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IL CONSIGLIO DI SICUREZZA VERSO UNA RICHIESTA DI RILASCIO INCONDIZIONATO DEGLI OSTAGGI 


isolato l'Iran alle Nazioni Unite 
Clima di rottura tra Usa e Libia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — Giornata inter- 
locutoria, quella di ieri, nella 


. crisi tra Stati Uniti e Iran: men- 


tre a Teheran si contavano i 
voti del referendum costituzio- 
nale (che, come previsto, ha 
segnato un ennesimo trionfo 
per l’ayatollah Khomeini), il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha fatto registrare nuovi con- 
sensi alla posizione americana, 
favorevole all'immediato rila- 
scio degli ostaggi. Il diparti- 
mento di stato dal canto suo, 
ha ribadito che, dopo il trasferi- 
mento di Reza Pahlevi in una 
base militare del Texas, il go- 
verno americano «non intende 
costringere l'ex Scià a lasciare 
il paese senza saper dove an- 
dare». 


L'intervento italiano 

Finora sono 26 i paesi mem- 
bri delle Nazioni Unite che, nel 
corso di due riunioni del Consi- 
glio di sicurezza, si sono 'schie- 
rati per la liberazione senza 
condizioni dei 50 americani te- 
nuti prigionieri a Teheran dal 4 
novembre scorso. Fra essi, vi 
sono tutti i membri dell’impor- 
tante organismo, comprese 
L'Unione Sovietica ‘e la Cina; 
‘anche l’Italia ha fatto registra- 
te, ieri sera, la deprecazione dei 
fatti di Teheran, per bocca del- 
l'ambasciatore Umberto La 
Rocca. 

Il rappresentante italiano ha 
ribadito che il suo governo con- 
sidera inviolabili il personale e 
le sedi diplomatiche di ogni 
paese, «basilare condizione per 
l’ordinato sviluppo delle rela- 
zioni internazionali», e ha ricor- 


dato la ferma presa di posizione | 


del Presidente Pertini, che già 
il 23 novembre ha rivolto un 
appello a Khomeini per la libe- 
razione immediata degli 
ostaggi. 


‘altri interventi sono in pro: | 


gramma nella riùnione del Con- 
Siglio, mentre dietro le quinte 
Va prendendo corpo il progetto. 
di risoluzione contrario alla li- 
Nea iraniana, che — ha detto un 
Portavoce dell’Onu — dovrebbe 
Venir presentato da uno o più 
paesi «non allineati», fra i quali, 
si apprende, spicca la Nigeria. 

La messa a punto del docu- 
mento presenta delle difficoltà, 
data la necessità, ormai avver- 
tita dalla maggioranza, di ricor- 


Tere a formulazioni che — pur 


ribadendo il principio della li- 
berazione degli ostaggi senza 
condizioni — offrano al governo 
iraniano la possibilità di una 
via d'uscita onorevole; tale po- 
trebbe essere, secondo la segre- 
teria generale dell'Onu, la pro- 
Messa di un foro nel quale le 
Accuse iraniane nei ‘confronti 
dell'ex. Scià possano essere 
Manifestate. e «registrate». Il 
Tappresentante permanente 
americano. Donald McHenry 
Non ha escluso una simile solu- 
Zione quando ha affermato, due 
Biorni fa, che non esistono di- 
Vergenze fra USA e Iran che 
Non possano venir esaminate 
sin un clima libero dalle minac- 
ce e dai ricatti». 

Non si hanno informazioni, 
frattanto, sulla possibile venu- 
ta a New York di un rappresen- 
tante del governo iraniano, di 
cui il segretario generale dell’O- 
nu, Waldheim, aveva parlato 
domenica scorsa ai giornalisti: 
si tratterebbe di un funzionario 
con il quale l'Onu e il governo 
americano potrebbero, all’oc- 
correnza, intavolare «trattative 
discrete», ma — come ha poi 
precisato lo stesso Waldheim — 
Ufficialmente inviato. solo per 
«amministrare» la missione ira- 
Niana presso' l’organizzazione 
internazionale. Come si sa, l'I- 
Tan non partecipa al dibattito 
al Consiglio di sicurezza. 


Garanzie all'ex Scià 

Per quanto concerne l'ex. 
Scià, il suo trasferimento da 
New York all'ospedale dell’ae- 
Tonautica situato nella base di 

ilford Hall, nei pressi di San 
‘Antonio (Texas), viene inter- 
Pretato dalla maggioranza de- 
Eli osservatori come la conse- 
guenza di un'importante modi- 
fica della posizione americana 
Nei suoi confranti; per la prima 
volta, il governo americano si è 
‘assunto ufficialmente una pre- 
cisa responsabilità sulla perso- 


na dell'ex sovrano. 


Dopo il rifiuto del Messico di 
Tiaccoglierlo e dopo le accerta- 
te difficoltà di trovare rifugio in 
Sud Africa, Reza Pahlevi aveva. 
finito per trovarsi di fronte a 
poche alternative, salvo quella 
dell’invito (a lui sgradito) del- 
l'Egitto. La situazione di fatto 
ha dettato la soluzione di San 
‘Antonio, che — secondo quanto 

governo americano ha ripetu- 
to ieri — costituisce solo una 
soluzione transitoria, in attesa 
Che il sovrano trovi asilo altro- 
Ve. «Una cosa è certa — ha 
detto un portavoce —:'noi non 

tendiamo rimandarlo in Iran, 
né postringerlo a sparire nel 
Pa 


“null: 


L'ospedale di San Antonio è 
Stato scelto per il nervosismo 


manifestato dai dirigenti del 
«Cornell Hospital» di New York 
(«questo non è un albergo», 
avrebbe detto uno di loro) nel 
corso di una speciale riunione 
svoltasi sabato a Washington: 
esso ha il vantaggio di offrire le 
‘migliori condizioni di sicurezza, 
in un contesto di assoluta affi- 
dabilità sotto il profilo terapeu- 
tico. Da taluni osservatori ci si 
chiede però se, considerate le 
incertezze sul futuro dell’ex 
monarca, la base di Wilford 
Hall non finirà per diventare 
col tempo (almeno per chi vorrà 
leggervi questa spiegazione) 
una specie di «dorata custo- 
dia», decisa dagli eventi per 
una personalità controversa, 
perla quale la libertà è diventa- 
ta un rischio mortale. 


Ted Kennedy: polemica 

Intanto una dichiarazione di 
Edward Kennedy, secondo cui 
l’amministrazione Carter sem- 
bra dimenticare che il regno 
dello Scià fu uno «dei più vio- 
lenti regimi della storia», ha 
suscitato varie polemiche e ha 
attirato sulla testa del senatore 
‘americano in lizza per la Casa 
Bianca accuse di aver compro- 
messo la sorte degli ostaggi 
USA a Teheran e un «rabbuffo» 
ufficiale del dipartimento di 
stato. 

«Le dichiarazioni del senato- 
re Kennedy — ha detto il porta- 
voce del dipartimento, Hod- 
ding Carter — sono infelici e 
non giovevoli. Il segretario di 
stato Cyrus Vance deplora ogni 
dichiarazione del genere, che 
sposta il punto focale dalla que- 
stione degli ostaggi sotto se- 
questro, e può interferire in 
delicati negoziati». 


Dollaro ai ‘minimi 
oro. alle-stelle 


LONDRA -— La «santa 
guerra» economica di- 
chiarata dall’Iran agli 
Stati Uniti comincia a pe- 
sare sui mercati valutari. 
Ieri il dollaro ha toccato 
un nuovo minimo storico 
rispetto al marco, a quota 

: 1,7076, malgrado i massic- 
ci interventi della Banca 
federale. D’altra parte l’o- 
ro ha ripreso la sua asce- 
sa, passando dai 415 dolla- 
ri all’oncia di venerdì ai 
428 della fissazione pome- 
ridiana di ieri, con con- 
trattazioni sopra i 430 dol- 
lari, 


Il servizio in pagina eco- 
nomica. 


L’inconsueta «reprimenda» 
del ministero degli esteri USA 
fa seguito a ripetute raccoman- 
dazioni e inviti, lanciati dal go- 
verno perché gli stessi candida- 
ti alle prossime elezioni presi- 
denziali evitino, nella loro cam- 
pagna, prese di posizione trop- 
po accese, col rischio di com- 
promettere la sorte degli ostag- 
gi e di.dare l'impressione di 
un'America internamente divi- 
sa. L'invito è stato generalmen- 
te seguito, tranne pochi casi (in 
particolare quello dell’«aspi- 
Tante» repubblicano Connally) 
che hanno attirato sui «colpe- 
voli» aspri commenti. _. _ 

Aldo Bagnalasta 


WASHINGTON — Il governo 
americano ha avviato «una re- 
visione attiva» delle relazioni 
tra Stati Uniti e Libia, in segui- 
to all'attacco di cui è stata 
oggetto domenica l'ambasciata 
USA a Tripoli: lo ha annuncia- 
to il dipartimento dî stato, af: 
fermando che la risposta, del 
governo libico alla vibrata pro- 
testa americana — limitata a 
espressioni di rammarico, tra- 
smesse dal suo incaricato d’af- 
fari a Washington — viene con- 
siderata «inadeguata». 


Ciò perché — ha detto il por- 
tavoce del dipartimento di sta- 
to, Hodding Carter — le autoriì- 


tà libiche non hanno «ricono- 
sciuto la loro ‘responsabilità 
riguardo ai due punti principa- 
lì sollevati dalla protesta ame- 
ticana sulla base del diritto 


internazionale: il risarcimento | 


dei danni e la futura sicurezza 
del personale USA». «Ci atten- 
devamo una migliore e più tem- 
pestiva risposta da loro» ha 
commentato il portavoce, pre- 
cisando che la posizione ameri- 
cana è stata fatta conoscere 
alle autorità di Tripoli. 
‘Hodding Carter non ha volu- 
to fornire precisazioni o antici- 
pazioni sulla «revisione attiva» 
delle relazioni USA-Libia, rifiu- 


Dopo l'assalto all’ambasciata di Tripoli Washington «rivede i rapporti» col regime di Gheddafi 


Cresce la «febbre» antiamericana 


tandosi in particolare di ri- 
spondere alle domande dei 
giornalisti sulla possibilità di 
una rottura dei rapporti diplo- 
matici o, quanto meno, di una 
riduzione della rappresentan- 
za USA a Tripoli: Il portavoce 
si è limitato a indicare che tale 
revisione è in atto «su tutta. la 
gamma» dei rapporti tra î due 
paesi, e ha aggiunto dì non 
prevedere «un intervallo di 
tempo lungo» per il riesame: 
Sempre rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, che han- 
no ventilato.ripercussioni sulle 


(Continua in 2.a pagina) 


Referendum: 
un plebiscito 
per Khomeini 


TEHERAN — Dai primi ri- 
sultati del referendum svoltosi 
sabato e domenica in Iran si 
ricava l'impressione che il «sì» 
alla nuova carta costituzionale 
della Repubblica iraniana è 
stato quasi plebiscitario; il ri- 
sultato appariva, del resto, lar- 
gamente scontato, visto l’im- 
pegno profuso da Khomeini e 
dai suoi seguaci, molti dei qua- 
li — a quanto si è appreso — 
hanno «piechettato» i seggi 
elettorali invitando la popola- 
zione a buttare la parte in ros- 
so della scheda e a infilare 
nell’urna quella verde, che si- 
gnificava approvazione della 
nuova costituzione. 

Per avere i risultati definiti- 
vi del referendum bisognerà 
attendere domani o dopodo- 
mani; ma ci sono già alcuni 
dati molto significativi: a Ban- 
dar Gavaneh, in prossimità del 
Mar Caspio, ci sono stati ben 
13.300 «sì» e nessun «no»; a 
Isfahan, importante centro re- 
ligioso dell’Iran, i «sì» sono 
stati 38.672 e i «no» 1637, 


MOZIONE APPARENTEM 


ENTE SENZA TRABOCCHETTI PER COSSIGA 


L'italia e i missili Nato: 
oggi dibattito alla Camera 


| cinque partiti della maggioranza sembrano concoxdare sul «sì» - Il Pci isolato? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossiga chiederà 
oggi alla Camera l’autorizzazio- 
ne a firmare l'accordo, o meglio 
ad aderire alla decisione del 
consiglio della Nato che si riu- 
nirà il 12 corrente a Bruxelles, 
di mettere in produzione in vi- 
sta del dislocamento in Europa 
i missili Pershing e Cruise. E' 
forse quello che si apre oggi e si 
concluderà, ‘o imprevisti, 
domani sera; il piùimpegnativo. 
dibattito di politica estera, do- 
po quello sull’adesione al Patto 
atlantico, che si sia svolto nel 
Parlamento italiano negli ulti- 
mi 25 anni. È 

Se la Camera dovesse respin- 
gere la richiesta del presidente 
del Consiglio, si aprirebbe auto- 
maticamente una crisi di gover- 
no, ma in Parlamento c'è una 
larghissima maggioranza a fa- 
vore della tesi dell'adesione. Ed 
infatti, la mozione presentata 
ieri dai socialisti, primo firma- 
- tario Bettino Craxi, a prescin- 
dere dai «consideranda» e dalle 
condizioni «dissolventi» con- 
corda sull'opportunità di pro- 
cedere alla messa in produzio- 
ne dei missili. 


Quello odierno dunque, è un 
appuntamento molto impor- 
tante e proprio in vista di que- 
sta scadenza nelle settimane 
scorse si sono innestati nume- 
rosi tentativi di provocare la 
caduta del governo per impedi- 
Te all'Italia di associarsi alle 
decisioni degli altri paesi della 
Nato. Questo non è avvenuto. 
Per il governo ora si pone il 
problema di uscire dal dibatti- 
to nel modo migliore, rafforzan- 
do la sua stabilità. Ed è per 
questo che il governo e i partiti 
che ne fanno parte devono sta- 
re molto attenti ai rischi proce-' 
durali. 


Una settimana fa, era stato 
deciso che il dibattito sarebbe 
stato aperto da una dichiara- 
zione del presidente del Consi- 


glio. Venerdì scorso, il comuni- 


sta Alinovi prima, e il presiden- 
te della Camera dopo, fecero 
presente al ministro dei rappor- 
ti con il Parlamento Sarti il 
desiderio di Berlinguer che 
Cossiga prendesse la parola do- 
po lo svolgimento delle mozio- 
ni. Sarti ne parlò con il presi- 
dente del Consiglio che si tro- 
vava a Dublino e che si disse 
subito d'accordo. 


Ieri pomeriggio la presidetiza 
della Camera, ha fatto sapere 
che il programma era di nuovo 
mutato. Prima parlerà Cossiga 
e poi i presentatori delle mozio- 
ni. Che' cosa era successo nel 
frattempo? C’è una giustifica- 
zione: i paesi del Patto di Var- 
savia sono riuniti in conferenza 
e concluderanno i loro lavori 
domani, con un comunicato fi- 
nale. Evidentemente Berlin- 
guer, prima di prendere la paro- 


la nell'aula di Montecitorio, 
vuole conoscere le decisioni dei 
paesì del Patto di Varsavia. 
Vuole guadagnare cioè 12 ore di 
tempo. 

Fino a ieri sera alle 20 erano 
state presentate 7 mozioni, i cui 
primi firmatari sono rispettiva- 
mente, il comunista Berlinguer, 
il missino Tremaglia, il radicale 
Cicciomessere e l'orì. Milani del 
Pdup, Craxt. mini e i re 
pubblicani nulià © Mommì, 
Diriamo subiiu che tra if docu- 
mento del Pci è il documento 
del Psi c'è una differenza 
sostanziale. Il documento co- 
‘munista dice concettualmente: 
«Rinviamo almeno di sei mesi 
ogni decisione e nel frattempo 
trattiamo». Il Psi dice: «Deci- 
diamo e trattiamo». 

I comunisti intendono otte- 
nere dal governo «la sospensio- 


ne o il rinvio per un periodo di 
almeno sei mesi di ogni decisio- 
ne di fabbricazione o installa- 
zione dei missili». Contestual- 
mente ‘il Pci è favorevole ad 
invitare l'Urss a sospendere Ja 
fabbricazione e l’installazione 
degli SS-20. Infine i comunisti 
sono favorevoli all'apertura di 
una immediata trattativa fra le 
parti per fissare un tetto degli 
equilibri militari in Europa ad 
un livello più basso e-tale da 
date garanzie di reciproca sicu- 
tezza. 

Cosa dice la mozione firmata 
da Craxi, Balzamo, Signorile, 
Achilli, Lagorio, Manca e così 
via?: che l'installazione \delle 
armi missilistiche sovietiche ha 
creato un grave squilibrio in 


Alberto Castagna 
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TRAGICA SCOMPARSA DEL POPOLARE IMITA TORE 


Noschese suicida 
in clinica a Roma 


Si è tolto la vita con un colpo di pistola nella casa di cura 
Era stato ricoverato per una grave sindrome depressiva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Villa Stuart, un ca- 
stelletto umbertino sulla cima 
di Monte Mario..Un quartiere 
residenziale elegante, ma an- 
che un luogo dî reclusi di lusso. 
Lungo la via Trionfale che sale 
alla collina si susseguono le 
targhe: «Villa della pace», «Re- 
sidenza del parco». Sono nomi 
eufemistici e rassicuranti delle 
case di cura per malattie men- 
tali. 

A Villa Stuart, casa di cura 
ma anche clinica, si è ucciso 
ieri alle 12.35, con un colpo di 
pistola alla tempia, Alighiero 
Noschese, l’imitatore popola- 
rissimo, il protagonista di tante 
trasmissioni televisive di quelle 
che spopolavano, negli anni 
‘60, cinema e trattorie, dal «Si- 
gnore delle 21», alla «Canzonis- 
sima» del ’68, a «Doppia 
coppia», 

Davanti a Villa Stuart tre fittì 
cordoni dì carabinieri impedi- 
scono per ragioni di sicurezza 
l'accesso ad un nugolo di croni- 
sti. Per una bizzarra combina- 
zione di circostanze nella stes- 
sa clinica è ricoverato l'ex pre- 
sidente del Consiglio Giulio An- 
dreotti, appena operato alla ci- 
stifellea. Quel Giulio Andreotti 
che è sempre stato uno dei 
bersagli preferiti e più felici 
delle imitazioni di Noschese. 

L'attore era uscito poco pri- 
ma di mezzogiorno dalla sua 
stanza al secondo piano della 
clinica, sì era fermato a prega- 
re per qualche minuto nella 
cappella, poi aveva passeggia- 
to lungo un viale alberato, in 
un'ampia zona quieta e bosco- 
sa della villa. Alla fine del viale, 
di fronte ad ùna fontanella so- 
vrastata da un'immagine della 
Madonna, l'attore ha estratto 
dalla fondina la sua «Smith 
and Wesson» e ha puntato allla 
tempia. Per prima se n’è accor- 
ta un’inserviente della clinica, 
poi, messi in allarme dallo spa- 
ro, sono accorsi anche i carabi- 
nieri che svolgono servizio di 
sorveglianza per l'onorevole 
Andreotti. 

Se un volto aveva Noschese, 
oltre ai mille che si appiccicava 
addosso con un lavoro fatico- 
sissimo e quasi maniacale per 
impossessarsi del personaggio, 
questo era un volto sereno e 
rassicurante, quasi domestico 


come sono spesso le facce tele- 


visive di successo. Eppure il 12 
novembre scorso aveva subito 
un collasso cardio-circolatorio 
gravissimo di origine nervosa; 
aveva dovuto interrompere a 
Milano la preparazione di un 
nuovo spettacolo dì varietà, 
«L'inferno può attendere» e 
precipitarsi a Roma.per farsi 
curare, Gli psichiatri gli aveva- 
no diagnosticato una «sindro- 
me neuro-psicoastenica a ca- 
rattere depressivo-ansioso». 
Lui, meno professorale, ai gior- 
nalisti la sua crisì la spiegava 
così: «Si è rotta la macchinetta. 
Io il mio lavoro l'ho sempre 
R. R. 
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CAMBIO 


DI ROTTA DALLE ELEZ 


IONI: A 


IL CENTRO-DESTRA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA: 


Riscossa moderata in Portogallo 


Ha vinto la coalizione di Alleanza democratica, forte flessione socialista - Sa Carneiro nuovo premier? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LISBONA — Le elezioni par- 
lamentari di domenica in Por- 
togallo hanno invertito l’equili- 
brio delle forze politiche del 
periodo post-rivoluzionario, 
dando la maggioranza assoluta’ 
all’«Alleanza democratica» di 
centro-destra, composta dal 
Centro democratico sociale 


(De), dal Partito socialdemo- 


cratico e dai monarchici del 
Ppm. E’ la prima volta, da quel 
25 aprile del 1974 che chiuse 
definitivamente l’era salazaria- 
na, che le sinistre si trovano in 
minoranza: il partito socialista 
dell’ex primo ministro Mario 


MENTRE L’ENEL ESCLUDE BLACK-OUT PER LE PROSSIME SETTIMANE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il primo giorno di 
applicazione del piano di emer- 
genza dell’Enel è trascorso in 
tutta tranquillità. Le richieste 
di energia si sono mantenute su 
valori perfettamente normali, 
anche per il verificarsi di favo- 
revoli condizioni climatiche in 
tutta la Penisola, e pertanto 
non si è reso necessario il ricor- 
so ai distacchi programmati 
dall’ente elettrico. All’Enel.af- 


«fermano inoltre che, con tutta 


probabilità, per tutta la setti 
‘mana non si dovrebbe verifica. 
re la necessità di ricorrere al 
piano. Il. periodo più critico 
sarà quello natalizio, mentre 
con la chiusura per ferie di 
fabbriche e uffici dovrebbe su- 
bentrare subito dopo un altro 
periodo «tranquillo», almeno fi- 
no ai primi di gennaio. ; 
Un fatto è certo: siamo stati 
le «cicale» dell’energia. Adesso, 
per quanto è possibile, bisogna 
ricorrere ai ripari. È appunto 
quanto ha voluto sottolineare 
l'assemblea del Consiglio na- 
zionale dell’economia e del la- 
voro, che chiude stamattina i 
tre giorni di lavori con il voto 
delle proposte definitive, che 
saranno illustrate dal presiden- 


te Storti. Le proposte, messe a 


punto dalle commissioni indu- 
stria e trasporti, hanno come 
argomento principale la politi 
ca energetica. Si soffermano tra 
l’altro, sulla necessità di inno- 
vazioni tecnologiche per ridur- 
Te i consumi industriali, anche 
attraverso l’eventuale conver- 
sione verso produzioni a basso 
contenuto energetico, da otte- 
nersi con un adeguato pro- 
gramma di «riconversione in- 
dustriale» e con incentivi, non 


«Nessun timore 
{dicono i benzinai) 


per il carburante 


ROMA — La sospensione 
dei rifornimenti di prodotti pe- 
troliferi che l’Assopetroli effet- 
tuerà da domani a domenica 
non avrà conseguenze per la 
benzina: è quanto afferma una 
nota della Federazione benzi- 
nai nella quale si invitano gli 
automobilisti a non «affollarsi 
agli impianti di distribuzione» 
in quanto, nel 90-95 per cento 
dei casi, i gestori delle pompe 
sono riforniti direttamente 
dalle compagnie petrolifere e 
non dai distributori indipen- 
denti. 


Un brutto regalo per le feste 


Sì riparla di benzina più cara 


polverizzati, volti a facilitare gli 
investimenti. 

Nel campo delle tariffe, infi- 
ne, il rapporto del Chel suggeri- 
sce una nuova articolazione ba- 
sata su un ridimensionamento 
dell’area dei consumi sovven- 
zionati e su una «ragionevole 
‘progressività» oltre un certo 
livello di consumi. 

Proprio a questo proposito, 
cominciano a circolare con 
sempre maggiore insistenza vo- 
ci su un aumento della benzina. 


‘| Teri, un giornale della sera della 


Capitale parlava addirittura di 
700 lire il litro. 

Il presidente dell’Unione pe- 
trolifera Theodoli, inoltre, mer- 
coledì scorso aveva fatto un 
discorso che ha tutta l’aria di 
preparare nuove richieste di 
aumenti da parte dei petrolieri, 
sostenendo che l’Italia ha i 
prezzi più bassi d'Europa e che 
l’anno prossimo avremo un 
«buco» di oltre venti milioni di 
tonnellate-di petrolio, 

Anche se il ministero dell’in- 
dustria continua a rilasciare 
confortanti dichiarazioni, non è 
da escludere, sulla base dell’e- 
sperienza dell’ultimo aumento, 
che dopo Natale ci attenda una 
Sgradevolissima sorpresa. 

Ubaldo Cosentino 


Soares ha subito un tracollo, 
mentre il partito comunista ha 
registrato una notevole ripresa. 

Dei 250 seggi del nuovo parla- 
mento che resterà in carica sol- 
tanto un anno, in attesa delle 
elezioni ordinarie del 1980 — la 
metà esatta sono andati ai can- 
didati dei tre partiti dell'«Al- 
leanza democratica», il cui lea- 
der, l'avvocato Francisco Sa 
Carneiro, con tutta probabilità 
avrà l’incarico di costituire il 
governo. Manca formalmente 
un seggio, alla coalizione mode- 
rata, per la maggioranza asso- 
luta; ma i suoi tre partiti non 
mancheranno di aggiudicarselo 
il 12 dicembre, col conteggio 
dei voti. degli emigrati, che 
complessivamente danno dirit- 
to a quattro seggi parlamen- 
tari. - 

Contro i 125 seggi dell’«Al- 
leanza democratica», i sociali- 
sti si sono aggiudicati 73 seggi e 
i comunisti 47; un altro seggio è 
andato a un partitino di estre- 
ma sinistra, l’Unione democra- 
tica popolare. Il partito sociali- 
sta, che nelle precedenti elezio- 
ni del 1976 aveva ottenuto 107 
seggi (ma e da tener presente 
che, allora, l'Assemblea nazio- 
nale portoghese ne aveva 13 più 
di oggi), è stato penalizzato sia 
dalla parte del centro-destra 
sia da quella dei comunisti: la 
perdita socialista di 34 seggi è 
da attribuire allo scontento po- 
polare per l'inflazione galop- 
pante e la crescente disoccupa- 
zione, che si sono scatenate 
durante il governo di minoran- 
za Soares. 

L’affluenza alle urne è stata 
dell’87 per cento, contro l’83 del 
1976. I partiti del centro-destra 
hanno. totalizzato il 44,6 per 
cento dei voti (contro il 39 del 
"76), i socialisti il 27,4 (contro il 
35) e i comunisti il 19 (il 5 per 
cento in più che nelle ultime 
elezioni).L'«Alleanza. democra- 
tica» ha raccolto 10 seggi più 
del totale dei singoli partiti del- 
la coalizione, che nel 1976 si 
erano presentati separatamen- 
te; sette seggi sono stati assicu- 
rati dagli elettori delle Azzorre 
e dell’isola di Madeira. — 

Il trionfatore di questa riscos- 
sa moderata è un avvocato di 
Oporto, di 45 anni; Sa Carneiro 
aveva iniziato la sua carriera 


Fenton Wheeler ‘ 
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Lisbona— I tre leader di Alleanza democratica: Freitas do Amaral, al microfono, Francisco Sa 


} 


Carneiro e Ribeiro Peles, nel corso della conferenza stampa indetta per annunciare la vittoria 


elettorale 


Pa 


(Telefoto Upi) 


Punite le ambiguità della sinistra 


Che il «vento dell'Ovest» soffi 
anche in Portogallo può sem- 
brare un’ovvietà geografica. 
Nemmeno la Repubblica lusita- 
na è estranea alla’ spinta libe- 
ral-conservatrice che coinvolge 
‘negli ultimi tempi l’intero elet- 
torato. europeo. Le difficoltà 
economiche colpiscono diretta- 
mente l’uomo della strada, che 
è sempre più insofferente verso. 
la politica di riforme e dì gran- 
di spese pubbliche, spesso sino- 
nimo si sperperi e strangola- 
menti fiscali. Ciò che sorprende 
è la portata della svolta in un 
‘paese rimasto per quarant’an- 
ni artificiosamente isolato dai 
progressi del mondo occidenta- 
le ad opera di un soffocante 
regime autoritario espressione 
della destra più retriva. Tanto 
più che il leader del blocco 


moderato, Francisco Sa Car- 


neiro, è stato a lungo emargi- 
nato dai partiti governativi e 
diffamato come «criptofasci- 
sta». Inquieto e ambizioso cam- 
Dpione di un neocapitalismo ag- 
gressivo stile Thatcher, egli ha 
colto con ilsuccesso di domeni- 
ca un’inattesa rivincita. E una 
sinistra lacerata da lotte inte- 
stine e incapace di formulare 
ricette per curare la lenta de- 
gradazione del sistema è pena- 
lizzata; în Portogallo come al- 
trove, da un marcato riflusso 
elettorale. 

Il partito socialista di Mario 
Soares è senza dubbio il grande 
perdente. Ha svolto un ruolo 
prezioso di stabilizzazione al- 
l’uscita dal periodo più buio 
della nuova repubblica demo- 
cratica, ma non ha più saputo 
governare una volta paralizza- 
to dal dilemma tra l’imperativo 


della moderazione e il perma- 
nere d'una tradizione demago- 
gica e massimalista. Il Psp, în 
altre parole, non ha voluto so- 
cialdemocratizzarsi e deve ora: 
passare la mano alla destra,.le 
cui fila sono state significativa- 
mente rafforzate da transfughiì 
socialisti moderati. Il Pep di 
Cunhal beneficia, invece, della 
polarizzazione e sì rafforza, in 
‘polemica :con Soares; ad onta 
della linea stalinista mantenu- 
ta nonostante gli incessanti în- 
viti al trasformismo che gli 
giungono dai partiti «euroco- 
munisti». Sulle rive del Tago si 
assiste. dunque, ancora una 
volta, al consueto palleggio di 
responsabilità che caratterizza 
la sinistra latina: il rovescio è 


Mario Nordio 


(Continua in 2.a pagina) 


» 


Un timido 
trasformato 
dal microfono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Aveva appena com- 
piuto 47 anni il «timpano d’oro» 
del mondo dello spettacolo: era 
nato il 25 novembre 1932 a Na- 
poli. Il padre avrebbe voluto 
fare di lui un avvocato ma, non 
ancora ventenne, Alighiero No- 
schese decise di trasferirsi a 
Roma, dove in attesa di tempi 
migliori sbarcò il lunario facen- 
do il giornalista, per la precisio- 
ne il cronista mondano. Al pa- 
dre, scandalizzato dalla sua de- 
cisione, aveva chiesto di scu- 
sarlo con quel suo modo di fare, 
garbato e affabile, appreso in 
un istituto religioso. 

Fu la radio a daré, per prima, 
la speranza a Noschese di di- 
ventare attore, offrendogli nel 
'50 la possibilità di prendere 
parte a una serie di trasmissio- 
ni, da «Caccia al tesoro», al 
«Coccodrillo», dal «Birillo, a 
«Rosso e nero». E lui, Noschese, 
di «mamma Rai» parlava sem- 
pre con affetto e riconoscenza. 

Poi le porte gli furono schiuse 
anche dalla Tv: negli anni Ses- 
santa apparve in «Alta fedeltà» 
nel «Signore delle 21», L'elenco 
continua: «Follie d'estate», «Il 
cantatutto», «Napoli contro 
tutti», «La fiera dei sogni» 
«Special con A. N.», «Partitissi- 
ma». La popolarità su vasta 
scala arrivò nel ’68 con «Canzo- 
nissima» e fu confermata in 
seguito a «Noschesissimo» e a 
«Doppia coppia». 

La vocazione, dell’attore in 
Alighiero Noschese era coincisa 
con quella dell’imitatore: un 
orecchio particolarmente sensi- 
bile, il destro, gli consentiva di 
recepire le voci degli altri e di 
farle proprie. La sua era una 
specie di irresistibile attrazio- 
ne: all’università sostenne 
l'esame di filosofia del diritto 
con la voce di Amedeo Nazzari 
e quello di diritto ecclesiastico 
conla voce di Totò. I suoi primi 
spettatori dunque furono severi 
docenti napoletani, 

«Mi aiutarono molto - ammi- 
se Noschese in un'intervista — 
anche se mi diedero soltanto 
18, poiché fugarono in me ogni 
eventuale dubbio sulla possibi- 
lità di rinunciare a indossare la 
toga». 

In teatro la prima affermazio- 
ne avvenne a Milano, nel corso 
di una sei giorni ciclistica, du- 
rante la quale soltanto Alighie- 
to Noschese si salvò da quello 
che il giornalista Giancarlo Fu- 
sco definì «naufragio». Non tar- 
darono ad arrivare i primi com- 
plimenti degli uomini politici, 
di cui faceva la parodia. Tra i 
primi a rallegrarsi con lui, Fan- 
fani, Andreotti, Leone. Una del- 
le attrici da lui imitate con 
maggiore successo rimane An- 
na Magnani, Uno degli spetta- 
coli teatrali più felice è stato 
«La voce del padrone», prodot- 
to e diretto da Garinei e Gio- 
vannini. K 

Educato, sommesso, all’inizio 
sì rivolgeva ai due «G» chia- 
mando sia l’uno sia l’altro «dot- 
tore». Non era una maniera per 
fingersi umile: ma la reale 
espressione di un modo di esse- 
re e di sentire. Cortese, Alighie- 
to Noschese era anche con i 
suoi colleghi. > Do 

Silvana Gaudio 
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ROMA — I problemi relativi 
alla prossima presidenza italia- 
na della Cee sono stati al centro 
dei colloqui che Simone Veil ha 
avuto ieri pomeriggio alla Far- 
nesina con il sottosegretario 
Ziamberletti. Di regola, infatti, 
il presidente del Consiglio in 
carica o il suo rappresentante 
partecipano a tutte le sessioni 
del Parlamento europeo, assi- 
stendo ai dibattiti e risponden- 
do alle interrogazioni rivolte al 
consiglio dei ministri. A questa 
attività l’Italia intende dare la 
massima attenzione. 

Zamberletti ha altresì confer- 
‘mato il desiderio del governo 
italiano di dare pieno riconosci- 
mento alle funzioni di indirizzo 
e controllo dell’attività comu- 
nitaria attribuite al Parlamen- 
to europeo. dai Trattati di Ro- 
ma, in modo da facilitare e 
rendere più proficui i rapporti 
tra le varie istituzioni europee, 
ed in particolare tra Consiglio 
dei ministri e Parlamento. 

Cossiga ha confermato l’im- 
pegno del governo italiano a 
ricercare nel prossimo semestre 
soluzioni adeguate e accettabili 
per tutti, che portino comun- 
que a un ulteriore sviluppo del- 
la costruzione anche politica 
dell'Europa. «L’Italia sta ten- 
tando di ottenere uno sviluppo 
della Comunità, e questa — ha 
detto Cossiga — è un'azione 
dettata non da spirito naziona- 
listico e neppure, voglio dirlo, 
da meri calcoli, pur essi impor- 
tanti, del dare e dell’avere che 
non rientrano nei nostri princi- 
pi». Il riferimento alle richieste 
della Thatcher è chiaro. 

Presupposto per la ricerca di 
soluzioni accettabili, in un mo- 
mento di crisi internazionale di 
fronte alle quali l'Europa non 
può farsi trovare disunita, è il 
buon funzionamento dei rap- 
porti tra le istituzioni Cee e il 
Parlamento europeo, al quale 
va riconosciuta la funzione di 
indirizzo e di controllo prevista 
dai Trattati di Roma. 

L’aggancio è stato d’obbligo 
per il problema del bilancio Cee 
del 1980, intorno al quale è in 
atto un vero e proprio braccio 
di ferro tra Parlamento e Consi- 
glio dei ministri, dalle conse- 
guenze paralizzanti per la Co- 
‘munità. La rotta verso la quale 
sì stanno indirizzando i due 
‘organismi è una rotta di colli- 
sione; per questo l’Italia — e lo 
ha già dimostrato — sta:cercan: 
do di eliminare gli attriti e di 
trovare soluzioni che soddisfino 
le due sostituzioni. Il 10 dicem- 
bre, comunque, a Strasburgo ci 
sarà lo show-down, e il Parla- 
mento europeo dovrà esprimer- 
si definitivamente su. questo 
tema. 

Intenso il programma della 
visita in Italia della Veil, la 
terza presa di contatto — dopo 
Irlanda e Lussemburgo — con i 
dirigenti dei nove Paesi della 
Cee. Oltre all'incontro con Cos-| 
siga; la Veil si è incontrata con 
Zamberletti alla Farnesina ed è 
stata ricevuta in udienza da 
Pertini al Quirinale. Oggi sarà 
ricevuta da Fanfani e dalla Jot- 
ti, poi alla Camera avrà una 
serie di brevi colloqui con tuttii 

igretari dei partiti. 


——————__ 
n 
E' morto a Padova 
il prof. Servadei, rettore 
E i 
dell'Università di Udine. 

PADOVA — E’ morto im- 
provvisamente, ieri mattina, 
nella sua casa padovana, ‘il 
prof. Antonio Servadei, già 
ordinario di entomologia agra- 
ria (e fuori ruolo dal 1978) all’a- 
teneo patavino, magnifico ret- 
tore dell’Università autonoma 
di Udine. 

Aveva 71 anni, essendo nato 
il 15 agosto 1908 a Bologna. Il 
decesso è dovuto a collasso car- 
diaco. Teri mattina, alle 17.30, 
come di consueto, il prof, Ser- 
Vadei si era alzato. Stava bene 
secondo.la testimonianza della 
‘moglie, signora Letizia, però, 
dopo pochi minuti era tornato 
a letto e lì lei stessa lo ha 
trovato privo di vita. 

La notizia della scomparsa 
del docente si è subito diffusa a 
Padova e in Friuli, destando 
profondo cordoglio. Studioso di 
valore, si era laureato a Bolo- 
gna alla scuola del prof. Grandi 
nel 1930; 

Vincitore del concorso alla 
cattedra di entomologia agra- 
ria, fu chiamato nel 1948 all'U- 
niversità di Sassari. Contribuì 
notevolmente, anche in qualità 
di preside, all’organizzazione di 
quella nuova facoltà di agraria. 
Chiamato a Padova nel 1951, 
alla costituzione della facoltà 
di agraria, organizzò e diresse 
l'istituto di entomologia sino 


Madame Veil al Quiri 


nale 


Ù 


Roma —Il presidente del Parlamento europeo Simone Veil accolta al Quirinale da Pertini 
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PROVVEDIMENTO IMPORTANTE, MA DI DIFFICILE APPLICAZIONE NEL MERIDIONE 


Mobilità in cassa integrazione: 


«sì» del Consi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ilavoratori in ecce- 
denza in aziende in crisi potran- 
no essere ricollocati in altra 
qzienda. Questo è quanto ha 
deciso ieri il Consiglio dei mini- 
stri, che ha approvato un decre- 
to legge del ministro del Lavoro 
Scotti relativo alle norme perla 
mobilità dei lavoratori. 

Con questo decreto viene 
creato un ufficio di mobilità in 
cui possono essere iscritti i la- 
Voratori di aziende in crisi. Una 
commissione regionale, presen- 
ti i rappresentanti delle parti 
sociali, vaglierà le singole posi- 
zioni formulando una lista di 
lavoratori che, a seguito delle 
difficoltà delle aziende, sono 
stati posti in cassa integrazione 
guadagni. Accertata la sussi- 
stenza della richiesta dell’a- 
zienda per il ricorso alla cassa 
integrazione, questi lavoratori 
verranno iscritti in questa lista 
speciale con la stessa qualifica 
professionale che avevano in 
precedenza e, nel caso lo richie- 
dano e valutata la fondatezza 


della richiesta, possono essere 
iscritti in altre mansioni. 

Questi lavoratori potranno 
concorrere così a tutte le occa- 
sioni di lavoro offerte da privati 
di qualsi si settore produttivo, 
In baseltr una graduatoria ela- 
borata dalla commissione re- 
gionale; saranno così ricollocati 
in altra azienda. Il lavoratore è 
tenuto ad accettare l’impiego 
Offerto a patto che la distanza 
del luogo di lavoro non sia su- 
periore ai 50 km dal comune di 
residenza. Nel caso il lavoratore 
rifiuti la nuova occupazione, 
decade immediatamente il suo 
diritto alla lista speciale. 

Per agevolare le possibilità 
occupazionali, le regioni po- 
tranno anche istituire dei corsi 
di speCializzazione professiona- 
le. Durante il periodo in cui il 
lavoratore è in mobilità, potrà 
essere richiesta la sua opera per 
prestazioni e opere socialmente 
utili. A queste richieste il lavo- 
ratore non potrà sottrarsi, pena 
l'esclusione dalla graduatoria. 

Quella decisa ieri dal Consi- 


COLPO DI SCENA NELL'INCHIESTA 


SULL’ASSASSINIO DEL MAGISTRATO ROMANO 


Scagionati la Reggiani e Liverani 
Innocenti del delitto Tartaglione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Colpo di scena nel- 
l'inchiesta sull’assassinio del 
magistrato romano Girolamo 
Tartaglione: Lucia Reggiani e 
Ivo Liverani, accusati di aver 
partecipato al delitto, sono sta- 
ti completamente scagionati, e 
il giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato ha disposto la loro 
scarcerazione. Tuttavia i due 
presunti esponenti della colon- 
na. marchigiana delle Brigate 
rosse resteranno in galera; in- 
fatti, contro di loro resta sem- 
pre valido l'ordine di cattura 
per costituzione di banda ar- 
mata e associazione sovversiva 
emesso dal sostituto procurato- 
Te della Repubblica di Ancona, 
Mario Vincenzo D'Aprile. 

Ad oltre un anno dall’assassi- 
nio del magistrato, avvenuto 
l'I1 ottobre 1978, l'inchiesta, 
che con l’incriminazione della 
Reggiani e di Liverani sembra- 
va aver preso quota, è tornata a 
segnare il passo. Ora gli inqui- 
renti dovranno battere nuove 
piste per giungere all’identifi- 
cazione dei responsabili della 
barbara esecuzione. 

A far cadere le accuse contro 
la Reggiani e Liverani è stata 
determinante non tanto la ri- 
trattazione di Sabina Pellegri- 
ni, la-giovane impiegata di Fal- 


conara Marittima che aveva ac- 
cusato la coppia, quanto la do- 
cumentazione esibita soprat- 
tutto da Lucia Reggiani, dalla 
quale risulta senza ombra di 
dubbio che la donna il giorno 
del delitto nori era a Roma, ma 
si trovava ad Ancona, 

La Reggiani e Ivo Liverani — 
un ex militante anarchico co- 
nosciuto come il sosia di Pietro 
Valpreda — dopo essere stati 
arrestati dal pubblico ministe- 
ro di Ancona dott. D'Aprile per 
costituzione di banda armata, 
rimasero invischiati anche nel- 
l'inchiesta sull’assassinio di 
Tartaglione. Avvenne che Sabi- 
na Pellegrini, una diciannoven- 
ne impiegata presso un motel 
di Falconara, arrestata da D'A- 
prile nell’ambito delle indagini 
sulla colonna marchigiana del- 
le Br, accusò esplicitamente la 
Reggiani e il Liverani d’aver 
partecipato attivamente al de- 
litto Tartaglione. La ragazza 
sostenne che era stata la cop- 
pia adobbligarla a telefonare a 
due giornali romani per ‘riven- 
dicare l'omicidio in nome delle 
Brigate rosse: La Pellegrini ag- 
giunse d'aver visto in casa di 
Liverani armi, munizioni e vo- 
lantini dei terroristi rossi. 


D'Aprile trasmettesse copia 


RAID TERRORISTICO A VICENZA, PADOVA E ROVIGO 


feriti. 


fucile. 


Di nuovo nel Veneto 
una «notte di fuochi» 


PADOVA — Ondata di attentati ieri sera in alcune città 
del Veneto dove sono state colpite sedi di partito, redazioni di 
quotidiani, agenzie immobiliari e di assicurazioni e incendia- 
te numerose autovetture. For 


L'inquietante raid è scattato quasi simultaneamente in 
tre città: a Vicenza dove è stata presa di mira la redazione 
centrale del quotidiano «Il giornale di Vicenza», nella centra- 
lissima via Verona; a Rovigo dove sono state lanciate tre 
bottiglie incendiarie contro la redazione de «Il Gazzettino; a: 
‘Padova dove sono stati colpiti la sede periferica della De nel 
quartiere Arcella, un'agenzia immobiliare nel quartiere della 
Guizza e sono state incendiate una decina di vetture par- 
cheggiate in vari punti della città provocando blocchi strada- 
li e numerose interruzioni al traffico. 

In via Ponte Quattro Martiri il vigile notturno Amedeo 
Baccarin, 28 anni, mentre si stava recando a casa a piedi è 
stato disarmato della pistola 
uno dei quali gli aveva puntato alla schiena la canna di un 


A Vicenza altri attentati sono stati compiuti alla conces- 
sionaria «Lancia» in via Verona e all'agenzia Assicurazioni 
Zurigo. A Vicenza e a Rovigo sono stati abbandonati sul 
posto degli attentati volantini firmati «Per ìl comunismo». 


tunatamente non si segnalano 


da due individui mascherati, 


Tanto bastò perché ii dott. | 


delle dichiarazioni della Pelle- 
grini alla Procura della Repub- 
blica di Roma, competente a 
prendere in considerazione le 
clamorose rivelazioni della gio- 
vane impiegata di Falconara. 
La Reggiani e il Liverani furono 
trasferiti dalle Marche nel car- 
cere di Civitavecchia, 


I due si proclamarono inno- 
centi, sostenendo che la Pelle- 
grini era una pazza, una mito- 
mane, una bugiarda. In effetti, 
le ulteriori indagini diedero ra- 
gione ai due imputati. Ascolta- 
ta dal giudice romano, Sabina 
Pellegrini. ritrattò le prime 
accuse, sostenendo di essersi 
inventata tutto. Il motivo? Far 
bella figura davanti al pubblico 
ministero di Ancona D’Aprile, 
che l’aveva accusata di parteci- 
pazione a banda armata. 

«L'arresto e l’incriminazione 
per un fatto così grave — si 
giustificò la ragazza — mi ave- 
vano turbato a tal punto che 
avrei incolpato mia madre, pur 
di riacquistare la libertà. In 
realtà, Reggiani e Liverani non. 
mi hanno mai ordinato di tele- 
fonare ai giornali per rivendica- 
Te il delitto in nome delle Briga- 
te rosse, né ho visto armi o 
volantini compromettenti nel- 
l'abitazione di Liverani», 

La ritrattazione di Sabina 
Pellegrini probabilmente non 
avrebbe determinato una così 
rapida conclusione delle inda- 
gini, se i difensori di Lucia Reg- 
giani avvocati Enzo Gaito e 
Mario Maria Brunetti, non 
avessero esibito prove docu- 
mentali inoppugnabili. Si è 
trattato dei registri di una coo- 
perativa libraria di Ancona, da 
cui risulta che il giorno del 
delitto la donna si trovava nel 
capoluogo marchigiano. 

Ora la Reggiani e il sosia di 
Valpreda lasceranno al più pre- 
sto il carcere di Civitavecchia 
per tornare ad Ancona, dove 
hanno ancora un conto aperto 
con la giustizia per la storia 
della banda armata. Nell’ambi- 
to di questa indagine, è stata 
disposta una perizia fonica che 
dovrà stabilire se fula Reggiani 
a rivendicare con una telefona- 
ta al quotidiano di Ancona 
«Corriere Adriatico» un atten- 
tato compiuto in quella città 
contro un'automobile, 

Quanto alle indagini sul de- 
litto Tartaglione, esse dovran- 
no ricominciare daccapo, ri- 
prendendo la vecchia pista bat- 
tuta dagli inquirenti fin dal pri- 
mo momento, pista che condu- 
ce alla colonna romana delle 
Brigate rosse. 

Sergio Geraldini 


Triplicate nel ‘79 
le ore-lavoro perdute 


ROMA— Sono quasi triplica- 
te rispetto al corrispondente 
periodo del 1978 le ore lavoro 
perdute per scioperi nei primi 
mesi di quest'anno: secondo i 
dati resi noti dall’Istat, infatti, 
nel periodo gennaio-ottobre del 
"79, le ore lavorative perdute 
per conflitti di lavoro sono sta- 
te 153 milioni 533 mila, contro i 
55 miliog®-629 mila dei primi 
dieci. mesi del }78. (a questo 
proposito bisognerà però tener 
conto che, nel 79, sono venuti a 
scadere molti contratti colletti- 
vi di lavoro e che, quindi, gli 
scioperi di categoria sono stati 
particolarmente elevati rispet- 
to alla norma. 


glio dei ministri è una misura al 
centro di dibattiti e di discus- 
sione da molti mesi. In questo 
modo si può limitare lo stesso 
ricorso alla cassa integrazione, 
che ha raggiunto un passivo di 
circa 400 miliardi. 

Ma il fatto essenzialmente 
nuovo è che con la creazione di 
questo ufficio di mobilità si 
pone fine a una stortura denun- 
ciata spesso. Anche nelle stesse 
zone industriali non era infre- 
quente il caso in cui un'azienda 
senza più capacità produttive 
restava per anni chiusa con i 
lavoratori in cassa integrazio- 
ne, mentre altre aziende erano 
in cerca di personale. 

Ricollocando i dipendenti di 
aziende in crisi in altre realtà 
produttive, di fatto si ottengo» 
no due risultati: da una parte si 
limita nel tempo il ricorso alla 
cassa integrazione, dall'altra si 
Offrono garanzie ai dipendenti 
Stessi per una nuova occupazio- 
ne. 


Il discorso comunque non si 
presenta allo stesso modo in 
tutto il territorio nazionale. In 
alcune zone del Nord l’ufficio di 
mobilità regolarizzerà una 
situazione, favorirà spostamen- 
ti già in corso. La permanenza 
in queste liste dovrebbe essere 
relativamente breve. 

Nel Sud il discorso si fa inve- 
ce più complicato. In mancan- 
za di un'industria in espansio- 
ne; l'applicazione rigorosa delle 
leggi di mobilità non sarà un 
fatto certamente facile. 

Di queste difficoltà si è reso 
conto lo stesso governo, che — 
sempre a proposito della cassa 
integrazione — ha allo studio 
un disegno di legge che prevede 
norme diversificate per il Nord 
e per il Sud. 


Fino ad oggi la cassa integra- 
zione veniva concessa su richie- 
sta dell’azienda a tempo inde- 
terminato. Nel disegno di legge 
che il ministro Scotti ha illu- 
strato ieri al governo e che 
dovrebbe essere approvato nel 
Consiglio dei ministri di vener- 
dì prossimo viene fissato un 
tetto massimo di tempo. Per la 
ristrutturazione aziendale po- 
trà essere concessa la cassa 


24 mesi. i 

In caso di crisi di settore o di 
azienda, il limite massimo è 
fissato a 12 mesi, nel Sud, però, 
è possibile prorogare questo 


periodo di altri 12 mesi, Per 


integrazione per un massimo di È 


quanto riguarda l’indennità di 
disoccupazione, è stato invece 
deciso di alzare il tetto della 
retribuzione, dal 65 per cento 
attuale si arriverà all’80 per 
cento. E' fissato un limite di :»» 
mila lire indicizzate, cioè rap- 
portate all'aumento del costo 
della vita. 
Giuseppe Sanzotta 


225 MILIARDI. 
PER LA POLIZIA 


ROMA — Conclusa ieri se- 
ra alla Camera, con la repli- 
ca del sottosegretario all’in- 
terno Nicola Lettieri, la di- 
scussione generale sul dise- 
gno di legge governativo, 
che stanzia la somma di 225 
miliardi di lire per il poten- 
ziamento e l’ammoderna- 
mento delle forze dell’or- 
dine. 

Lettieri ha sottolineato 
che il governo intende ope- 
rare per dare adeguate ri- 
sposte alla crescente richie- 
sta di ordine che sale dal 
Paese, sulla base di tre li- 
velli di intervento. 

Il primo riguarda il siste- 
matico perfezionamento del 
quadro normativo e di coor- 
dinamento delle misure in- 
tese a rafforzare l’efficienza 
delle forze dell'ordine, al fi- 
ne di dare ad esse, e ai 
cittadini, un quadro di cre- 
scenti certezze e creare le 
condizioni per la rapida ap- 
Dlicazione delle direttive. 

Il secondo livello riguar- 
da il rafforzamento del qua- 
dro organizzativo, obiettivo 
al quale il governo punta 
innanzitutto con il disegno- 
di legge organica di riforma 
della polizia, ma alla quale 
mira anche il provvedimen- 
to in discussione, che tende 
a sviluppare la professiona- 
lità tra le forze dell’ordine, 
ed il coordinamento degli 
interventi nel settore delle 
strutture. 

Il terzo livello — ha detto 
il sottosegretario — ha per 
obiettivo il perfezionamen- 
to e il potenziamento delle 
strutture delle forze dell’or- 
dine, al quale corrisponde, 
in modo specifico, il prov- 
vedimento che stanzia la 
somma di 225 miliardi in 
due anni. 


(R.R.) 


alla data del suo passaggio fuo- 
Ti ruolo. 


RAGGIUNTO DA UN PROIETTILE IN PIENA FRONTE A POCHI PASSI DAL SUO STUDIO 


Forse una vendetta della «mala» 
l'uccisione di un legale a Nuoro 
e Se Tegelo GoNYoro: 


NUORO — Un avvocato di 


Nuoro, Agostino Golosio, è sta- 


to ammazzato da un individuo 
che gli ha sparato contro da 
poca distanza una serie di colpi 
d’arma da fuoco. L'assassinio è 
avvenuto nei pressi dello studio 
del legale sardo, titolare di una 


società di assicurazioni. 


L’avv. Golosio, secondo i pri- 
mi accertamenti fatti dalla po- 
lizia, è stato affrontato da uno 
sconosciuto poco dopo aver la- 
sciato il suo studio in piazza 
Crispi 4. L’assicuratore, che era 
in compagnia di un cliente, del 
quale non è stato finora reso 
noto il nome, ha rifiutato l'invi- 
to di questo ad andare a pren- 
dere un caffè al bar. Mentre si 
allontanava, diretto  probabil- 
‘mente alla propria abitazione, 
il sicario gli si è fatto incontro 
sparando alcuni colpi di pisto- 
la, da distanza ravvicinata, in 
rapida successione, Un proietti- 
le ha raggiunto Golosio in pie- 
na fronte uccidendolo sul 
colpo. 

Agostino Golosio era un noto 
esponente socialista. Nato 50 
‘anni fa a Mamoiada, si era tra- 


sferito, da tempo nel capoluogo 


per svolgere la sua attività di 
‘assicuratore. E’ stato segreta- 
rio della Federazione del Psi e 


membro del Comitato regiona- 
le del partito. Sempre in rap- 
‘presentanza del Psi ha ricoper- 
to la carica di vicepresidente 
dell’ospedaie San Francesco. 

Nonostante la milizia politi- 
ca, gli investigatori escludono, 
in questa fase, l'ipotesi di un 
agguato politico. Le modalità 
di esecuzione sono tipiche della 
criminalità organizzata sarda 
quando colpisce per vendetta, 

Il cadavere è stato rimosso 
dopo il sopralluogo effettuato. 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica e trasportato all’o- 
bitorio dell'ospedale civile, La 
Vittima risiedeva con la fami- 
glia nell'edificio della coopera- 
tiva «La Fortuna» in via Gio- 
berti non molto distante dal 
luogo del delitto, 

Agostino Golosio era fratello 
di Pietro Bruno Golosio di 37 
anni nativo di Mamoiada. La 
vicenda del fratello, rimasto 
coinvolto nel caso Pilia. La vi- 
cenda del fratello, accusato e 
poi assolto di essere componen- 
te di una organizzazione eversi- 
va che nel ’74 avrebbe dovuto 
compiere attentati e sequestri 
di persona in Sardegna, scosse 
notevolmente Agostino Golo- 
sio allora esponente di primo 
piano del Psi nuorese. 


La Fiat ha ripreso 
le assunzioni 


‘TORINO — La Fiat ha deciso 
di riprendere le assunzioni do- 
po il blocco avvenuto il 10 otto- 
bre scorso, il giorno successivo 
cioè ai primi provvedimenti di 
licenziamento. 


Lo ha reso noto l’azienda con 
un breve comunicato emesso 
ieri sera. Nella nota aziendale si 
afferma: «In data 10 ottobre la 
Fiat aveva comunicato la tem- 
poranea sospensione delle as- 
sunzioni in tutte le società del 
gruppo. Tale decisione si ripro- 
metteva di favorire attraverso 
un periodo di non inserimento 
di nuovo personale, condizioni 
idonee al costituirsi di un clima 
di normalità operativa, segna- 
lando nel contempo alle forze 
politiche e. sociali i problemi 
dell'avviamento al lavoro». 


Il comunicato della Fiat rile- 
va ancora che «pur permanen- 
do le preoccupazioni e le valu- 
tazioni che avevano motivato 
tale iniziativa, la Fiat ha ora 
deciso una ripresa delle assun- 
zioni nel Mezzogiorno per que- 
gli stabilimenti che ne abbiano 
necessità», 


IFEVITABILE LO SCONTRO TRA GOVERNO E SINDACATI? 


Ospedali: da dieci giorni 


assistenza insufficiente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rinviata la segrete- 
ria della federazione unitaria 
fissata per ieri sera, l’attenzione 
si sposta sulle vertenze aperte 
nel mondo sanitario e tra ilavo- 
Tatori bancari. Il rinvio della 
riunione della federazione uni- 
taria è stato determinato da 
una richiesta della Uil, che a 
partire da oggi terrà il proprio 
comitato centrale. 

La segreteria avrebbe dovuto 
prendere in esame la situazione 
del pubblico impiego, da tempo 
il sindacato di categoria sta 
predisponendo la piattaforma 
contrattuale, ma sembra che 
tra le confederazioni non tutto 
proceda per il meglio. Ci sono 
contrasti che evidentemente la 
stessa segreteria della federa- 
Zione è chiamata a sciogliere. 

Un discorso rinviato nel tem- 
po, ma che è sempre presente è 
quello della trattativa con il 
governo. Ormai non c’è dirigen- 
te sindacale che non parli di 
questa questione. L’impressio- 
ne, però, è che su questo terre- 
no ormai non ci sia più spazio 
per evitare lo scontro, 

Mentre è quasi completo il 
calendario degli scioperi di set- 
tore, ci si sta preparando alla 
riunione del direttivo unitario, 
che dovrebbe concludersi con 
la proclamazione di uno sciope- 
ro generale. Sciopero che sta- 
volta avrà però un significato 
ancora più antigovernativo. Le 
tre confederazioni sindacali su 
questo terreno sembrano aver 
superato ogni prudenza, 

Tra l’altro uno dei motivi del 
contendere con il governo, il 
problema delle pensioni, sem- 
bra superato dal fatto che ve- 
nerdì, in Consiglio dei ministri, 
si discuterà del progetto Scotti. 
Anche questo fatto accresce 
una tensione nei rapporti che 
rischia ormai di trasformarsi in 
un vero scontro. Scontro che 
potrebbe essere evitato soltan- 
to con la caduta del governo 
Cossiga. E non è escluso, quin- 
di, che lo sciopero generale ab- 
bia proprio questa intenzione. 

Comunque, in attesa di fatti 
nuovi, l’attenzione si sposta al- 
la lotta sindacale del personale 
sanitario. Uno sciopero che an- 
cora una volta ripropone in tut- 
ta la drammaticità un tipo di 
agitazione nei servizi essenziali 
che non tiene assolutamente 
conto delle giuste esigenze del 
malato. Ormai da 10 giorni ne- 
gli ospedali l'assistenza è asso- 
lutamente incompleta. Prima 
gli scioperi degli assistenti del- 
l’Anaao; poi gli scioperi bianchi 
del personale paramedico ade- 
rente al sindacato autonomo 
Cisas; poi lo. sciopero generale 
del Cisas, e da oggi fino al 7 
dicembre l'astensione dal lavo- 
ro dei medici condotti, ospeda- 
lieri e d'istituto. I1 7, poi, si avrà 
la giornata più difficile, con la 
partecipazione all’agitazione 
anche dei medici generici, quel- 
li ambulatoriali e i medici con- 
venzionati esterni. Centotren- 
tamila sanitari si asterranno 


| ULTIMA ORA ] 


Sospesi da stamane 
gli scioperi ospedalieri 


Roma — La segreteria Cisas 
(Confederazione italiana sin- 
dacati addetti ai servizi) ha 
reso noto nella notte — con un 
comunicato — di avere sospeso 
«Eli scioperi in tutti i settori 
della sanità» (ospedalieri, 
mutualistici e comunali) dalle 
# di stamane «a seguito del 
parere favorevole del Consì- 
glio dei ministri sul decreto 
relativo al personale delle uni- 
tà sanitarie locali e sull’inseri- 
mento del personale infermie- 
ristico, ostetrico e tecnico sa- 
nitario, nel ruolo sanitario». 
SII ELIS ee 


quindi da tutte le attività, fatta 
eccezione per gli interventi ur- 
genti. 


In un comunicato, il sindaca- 
to autonomo Cisas — responsa- 
bile di non pochi disagi negli 
ospedali — comunica che nello 
sciopero di ieri del personale 
infermieristico sono avute per- 
centuali di adesione elevate. 
-Il principale motivo dell'agi- 
tazione riguarda l’inserimento 
dei tecnici specializzati, dei bio- 
logi, chimici, infermieri profes- 
sionali nel ruolo sanitario delle 
future unità sanitarie locali. A 
tale collocazione, che il governo 
deve sancire con un proprio 
decreto delegato entro il 20 di- 
cembre, si sono opposti gli ordi- 
ni dei medici. «Per una pura 
questione di potere», fanno no- 
tare al Cisas, mentre un’apposi- 
ta commissione interparlamen- 
tare ha in sostanza recepito le 
richieste della categoria. 

Continua intanto lo stato di 
agitazione dei bancari, impe- 
gnati nella difficile trattativa 
con l’Assicredito, G.S. 


Mm tempo 


che farà 


mo 


DS 


Sulle regioni padane nebbie estese e 
persistenti. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso salvo locali |è 
‘annuvolamenti sulla Puglia, sulla Ca- 
labria e sulla Sicilia ove potranno 
verificarsi isolate e brevi piogge. Neb- 
bie in banchi anche nelle valli e lungoi 
litorali della. penisola. più probabili 
nelle ore notturne e del primo mat- 
tino. 


Lisbona 9, 

Angeles 16, 27; Madrid 1, 22; Montreal —b, — 
York 0, 5; Oslo 2, 6; Parigi 10, 13; Rio deJ: ‘aneiro 19, 36; Singapore 24, 31; 
FIOCCO 3, 8; Sydney 20, 24; Tokio 6, 15: Toronto —9, —4: Vienna 5 


—9, —1; Copenaghen 
1, 6; Helsinki 3, 6; Hongkong 16, 19; 
; Londra 11, 14; Los 
; Mosca —3, —3; New. 


Dibattito alla Camera. 


Dalla prima pagina 


Europa; che, nell’attesa dei ri- 
sultati del negoziato da avviare 
immediatamente, si deve aderi- 
re alla decisione della messa in 
produzione dei missili; che que- 
sta decisione deve essere sospe- 
sa se il negoziato dovesse av- 
viarsi positivamente; che la de- 
cisione della installazione dei 
missili, sarà condizionata ai 
risultati dei negoziati tra Est ed 
Ovest. È 

La mozione della Dc, nelle 
premesse, non si discosta da 
quelle del Psi specie là dove 
‘attribuisce all'Unione Sovieti- 
ca la responsabilità di aver pro- 
vocato lo squilibrio missilistico 
in Europa. Anche la mozione 
d.c. fa riferimento alla necessità 
di negoziati, ma è più esplicita 
per quanto riguarda l'adesione 
dell’Italia alle decisioni della 
Nato. 

La mozione di Zaccagnini, 
Piccoli e Gerardo Bianco, chie- 
de: di avanzare una conereta 
proposta di negoziato per il 
controllo e la limitazione delle 
forze nucleari di teatro a lungo 
raggio; di deliberare l'ammo- 
dernamento e lo spiegamento 
delle proprie forze nucleari di 
teatro a lungo raggio, al fine di 
correggere l’attuale situazione 
di squilibrio, auspicando che 
nell'intervallo di tempo inter- 
corrente fra la decisione di am- 
modernamento e l'avvio dell’ef- 
fettivo spiegamento si possa 
pervenire ad un accordo nego- 
ziale sulla riduzione delle forze 
nucleari suddette ai più bassi 
livelli. 

La mozione della Dc inoltre 
sottolinea l’esigenza: dello svol- 
gimento da parte del governo 
di una azione continuativa nei 
confronti degli Stati Uniti e 
dell'Unione Sovietica affinché 
le trattative per il negoziato 
sulle armi nucleari di teatro a 
lungo raggio nell’ambito del 
Salt III inizino al più presto, 
nell’auspicio di una rapida rati- 
fica del Salt II; di un costante 
impegno del governo affinché 
nelle apposite sedi della Nato 
l’Italia rechi il suo contributo 
affinché i negoziati nell’ambito 
del Salt III siano indirizzati ad 
avviare una progressiva ridu- 
Zione degli armamenti per con- 
seguire equilibri di forze a livel- 
li decrescenti; di un’attiva con- 
tinuazione della partecipazione 
dell’Italia a tutte le iniziative, 
nelle sedi internazionali di ne: 
goziato, per il disarmo. 

Riassumendo: sulla sostanza, 
dunque, c'è un orientamento 
convergente dei cinque partiti 
che sostengono il governo: Si 
tratta ora di tradurre questa 
concordanza di fondo in un vo- 
to parlamentare sufficiente- 
mente omogeneo .e che per la 
verità, non è facile. La questio- 
ne sarà affrontata stamattina 


| dalla delegazione della De con- 


vocata da Zaccagnini. Il signifi- 
cato di questa riunione ‘è di 
alutare il governo a superare la 
difficile prova del dibattito par- 
lamentare e di procedere poi 
sulla sua strada. | 
Sintomatico è il fondo che 
appare oggi sul «Popolo» a fir- 
ma di Belci. «E’ certo urgente 
che, una volta definito con la 
minor divaricazione possibile 
l'orientamento italiano sul te- 
ma degli euromissili, si comple- 
ti subito il chiarimento con i 
segretari dei partiti che sosten- 
gono indirettamente il governo, 
€ si proceda al confronto coni 
Vertici sindacali per la valuta- 
zione complessiva del quadro 
sociale. Ma tutto ha bisogno di 
un certo ordine e di un adegua- 
to comportamento. La peggior 
cura per il paese sarebbe quella 
delle convulsioni, provocate 
dalla presunzione di partiti, di 
singoli esponenti politici e di 
sindacati, di avere in tasca le 
ricette esclusive della governa- 
bilità, esibendone domenical- 
mente solo la carta intestata, 
senza lasciarne mai scorgere il 
contenuto». n n 


«Febbre» 


esportazioni di petrolio libico 
verso gli Stati Uniti e sul funzio- 
namento stesso dei pozzi libici 
(în parte richiedente assistenza 
americana), il portavoce ha 
commentato sibillinamente: 
«L’ordinato funzionamento del 


flusso e dei pozzi di petrolio è 


una questione di vivo interesse 
del governo libico, così come di 
quello dei suoi clienti». 
Quanto alla situazione nel- 
l'ambasciata invasa e incen- 
diata daî dimostranti (alcuni 
dei quali, secondo fonti ameri- 
cane, sarebbero stati membri 
della polizia libica in unifor- 
me), il portavoce ha' descritto 
un edificio ormai vuoto, con il 


‘portone d’ingresso distrutto, 


sorvegliato ora da alcune guar- 
die libiche. Il personale del- 
l’ambasciata, locale o america- 
no, è sano e salvo, e non ha 
perso i contatti con Washing- 
ton. Prima di lasciare l’amba- 
sciata, i funzionari hanno di- 
strutto le apparecchiature «de- 
licate» di trasmissione e cifra, 
nonché tutto il materiale segre- 
to che è stato possibile. 
Intanto, la «febbre» antiame- 
ticana sembra aver contagiato 
anche l’Arabia Saudita, tradu- 
cendosi in disordini avvenuti 
duranie le festività sciite della 
settimana scorsa; contempora- 
neamente, in varie capitali (tra 
cui Mosca), si sta provvedendo 
a intensificare le misure di pro- 
tezione del personale diploma- 
tico americano, a scanso di 
eventuali incidenti e attacchi. 
Sulle violenze in Arabia Sau- 
dita, si hanno due versioni con- 
trastanti: il giornale di sinistra 
libanese «As Safir» parla di 
«massicce» dimostrazioni ‘an- 
tiamericane nelle province 
orientali, quelle che si affaccia- 
no sul Golfo Persico e che sono 
più ricche di petrolio, e di decisi 
provvedimenti del governo di 
Re Khaled per una maggiore 
protezione delle missioni diplo- 
matiche e consiliari americane. 
Secondo «As Safir», il governo 
di Riad avrebbe impegnato ben 
20 mila uomini nella «repres- 


sione delle violenze», che sareb- 
bero avvenute nei centri petro- 
liferi di Ras Tannura, Khafii, 
Abqaiq e Safwat il 27 novembre 
scorso, provocando la morte 0 
il ferimento di «diversi» dimo- 
stranti, 

Citando «fonti saudite infor- 
mate», «As Safir» scrive che 
«molte migliaia» di sciiti saudi- 
ti hanno partecipato alle mani- 
festazioni, inneggiando a Kho- 
meini e inveendo contro gli Sta- 
ti Uniti e la stessa famiglia 
reale saudita. 

Fonti occidentali parlano, in- 
vece, di «violenze sporadiche» 
e di «alcuni morti», in seguito 
all’intervento delle forze di si- 
curezza saudite per disperdere 
dimostrazioni che rischiavano 
di «sfuggire al controllo». Le 
fonti contestano inoltre la natu- 
ra antiamericana delle manife- 
stazioni, affermando che esse 
avevano prevalentemente ca- 
rattere religioso. La setta mu- 
sulmana sciita, maggioritaria 
în Iran, è nettamente minorita- 
ria in Arabia Saudita, contan- 
do nelle zone orientali del pae- 
se circa 125 mila aderenti. Se- 
condo «As Safir», le autorità di 
Riad stanno cercando di chia- 
rire se le dimostrazioni siano 
state spontanee o fomentate da 
gruppi clandestini. 

Un dato comunque inquie- 
tante è che, per quanto si sa, si 
tratta delle prime dimostrazio- 
ni antiamericane scoppiate in 
Arabia Saudita dopo l’inizio 
della crisi fra USA e Iran. Il 
dipartimento di stato, com'è 
noto, ha recentemente consi- 
gliato agli americani di evitare 
viaggi in undici paesi islamici, 
e ha raccomandato lo sgombe- 
To temporaneo dei funzionari 
diplomatici «non essenziali» e 
dei loro congiunti; Arabia 
Saudita non figurava tra gli 
undici paesi: 


Riscossa 


politica sotto il vecchio regime, 
durante la «primavera» di libe- 
ralizzazione promessa al paese 
dal primo ministro Marcelo 
Caetano, successore di Salazar. 
A quell'epoca il giovane avvo- 
cato venne eletto nella lista del 
partito unico all'Assemblea na- 
zionale ma, dopo un'intensa at- 
tività svolta assieme ad altri 
otto deputati che rappresenta- 
vano l’«ala liberale» del Parla- 
mento, rinunciò nel 1973 al suo 
‘mandato. 

Dopo la rivoluzione del 25 
aprile, Sa Carneiro creò il parti- 
to popolare democratico (Ppd), 
situato nell’ambito del centro- 
sinistra, e diventò ministro 
aggiunto del primo ministro nel 
primo governo provvisorio, Pal- 
ma Carlos. 

F.W. 


Ambiguità 


stato provocato. dalle cautele 
socialiste o dalla rigidità comu- 
nista? 

Il Portogallo si accinge ora 
ad uscire dall’ambiguità. Non 
era possibile tendere all’inte- 
grazione nella Comunità euro- 
pea, partendo da condizioni di 
grave arretratezza e attenen- 
dosi, altempo stesso, almanda- 
to d’una costituzione che pre- 
scrive il perseguimento d'una 
società socialista. La compagi- 
ne guidata da Sa Carneîro 
punta alla revisione della carta 
costituzionale, al rilancio dell’i- 
niziativa privata e al recupero 
del primato dei diritti indivi- 
duali. In quèsto senso la scon- 
fitta colpisce anche il Presiden- 
te Eanes e le sue ambizioni 
golliste, nonché il centro- 
sinistra socializzante e compro- 
missorio del premier uscente 
Maria de Lourdes Pintassilgo. I 
tempi di Vasco Goncalves e di 
Otelo de Carvalho; dei centu- 
rioni marzisti e populisti e del- 
la possibile «Cuba europea» 
sembrano ormai remoti. Il ri- 
torno del paese alla civiltà a 
cui appartiene, cadute le bar- 
riere della dittatura e delle suc- 
cessive sbandate totalitarie e 
terzomondiste, appare acquisi- 
to. Ma la prospettiva d’un Por- 
togallo più europeo e più atlan- 
tico esclude la restaurazione di 
equilibri arcaici e pratiche re- 
pressive da parte d'una destra 
oligarchica che è chiamata a 
superare la sua vocazione feu- 
dale. M; N. 


Noschese 


ritenuto una specie di gioco. 
Adesso avverto un senso di 
paura, al punto che mi chiedo 
se riuscirò a tornare quello di 
‘prima. Non è per sete di guada- 
gno che sono finito in clinica 
con il motore fuso». 


Come sempre avviene, dopo i 
suicidi si fanno mille ‘ipotesi 
sulle cause. C'è chi attribuisce 
l’inizio della depressione del- 
l’attore all'annullamento del 
matrimonio con Elda De Bellis, 
dalla quale aveva avuto due 
figli e con cui voleva ricostruire 
un rapporto: Chi, come l’amico 
Lino Banfi, attribuisce la trage- 
dia alla fortuna professionale 
dell’attore che andava ormai 
declinando. Certo è che 
Noschese era il divo di una Tv 
diversa da quella dì oggi. Era 
uomo della parodia, non della 
satira. Lui stesso, parlando del- 
le sue imitazioni degli uomini 
famosi, diceva: «Li prendo in 
giro perché li amo». Jader 
Jacobelli, il popolare modera- 


tore di tribuna politica, ricorda. 


che quando Noschese gli telefo- 
nò annunciandogli un’imitazio- 
ne e pregandolo di «non pren- 
dersela», lui rispose scherzan- 
do: «Anzi, ti dovrei pagare». 
Un dubbio pesante resta sulle 
responsabilità dirette del suici- 
dio di Noschese. Perché la clini- 
ca gli consentiva di girare ar- 
mato malgrado ‘il suo malesse- 
re psichico? La risposta ufficio- 
sa dei sanitari è che l’attore si 
era sottoposto alla cura a patto 
che si rispettasse interamente 
la sua libertà, compresa quella 
di continuare a fruire del porto 
d’armi. Stranamente nessuno 
se l'è sentita di contrastarlo. 
R.R. 
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Memorie dell'esilio | 


I SONO delle persone che 
nascono sotto il segno 
della stabilità. Crescono in 
condizioni normali, in una ca- 
sa ordinata, da genitori agiati. 
Vivono a lungo. nella stessa 
casa, e se anche, nei nostri 
tempi, ci sono state convulsio- 
ni che hanno sbattuto le perso- 
ne più equilibrate e tranquille 
nei più lontani continenti, 
pure lì queste persone sono 
Tiuscite a trovare la loro stabi- 
lità. E quelle che sono tornate 
«alloro paese d'origine, lo han- 
no fatto al momento giusto. 
Per noi non è stato così. 
Emigrate in Cile nel 1939, 
dopo Valparaiso ci fu Santia- 
go, e in ambedue le città, 
molte furono le nostre dimore. 


* 

A Santiago, nel 1945, ci fu 
un momento in cui potemmo 
avere l'illusione di una certa 
stabilità: quando comprammo, 
finanziati da un ente di previ- 
denza cileno (la «Caja de Pre- 
vision de Empleados Particu- 
lares») una casetta in un rione 
in formazione, ‘alla periferia. 
Cera una bella piazza grande; 
con tanti alberelli, che sareb- 
bero diventati grandi, in fondo 
si vedevano le montagne con 
la neve eterna. Avevamo un 
bel «patio», destinato a diven- 
tare un bel giardino. 

Eravamo in pochi ad abitare 
il nuovo rione. Mancava la 
luce elettrica,— e ci sarebbero 
voluti due mesi prima che fos- 
se installata. 

Nel buio, tornavo a casa la 
sera; mi sentivo una pioniera. 
Per entrare nel nuovo rione, 
bisognava aprire una porticina 
di legno nella palizzata che lo 
circondava. Avanzavo nel 
buio con una certa paura, ma 
per fortuna c'erano due grossi 
cagnoni — quelli del guardia- 
no — che mi venivano incon- 
tro e mi accompagnavano lun- 
go la strada. Così mi sentivo 
confortata, 

A casa, senza la luce elettri- 
ca, era triste, deprimente. Ma 
quando la luna sorgeva dietro 
ai monti e un lieve chiarore si 
spargeva nella piazza buia e 
silenziosa, mi pareva di essere 
un abitante della terra di tre- 
mila anni fa... 

Era lontana da tutti i nostri 
amici italiani la casa nuova. 
Per raggiungerli ci volevano 
due bus, e di telefonò natural: 
mente non se ne parlava. 

C'erano delle volte che i 
nostri amici intraprendevano il 
lungo viaggio per venirci a 


matrovare;»e noi eravamo ‘per 


Strada diretti alla loro casa...! 
dato che in quelle condizioni 
mi sentivo una «primitiva», 
non rimaneva che istituire il 
tam-tam... 

Il nostro rione sarebbe. di- 
ventato molto bello coltémpo, 
con gli alberi della piazza, e il 
meraviglioso panorama‘ delle 
Ande sul fondo. Ma ‘era cir- 
condato da strade piuttosto 
maltenute, e non era come nei 
quartieri alti, belli, puliti, pie- 
ni di villette — con giardini — 
dove abitavano. soprattutto 
stranieri e cileni delle:classi più 
elevate. C'erano, la domenica, 
gli ubriachi che dormivano per 
la strada, o sui bus, conla testa 
ciondoloni che tendeva ad ap- 
poggiarsi sulla tua spalla... a 
una certa svolta, c'erano sem- 
pre i bimbetti (anche di due, 
tre anni) che salivano sul bus 
per ‘cantarti’ delle canzoni e 
chiederti il soldino. Ma erano 
Sempre canzoni tristi, di amori 
passionali, di morte... era buf- 
fo sentirle sulla bocca di quei 
piccoli mocciosi... quanta in- 
fanzia abbandonata! Sarà cam- 
biato adesso per loro? 

Tn quella casa abbiamo avu- 
to la gioia di veder fiorire un 
giardino, di veder crescere gli 
alberi, un pergolato con dell’u- 
Va squisita. I fiori del Cile 


hanno dei nomi così pittore- ‘ 


schi. La portulaca, Ja ‘chiama- 
no «Rayo de sol». perché si 
apre col sole, dei bei fiori a 
campanella bianchi e rossi si 
chiamavano «mirame lindo» 
(guardami bello). C'era un al- 
berello con dei grappoli di fiori 
gialli, e dei lunghi baffi rossi — 
credo sia la Parkinsonia, la 
chiamavano «Barbon». E la 
famosa stella di natale, la chia- 
mavano, «la flor: del Inca». 

Tn quella casa avevo com- 
Prato una cucina a gas, a rate. 
Dodici mesi che durarono! le 
cambiali, vidi il mio nome 
storpiato ogni volta di più, ma 
quando giunse la dodicesima, 
ero diventata un uomo: mi 
chiamavo Alonso Mosengo! 

La notte, dal patio potevo 
guardare il cielo stellato e la 
Croce del Sud. 


La * Xx TAÙ 
“VA suo tempo avevo letto il 
libro della Jolan Foldes «La 
tue du chat qui péche». Credo 
che ormai nessuno se ne ricor- 
di. Ma quando si decise di 
emigrare, l’ambiente descritto 
in quel libro, di tutti quegli 
emigrati di vari paesi che si 
ritrovavano a Parigi, e che 
Vivevano confortati dall’amici- 


‘zia e uniti da una comune 


sorte, lo vedevo come un mi- 
raggio davanti a me. Pensavo 
che. a noi sarebbe toccata la 
Stessa. cosa. Ho a casa un’ac- 
quaforte di una stretta via di 
Parigi, e nella mia fantasia, 
quella era per me «la Rue du 
chat Au péche». (Nel libro 
della Foldes la via prendeva il 
nome da un'insegna di un ne-, 
gozio. che rappresentava un 
gatto con la lenza). 


Una delle nostre case era in 
una simpatica piazzetta tran- 
quilla, un po? nascosta, abba- 
stanza vicino al centro di San- 
tiago. Una pasticceria di dolci 
cileni spandeva intorno, la do- 
menica, un delizioso profumo. 
Al piano terra, c'erano quattro 
stanze che giravano tutt'intor- 
no a un cortile interno, il 
«patio». Non erano chiare, an- 
zi due stanze erano proprio 
nere e non erano abitabili. 

Appena arrivati, un gattino 
nero si era presentato per sta- 
bilire rapporti di buon vicinia- 
to, e ogni tanto veniva a tro- 
varci. Ma quella era proprio 
«La rue du chat qui péche»! Sì, 
perché il gattino non ci faceva 
mai Visita senza portare in 
bocca qualcosa che aveva «pe- 
scato» in qualche angolo; una 
lisca di pesce, o uno straccetto, 
che regolarmente depositava 
sulla soglia. 

Ma, avete mai visto delle 
«pantigane» (in buon italiano 
si chiamano ratti, ma non ren- 
derebbe l’idea) grandi come 
gatti? C'erano. Avevamo pri- 
ma visto nel patio, in terra, 
delle olivette, come lasciano le 
capre. E poi... vedemmo le 
pantigane! Erano così grandi 
che quando le vide mia sorella 
cadde svenuta. 

Allora pensammo di correre 
ai ripari. Comprammo veleno 
peri topi. Facemmo delle pol- 
pettine con la-farina, e. le 
mettemmo la sera nel patio, in 
una bella grande carta bianca. 
Il giorno dopo, la carta, le 
polpettine, tutto era scompar- 
so. Come avevano fatto? , 


+ * 

Che terribile senso di solitu- 
dine può dare la bellezza della 
natura, quando è così sublime 
che quasi non la puoi soppor- 
tare! Quella casetta a Valpa- 
raiso sul «Cerro Bellavista» 
dalle cui finestre si vedeva 
tutto in giro il mare — no, non 
il mare, l’Oceano Pacifico, 
senza limiti! Ora penso a volte 
come devono essere, felici 
quelli che vivono a Santa Cro- 
ce, Grignano, in qualche ca- 
setta difronte al mare lungo la 
nostra meravigliosa costiera. 
Saremmo dovuto essere felici 
‘anche noi, che vivevamo; in 
quel paradiso qualche mese 
dopo arrivate in Cile. Prima di 
tutto, quando si è così lontani 
dal paese che si è dovuto 
abbandonare, la bellezza non 
ha il potere di placare, di 
rasserenare. La bellezza è cru- 
dele,.ti fa sentire più sperduto, 
più;»solo:. Tit-fa sentire.» più 


lacerante il tuo destino di 
esule. 

Ogni cerro (colle) era come 
un piccolo villaggio appartato. 
Appartato perché congiunto 
alla città solo da un ascensore 
che a una certa ora della sera 
cessava di funzionare, E non 
era consigliabile avventurarsi 
nell'oscurità perle strette viuz- 
ze che si arrampicavano su su 
tortuose. Armoniose nei loro 
nomi, dedicate per lo più a 
grandi musicisti, come Calle 
Beethoven, Calle Mozart. Po- 
co si.è parlato di Valparaiso. 
Io l'ho trovata una città delle 
più interessantive pittoresche. 
Quattro strade parallele giù, 
vicino al mare, e poi tutto il 
resto delle case che, su per le 
colline, arrivano, diradandosi, 
fino a quasi 700 metri di altez- 
za. Quella volta non c’era nul- 
la.che ne turbasse l'armonia. 
Valparaiso sarebbe dovuto es- 
sere veramente un. paradiso 

Nella nostra strada la vita 
era animata dai venditori am- 
bulanti che offrivano la merce 
(il pesce, la carne, la verdura) 
di porta in porta, ognuno con 
la sua cantilena. Ci si arrivava 
a conoscere anche coi vicini, 
ma nulla ci univa a loro. Val. 
paraiso è rimasta per me bella, 
ostile e misteriosa. 

La gente usa oggi andare in 
cerca delle sue «radici». Risali- 
re a quattro, cinque generazio- 
ni, trovare il luogo da dove si 
proviene. E interessante. Ma 
per chi ha provato in modo 
così disperato cosa vuol vera- 
mente dire essere sradicati, 
questa ricerca mi sembre un 
po’ dilettantistica. 

A Valparaiso avevo visto il 
film tratto dal romanzo di 
Steinbeck «Furore». C'era il 
protagonista, quel giovane che 
per fatalità viene sempre coin- 
volto in fatti violenti, ed è 
costretto a fuggire, a separarsi 
dalla famiglia, la quale pure 
aveva dovuto abbandonare la 
casa e la terra e andare alla 
ventura. E la testimonianza di 
prepotenze inaudite e spietate 
che credo riflettano una realtà 
di quei tempi. Le parole pro- 
nunciate alla fine del film, in 
difesa dei perseguitati di qual- 
siasi parte del mondo, mi ave- 
vano commosso fino alle lacri- 
me. Mi sentivo tanto vicina a 
quella gente che per un sopru- 
so aveva dovuto lasciare la sua 
terra, e che avrebbe dovuto 
continuare a subire sempre 
nuovi abusi e ingiustizie per 
sopravvivere, 

Alma Morpurgo 


A COLLOQUIO CON VITTORIO VIDALI ENTRATO NEL «PIANETA DEGLI ANNE ?80 


Con Hemingway e Beethoven una religione 
ma con Stalin soltanto due parole di cortesia 


Riportiamo dal libro «Îl 
pianeta degli anni ’80», 
edito da Tellini, il collo- 
quio che il senatore Vit- 
torio Vidali ha rilasciato 
all'autore Paolo de Do- 
menico. 


Il sorridente, tranquillo si- 
gnore con il quale m’incontro in 
un albergo dì Trento, è Vittorio 
Vidali, il leggendario Carlos, 
comandante del V Reggimento 
durante la guerra civile di 
Spagna. 

Pochi uomini possono dire 
d'aver avuto una vita così 
movimentata e avventurosa co- 
me la sua. 

Comunista fervente fin da 
giovanissimo, Vittorio Vidali sì 
trova spesso al centro di eventi 
che ormai fanno storia, Laddo- 
ve c'è da combattere il fasci- 
smo, egli si trova puntualmente 
tra ì primi. 

In Spagna, il:franchismo e îl 
movimento democratico repub- 
blicano sì confrontavano nella 
guerra civile. Migliaia dì anti- 
fascisti di tutti i Paesi accorse- 
ro in difesa della Repubblica 
spagnola. 

Vittorio Vidali fu con loro. 

Egli ora vive a Trieste, sua 
terra d’origine, essendo nato a 
Muggia nel 1900. 

I suoî ricordi sono infiniti, 
come le sue imprese che hanno 
dell’incredibile; imprese vissu- 
te nel corso del suo tempestoso, 
lungo esilio, durato 25 anni, 
durante il quale egli è stato il 
signor Zender, peruviano nato 
aLima,il professore Contreras, 
nato a La Coruà, Enea Sormen- 
ti, comandante Carlos, ed è vîs- 
suto in Germania come austra- 
liano, in. Belgîio come svizzero, 
in Spagna come guatemalteco 
o canadese, ha conosciuto car- 
ceri famose, îl Coroneo e î Ge- 
suiti a Trieste, la Santé di Pari- 
gi, le Tombs di New York, l'Ale- 
xrander Platz di Berlino, il terri- 
bile El Pocito.di Città del Mes- 
sico. 

— Senatore Vidali, che cosa 
vuol dire essere comunista? 

«Vuol dire parecchie cose. 
Dal punto di vista pratico, vuol 
dire dare tutto e non chiedere 
nulla». 

— Il comunismo è anche una 
religione. Come tale lei mi sem- 
bra l'abbia intesa. Ciò lo dimo- 
stra la sua vita, il suo passato 
di fervente comunista, le sue 
lotte per l'ideale, i suoi sacrifici, 
le sue.sofferenze. Mì sbaglio? 


oe 


MONACO — Prima neve in Baviera. Ma la temperatura è ancora mite e permette a fumo di-pipa 
la contemplazione del vicino inverno lungo le rive dell’Isar 


(Ap) 


PREVISTI NEL 1983 I PRIMI VOLUMI DELL'OPERA 


Senza gerarchie culturali 
la storia mondiale del cinema 


Una monumentale «storia 
mondiale del cinema» realizza- 
ta per équipes nazionali (sì cal- 
cola che vi collaboreranno sru- 
diosi di 120 paesi) in più di venti 
volumi di mille pagine l’uno;, 
edita in tre lingue «base» (ingle- 
se, francese e russo), oltre natu- 
talmente alle edizioni naziona- 
li, è il progetto che impegna da 
due anni un comitato interna- 
zionale presieduto da Guido 
‘Aristarco.. L'ultima: emissione 
di lavori si è tenuta in Italia, 
presso l’Istituto di storia del 
cinema e dello spettacolo del- 
l'università di Torino. Guido 
Aristarco, Roman Gubern 
(Spagna) e Todor Andreykoy 
(Bulgaria) hanno esposto, in 
una conferenza stampa, il pia- 
no dell’opera e le linee metodo- 
logiche. 

«L'idea è stata proposta da 
Guido Aristarco — ha detto 
Andreykov — in un simposio 
internazionale ed è stata accol- 
ta all'unanimità. Hanno aderi- 
to organismi come l'Unesco e la 
Fiaf; il governo bulgaro ha assi- 
curato le spese peril segretaria- 
to e le.elezioni-base; i maggiori 
studiosi del mondo garantisco- 
no il livello scientifico dell’ini- 
ziativa: Jacobs, Leyda, Sklov- 


shij, Amengual, Roy Armes, 
Lotte Eisner, Jean Mitry, Ivor 
Montagu». 


Guido Aristarco ha così deli- 
neato le linee metodologiche: 
«C'è una grande carenza nella 
storiografia cinematografica. 
Un solo autore o pochi autori 
non possono scrivere una storia 
mondiale del cinema: non han- 
no la possibilità di vedere tuttii 
film del mondo (neppure sola- 
mente quelli che ”’contano’’) né 
possono riuscire {a dominare 
una materia così vasta come la 
cultura delle nazioni di cui si fa 
Storia sia pure riflessa nel solo 
ambito cinematografico. Oc- 
correva, quindi, che una storia 
mondiale sorgesse come pro- 
getto integrato e omogeneo del- 
le storie nazionali. L'integrazio- 
ne e l'omogeneità è possibile 
raggiungere in quanto si è deci- 
so di strutturare i diversi con- 
tributi non secondo un ordine 
‘monografico ima cronologico. 


Dalla cronologia, appunto — 
ha proseguito Aristarco — sor- 
gerà anche la comparazione tra 
le diverse cinematografie, cia- 
scuna delle quali sarà attenta 
alla storia politica, economica, 
delle istituzioni, della cultura e, 


nel campo specifico del suo og- 
getto, alla storia delle teoriche 
e della, critica cinematografi- 
che. Si è deciso anche di non 
privilegiare un modello critico 
sugli altri, ma ‘di interessare î 
diversi apporti (semiotici, psi- 
canalitici, stilistici, ecc.) in un 
discorso coerente con.il testo, 
c’è il problema dei paesi in via 
di sviluppo .che non hanno an- 
cora una storia” del cinema, 
Come comportarsi? Ebbene, in 
questi casi, si è deciso di dare, 
insieme con il panorama cultu- 
rale, un, apparato documenta- 
rio. Perché l’idea di fondo che ci 
sostiene è quella di eliminare le 
gerarchie culturali: Ia cultura 
ha eguale dignità indipenden- 
temente dal diverso sviluppo 
che ha assunto nei diversi po- 
poli». 

«Europa e America non sa- 
ranno, in questo senso, privile- 
giati rispetto ai paesi del terzo 
mondo», ha aggiunto, Gubern. 
«Bisogna tenere infatti presen- 
te che non esiste solo una storia 
della produzione ma anche del 
consumo” cinematografico» 

I primi volumi dell’opera, che 
riguarderanno il cinema muto, 
dovrebbero apparire nel 1983. 


«No, non sbaglia. Una volta 
Hamingway quando venne al 
Quinto Reggimento (jo ero mol- 
to legato a lui perché in quel 
momento stava preparando il 
film Terra di Spagna” assieme 
a Joris Ivens) mi disse che 
avrebbe scritto nel suo libro 
"Per chi suona la campana”. 
come in effetti fece, che chi 
entrava nel Quinto Reggimen- 
to aveva veramente la sensazio- 
ne di entrare in una cattedrale 
in cui veniva suonata la musica 
di Beethoven. Uno si sentiva 
come nel giorno della sua pri- 
ma comunione. E mi spiegava 
questo senso di religiosità. La 
sua domanda viene a proposito 
per poter rispondere in questo 
senso: se si parla di religione, 
nel senso che uno.crede, che ha 
fede, che uno è disposto a fare 
qualunque sacrificio pur di ser- 
Vire le sue idee, sì, in questo 
senso si può dare un significato 
religioso, Non nel senso che 
molti eredono, ossia in senso 
fideista, di credere a una cosa, a 
una idea, a una dottrina immu- 
tabile, come statica, come ba- 
sata su dogmi e su principi 
fondamentali», 

— Senta Vidali, mi pare che 
leî sia passato alla storia come 
militante coerente con la sua 
îdea. Lei è stato un fervente 
stalinista, e credo che le sue. 
idee su Stalin oggi non siano 
molto diverse. Lei ha conosciu- 
to Stalin, lo ha avvicinato, gli 
ha parlato. Ebbene, chi era 
Stalin? 

«Io sono stato presentato a 
Stalin, ho scambiato con lui 
qualche parola di cortesia e di 
saluto, ma certo non l'ho cono- 
sciuto profondamente dal pun- 
to di vista di legami personali». 

— Ma cosa ha provato lei, al 
cospetto dì quell'uomo che ful- 
minava con lo sguardo? 

«Ma, veramente, di fronte a 


iuomini così non sento proprio 


nulla. Io mi sento uguale a loro 
perché sono un. uomo come 
loro, senza per questo compa- 
rarmi alla loro gruadezza. Non 
mì sono quindi mai sentito in 
difficoltà di fronte ad essi».' 

— Che cosa ha rappresentato 
per il mondo socialista (e mi 
rivolgo naturalmente a un pro- 
tagonista di quel momento sto- 
rico) il ventesimo congresso del 
PCUS, al quale lei ha parteci- 
pato? 

«Non c'è dubbio che è stato 
un grande avvenimento storico 
e una svolti lmovimen- 
to comun internazionale 
che particolarmente per il par- 
tito comunista dell'Unione So- 
Vietica. Ha rappresentato in un 
primo momento un trauma 
profondo, specialmente per' i 
vecchi ‘militanti e ha obbligato 
tutti i partiti a studiare per 
elaborare da soli la loro linea, le 
loro risoluzioni, le loro vie al 
socialismo». 

— Secondo lei, quel momento 
era necessario che avvenisse, 
oppure si poteva e si doveva 
evitare? 

, «Io credo che era assoluta- 
mente necessario. Soltanto che 
la maniera nella quale si svolse 
fu una maniera molto strana. In 
primo luogo i compagni sovieti- 
cì organizzarono quella svolta 
senza che i delegati stranieri ne 
fossero pienamente informati 
pur essendo il partito comuni- 
Sta dell'Unione Sovietica parte 
del movimento comunista in- 
ternazionale». ia 
Che cosa ha provato (e qui 
mi rivolgo all'uomo Vidali, più 
che al politico) la sua anima di 
sincero militante comunista 
nell'apprendere le sorprenden- 
ti rivelazioni che Kruscev fece 
in modo brutale in quel con- 
gresso? 

«Devo dire che io non sono 
stato presente alla riunione do- 
ve fece quelle dichiarazioni, 
perché non hanno permesso a 
nessun delegato straniero di es- 
sere presente. Durante tutto il 
tempo in ‘cui noi siamo stati 
presenti al ventesimo congres- 
so, abbiamo compreso che 
qualcosa stava succedendo, 
specialmente dal rapporto di 
Kruscev in sede di dibattito 
aperto. Abbiamo compreso 
proprio da quel primo rapporto 
che si stava verificando una 
svolta. Già osservando la man- 
canza in quella sala di effigi di 
Stalin, avevamo compreso che 
c'era nell’aria qualcosa contro 
Stalin. Ma il documento, quel 
famoso documento segreto che 
ancora oggi è in discussione se 
sia stato pubblicato o no dalla 
stampa nel suo testo integrale, 
naturalmente non l’abbiamo 
conosciuto». 

— Ma chi era questo Kruscev 
che si arrogava il diritto di 
condannare un uomo come 
Stalin? Chi era quest'uomo, che 
aveva danzato attorno a Stalin 
quando questì era in vita e che 
si permetteva ora di distrug- 
gerlo? 

«Kruscev fu segretario del co- 
mitato di Mosca, divenne in 
seguito uno dei dirigenti del 
movimento comunista dell'U- 
craina, membro del bureau po- 
litico, incaricato dell'agricoltu- 
ra. Era un uomo che non si era 
mai opposto a Stalin. Non c'è 
stata credo una decisione per- 
sonale di Kruscev, ma una deci- 
sione collettiva del bureau poli- 
tico dopo la morte di Stalin e 
l'esecuzione di Beria, quella di 
presentare il rapporto segreto». 

— Questa decisione nasceva 
allora da una coscienza, da un 
intento ‘ sincero, responsabile, 
di riparare a errori passati, a 
metodi deprecabili e quindi 
condannabili, oppure unica- 
mente per distruggere una per- 
sonalità, un culto della perso- 
nalità, per crearne magari un 
altro? 


«Io credo che l'intento era 


sinceramente quello di riparare 
quanto meglio era possibile i 
guasti, i delitti, i crimini com- 
messi da Stalin e dai suoi colla- 
boratori». po Sent ST, 

— Non pensa che veri respon- 
sabili di quanto venne ascritto 
a Stalin furono anche i suoi 
accusatori? 

«Secondo me, sì. È vero che 
se in quel momento, quando 
diventò accusatore, Kruscev 
non pensava a creare un altro 
culto, non c'è dubbio però che 
venne messo fuori dal comitato 
centrale nel momento in cui Ja 
direzione collettivamente di ac- 
corse che lui creava un culto 
per sé». 

— Il famoso rapporto segreto 
tenuto al ventesimo congresso, 
di cui ancora se ne parla, è 
stato paragonato come a una 
specie d'intervento chirurgico, 
a un atto di coraggio politico 
inaudito senza precedentimella 
storia. Secondo lei, questo atto 
di inaudito. coraggio, sarebbe 
stato. possibile mentre Stalin 
era ancora în vita? 


«Senta, io non credo ché sia 
stato un atto di coraggio inau- 
dito, dato che il coraggio inau- 
dito avrebbero dovuto averlo 
quando Stalin era vivo. Lei sa 
che quando uno muore, chi ha 
il potere nelle mani, può farne 
l’uso che vuole: seppellirlo e 
anche insultarlo. Così avvenne 
con Stalin. È stato un atto di 
coraggio dal punto di vista che 
la rivelazione rappresentava 
‘uno choc tremendo per il popo- 
lo russo». 


— Sî sono resi conto î respon- 
sabili sovietici che, nel compie- 
re tale atto, sarebbero "rischia- 
to” di compromettere tutto il 
movimento del mondo, proprio 
acausa del trauma provocato? 


«Mentre le rivelazioni fatte 
nel ventesimo congresso erano, 
rivelazioni fatte per decisione 
collettiva di tutto il bureau po- 
litico, le rivelazioni fatte al ven- 
tiduesimo congresso da Kru- 
sceev, per la seconda volta, non 
mi sembra fossero frutto di una 
decisione collettiva dal mo- 
mento che almeno tre o quattro 
dei membri del bureau politico 
vennero allontanati perché era- 
no contrari a questo secondo 
atto d’accusa». 


— Parliamo ora della Jugo- 
slavia di Tito. Come ha accolto 
lei la risoluzione del Comin- 
form di scomunicare quella na- 
zione, ponendola al di fuori dal- 
la dottrina e dalla pratica del 
comunismo stalinista e leni- 
nista? 


«È stato un errore al quale 
abbiamo partecipato tutti. An- 
zitutto perché interveniva negli 
affari interni di un Paese, e poi 

.perché con la scomunica non si 
risolse proprio niente». 


— Ma a quell'errore sì sta 
riparando? 

«Certamente». 

— Come immagina lei il dopo 
Tito? Che cosa avverrà cioè 
non appena il maresciallo Tito 
lascerà il suo posto? È 


«Sono convinto che non suc- 
cederà proprio nulla. In Jugo- 
slavia c'è una classe operaia 
molto forte, una massa contadi- 
na soddisfatta, il settore intel- 
Jlettuale che può scrivere, legge- 
re, parlare, un esercito non solo 
disciplinato ma politicamente 
educato. C'è anche un gruppo 
di uomini che hanno fatto la 
guerra assieme a Tito e si sono 
congedati dopo la guerra, anco- 
ra validi che possono tranquil- 
lamente organizzare, dirigere e 
governare. Tutti parlano di 
questo dopo Tito, e sono con- 
vinto che lo fanno sperando in 
qualcosa di grave. Oppure lo 
fanno senza conoscere una si 
tuazione interna che dal punto 
di vista di solidità non lascia 
dubbi». Marani 

— Lei vuol dire allora che 
sono tuttì elementi che possono 
farriflettere anche Unione So- 
vietica? 


«Secondo me devono far ri- 
flettere non solo l’Unione So- 
Vietica, ma tuttii Paesi, sociali- 


sti e capitalisti». 


— Veniamo a problemi più 
attuali. Oggi si parla di un 
comunismo diverso rispetto a 
prima; si parla di eurocomuni- 
smo, quindi di un comunismo 
ex novo. Ma secondo lei, può il 
comunismo mutare nel.tempo? 

«Ma guardi, parliamo invece 
del marxismo, un metodo che 
permette di analizzare la storia 
da un punto\di vista dialettico 
materialistico. Ecco la ragione 
per la quale oggi questo euroco- 
munismo rappresenta uno sfor- 
zo per adeguare alla realtà 
attuale la elaborazione di vie 
originali verso il socialismo», 

— Se ho ben compreso, un 
ritorno alle origini quindi. 

«Certo, alle origini, dal punto 
di visto del metodo e dei prin- 
cipi». 

— Questa domanda è forse 
imbarazzante, ma devo farglie- 
la. Mi riferisco all’affare Trotz- 


kij. Nonsono io a mettere il'dito 
nella piaga, ma è il compagno 
Diego Rivera che ha addirittu- 
ra messo în piedi la campagna 
contro di lei, additandola quale 
autore materiale dell'assassi- 
nio di Trotzkij. 

«In effetti è una domanda che 
parecchi mi hanno fatto, Intor- 
no a me ci sono tante leggende, 
buone e anche cattive. Una di 
quelle cattive: una. volta un 
giornale scrisse che avevo vio- 
lentato 248 monache in una 
notte. Oso sperare che lei non 
crederà a questa panzana. Con 
Diego Rivera io ho sempre avu- 
to delle storie di carattere poli- 
tico. Infatti, ero in Messico 
quando lui venne espulso dal 
partito comunista per aver 
commesso un atto di vigliac- 
cheria. Da allora mi odiò e ogni 
occasione fu buona per attac- 
carmi. Era un cattivo politico, 
tanto che quando si fece l’auto- 
critica prima di rientrare nel 
partito, disse che si vergognava 
di tutto il suo passato politico. 
Fu lui ad accusarmi di esser 
l'autore del primo attentato a 
Trotzkij, del quale, come è 
ormai noto, organizzatore fu il 
pittore Alfaro David Siqueiros 
per confessione dello stesso. 
Poi ci fu il secondo attentato; 
quello di:.Monard del supposto 
belga. Di fatto il suo nome era 
Mercader, un catalano, il quale 
uccise Trotzkij con una piccoz- 
za, e venne artestato sul'posto. 
Portato al processo, venne con- 
dannato a trent'anni di prigio- 
ne; si fece i trent'anni di carcere 
e poi partì per la Cecoslovac- 
chia. Nel Messico, quando'qual- 
che giornale osò dire che io 
c'entravo in questa faccenda, 
mi presentai al capo della poli- 


Zia, al giudice istruttore dicen- 


do: "Eccomi qua. Se volete, 
‘almeno interrogatemi...”?. Nel li- 
bro sull'assassinio di Trotzkij 
scritto dallo stesso capo della 
polizia segreta messicana, non 
‘appare nemmeno il mio nome». 

— Mi rivolgo ora al coman- 
dante Carlos nella guerra civi- 
le di Spagna: che cosa ha rap- 
presentato quella dura guerra 
nel contesto della lotta contro il 
nazifascismo? 

«Secondo me, l'epopea spa- 
gnola ha rappresentato; per noi 
italiani, la fucina di quei quadri 
militari che divennero poi i capi 
della resistenza, della guerra di 
liberazione. In Italia ha rappre- 
sentato un fattore di unità di 


ni liberi, e credo che ancora 
oggi rappresenti uno degli ele- 
menti importanti per riunire 
tutti intorno alla bandiera della 
difesa dei valori della Resi- 
stenza». 

— Come interpreta lei it dila- 
gare del dissenso nell'Unione 
Sovietica, e come giudica que- 
sti vari personaggi che ormai 
sono di casa în Occidente, come 
ad esempio Sinjavskij e Solge- 
nitesin? 

«Ognuno di loro rappresenta 
una opinione completamente 
distinta». 

— Ma secondo lei, da cosa 
nasce questo, dissenso? 

«Hanno delle idee, come ho 
detto, delle opinioni completa- 
mente distinte. Da un travaglio 
interno, giusto o. non giusto; 
sono uomini che pensano, arri. 
vano a delle conclusioni, e sulla 
base delle conclusioni prendo- 
no delle posizioni politiche, reli- 
giose, sociali, morali». 

— Se lei potesse ripetere un 
momento della sua vita, quale 
vorrebbe ripetere? 2 

«Ma tutti! Non posso dire che 
vorrei ripetere la guerra spa- 
gnola, perché la guerra' civile 
rappresenta una tragedia terri- 
bile. Vorrei ripetere ii momento 
entusiastico della mia gioventù 
quando partecipai alla prima 
‘manifestazione del 1.0 maggio, 
durante la guerra, sotto l’impe- 
ro austro-ungarico, quando 
presi la tessera del partito so- 
cialista». 


Paolo de Domenico 


A Mirella Freni. 


il Premio «Puccini» 


TORRE DEL LAGO - Il no- 
no premio «Giacomo Puccini» 
è stato assegnato al soprano 
Mirella Freni, ma la consegna 
non è stata possibile, perché 
l’auto della cantante è rimasta 
bloccata sull'Autostrada del 
Sole, a causa della nebbia. Il 
riconoscimento è stato così riti- 
rato dall'ultima nipote vivente 
del grande compositore, Simo- 
netta Puccini. 

Il premio a Mirella Freni è 
stato motivato dalla giuria «per 
la' particolare interpretazione 
della ‘’Boheme”, con regia di 
Franco Zeffirelli, diretta da 
Herbert Von Karajan». 


L'annuncio del premio è sta-0 


to dato a Torre del Lago, dagli 
‘organizzatori 


tutti i partiti e ditutti gli uomi- 


Isaac Asimov: «Passato e fu- 
turo» (Siad Edizioni; 376 pagi- 
ne: 6500 lire). 

Un altro libro di Asimov pub- 
blicato in Italia, mentre in 
America esce il duecentesimo 
volume di coluì che forse è il più 
celebrato divulgatore scientifi- 
co (nonché scrittore di fanta- 
scienza) esistente al mondo. 
Forse, dopo il ritìro di Simenon, 
‘Asimov è lo scrittore più prolifi- 
co oggi in attività, capace di 
passare con la massima disin- 
voltura dalla novella suì robot 
al romanzo che parla di lontane 
civiltà galattiche, dall'articolo 
di divulgazione scientifica al 
saggio storico. «Passato e futu- 
ro» è una nuova raccolta di 42 
saggi e articolì di varia lunghez- 
za, scritti per le più diverse 
riviste, che sintetizzano effica- 
cemente tutto il bene e il meno 
bene dell’Asimov divulgatore. 
State bene attenti: Asimov non 
s'impegna mai a commentare 
fatti scientifici d'attualità 
immediata, non parla mai in 
presa diretta di avvenimenti 
scientifici di cui è stato testi- 
mone, di protagonisti della 
scienza che ha conosciuto. I 
suoi saggi - per quanto esem- 
plari sotto il profilo della chia- 
rezza e della sintesi — appaiono 
sempre un po’ di «seconda ma- 
no», scritti da chi preferisce 
fare a meno di muoversi da 
casa, ha paura a pigliar l'aereo, 
è contento solo quando può 
picchiare sui tasti della sua ra- 
pidissima macchina per scrive- 
re elettrica fidando nella por- 
tentosa capacità di memorizza- 
re quanto divora nella lettura 
di libri e riviste. Per questo 
l'Asimov migliore è forse quello 
di certi brevi saggi di storia 
della scienza, che non'entrano 
troppo nei dettagli scientifici, 
ma si mantengono sulle pro- 
spettive generali. Vi riaffiora la 
sua passione per il disegno sto- 
rico, ben evidente nei «pezzi» 
contenuti nella parte iniziale di 
questo volume, lì dove Asimov 
delinea l'evoluzione dei mezzi 
di trasporto e della fisica atomi- 
ca, dei computer e delle comu- 
nicazioni, della scoperta di un 
nuovo ordine cosmologico e dei 
progressi della nuova medici: 
na. Ma non è affatto ‘un libro 
troppo serioso. Asimov si diver- 
te pure a immaginare quale 
potrebbe essere il parco dei di- 
vertimenti nel futuro o come 
sara piacevole fare l'amore a 
gravità zero. 

SERA, 
00 

Nella collana. «Attraverso 
l'Europa» è uscito il. volume 
dedicato alla «Gran Bretagna», 
il Paese circondato dall'ocano e 
per vari aspetti dissimile da 
quelli del continente, ma stret- 
tamente legato a essi, tanto da 
essere stato il veicolo principa- 
le della cultura europea in ogni 
parte della terra. Di questa 
straordinaria nazione, che ha 
dato al mondo moderno la de- 
mocrazia liberale e la civiltà 
industriale, parla Alberto Mo- 


ravia in un’acuta introduzione, 
che analizza la sua storia, la 
cultura, il costume. Le immagi- 
ni fotografiche si devono a 
Gianni Brengo Gardin, che ha 
colto con il suo obiettivo l’atti- 
vità dell'uomo in ogni ambien- 
te: la Grande Londra, l’Old En- 
gland ricca di tradizioni, le gri- 
gie aree industriali e carbonife- 
re, fino alle terre periferiche del 
Galles e della Scozia con i loro 
celebri castelli. L'illustrazione 
‘a colori che le precede descrive; 
con ampi fotogrammi, i paesag- 
gi più tipici e ricchi di significa- 
to. La realizzazione dell’opera è 
stata curata da Aurelio Natali, 
del settore Pubblicazioni del 
Tei. i 
‘ Volume di 288 pagine, nel 
formato di 25x27.5 cm, rilegato 
con sovraccoperta a colori: E" 
illustrato da 278 immagini in 
bianco e nero e 17 foto a colori 
DDD 

Ursula K. Le Guin: «Il mago 
di Earthsea» (Editrice. Nord, 
Milano; 212 pagine; 3000 lire). 

«Intelligente, forte, enfatica, 
saggia, colta, tranquilla ed 
energica, serafica, gentile, sana 
e sanguigna; senza sacrificare 
la minima scintilla della sua 


femminilità, domina qualsiasi 


gruppo in cui si trovi con la sua 
considerevole forza individua- 
le. In breve, dinamite pura...». 
Questo il ritratto che Harlan 


La rassegna dei libri 


Ellison dà di Ursula K. Le Guin 
nell’introduzione al «Mondo 
della foresta», un'altra opera 
della scrittrice di Berkeley, 
pubblicata nel ’73. 

Tl «Mago di Earthsea» (pub- 
blicato dalla Fantacollana 
Nord) fa parte di una trilogia di 
fantasy — genere in cui la Le 
Guin ha ormai raggiunto un 
successo strepitoso — che nar- 
ra le vicende di un ragazzo, 
Ged, giovane mago che vive su 
un'isola nel mondo di Earthsea 
(Terramare), quasi interamente 
coperto dall'acqua. Con uno 
stile cristallino, quasi di fiaba, 
la Le Guin traccia il cammino 
di Ged verso la maturità. 

Un cammino faticoso, in cui 
l’impazienza, l'aspirazione alla 
gloria e alla volontà di agire si 
scontrano con la calma e la 
riflessività dell’uomo maturo, 
come bene dice la Le Guin nei 
dialoghi tra Ged e Ogion, un 
vecchio saggio mago che segue 
il giovane coi suoi consigli, «Mi 
piacerebbe vedere le balene dei 
mari settentrionali, ‘ma’ non 
posso. Devo andare dove sono 
costretto ad andare, ea voltare 
le spalle alle spiagge luminose. 
Ho avuto troppa fretta-e ora 
non. ha più tempo. Ho dato 


‘tutta la luce del sole e le città e 


le terre lontane per una man- 
ciata di potere, per un'ombra, 
per le tenebre». 

Fa.P. 


Quale la verità 


sulla fine degli Zar? 


Anthony Summers Tom Mangold 


Furono davvero uccisi? E come? E perché? Co: 
me mai prove e indizi furono occultati o alterati? 
Quale misterioso gioco diplomatico viene anco-. 
ra oggi “coperto” da Inghilterra; Germania e 
Russia? Sulla base di una meticolosa inchiesta 
storica gli autori -due giornalisti della BBC- rive- > 
lano, in questo libro affascinante come un gial- 
lo, gli aspetti inediti e inquietanti di una delle più 
misteriose pagine della storia contemporanea. 


RIZZOLI EDITORE 
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. riportati dalla De a Trieste alle 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I RISULTATI FINALI DELLE ASSEMBLEE SEZIONALI] SPESSA COLTRE IN BASSO E AZZURRO SULL'ALTOPIANO 


iochi di nebbia e sole 


IL PICCOLO 


L'energia 


Maggioranza nella De 
alla linea Zaccagnini 


Secondo il gruppo Tombesi-Orlando - Terzi gli andreottiani 


Sì sono concluse ieri le as- 
semblee sezionali in seno alla 
De triestina per l'elezione dei 
delegati al congresso regionale 
di gennaio, che a sua volta 
esprimerà i delegati all’assise 
nazionale del partito, convoca- 
ta a Roma per la fine di quel 
mese. Il quadro che emerge dai 
risultati definitivi di questa 
consultazione, sviluppatasi nel- 
l'arco di due settimane, denota 
che sono rimasti sostanzial- 
mente immutati i rapporti di 
forza fra le correnti all’interno 
del partito. 

Lo spoglio delle schede nelle 
sezioni che hanno votato ieri 
non ha infatti confermato quel 
«sorpasso» sulle altre due liste 
da parte di «fanfaniani» e. «do- 
rotei» che si era registrata du- 
rante l'ultimo consuntivo par- 
ziale delle votazioni. Questo ri- 
sultato, che sarebbe apparso 
sorprendente, è stato ridimen- 
sionato, appunto, dai risultati 
definitivi. E’ da premettere che 
il meccanismo elettorale asse- 
gna a ciascuna sezione un nu- 
mero di voti non corrisponden- 
te a quello degli iscritti, ma 
proporzionale al totale dei voti 


‘ultime politiche che erano stati 
46.580. 

La lista 1 («Linea Zaccagni- 
ni», formata dai morotei) ha 
avuto 18.663 voti rappresentati, 
pari al 40,07 per cento (i voti 
reali, cioè quelli riferiti al 
numero dei soci votanti, in to- 
tale 2106, sono stati 833, pari al 
39,55 per cento); la lista 3 («Per 
il rinnovamento della De a 
Trieste», con capilista il fanfa- 
niano Tombesi, il doroteo Or- 
lando e l’indipendente Pietri) 


"Confronto a tarda ora 
sulla Giunta regionale 


Una folta rappresentanza 
dei partiti che sostengono l’at- 
tuale giunta monocolore de- 
mocristiana alla Regione ha 
passato la giornata di ieri a 
discutere di crisi o non crisi. A 
tarda ora, mentre la riunione 
era ancora in corso, non è stato 
nemmeno possibile sapere se 
una decisione sarebbe stata 
‘presa nella notte. 

Le rappresentanze della De, 
del Pci, del Psi, del Psdi, del 
Pri (una trentina di persone in 
tutto) sì sono incontrate all’as- 
sessorato all’agricoltura, a 
Udine; la riunione ha avuto 
inizio verso le 10, alle 15 è stata 
sospesa, ed è ripresa alle 18. 
Quindi è proseguita a oltranza. 

Il dibattito si è svolto, natu- 
ralmente, a porte chiuse e — 
dato l’estremo riserbo dei par- 


parteciperanno 23 delegati del- 
la De triestina. Nove sono della 
lista 1: Blasina, 191 preferenze; 
Badiali, 139; Vergerio, 122; 
Biancorosso, 112; Bonifacio, 
108; Alberti, 98; Hlacia, 88; Riz- 
zi, 88; Cannone, 84. Sette sono 
invece i delegati assegnati alla 
lista due: Perini, 188 preferen- 
ze; Vecchiatto, 149; Verza, 144; 
Pangher, 137; Favetta, 113; Sai, 
109; Locchi, 101. sette anche i 
delegati della lista tre: Tombe- 
si, 365 preferenze; Orlando, 221, 
Cernitz, 219; Trebiciani, 159; 
Ferrante, 147; Del Conte, 141; 
Pietri, 132. 


Nuovo vertice | 
degli organi LpT 


Dalla segreteria provvisoria 
della Lista per Trieste, a firma 
di Letizia Svevo Fonda Savio 
riceviamo: 

«Si è riunita, sotto la presi- 
denza della signora Letizia Sve- 
vo Fonda Savio, la segreteria 
provvisoria della Lista per Trie- 
Ste per un esame della situazio- 
ne politica generale e di quella 
relativa al movimento. Letizia 
Svevo Fonda Savio, Aurelia 
‘Benco Gruber, Giacomo Bolo- 
gna, Manlio Cecovini e Gianni 
Giuricin, sono concordemente 
addivenuti, dopo un franco di- 
battito, alle seguenti conclusio- 
ni, che saranno portate all’esa- 
me dell'assemblea dei candi- 
dati. 

«Essi hanno riconosciuto — 
afferma la nota — chel’Associa- 
zione per la zona franca inte- 
grale a Trieste e provincia, la 
Fondazione per il benessere e la 
difesa di Trieste e del Carso, 
con tutti i cittadini impegnati 
nella Lista per Trieste, quali 

| candidati nelle tre vittoriose 
competizioni elettorali, costi- 
tuiscono un unico movimento e 
che dalla collaborazione e dalla 
efficiente organizzazione di 
queste originarie componenti 
in uno con tutti gli aderenti alla 
LpT che spontaneamente han- 
no lottato senza violenza per la 
difesa e la rinascita di Trieste, 
debbano scaturire un ordina- 
mento, politico-amministrativo 
destinato a rafforzare l’azione 
delle Lista per Trieste ed una 
«struttura: più adatta ‘alle esi- 
genze verificate ad ogni livello 
negli ultimi tempi. 

© «Per queste ragioni — conti: 
nua la nota — la segreteria 
provvisoria chiama in rappre- 
sentanza delle varie componen- 
ti e degli organismi esistenti a 
formare la direzione: Letizia 
Svevo Fonda Savio, Michele 
Frankfurter, Vittorio Spinotti e 
Carlo Ventura per l’Associazio- 


tecipanti — non è stato nem- 
meno possibile raccogliere 
qualche indiscrezione sull’an- 
.damento dei lavori. 


ha avuto 14.471 voti rappresen- 
tati, pari al 31,07 per cento (la 
‘percentuale è del 31,44 per cen- 
to se riferita ai 622 voti reali 
riportati); la lista 2 («Una De 
nuova e unita per Trieste», cui 
fanno capo le correnti di Base, 
Forze nuove e gli andreottiani), 
‘ha avuto 13.446 voti rappresen- 
tati, pari al 28,86 per cento (611 
voti reali, 29,01 per cento). 

I morotei, cioè il gruppo gui- 
dato da Belci, Coloni e Rinaldi, 
si riconfermano la forza di mag- 
gioranza relativa della Dc a 
Trieste. Difficile comunque 
confrontare gli attuali risultati 
con quelli delle assemblee se- 
zionali del 1976, alle quali, fra 
l’altro, Base e Forze nuove par- 
teciparono assieme ai morotei, 
mentre fanfaniani e dorotei eta- 
no fra loro divisi. Di certo fanfa- 
niani e dorotei non hanno però 
riportato il successo sperato, 
tenendo conto che in seno al 
comitato provinciale hanno 10 
esponenti su 30, cioè un 33 per 
‘cento. Questa percentuale può 
essere, a puro titolo indicativo, 
raffrontata all'attuale 31,07 per 
cento riportato alle sezionali, a 
conferma di una presenza so- 
stanzialmente immutata. I ri- 
sultati odierni assumono piut- 
tosto un significato particolare 
in vista delle sezionali per il 
congresso provinciale dell’8 
febbraio, che si svolgeranno a 
gennaio. 

Al precongresso regionale 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giovanni di Damasco — Il 
sole sorge alle 7.28 e tramonta alle 
16.22. La luna cala alle 7.42 e si leva alle 
17.27, 

Ieri: temperatura massima gradi 7; 
minima gradi 6; pressione millibar 
1030,7 stazionaria; umidità 100 per cen- 
to; mare calmo con temperatura di 
gradi 12,2. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.01 con cm 52e 
‘alle 22.27 con cm 34 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 3.08 con cm 20 e alle 
15.53 con cm 65 sotto Il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far. 
macie; 8,30-13; 16-19,30. Farmacie aper- 
te anche dalle 13 alle 16: via Rossetti 
33; via Roma 16; via L. Stock 9 (Rola- 
no); piazzale Valmaura 11. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L. Stock 9 
(Rolano), tel.414304; piazzale Valmaura 
11, tel. 812308; piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 in 
poi (servizio notturno): piazza Goldoni 
8; via Belpoggio 4. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
‘186667. 


ne; Ermenegildo de Rota, Mari- 
na Cobal Pizzarelli Fonda Sa- 
vio, Antonio Fabian e Pio Rie- 
go Zennaro per la Fondazione; 
Aurelia Benco Gruber, quale 
deputato al Parlamento; Gia- 
como Bologna, Gianni Giuri- 
cin, Paolo Pellis e Marino Tas- 
sinari quali consiglieri regiona- 
li; Manlio Cecovini, Gianfranco 
Gambassini, Pia Frausin e Lino 
Zandegiacomo per il gruppo 
consiliare comunale. — 

«La presidente dell’Associa” 
zione per la Zona franca inte- 
grale presiederà la direzione e 
la segreteria, formata quest’ul- 
tima da Aurelio Benco Gruber, 
Giacomo Bologna, Manlio Ce- 
covini, Gianni Giuricin e Lino 
Zandegiacomo. La direzione as- 
sume ogni competenza sulla 
parte politica del movimento, 
tenuto conto della legittimità 
delle diverse posizioni, e solleva 
così da gravosi incarichi i grup- 
pi consiliari regionale e comu- 
nale, che hanno finora diretto 
tale settore. 

«Alla Fondazione sono de- 
mandati — dice ancora la nota 
— gli affari amministrativi, or- 
ganizzativi e, in generale, ogni 
attività promozionale, in. parti- 
colare la creazione di un Centro 
di studi e di programmazione, 
la gestione della sede, l’ammi- 
nistrazione della “Voce Libera”. 
L'Associazione per la zona fran- 
ca integrale a Trieste e provin- 
cia rimane il veicolo morale, 
politico e giuridico del movi- 
‘mento, che tanta approvazione 
ha avuto dal popolo triestino. 
«La segreteria provvisoria, nel 
cessare i suoi compiti, con l’i- 
naugurazione delle nuove 


sr 


strutture, è convinta che gli n 


‘aderenti alla LpT si stringeran- 
no con slancio e daranno la loro 
entusiasmante collaborazione 
per vincere le prossime elezioni 


provinciali e comunali». 


di 


Il piano dei trasporti 
giovedì al Ridotto 


Giovedì, alle 10.45, nella 
sala «Bartoli» (ridotto del 
Rossetti di via Crispi 58) a 
cura del Consorzio per il 
bacino di traffico delle pro- 
vince di Trieste e Gorizia, 
verrà presentato il «Piano 
comprensoriale dei traspor- 
ti», che illustra le tematiche 
del nuovo assetto riguar- 
dante il trasporto delle per- 
sone nel comprensorio. 


i : 


BLOCCO DEGLI STRAORDINARI E ORARI 


NATALIZI 


Contestate dai commessi 
le deroghe per i negozi 


E' difficile ‘calcolare quanti 
addetti del commercio hanno 
aderito allo sciopero indetto 
dalla Fulctas (Feederazione 
unitaria lavoratori commercio, 
turismo, affini e servizi) in una 
giornata di apertura facoltativa 
dei negozi qual era quella di 
ieri. Da una parte era arduo 
sapere se le saracinesche erano 
state abbassate per la libera 
scelta del datore di lavoro di 
non fruire della deroga conces- 
sa dal Comune oppure per l’u- 
nanime decisione del personale 
dipendente di astenersi dal la- 
voro; dall'altra si è visto come 
molti negozi abbiano aperto i 
battenti anche con personale 
dimezzato o ridotto ai minimi 
termini, come si è potuto con- 
statare in alcuni grandi magaz- 
zini del centro. 

Notevole, in questa confusa 
situazione, l'incertezza degli ac- 
quirenti, ieri pur sempre nume- 
rosi in un clima: già pre- 
natalizio. I lavoratori del com- 
mercio che hanno seguito la 
protesta dei sindacati confede- 
rali si sono riuniti in assemblea 
nella sede della Cgil dopo un 
breve «concentramento» alle 8 
in piazza Goldoni. Nella riunio- 
ne si è sottolineata la volontà 
della categoria a continuare 
nella battaglia intrapresa senza 
accettare pressioni né da parte 
del padronato né dell’Unione 
commercianti. 

Nell'occasione si è ribadito 
come la protesta del lunedì non 
fosse un vero e proprio sciopero 


ma un'astensione dallo straor- | 


dinario (tale essendo considera- 
to per legge il lavoro durante i 
giorni di apertura facoltativa 
dei negozi), un tipo di prestazio- 
ne che i lavoratori della Fuletas 
non intendono effettuare du- 
rante la vertenza in corso per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di categoria e per la parallela 
‘modifica della legge sul com- 
mercio, 

La protesta ha avuto anche 
una motivazione «locale». Si è 
voluto, in questa particolare 
occasione, rispondere alla «po- 
litica dilatoria» adottata dal 
Comune in materia di deroghe 
e soprattutto alla decisione — 
adottata all’ultimo momento 
su invito dell’Unione commer- 
cianti — di togliere l'obbligo 
della chiusura per turno di ripo- 
so nella settimana in corso. Va 
ricordato che tale deroga è pre- 
disposta con legge. regionale 
(regolarmente recepita con or- 
dinanza comunale) solo per le 
due settimane precedenti il Na- 
tale, e cioè a partire da lunedì 
10 dicembre per quanto riguar- 
da il 1979. 

Va altresì ricordato che lune- 
dì 3 sarebbe dovuto essere gior- 
no di normale turno di riposo 
nonostante la presenza della 
festività infrasettimanale dell’8 
dicembre: poiché questa cade 
di sabato, una norma ormai 
consolidata vuole che la deroga 
al turno di chiusura venga fatto 
slittare alla settimana seguente 
(nel nostro caso lunedì 10). 

Invece, alcuni giorni or sono, 
l'Unione commercianti ha pro- 


posto al Comune l’anticipo del- 
la deroga al giorno 3 dicembre e 
la possibilità dell'apertura dei 
negozi sabato 8 dicembre (an- 
che in considerazione della Fie- 
ra di San Nicolò che in quel 
giorno sarà l’unico punto di 
vendita in attività nell'intera 
Trieste). Il Comune ha recepito 
solo la prima proposta: da qui 
l’ordinanza del sindaco che ha 
provocato la protesta della 
Fulctas. Quest'ultima, in un in- 
contro con Cecovini, ha sottoli- 
neato come al normativa regio- 
nale imponga di pianificare con 
ragionevole anticipo il regime e 
la data delle deroghe ai turni di 
chiusura e come invece, in tale 
occasione, si sia adottata, come 
al solito, una decisione all'ulti- 
mo momento. 

Resta a questo punto l’inco- 
gnita del prossimo lunedì, 10 
dicembre, e dei successivi turni 
settimanali di èhiusura, nei 
confronti’ del ‘qualit la Fuletas 
non ha ancora precisato il pro- 
prio atteggiamento. Per sapere 
se anche allora vi sarà o meno 
astensione dal lavoro, l’assem- 
blea dei dipendenti del com- 
mercio dovrà decidere se inten- 
de estendere il blocco dello 
straordinario anche nelle gior- 
nate'di deroga tempestivamen- 
te pianificate secondo legge, 
quali sono per l'appunto quelle 
delle prossime settimane. 


Senso unico. Un nuovo senso di 
marcia sarà istituito lungo la via dei 
‘Baiardi nel tratto e con direzione da 
clivo Artemisio alla strada nuova 
per Opicina. 


alternativa 
a Miramare 


Avranno inizio stamane alle 
10, al Centro internazionale di 
fisica di Miramare, i lavori 
della tavola rotonda sul'tema 
«Energia alternativa per il ri- 
scaldamento degli immobili 
urbani». La manifestazione è 
promossa dall'Union interna- 
zionale de la propriété immo- 
biliére, il cui presidente è il 
triestino prof. avv. Guido Ge- 
rin, e dallo stesso Centro di 
fisica. All'incontro hanno già 
assicurato la propria parteci- 
| pazione qualificati rappresen- 
tanti della Comunità economi- 
ca europea, delle Nazioni Uni- 
te, dell'Unesco e del Consiglio 
d'Europa. Interverrà anche il 
sottosegretario alla ricerca 
scientifica, sen. Dino Riva. 

La relazione ufficiale sarà 
tenuta dal prof. Mancini, che 
ha già diretto un seminario 
sull'energia solare al Centro 
di Miramare. Sono attesi in- 
terventi di operatori economi- 
ci e industriali, e di esperti 
della materia provenienti da 
varie parti d'Europa. Le con- 
clusioni verranno condensate 
in una risoluzione che l'Unio- 
ne internazionale de la pro- 


Un cielo terso e azzurro e un 


Martedì, 4 dicembre 1979 


la gioia di un 
dono, una scelta 
felice... 


Pellicceria 


sole splendente nei rioni alti 
della città e su tutto l’altipiano 
è stato l’altro volto di una gior- 
nata che in pieno centro è stata 
grigia, umida e uggiosa. Di pri- 
‘ma mattina, ma specialmente 
verso sera, la foschia delle ore 
più calde si è tramutata in una 
nebbia stagnante, in certi tratti 
anche molto fitta. La coltre 
opalescente ha costretto gli au- 
tomobilisti, pure in centro cit- 
tà, a procedere lentamente e a 
fari anabbaglianti accesi. 


Il fenomeno ha assunto 
aspetti davvero inconsueti per 
la nostra città. In alcune vie, 
come via dell'Istria, viale D'An- 
nunzio, via Baiamonti, via Fa- 
bio Severo, sembrava di essere 
piuttosto in una città della 
Lombardia. Già venerdì il muro 
bianco aveva fatto la sua com- 
parsa a Trieste; ieri, tuttavia, la 
nebbia è stata ancora più 
intensa. 


Altissimo il tasso di umidità 
relativa dell’aria, che per quasi 
tutta la giornata ha sfiorato i 
valori massimi. In serata, gli 
igrometri segnavano il 100 per 
cento di umidità. Se il tempo 
resterà sul bello, con perma- 
nenza di alte pressioni, la neb- 
bia continuerà a gravare anche 
nei prossimi giorni, salvo che 
‘una ventata di bora non riporti 
a condizioni atmosferiche più 
tipicamente triestine. 

: Nebbia ‘anche allo ‘scalo di 
Ronchi, chiuso per quasi tutta ‘| 
la giornata di ieri al traffico, 
causa la fitta nebbia. Si è regi- 
strata una sola partenza, quella 
delle 7.30 per Roma. Cancellati 
invece gli altri quattro voli del- 
la giornata, cioè gli altri due per 
la capitale e quelli per Milano. 
Il traffico aereo potrebbe ri- 
prendere oggi, nebbia permet- 
tendo: non ci saranno però i 
voli del mattino per Milano (ore 
7) e per Roma (ore 7.30). 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


USTIONATO UN UOMO DALL'ESPLOSIONE NEL SUO PICCOLO ALLOGGIO 


Stufa come una bomba a S. M. Maddalena 


Violento scoppio nel rione di 
Santa Maria Maddalena; un uo- 
mo, Gino Belenciani, di 58 anni, 
abitante in via dei Caldana 8, è 
stato investito in pieno dalla 
deflagrazione e dalla fiammata 
che ne è subito scaturita, ed ora 
si trova ricoverato nella divisio- 
ne dermatologica cor ustioni di 
secondo grado al volto, alla te- 
sta, al collo e alle braccia. La 
prognosi è di un mese salvo 
complicazioni. Dell’incidente 
egli non ha potuto dare alcuna 
spiegazione, perché :non è in 
condizioni di poter parlare. 

I vigili del fuoco, accorsi in 
forze sul posto, ritengono — ma 
le cause certe sono ancora da 
stabilire — che l'esplosione e 
l’incendio siano stati provocati 
da una stufa catalittica, di 
quelle cioè che funzionano sia a 
gas liquido sia a corrente. La 
Stufa era avvolta dalle fiamme 
quando sono accorsi i pompieri 
e il tubo di gomma è stato 
trovato bruciacchiato. La bom- 
bola era incandescente. Dal 
momento che vi era una certa 
difficoltà di giungere con l’au- 
tobotte sino alla piccola casa 
(due piani) in cui si era verifica- 
to lo scoppio, i vigili del fuoco 


‘| hanno dovuto collegare assie- 


Nella foto in alto la cameretta in cui è avvenuto lo scoppio e sopra l’esterno della casa durante 


l’azione di spegnimento delle fiamme da parte dei vigili del fuoco subito accorsi 


(Italfoto) 


me sei maniche da venti metri 


‘| l'una per portare l'acqua. 


Mentre effettuavano Queste 
operazioni, il vicecapo reparto 
Godina ha abbassato le fiamme 
vuotando due estintori. Alla fi- 
ne del secondo e prima che egli 
potesse mettere in azione la 
lancia ad acqua, si è verificata 
una seconda esplosione causa- 


STATO CIVILE 


NATI: Vasques Paolo, Magro Fe- 
derìco, Guerra Francesca, Cuzzoni 
Elia, Ruzzier Mauro, Rocca Andrea, 
Visintin Stefano, Labinaz Maurizio, 
Stipancic Erika, Bolis Alessia, Bem- 
bi& Igor, Bembié David, Trevisan 
Livio, Ressetta Roberta. Ù 

MORTI: Tessarolo. ved. Martini 
Irma, a. 67; Ostank,ved. Vitassovich 
Rosa, 84; Husu ved. Ravbar Giovan- 
na, 87; Fantoni Maria, 53; Petronio 
in Scoccimarro Licia, 57; Gallas in 
Bortoluzzi Mafalda, 68; Coiombin 
Maria, 60; Declich ved. Gambar Ro- 
sa, 88; Makovec ved. Leone Luigia, 
80; Sigulin ved. Pozar Maria, 86; 
‘Bercich Anna, 87; Turina Giovanna, 


‘| 78; Grissani Michele, 65; Drozina 


Bruno, 41. 


ta forse da una sacca di gas. Il 
secondo scoppio, comunque, si 
è scaricato sui muri divisori che 
la prima deflagrazione aveva 
già lesionato. Il sinistro ha reso 
inabitabile sia il mini alloggio 
del Belenciani, sia l’apparta- 
mento attiguo, occupato dalla 
famiglia Talarin-(madre, padre 
e figlio) che al momento del 
fatto si trovava davanti al tele- 
visore. 

Molto spavento ma nessun 
malanno, per fortuna oltre al 
danno ai locali. Nel corso della 
giornata odierna verrà compiu- 
to un sopralluogo allo scopo di 
accertare la sicurezza dei muri 
perimetrali. 


Scippata la borsetta 


con una mossa da rugby 

Mossa da rugby per uno scip- 
po. È una formula nuova, idea- 
ta da due jugoslavi che sono 


300 mila lire custodite nella 
borsetta di pelle nera della pro- 
prietaria della trattoria «Monte 
d’Oro» di via dell’Eremo 243. 
L’esercente, Emma Filippi ve- 
dova Bole, di 60 anni, abitante 
sopra il locale, stava chiudendo 
l'esercizio pubblico quando è 
stata gettata a terra da due 
individui che, nascosti sotto i 
tavolini all’aperto, l'avevano af- 
ferrata per le gambe, facendole 
così perdere l'equilibrio. I due 
malviventi si sono allora im- 
possessati della borsetta che la 
signora teneva in mano e sono 
fuggiti. 2 
La derubata ha subito chie- 
sto l'intervento della Volante, 
che è accorsa sul posto. Agli 


così riusciti ad impossessarsi di È 


AMELIER 


due il giorno prima nel suo 
locale. Parlavano slavo. Si trat- 
ta di un giovane biondo sui 25, 
anni, con un giubbetto color 
noce, e di un uomo sui 45 anni, 
che indossava una giacca gri- 
gia. Vane sono le ricerche fatte 
dagli agenti della Volante. —_ 


RIEN Sigino 
Lions club 
Questa sera, alle 20, avrà luo- 
go la riunione conviviale del 
Lions club, durante la quale 
l'ing. Silvano Maizzan intrat- 
terrà i presenti sulla crisi ener- 
getica. 


agenti ha detto di aver veduto ì È 


priété immobiliére sottoporrà 
alla competente commissione 
della Comunità europea per 
indirizzare verso nuove forme 
di riscaldamento. 


ISTITUTO 
SCOLASTICO 


U. Foscolo 


TRIESTE - Via Gatteri, 6 
Tel. 724240 
Orario segreteria: 
9-12 e 16.30-19 
(escluso il sabato) 


doposcuola 
per medie 
inferiori 
ed 
elementari 


Gli‘alunni'sono seguiti per 
l’intero anno scolastico 
con impegno e serietà da 
esperti docenti in tutte le 
materie, con. particolare 
cura per le lingue inglese 
e tedesco. 


Un capodanno 
diverso: 


a Varna 


sul MAR NERO 
con un eccezionale 
viaggio in BULGARIA 
(Sofia - Rila - Varna). 
dal 28/XIi al 4/1/1980 
Lire 350.000 


UTAT - Via Imbriani, 11 
e Galleria Protti, 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13,30 e 18-20 


Pa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


l'inglese dal vivo 


metodo Wall Street 
insegnanti madrelingua 
personal lab 
un amico inglese 


‘.* Iscrizioni aperte tutto l’anno 


* Libera scelta dei giorni e degli orari di 
frequenza 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine 11 - tel. 040/414733-414892 


Capodanno 
a Rimini 
e $. Marino 


(12 - 1/1 in pullman da Trieste 
albergo di | cat., cenone incluso , 


Lire 145.000 più tassa 


Perfezione 
nel 
colore 


NEREO 


PARRUCCHIERE 
Viale XX Settembre, 14 


Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 
Gotan 


QUIZ hopping 


ogni giovedì a TELEQUATTRO ma... 
il premio del 17/1/1980: TUTTO MESSICO dal 28/1 al 9/2 


ULTIME NOVITÀ DA TUTTO IL MONDO 
E IDEE ORIGINALI PER | VOSTRI REGALI : 


SBropping © LARGO A ROIANO 1 (ang. viale Miramare tel. 414062. 
AUTOCARAVAN E 
CARAVAN ELNAGH 


una pagina nuova 
nel caravanning 


sconti particolari 
di fine anno 


zelnagh 


lacaravan ATA 
22 modelli di CARAVAN da L. 2.250.000 
17 modelli di AUTOCARAVAN da L. 10.320.000 


CASA MOBIL RIMORCHI 


Via Carsia, 51- Villa Opicina- TRIESTE - Telefono 040-212610 


Una miriade di pellicce per signora e uomo 
create dai migliori maestri artigiani d'Italia. 


Una vasta gamma di abiti per mattino, pomeriggio e sera 
creata da Puccetti, Blue marine Design, Pisanti, Philippe 
Deville, Harabels, Laba dal Port, Targuy, Mizar e altri. 


Una gran scelta di paletot double face di Herno, Sealup, 
Duplice, Icosb Picrì e tanti altri, coordinati con soffici colli 
in volpe Groenlandia canadese e polare perfettamente in tinta. 


Via Carducci, 12 i 


una. 


| Martedì, 4 dicembre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


‘Intese con la Jugoslavia 


e riflessi sull'economia 


La presidenza dell'Ente porto risponde alle osservazioni polemiche 
sui colloqui di rappresentanti cittadini al ministero degli Esteri 


, Il rappresentante del Comu: 
ine nel Consiglio di amministra- 
zione dell'Ente porto, dott. 
Gianfranco Gambassini, ha vo- 
luto rendere pubblicamente no- 
ta una sua «protesta» fatta nel- 
la riunione dello stesso Consi- 
glio di amministrazione e per- 
sonalmente diretta nei confron- 
ti del presidente dell’Ente, dott. 
Michele Zanetti, per la sua par- 
tecipazione all'incontro avuto 
dagli esponenti della vita pro- 
duttiva di Trieste al ministero 
degli Esteri sull’attuazione del- 
le intese economiche italo- 
jugoslave. Poiché il dott. Gam- 
bassini ha voluto sottolineare 
l'avvenuto inserimento a ver- 
bale della sua «protesta», la 
presidenza dell’Ente porto desi- 
dera completare l’informazione 
con la risposta, pure verbalizza- 
ta, che in sede di Consiglio di 
amministrazione dell'Ente è 
stata data a tale intervento: 
A rispondere al dott. Gam- 
bassini è stato anzitutto il rap- 
presentante degli industriali in 
seno all’Eapt, dott. Eugenio 
Del Piero, il quale aveva pure 
partecipato alla riunione roma- 
na.e a quella preparatoria svol- 
tasi alla Camera di Commercio, 
con la partecipazione dell’Ente 
zona industriale, dell'Ente por- 
to, delle organizzazioni degli in- 
dustriali, dei commercianti e 
degli artigiani, del comitato 
utenza portuale e delle tre orga- 
nizzazioni sindacali dei lavora- 
tori, Cgil, Cisl e Uil: nulla di 
recondito — è stato replicato al 
dott, Gambassini — considera- 
te anche la sede della riunione e 
la qualificante adesione di tut- 
te le forze del lavoro cittadine, 


ma soprattutto chiaro il loro' 


comune intendimento. Di otte- 
nere cioè, in sede governativa, 
precisazioni ufficiali sulle previ- 
sioni di lavoro dagli accordi 
italo-jugoslavi, sullo stato at- 
tuale e sulle previsioni di con- 
clusione degli studi di fattibili- 
tà relativi al progetto di zona 
franca e sullo stato delle tratta- 
tive Cee - Jugoslavia per il rin- 
novo dell’accordo commerciale 
e per.i suoi riflessi sull’econo- 
mia triestina. La delegazione 
ha, infine, soprattutto sollecita- 
to il Governo e la Regione al. 
l’impiego dei mezzi finanziari 
già messi a disposizione per la 
realizzazione delle grandi infra- 
strutture . viarie, . ferroviarie e 
portuali, nonché per il poten- 


ganizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, assieme alla Camera di 
commercio, all'Ente zona indu- 
striale e all'Ente portuale, per 
ottenere concrete risposte, in- 
dispensabili non soltanto agli 
operatori ed ai sindacati dei 
lavoratori, per una migliore co- 
noscenza delle future prospetti- 
ve del lavoro a Trieste. Nel 
confermare, in tal senso, il posi- 
tivo risultato dell'incontro di 
Roma, il presidente Zanetti ha 
concluso rimarcando che, sem- 
mai andava piuttosto espresso 
il compiacimento per l’unità di 
intenti così manifestata dalle 
forze produttive cittadine e per 
le responsabilità conseguente- 
mente assunte. 


Il senso unico 
in via Bellosguardo 


A poco più di una settimana 
dall'adozione del «senso unico» 
nel tratto ascendente (da via 
Combi a via Don Minzoni) della 
via Bellosguardo, un buon nu- 
mero delle vetture in transito 
percorre.ancora quella strada 
contromano. _ 


A parte ogni considerazione 
sulla pericolosità latente in 
quegli automobilisti che — do- 
tati di riflessi condizionati a 
modelli comportamentali con- 
suetudinari — non sono in gra- 
do di captare le innovazioni 
(quali quelle apportate alla se- 
gnaletica) che quotidianamen- 
te possono offrirsi all'occhio del 
guidatore doverosamente at- 
tento, rimane il fatto che il 
provvedimento, da tempo au- 
spicato dagli utenti (residenti e 
no) di questo tratto di strada, è 
stato adottato alla rovescia e 
cioè senza tener conto che 


almeno il 60 per cento del volu-° 


me di traffico scorre in realtà in 
senso discendente. 

Ciò, senza dimenticare il par- 
ticolare, tutt'altro che trascura- 
bile, del maggior grado di ru- 
morosità e di inquinamento 
che la percorrenza in salita ine- 
vitabilmente comporta e che, 
soprattutto nella bella stagio- 
ne, non mancherà di produrre 
intuibili effetti negativi. 

E' possibile, alla luce di quan- 
to precede, rivedere il provvedi- 
mento invertendone i termini? 
EV. 


Proteste per i prezzi 
di 300 anni fa 


«Care ’Segnalazioni”, il 
problema del caro prezzi, 
che di tanto in tanto viene 
agitato come un fenomeno 
grave e difficile da risolvere, 
è tutt'altro che una novità 
di questi giorni. Anzi, la vi- 
cendevole incomprensione 
tra chi vende e chi compra, è 
una storia ormai vecchia co- 
me il cucco. Per quanto ri- 
guarda la nostra città meri- 
ta segnalare questa protesta 
inviata dal Consiglio cittadi- 
no all’ ’Eccelso Regimento” 
di Graz in data 23 ottobre 
1696: 


«Vedendosi ogni giorno 
più intolerabile l’iniqua avi- 
dità di guadagno de Botte- 
geri, Mercanti, et Venditori 
Publici, con ché viene anga- 
riata la Città, che l’anno 
passato in questi Nobili 
Consegli non si è presa veru- 
na risolutione, per il ché 
haverebbe giusto motivo di 
dolersene a presso S.M.C., e 
di prendere esecutione per 
solievo di questo Publico, 
quale ha volsuto novamente 
pore avanti li occhi delli Si- 
gnori Conseglieri il proprio 
danno». 


Da ciò si vede che anche 
trecento anni fa ì cittadini 
erano alle prese con gli stes- 
si problemi (fatte le debite 
proporzioni) del giorno d’og- 
gi. Grazie e tanti cordiali 
saluti. Pietro Covre. 


AMAREZZA D’UN PIONIERE DELL'ISTITUTO DI BIOLOGIA MARINA 


Quando fece i primi passi 


ziamento degli enti preposti al- 
lo. sviluppo dell'economia trie- 
Stina, porto e zona industriale 
appunto. 

Puntualizzati così motivazio- 
ne e obiettivi dell'intervento 
compiuto a Roma, il dott. Del 
Piero aveva manifestato mera- 


viglia per la protesta del dott. 
Gambassini, perché evidente- 
mente non poteva non essere 
condivisa l'esigenza di appro- 
fondire problemi che sono de- 
terminanti per il futuro di Trie- 
ste e di ottenere utili chiari- 
menti da parte governativa; e 
ciò non dimenticando che Trie- 
Ste ha sofferto disagi e pregiudi- 
zi per la mancanza di informa- 
zioni, subendo di fatto un arre- 
sto pressoché generalizzato di 
iniziative. Quindi il dott. Del 
Piero ha ribadito la meraviglia 
per l’atteggiamento assunto 
dal dott. Gambassini anche 
quale rappresentante del Co- 
mune, che non può non farsi 
carico delle aspettative e degli 
interessi di tutta la città. 
Aspettatjve e interessi che pre- 
minentemente investono l’atti- 
vità del porto, il cui sviluppo è 
condizionato dalla realizzazio- 
ne delle opere infrastrutturali e 
dagli indirizzi della politica 
economica comunitaria, temi 
che hanno suggerito e impron- 
tato le sollecitazioni rivolte a 
Roma. 

Il presidente dell'Ente porto, 
dott. Zanetti, nel fare proprie le 
argomentazioni del dott. Del 
Piero, ha rilevato il correspon- 
Sabile impegno assunto dagli 
Operatori economici e dalle or- 


Leggo dul «Picoolo» del 2 di- 
cembre: «... Nel 1967 si decise di 
trasformare il grande edificio 
sul mare a Sorgenti di Aurisina 
(di proprietà dell’Acega) in un 
laboratorio che potesse ripren- 
dere quei contatti internazio- 
nali forzatamente interrotti...». 

Noto, con vivo dispiacere che 
la documentazione dell’artico- 
lista come di molti lettori è 
alquanto carente. 

Da questo prendo lo spunto 
per contribuire alla conoscenza 
‘ma soprattutto per un’obietti- 
va informazione di come si sia- 
no svolti quei fatti. L’on. Belci, 
oggi presidente del Consorzio, 
non vorrà disconoscere che 
l'inaugurazione, ancorché tar- 
diva, è stata resa possibile pro- 
prio dall’invito da me allora 
rivolto anche a quanti sembra- 
no non ricordare i tempi e i 
modi con cui fu istituito il labo- 
ratorio \di Biologia marina di 
Santa Croce. 

Fu proprio nel 1967, durante 
una delle escursioni giornaliere 
con la mia famiglia che, prove- 
nienti dalle «baracche» del 
campo profughi di Santa Croce 
dove dimoravamo, «scoprim- 
mo» l’edificio e lo visitammo. 
Quel giorno abbandonammo le 
indagini che stavamo facendo 
da tempo sulla morfometria 


il laboratorio ora adulto 


della «Monodenta turbinata», 
vulgo «naridola». 

Dopo una nostra discussione 
decisi di parlarne al direttore 
dell’istituto:di zoologia nel qua- 
le ero «allievo interno». Fu l’ini- 
zio di un via vai continuo di 
rappresentanti politici, ammi- 
nistratori, ricercatori, tecnici e 
studenti, sino a quando, con la 
mia opera di persuasione nei 
confronti di tutti, non riuscii a 
convincere la maggioranza de- 
gli interpellati. 

Mi sia consentito riferire uno 
solo dei fatti accaduti a quel 
tempo. 

Con una rappresentanza an- 
dai a chiedere all’allora com- 
missario del governo, prefetto 
Cappellini, un primo contribu- 
to, perché all’interno dell’Isti- 
tuto fosse possibile almeno di- 
sporre dei servizi igienici. Dopo 
quell’incontro, con una solleci- 
tudine che ricorderò sempre 
con riconoscenza, all'istituto di 
zoologia fu inviata la somma di 
‘un milione. 

“Sono episodi questi che il 
prof. Ghirardelli forse ha rac- 
contato al dott. Specchi, allora 
suo assistente e oggi direttore 
del laboratorio. Tuttavia non si 
è ritenuto opportuno invitare 
‘anche me all’inaugurazione. 

Passarono diversi anni e 


. va 


l'’amministrazione comunale 
principalmente per opera di tre 
dei suoi esponenti convinti di 
questa iniziativa, il sindaco 
Spaccini, l'assessore Lonzar e il 
segretario generale Vucusa, at- 
tuò con non poche difficoltà il 
Consorzio. 

Avrei altresì domandato se si 
sa da chi e come sono state 
ordinate le 350 casse di libri 
collocati, per lo più, alla rinfu- 
sa. Se si è a conoscenza che, 
mentre mia moglie e le mie 
figlie, allora bambine, provve- 
devano alla pulizia dei sedici 
stanzoni e delle dipendenze, il 
mio figliolo più piccolo, allora 
di soli quattro anni, mi passava 
‘a uno a uno, mentre ero inerpi- 
cato sulla scala, libroni più 
grandi di lui. 

Non che per questo e tante 
altre cose pretendessi d'essere 
ringraziato, ma invitarmi, per 
lo meno, si poteva. 

L'articolo che mi ha indotto a 
scrivere queste righe termina 
mettendo in risalto l’importan- 
za del laboratorio di Biologia 
marina «per il presente e so- 
prattutto per il futuro». 

Giusto. Ma non si dimentichi 
il passato e l’opera di chi si 
‘prodigò per ideare e fat nascere 
questa istituzione. Mario Bus- 
sani. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


SERVIZI LAMPO CON | TERMINALI CHE ENTRERANNO IN FUNZIONE NEL 1982 


Non più code fra due anni 


agli sportelli dell’Acega 


Alla segnalazione «Questo è 
il benvenuto ai nuovi utenti 
Acega» pubblicata il 18 novem- 
bre così risponde l'Azienda 
comunale elettricità, gas e 
acqua: 

Viene lamentato che per sti- 
pulare un contratto conl’Acega 
e disporre effettivamente delle 
relative forniture sia necessario 
perdere «due intere mattinate». 

Con le attuali procedure le 
operazioni di vera e propria 
stipulazione del contratto im- 
pegnano per un massimo di 15 
minuti l'utente. Purtroppo esi- 
stono dei tempi di attesa dovu- 
ti all’affluenza agli sportelli, in 
maniera variabile, di cittadini. 
Tale affluenza è notevolmente 
diversa da giorno a giorno e si è 
in questi ultimi tempi discreta- 
mente incrementata in relazio- 
ne, forse, a una più intensa 
movimentazione nel cambio 
degli alloggi. Ciò, in concomi- 
tanza con una rilevante caren- 
za globale del personale, ha 
indubbiamente dato luogo al- 
l'inconveniente che il cittadino 
è costretto a permanenza «in 
attesa del proprio turno» anche 
di valore discreto. 

Su tale argomento sono in 
corso d’immediata attuazione 
alcuni interventi parzialmente 
correttivi con lo scopo di servi- 
re meglio l'utenza, mentre è 
previsto che con il cambio delle 
procedure di gestione del Siste- 
ma informativo aziendale, tale 
servizio venga in futuro reso in 
tempi brevissimi. Gli sportelli, 
infatti, verranno attrezzati con 
appositi terminali che consen- 
tiranno all'operatore decisioni 
rapidissime e quindi tempi di 
attesa ridotti ad alcuni minuti. 

Il futuro di cui trattasi non ha 
valore di genericità ma, secon- 
do la programmazione già mes- 
sa a punto, il nuovo sistema 
totalmente innovativo sarà 
operante agli inizi dell’anno 
1982, in relazione alla comples- 
sità delle operazioni connesse, 
come si è detto, conla revisione 
completa di tutte le procedure 
da lunghi anni in essere. 

Diverso è il discorso relativo 
alla necessità di restare in casa 
a disposizione dell’Acega dalle 
8 alle 13 per consentire di ope- 
rare l'effettivo allacciamento. 

Tale è effettivamente l’indi- 
cazione normale che l'Azienda 
fa agli utenti che non abbiano 
particolari necessità. E' invece 
metodo applicato da anni, nel 
caso di richieste specifiche di 
contenimento dei tempi di di- 
sponibilità per motivi di lavoro 
o per altre necessità, limitare a 
due ore l’attesa o, in caso di 
particolarissima necessità, 
addirittura procedere per ap- 
puntamento. 

Tali due ultimi sistemi, ov- 
viamente, norì possono costi- 
tuire il metodo normale perchè 
richiederebbero un impiego al- 
tissimo di personale con una 
produttività estremamente 
ridotta. Con i migliori saluti. 


Ancora sui casi 
del Pri di Trieste 


In questi ultimi giorni sono 
circolate notizie approssimati- 
ve ed inesatte sulle vicende dei 
repubblicani triestini, la cui 
reale sostanza è, invece, que- 
sta: la direzione regionale re- 
pubblicana, a componente friu- 
lana predominante, «con proce- 
dimenti ingiustificati e antista- 
tutari» ha pretestuosamente 
estromesso dal Pri più di due- 
cento iscritti triestini, senza 
consentire né difesa né confron- 
to democratico. 

Sino a oggi gli organi nazio- 
nali del Pri nulla hanno delibe- 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — — Riunio- 
ne questa sera alle 20 nella sede 
di via Mauroner 2 con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, il Consul- 
torio familiare e problemi urba- 
nistici rionali. 


rato in merito ai numerosi e 
puntuali ricorsi presentati dai 
repubblicani triestini per ripri- 
stinare la legalità statutaria 
nella Consociazione. 


I «nuovi» dirigenti del Pri 
triestino, non potendo giustifi- 
care in termini politici gli arbi- 
trii perpetrati, facendosi forti di 
un illegittimo congresso riser- 
vato a pochi intimi, sono ricorsi 
alla magistratura per impedire 
una clamorosa pubblica scon- 
fessione del loro operato da 
parte della vera base repubbli- 
cana, convocata in legittima 
assemblea dal segretario pro- 
vinciale. 


Va precisato che il provvedi- 
‘mento della magistratura tocca 
solo l'aspetto meramente for- 
male della questione, il cui me- 
rito sarà invece definito nel pro- 
sieguo del giudizio. 

Nonostante la profonda ama- 
rezza suscitata da questa vicen- 
da, è nostra convinzione che lo, 
statuto del Partito repubblica- 
no vada osservato, rispettato e 
difeso in termini civili e demo- 
cratici, ed in questa direzione ci 


«Stiamo battendo, lasciando alla 


pubblica oponione di trarre un 


meditato giudizio su tali acca- 
dimenti. Il segretario provin- 
ciale Dario Suklan. 


Scolaresche grate 

Gli alunni e le insegnanti 
delle classi terze A, B, C, della 
scuola «Rossetti», ringraziano 
sentitamente il cap. Piccini per 
le esaurienti spiegazioni fornite 
e per la grande pazienza dimo- 
strata in occasione della visita 
al porto di San Sabba (Pontile 
Siot). È 


Piccolo albo 


Sarà ricompensato il rinveni- 
tore d’un foulard di seta beige e 
‘marrone, smarrito in via Besen- 
ghi che vorrà telefonare al 
numero 761308. 


Occhiali da vista in una cu- 
stodia marrone sono stati 
smarriti da un nostro lettore. 
Chi può farglieli riavere telefoni 
al 55846. 


È un carissimo ricordo l’anel- 
lo che è stato smarrito da una 
nostra lettrice. Chi l'avesse tro- 
vato voglia telefonare al 761728. 


CONSEGNE CON OLTRE UN MESE DI RITARDO 


Altri cento alloggi 
finiti a Poggi Paese 


Il Sunia solleva la questione dei prezzi aggiornati 
affermando che molti acquirenti sono in difficoltà 


Si sta procedendo, sino al 15 
prossimo, alle consegne del se- 
condo contingente di alloggi 
del complesso edilizio di Poggi- 
Paese, sul colle di Sant'Anna. 
Le, cento abitazioni saranno 
consegnate ai legittimi proprie- 
tari (che le hanno già acquista- 
te) con oltre un mese di ritardo 
sul termine di fine ottobre fissa- 
to dalla commissione consiliare 
comunale all'uopo costituita: 
la ditta costruttrice — si tratta 
della Fidelta — dovrà così 
pagare all’amministrazione 
municipale e, di riflesso, agli 
‘acquirenti degli alloggi, una pe- 
nale piuttosto «salata», pari a 
circa 30 mila lire il giorno per 
appartamento, vale a dire, per 
un mese, sfiorare la quota di un 
milione. 


Le scadenze furono fissate 
dal Comune con lo scopo di 
evitare, per imprevisti slitta- 
menti dei lavori, un'eccessiva 
lievitazione dei costi concorda- 
ti in partenza. L'aggiornamen- 
to dei prezzi fu così fissato nella 
misura del 43 per cento circa, in 
modo da scongiurare sorprese 
per gli acquirenti che, dato il 
loro modesto reddito, avevano 
gia dato fondo alle loto risorse 
per l’acquisto delle case al prez- 
zo di partenza. Tale convenzio- 
ne, che risolse una penosa ver- 
tenza, fu accettata dalla Ciet, la 
società che effettua i lavori ed è 
composta da tre ditte, la Maxi- 
mil, la Fidelta e la Sei. La prima 
ha già consegnato i suoi 50 
alloggi, la seconda sta ultiman- 
do i suoi 100, mentre la Sei 
prevede di poter ultimare entro 
il termine concordato di feb- 
braio i 168 di sua competenza. 


A questo punto, di fronte al- 
l’imminente consegna degli al- 
loggi Fidelta, il sindacato degli 
inquilini (Sunia) ha nuovamen- 
te lanciato un grido d’allarme 
per le «serie difficoltà» che mol- 
tissime famiglie incontrerebbe- 
ro nel liquidare la revisione 
prezzi che pure è stata anticipa- 
tamente concordata. Così, il 
Sunia, ha rivolto un appello 
alla Regione perché venga 
incontro alle pressanti necessi- 
tà degli acquirenti con un 


Documenti, prego 
Speranze perdute. Una sera una pattuglia di agenti entrò 
nella sala d'aspetto della stazione, gremita di gente în 
procinto di partire e da altra che era appena arrivata. I 
poliziotti incominciarono i controlli, e quando arrivò il turno 
di un sarto jugoslavo ventiseienne questi dichiarò di essere 
privo dei documenti. Li aveva dimenticati nella valigia, che 
aveva lasciato al deposito dei bagagli. Le guardie accompa- 
gnarono\ il giovanotto sul posto ma, arrivati davanti allo 
sportello, questi confessò di non avere alcun bagaglio. Venne, 
pertanto, invitato al comando, egli si incamminò dietro agli 
agenti ma, fatti appena pochi passi, con un balzo improvviso 
si diede alla fuga. Fu, ovviamente, raggiunto e bloccato. 
Interrogato, ammise di essere scappato nella speranza di 
Jarla franca: non solo non era in possesso di alcun documen- 
to ma, per di più, aveva contravvenuto gli obblighi che gli 
erano stati imposti dal foglio di via obbligatorio, emesso 
| contro di luì dal questore di Venezia. n 
Se la spiegazione non risolse il caso, provvide l’artigiano 
stesso a complicarlo ancor di più: appena finito di parlare, sì 
rivolse come una furia contro i poliziotti, colpendoli con 
pugni e calci, e urlando che li avrebbe fatti a pezzi. 
Venne arrestato e deferito all’autorità giudiziaria per 
resistenza a pubblico ufficiale e inosservanza al foglio di via. 
| Patrocinato dall'avv. Tiziana Benussi, lo straniero viene 
processato dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Gu- 
glielmucci e formato daî giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Coassin, cancelliere Elda Cassoli, e l’impennata 
gli viene a costare sei mesi di reclusione e uno di arresto 


senza alcun beneficio. 


| Mailasciarsi cullare dai sogni anche perché la speranza 
è la più grande di tutte le pazzie. è l’ultima ratio degli illusi. 


mir 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste nord 


«Il 1980, anno di decollo per i vini 

del Friuli- Venezia Giulia» è il 
tema che il giornalista udinese Isi Beni- 
ni, gradito ospite del Rotary club di 
Trieste nord, tratterà in chiusa della 
riunione conviviale di questa sera. 
L'appuntamento è per le 20.30 nella 
consueta sede ed è prevista anche 
un'assemblea dei soci. £ 


Gita a Stavoli 


L'Escai XXX Ottobre, organizza 

‘per domenica 9, con partenza alle 8 
da piazza Oberdan, una gita a Campio- 
lo di Moggio (m. 301) da dove si raggiun- 
gerà attraverso un pittoresco sentiero 
la località di Stavoli (m 567) per un 
saluto agli abitanti del paesino. Da 
Stavoli, uno dei più bei paesi della 
Carnia, si gode un'ampia vista sull'A- 
mariana e sul Gruppo del Sernio. Il 
‘programma particolareggiato è a dispo- 
sizione degli interessati nella sede di 
via S. Pellico, 1 (tel. 68795). 


‘Appuntamento Fidapa 


Domani nella sala (g.c.) delle Assi- 

curazioni Generali di via Trento 8 
con inizio alle 17.45, il giornalista del 
«Piccolo» Fabio Pagan terrà l'annun- 
ciata conversazione sul tema: «Scienza 
e società in Israele», Saranno proiettate 
diapositive. 


Mode Isabelle 


Una scelta di gusto fra le ultime 

novità dell'inverno ‘79. Per S. Nico- 
lò regalate e regalatevi un capo da 
Mode Isabelle via Paduina 6/1 tel. 
7193821. Ù 


| Rancio dei granatieri 


Secondo la consuetudine, i grana- 

tieri della sezione «Stuparich» si 
riuniranno per il rancio degli auguri la 
sera di giovedì 13. L'incontro, aperto 
anche ai familiari, sì svolgerà in un 
locale caratteristico del centro. Le ade- 
sioni vanno comunicate al numero 
‘164717 o al 764509. 


Lega nazionale 

Il dott. Ferdinando Feliciani ricor- 

derà giovedì 6 con inizio alle 19 
nella sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
nazionale la figura di Amedeo d'Aosta e 
l'eroica difesa dell'Amba Alagi, una 
delle pagine più epiche dell'ultimo con- 
flitto mondiale. L'ingresso sarà libero a 
tutti. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


foibe RE 


Ù 

GITE DELL’AURORA VIAGGI 
22-26/12/79 in pullman al lago di Bled. 
Quota L. 105.000 
29/12/791/1/80 in pullman sull'isola di 
Veglia Quota L. 95.000 
29/12/79-1/1//80_ în pullman a Zagobrio 
(Hotel Intercontinental) Quota L. 140.000 

30/12/79-1/1/‘80 in pullman a Maribor. 
‘Quota L. 85.000 

20-27/12/'79 in aereo a Tenerife 

; da Quota L. 277.000 


Informazioni e prenotazioni presso: 
AURORA VIAGGI - Via Cicerone 4 - Telefono 60261 
Ò % 


Per le signore al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore è organiz: 
zatì da Fulvia Costantinides, domani 
con inizio alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Salvatore Rocca Ros- 
setti, direttore dell’istituto di clinica 
urologica dell’Università di Trieste par- 
lerà sul tema: «La calcolosi renale 
oggi». (Saranno proiettate diapositive). 


A Sella Nevea 


Lo Sci Cai XXX Ottobre organizza 

per domenica 9 una gita sciistica a 
Sella Nevea, Informazioni e prenotazio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


Jeunesse Jeunesse 


Per la strenna di Natale ti offre lo 
sconto del 10% sulle vestaglie e i 
pigiami, Via S. Francesco 18. 


Mini sport boutique 
L'abbigliamento per bambine e 
bambini firmato: Petit Vagabond - 

Portobello - Dani Hechter - Capociaca. 

‘Tommasini Sport via Mazzini 37-39. 


Una proposta valida 


La Brema Arredamenti vì propone 

di rinnovare il bagno con la formula 
del pagamento rateale: senza acconto - 
senza cambiali - senza scadenza fissa. 
Questa formula, per 36 mesi consecuti- 
vi, vi terrà al riparo degli influssi negati- 
vi della svalutazione in quanto la quota 
ricorrente rimarrà inalterata fino all’e- 
‘stinzione del contratto. Brema Arreda- 
menti, via Mazzini 16, viale D'Annunzio 
6. a 


Radio Antenna 101 


Dalle 11 alle 12 va oggi in onda da 

‘Radio Antenna 101, condotta da 
Fulvia Costantinides, la rubrica «Medi- 
cina in casa». Ospite in studio il prof. 
Sergio Lin, primario. di medicina nu- 
cleare degli Ospedali Riuniti che ri- 
sponderà in diretta alle domande degli 
‘ascoltatori. 


Sardi a Trieste 


Tutti i sardi della sezione di Trieste 
sono invitati a partecipare alla riu- 
nione che si terrà domani sera dalle 17 
‘alle 20 nella sede di via San Lazzaro 17. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto di una pelliccia è un 

acquisto impegnativo, la scelta de- 
ve essere oculata, la qualità delle pelli 
perfetta, la lavorazione eseguita a rego- 
la d'arte. A chi affidarsi se non al Vostro 
pellicciaio di fiducia che con Ja sua 
esperienza e serietà deve consigliarvi, 
indirizzarVi e farVi spendere bene il 
Vostro denaro. Beltrame, Corso Italia 
25 è a Vostra disposizione con l’assorti- 
mento più vasto di ogni genere sia di 
pelli sia di pellicce già confezionate e 
con la serietà ed esperienza di anni ed 
‘anni di lavoro. 


Seiko Quartz 63.000 


Dal concessionario autorizzato 

Laurenti e Stigliani Largo Santorio 
4. oltre al consueto vasto assortimento, 
troverete un nuovo modello ad un prez- 
zo veramente eccezionale. Ultima novi: 
tà: modello con suoneria melodica. 


apposito strumento legislativo 
che consenta un’agevolazione 
del prestito in misura maggiore 
di quanto consentito dalla leg- 
ge nazionale 457 sull’edilizia 
economico-popolare. 

Da parte imprenditoriale si 
ritiene a questo proposito che 
le difficoltà degli acquirenti sia- 
no volutamente enfatizzate, e 
ciò per due motivi: anzitutto 
perché — ad esempio nel caso 
dei 168 appartamenti della Sei 
— il 99 per cento dei proprietari 
avrebbe già pagato l’intero 
ammontare dei prezzi aggior- 
nati e l’uno per cento restante 
avrebbe già reperito prestiti a 
tasso agevolatissimo pressò 
banche locali; in secondo luogo 
perché si ritiene che difficil- 
‘mente la Regione potrà conce- 
dere prestiti a un tasso ancora 
inferiore a quello gìà esiguo 
previsto dalla legge 457: 4,5 per 
cento per i redditi fino ai 6 
milioni annui; 6,5 per i redditi 
fino agli 8 milioni; 9,5 per i 
redditi fino ai 9 milioni. 


U.T.A.T. 
«Service» 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


BILIETTERIA FERROVIARIA 
Nazionale ed Estera 


PORTOBELLO ROAD 


i ABBIGLIAMENTO E PELLICCERIA 
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S. NICOLÒ 


NON SCHERZA 


MAI! 


gli incontri 


la nuova 


Cognac 
Courvasier 


Fernet 

Branca 
Whisky 

J. Bammister 
Orange brandy 
Renè Briand 


Caffè Hausbrandt 
macinato o grani gr 500 


promette 
e mantiene 


ravvicinati a 


mere. 


L. 


| LIQUORERIA 
CADORNA 


per il vero risparmio Cadorna 


L. 9.050 
= 4.290 
. 3.690 


2.950 
2.980 


VINI e LIQUORI da TUTTO il MONDO 


via CADORNA 17, angolo via S. GIORGIO 


ITALIANA sia 


Gite brevi 


MONFALCONE 
Tel. 0481/72435 - 40064 


Un viaggio 


indimenticabile 
8-26 febbraio 1980 


rest di 
I Capodanno 


KLAGENFURT, in autopullmann 
30 dicembre + 1 gennaio 
ZAGABRIA, in autopullman 
30 dicembre - 1 gennaio 


Bangkok - Isole Fiji UTAT 


Tour dell'Australia 


Via Imbriani e Galleria Protti 


e con le cravatte 


Quuicerto, 
Con le camicie VIYE 


CORSO ITALIA, 8 


LA originali inglesi 
2 


RE 


[| IL NUOVO USATO 


VIA ROSSETTI 19 
Eee 


OFFERTA DEL MESE 
Colli visone.L. 6.000 
Gonne L. 10.000 


ELECTRONIC SHOP 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI FOTOGRAFICI | 
— Via Fabio Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — | 


N 


Venerdì 7 dicembre 1979 alle ore 21.30 serata danzante con 
ricchi premi alla discoteca FANNY CLUB. 
Prenotazioni e informazioni in negozio. 


IRAIESMESSSTERE7732057 


Capodanno a Villaco 


30/12 - 1/1 in pullman 
Hotel Park | cat. 


L. 110.000 + tassa 


combinazione per 
automobilisti da 
L. 74.000 + tassa: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI = CIT 
TRIESTE: 
Piazza Unità d’Italia, 6. - Tel. 62621 
MUGGIA: 
Riva de Amicis, ‘19 - Tel. 271205 


Il mondo al giusto prezzo 


TT TT TTI + 


LA MOSTRA ITINERANTE È APPRODATA ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Dal museo un dialogo 
L di 
emerso Di dpi 


L’originale rassegna costituisce un’occasione diversa per accostare 
il pubblico sul «come» e «perché» del patrimonio museale nella cultura 


Sta per concludersi alla Sta- 
zione Marittima la mostra «Mu- 
seo perché Museo come» inau- 
gurata all’inizio di novembre e 
che ha attirato l’attenzione di 
visitatori interessati ad appro- 
fondire la conoscenza del «feno- 
meno museo», degli ambienti 
della scuola e del mondo della 
cultura. 

La mostra promossa e realiz- 
zata un'anno fa a Roma dall’As- 
sotiazione nazionale dei musei 
italiani, ispirata a fini didattici, 
ha avuto per questo motivo 
una struttura atta a farla itine- 
rare e ad essere offerta ad un 
vasto pubblico particolarmen- 
te nelle aree decentrate. 

Essa è nata da un'esigenza 
degli operatori culturali di 
chiarire a sé stessi e al pubblico 
le motivazioni, la problematica 
ei fini che al «Museo» vengono 
attribuiti. Su ciò si è espresso il 
presidente dell’'Associazione 
prof. Pietro Romanelli che — 
non potendo intervenire alla 
manifestazione di apertura — 
ha mandato un caloroso mes- 
saggio in. cui dice tra l’altro: 
«Non è infatti solo un’afferma- 
zione di prestigio degli apparte- 
nenti alla categoria degli opera: 
tori museali se affermiamo che 
il museo in tutti i suoi moltepli- 
ci aspetti ha sempre costituito 
per la cultura italiana un luogo 
di aggregazione e di confronto 
per lo sviluppo e il progresso di 
‘ogni tipo di disciplina, da quel- 
la storica a quella scientifica. 

«Dalla coscienza dell’impor- 
tanza avuta dal museo nella 
civiltà del nostro Paese — scri- 
ve il prof. Romanelli — è nata 
appunto la mostra che di que- 
sto importante istituto ha volu- 
to ripercorrere le tappe, rico- 
struire il processo di formazio- 
ne, tracciare la funzione non 
solo nel suo svolgimento stori. 
co, ma anche come proiezione 
Verso un futuro che non sa- 
premmo e non vorremmo im- 
maginare senza il museo. 

«Al di là dei singoli raggiungi- 
‘menti in ciascuno dei numerosi 
temi trattati, questa mostra 
vuole essere appunto l’occasio- 


ne per individuare la funzione | 


che il museo rinnovandosi do- 
vrà svolgere nella società futu- 
ra, in rapporto — conclude il 
presidente Romanelli — con le 
nuove esigenze che la stessa 
società manifesta e impone». 

Il programma espositivo è 
stato ora realizzato conla colla- 
borazione di studiosi. vari, 
esperti nei singoli rami in cui si 
diversifica il fenomeno — più 
articolato di quel che comune- 
mente non si pensa — del 
museo. 

Scelti degli «esempi» alla 


Orario 
di apertura 
della mostra 


Orario di apertura della 
mostra (fino al 9 dicembre); 
ogni giorno dalle ore 9 alle 
13.30. Visite guidate: il mer- 
‘coledì per le scuole; venerdì 
alle ore 18 e domenica ore 
10-11-12 per il pubblico. In- 
gresso e visite gratuiti. 


portata dell'esperienza diretta 
o indiretta di gran parte del 
pubblico dei «fruitori», correda- 
ti da schede con la storia del. 
l'oggetto o dell'ambiente, ve- 
niamo a sapere quando e «per- 
ché» esso è nato, scoprendo 
interessanti notizie che non 
sempre si ha la pazienza o l’oc- 
casione di cercare nei testi spe- 
cialistici: «come» è diventato 
oggetto di museo, come la «mu- 
sealizzazione» può diventare 
mezzo di comunicazione con il 
pubblico, quali sono le. chiavi (i 
«codici di lettura» come si ama 
dire oggi) per aprire il dialogo 
tra il passato e il presente, tra 
l’opera d'arte e lo spettatore, 
tra il monumento della memo- 
ria e il postero, tra il mondo 
‘delta natura e l’uomo. 

Non vengono sottaciuti gli 
aspetti negativi dell'operazione 
di conservazione, che molto 
spesso snatura l'oggetto con- 
servato nel toglierlo dal suo 
contesto senza tenerne conto 
nella nuova collocazione, 

Su circa quattrocento metri 
lineari di superficie si sviluppa 
un discorso vario, ricco, affida-. 


toa una lettura per immagini 
con belle fotografie tagliate in 
modo da illustrare con imme- 
diatezza le didascalie che in 
stile. obbligatoriamente conci- 
s0, espongono tuttavia in modo 
chiaro e accessibile un vario 
mosaico. di situazioni e pro- 
blemi. 

Gli argomenti sono poi rac- 
colti nella loro interezza nel 
catalogo che si presenta come 
una monografia, 


‘Alla fine dell'itinerario un po' 
lunghetto ma pieno di indica- 
zioni che soddisfano le curiosi- 
tà e gli interessi più vari e che sì 
può seguire da diverse angola- 
zioni, il pubblico può trarre del- 
le conclusioni, avere dei ripen- 
samenti su certi luoghi comuni 
che attribuiscono all'idea di 
museo un senso negativo. 

Non si usa forse dire «pezzo 
da museo», «polvere di mu- 
seo»?... E così che il Marinetti 
apre polemicamente il suo Ma- 
nifesto sul Futurismo con le 
tanto spesso citate frasi provo- 
catorie: «Musei: Cimiteri!... Mu- 
sei: dormitori pubblici... Musei 


‘assurdi macelli di pittori e scul- 
tori. 
La speranza che questa sia 
un'occasione diversa per acco- 
stare il pubblico ai problemi del 
patrimonio culturale ha anima- 
to gli artefici e ha sostenuto la 
direzione dei Civici Musei di 
Storia ed Arte che l’ha richiesta 
e che, con un certo sforzo finan- 
ziario da parte del Comune, è 
riuscito a portarla a Trieste. 

Per collegare la nostra città 
al tema sono stati aggiunti dei 
pannelli in cui è presentata la 
consistenza museale in ambito 
cittadino e regionale, le opere 
svolte, i programmi, le prospet- 
tive future. 

Tra queste si anticipa una 
mostra in preparazione sulla 
storia del porto nuovo con la 
visione delle più importanti 
opere in campo navale realizza- 
te a Trieste nel passato, l’anali- 
si storica di alcuni stabilimenti 
quali l’arsenale e i cantieri, or- 
mai scheletri vuoti diventati 
capitoli della nuova disciplina 
che si chiama «archeologia in- 
dustriale». 


Grazia Bravar 


LS 


La vigilessa urbana è entrata in servizi 
incombenze spicca la sua prima multa per divieto di sosta. 
Chissà se l’automobilista in fallo le sorriderà? 


IL PICCOLO 


il sorriso 
4 TTVRSONE 


54 de 


ecco che fra le 


(Italfoto) 


Martedì, 4 dicembre 1979 


Elargizioni dei lettori 


su memoria di Dolores Duca nel- 
l'ottavo anniversario (4/XII) da Em- 
ma Pressel 5.000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati. 

In memoria di Margherita Ianatti - 
Malingonico nel primo anniversario 
(4-12) daî fratelli Libera e Giulio 
10.000 pro Ospedale Infantile «Burlo 
Garofolo (lettino Ornello de Castro), 

In memoria di Luigia Iahnel da 
Zeffi e Mari Georgacopulo 10.000 pro 
Comunità greco orientale. 

In memoria di Aldo Cian dal dott 
Ferruccio Polacco 3000 pro Pia Fon- 
dazione Scaramangà. 

In memoria di Vittoria Nardelli da 
Gianna Berni 5000 pro Federazione 
istruzioni pro ciechi 

In memoria dell'avv. Sergio 
Strudthoff da Ellade e Duilio Taglia- 
ferro 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Elvira Tagliaferro 
da Ellade e Duilio Tagliaferro 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Iolanda Piemonti 
dai familiari 30.000 pro Centro tumo- 
rì; e da Marino e Corinna 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Nardelli - 
Populin dalle famiglie Furlan. Fer- 
mo, Ukmar, Allesch, Zonta, Crozzoli, 
Berdon e Dellore 30.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati» e 10.000 pro 
Assoc, italiana assistenza spastici. 

In memoria di Pierina (Rina) Alfeo 
da Andreina e Romana 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Gino Bozzani dai 
condomini Capello, Crevatin, Ellero, 
Carolina, Benvenutti, Perini, Tripli, 
Orticello, Domenis, Iussich, Martini 
31.000 pro Chiesa San Francesco 
d'Assisi. 

In memoria del dott. G. Botteri 
dall'insegnante e compagni della 
classe terza della scuola G. Venezian 
di Prosecco 35.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo: e dagli inse- 
gnanti ed alunni della scuola G. 
Venezian di Prosecco 15.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 


ASSOLTI IN ASSISE CON IL DUBBIO I QUATTRO GIOVANI IMPUTATI 


LA LEZIONE DEL PROF. 


TESTAFERRATA AL CCA 


Insufficienza della prova 


per le scritte antiebraiche 


Notte del 10 maggio del 1973. 
Un pattuglione di polizia di ser- 
Vizio in via San Francesco d’As- 
sisi nota sulla sinagoga la scrit- 
ta «Morte agli ebrei» tracciata 
con vernice rossa assieme ai 
simboli della svastica nazista e 
della «runa» dell'ormai disciol- 
ta «Avanguardia nazionale». 
Gli agenti rilevano simili deco- 
razioni anche sulle mura degli 
stabili vicini. 

All’alba, una signora — la 
madre dell'allora sedicenne Da- 
rio L. telefona allarmata al 
«113» per chiedere notizie del 
Tagazzo che, uscito di casa alle 
16, non è ancora rientrato. 
All'indomani, Dario viene con- 
vocato negli uffici dell’attuale 
Digos, e dichiara di avere tra- 
scorso la sera con Dagnor No- 
lich, 25 anni, via Baiamonti 14, 
e di avere pernottato assieme 
allo stesso nella sede di «Avan- 
guardia», in via Galilei. 

Le indagini vanno per le lun- 
ghe: nel giugno dell’anno suc- 
cessivo, gli inquirenti rintrac- 
ciano un teste, Mario Orlando, 
lo prelevano di notte a casa e lo 
interrogano. 

Questi racconta che Remo 
Viezzoli, 27 anni, via dei Fabbri 
11, e il suo coetaneo Claudio 
Luin, via del Lazzaretto 3, 
avrebbero dato più volte ordine 
a Dario, a Nolich e ad altri due 
giovani di scrivere sulle mura 
civiche slogan del tenore di 
quelli tracciati sulla sinagoga. 

I quattro vengono arrestati, 
negano coralmente gli addebiti 
e obiettano che Orlando po- 
trebbe avere fatto le dichiara- 
zioni accusatorie in quanto gli 
sarebbe stata prospettata l’ipo- 
tesi di un arresto per falsa testi- 
monianza. 

Orlando nega tale circostan- 
za, viene messo a confronto con 
gli indiziati, e tutti rimangono 
fermi sulle rispettive posizioni. 

Dario, Nolich, Viezzoli e Luin 
vengono imputati di concorso 
in apologia di genocidio, e il 
loro caso giunge ora al vaglio 
dalla Corte d'assise, presieduta 
dal dott. Lugnani e formata dal 
giudice dott. Macchiarella e da 
sei giudici laici, p.m. il Dott. 
Coassin, cancelliere Egle 
Meyak: al dibattimento, Nolich 
e Viezzoli sono contumaci per 
motivi di lavoro. 

Dario e Luin confermano i 
rispettivi assunti e ripetono di 
essere estranei alle scritte. 

Depongono poi il dott. Volpe, 
dirigente della Digos, i mare- 
scialli Terranova e Vecchiet, 
Franco Abrami e Mario Orlan- 
do, il quale ultimo si tratterrà 
piuttosto a lungo sul pretorio. 
Terminata l'assunzione delle 
prove, prende la parola il prof. 


Enzio Volli, patrono di p.c. del- 
la Comunità israelitica nella 


persona del suo. presidente, 
dott. Mario Stock. 

L'oratore inizia la discussio- 
ne in chiave di diritto e poi 
tocca l'umano tasto della trage- 
dia abbattutasi sugli ebrei di 
Trieste, città che ebbe il triste 
privilegio di ospitare l’unico 
forno crematorio d’Italia. 

Il prof. Volli accenna alla me- 
daglia d’oro Rita Rosani, che fu 
sua compagna di scuola, ai vec- 
chi prelevati da un istituto e 
mandati a morire nei campi di 
sterminio nazisti. 

Concludendo, chiede che gli 
imputati siano condannati a 
pene di giustizia e al risarci- 
mento dei danni, che verrà 
equamente diviso tra enti assi- 
stenziali. 

Nella propria requisitoria, il 
p.m. illustra ai giudici non to- 
gati l'ipotesi penale contestata 
ai quattro, rievoca il momento 
particolare che la città visse in 
quegli anni e afferma che le 
scritte incriminate avrebbero 


potuto suggestionare altri gio- 
vani a compiere delitti contro 
la comunità israelitica. 

Concludendo il dott. Coassin 
chiede che Luin e Viezzoli siano 
condannati a due anni e 8 mesi 
di reclusione ciascuno, Dario, 
con la diminuente della minore 
età, a un anno e 4 mesi e Nolich 
a due anni, 

In difesa di Dario parla l'avv: 
Terrano e ne sollecita l’assolu- 
zione, per gli altri tre discute la 
causa l’avv. Bezichieri da Bolo- 
gna, il quale ribadisce il concet- 
to che manca ogni e qualsiasi 
prova che i suoi assistiti fossero 
stati gli autori di quelle scritte 
che, pur esecrabili sotto ogni 
profilo, non rappresentano in 
concreto alcun pericolo. 

Replica brevemente il prof. 
Volli e poco prima delle 13 la 
Corte si ritira per deliberare: 
Poco dopo le 14, il Presidente 
Lugnani legge la sentenza che 
assolve i quattro imputati per 
insufficienza della prova. 


"Annunzio e Trieste 


Luigi Testaferrata, docente, 
critico e autorevole studioso di 
Gabriele D'Annunzio, è stato 
ospite del Cca dove ha tenuto 
una lezione sulla presenza di 
Trieste nell'opera del Poeta. Il 
titolo suggestivo della confe- 
renza «Gli occhi azzurri, cine- 
rei di Scipio Slataper e il suono 
dell'oro di Saba» — poteva pre- 
ludere a un discorso che non 
poco concedesse alla lussuosa 
opulenza espressiva di quel 
momento poetico; il prof. Testa- 
ferrata, invece, ha onorato l’in- 
segnamento del suo maestro 
Giuseppe De Robertis che fu 
esempio di chiara concisione. 

Nella sua breve lettura, il 
prof. Testaferrata, con toscana 
asciuttezzd, con distacco filolo- 
gicamente rigoroso, ma non im- 
passibile, ha citato ed ha com- 
mentati tutti è luoghi dannun- 
ziani dedicati a Trieste in «AL 
cyone», nel «Notturno», nel «Li- 
bro segreto» è nei «Taccuini». 

«Trieste: lago, come’ una 
forma di luce, come m’apparve 
la prima volta dall'alto fra i 
tiranti dell'ala, tutta lieve e 
raccolta, quasi pudica». Ricor- 


di di quella «giornata di Trie- 
ste», dell'«astuzia» mostrata 
dal suo compagno Miraglia nel 
nascondere il ventunesimo sac- 
chetto tricolore contenente il 
messaggio che il Poeta aveva 
dettato per infondere coraggio 
e costanza ai triestini în attesa 
della vittoria certa. 

E il primo volo su Trieste, 
avvenuto il. 7 agosto 1915 è 
stato ricordato in chiusa della 
tesa lezione del prof. Testafer- 
rata, da una testimonianza del 
prof. Giuseppe Secoliche, che 
allora ragazzo di 14 anni, rac- 
colse il messaggio dannunzia- 
no e ricopiatolo lo diffuse fra î 
suoi coetanei. 

Una serata che la cronaca 
deve porre fra le memorabili 
della sezione di lettere del Cca, 
diretta da Carlo Ulcigrai dalla 
cui non occasionale parola il 
folto pubblico presente ha 
ascoltato l’opportuna introdu- 
zione e la felice conclusione. 


Denuncia - Per contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio è stato 
denunciato dalla Mobile il cittadino 
jugoslavo Ljubisa Trailovie, di 26 
anni. 


Grafica e «preziosi» . 
al Circolo Italsider 


Organizzata dalla Rizzoli- 
Finarte con la gentile collabo- 
razione della signora Tominich, 
bibliotecaria del Circolo Italsi- 
der è stata inaugurata saba- 
to a Trieste una mostra d'arte 
grafica veramente fuori del co- 
mune. Si tratta infatti di un'oc- 
casione che vede unite nelle 
sale del Circolo Italsider le ope- 
re di alcuni dei maggiori artisti 
contemporanei: a dare un'idea 
dello spessore dell'iniziativa, 
basti citare tra i tanti, i nomi di 
Guttuso, Sassu, Fiume, Messi- 
na, Baj. Giova inoltre ricordare 
che, accanto alla grafica, saran- 
no presenti generi «preziosi» 
come multipli, itone russe au- 
tentiche, sculture in argento (di 
Annigoni, Sciltian, Messina, 
Dalì) e anche non poche opere 
uniche di pittura. Si tratta 
quindi di un momento cultura- 
le di particolare rilievo. 

L'inaugurazione della mostra 
‘avrà luogo nella sede del Circo- 
lo Italsider in via Carducci alle 
ore 18.30. La mostra rimarrà 
aperta fino al 7 dicembre, ogni 
giorno dalle 17 alle 20. 


Hlavaty alla Bor 


Oggi martedì alle 18.30 alla 
galleria Bor di Aurisina Stazio- 
ne 69 avrà luogo un’esposizione 


di opere dell’artista Robert 
Hlavaty. 


Si apre una nuova 
galleria: «La Navetta» 


In questo mese a Trieste si 
‘apre una nuova galleria d’arte, 
«La Navetta». La sede è quella 
del Circolo.aziendale delle Ge- 
nerali in via Torrebianca 4, al 
quarto piano bis, in un'ampia, 
luminosa e suggestiva mansar- 
da. «La Navetta» non vuole 
competere con le altre gallerie 
ma ospitare artisti di valore, 
inediti, che si dedicano a tecni- 
che poco conosciute. 

Il programma di questa pri- 
ma stagione (dicembre 1979 - 
aprile 1980) è il seguente: 

15-22 dicembre 1979, Marisa 
Cisco, una giovane pittrice- 
artigiana (affresco con la tecni- 
ca dello «strappo», tecnica a 
vetrata, lavorazione a filo d’oro 
su vetro, ceramica, batik; pittu- 
ra su stoffa); mostra dedicata al 
pittore Riccardo Bastianutto. 

All’inaugurazione, sabato 15 
dicembre, sarà proietiata una 
serie di diapositive per illustra- 
re la tecnica dell’affresco e dello 
«strappo». 

12-19 gennaio 1980, Riccardo 
Raimondi, un giovane pittore 
naif, collaboratore delle Assicu- 
razioni Generali. 

Febbraio-marzo 1980, Miche- 
le Facciuto, pittore inedito. 

Aprile 1980: le sculture in le- 


mostra avrà la durata di 8 gior- 
ni: da un sabato all'altro. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 

BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 


MINIMO MASSIMO 


460 (600) 690 (800) 
840. (500) 1200 (1000) 
20 a () 1035.) 
300. (—) 40 
540. (1200) 3000 (3000) 
288) 380. (©) 
5 SS 
480 (1000) 840 (1600) 
1265. (>) 1380. (— 
160. 360, (—) 
558) 1150. (—) 
400 {—) 600 (a) 
345 (0) 1495 (tn) 
48) 863 (>) 


460 ii 990 () 
990 (>) 1100 >) 
575 e) 805 (A) 
345 (2) 920 > 
138 (0) 748 fx) 
(I) {coni > bar} 
230 A) 518 KS) 
288 (3). ,, 863 (>) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 


. SGOMBRI 


TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


11000 ti 11000 (3) 
6007. (1000) 1500.1600) 
n) ) (23) ) 

2500 (2980) 3500 (4800) 
7000 (12800) 1000. (12800) 
(—) (16800) (-) (16800) 
1500 (2800) 5000. (4800) 
2500 ) 3200 >) 
400. (9800) 8000. (16800) 
(A) () (I) () 
550 (1680) 600. (16800) 
1040. (1400) 1050 (1400) 
1000 (2400) 2200 (2800) 
(>) (2800) (>) (2800) 
2600. (3600) 2600 (3600) 


(2) (2) (o) (i) 
3000 (3600) 4000 (5600) 
1500. (3600) 4000. (5600) 
1500 (3000) 2500 (5000) 

500 (700) 500 (700) 

700 (1000) 1750 (1000) 

ta): (>) (> >) 
1900 (3200) ‘3500, (4800) 


(*) Listino prezzi del 3.12.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso deil'1.12.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
3.12.1979 - I prezzi si intendono per chilogrammo. 


‘gno di Renzo Possenelli. Ogni ‘ 


Riccardo Dalise 


alla scuola «Caprin» 


Giovedì 6. alle ore 12 alla 
scuole media «Caprin» si inau- 
gura la mostra di Riccardo Da- 
lise e dei suoi collaboratori 
Cuomo, Catena e Ler, nel qua- 
dro della sezione «Modi e ritmi 
partecipativi», 

‘Riccardo Dalise, architetto 
dell'animazione, tra i primi in 
Italia che ha contribuito ad 
affinare con metodo scientifico 
la didattica dell’architettura. 
Presente a mostre nazionali ed 
internazionali, autore di nume- 
rose pubblicazioni, docente alla 
facoltà di architettura dell’Uni- 
versità di Napoli, ha posto le 
basi per una nuova architettu- 
ra svincolata dall’accademi- 
smo, ponendo quale centralità 
della progettazione la parteci- 
pazione. 

La mostra sarà aperta dal 6 
dicembre al 6 gennaio (orario 
9-13; chiusura nei giorni festivi). 
Gli artisti saranno presenti nei 
giorni 6 e 7 dicembre. 


Collettiva alla Rettori 

Ha avuto luogo l'apertura 
della mostra di opere grafiche 
di 59 autori. L'importante col- 
lettiva rimarrà aperta fino al 14 
dicembre, con il seguente ora- 
rio: feriali 11-13 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì chiuso. 


Giovedì la scelta 
delle opere 


per la «Natalizia» 


Terminata la fase di accetta- 
zione, delle opere partecipanti 
alla ormai tradizionale «Mostra 
natalizia di pittura e scultura» 
che avrà luogo dal 22 dicembre 
1979 al 6 gennaio 1980 nella sala 
comunale d'arte -di piazza del- 
l'Unità d'Italia, s'informa che la 
commissione consultiva incari- 
cata per l'esame e la scelta 
delle opere da ammettere alla 
mostra si riunirà giovedì 6 
dicembre. 


Mariuccia Pomiato 
alla Corsia Stadion 


Ha avuto luogo l'apertura 
della mostra personale di Ma- 
riuccia Pomiato. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 12 dicem- 
bre con il seguente orario: feria- 
.li 10.30-12,30 e 17-20; festivi per 
appuntamento, 


Cecchetti a Roma 


Dal 6 al 19 dicembre rimarrà 
aperta nella galleria «Il tritti- 
co» di Roma (via Margutta76) 
una mostra personale del pitto- 
Te triestino Aldo Cecchetti. La 
presentazione è di Guerrino 


Mattei. + 


Foto di Saccari 
all'Auditorium 


Questa sera, alle ore 20, in 
concomitanza con la rappre- 
sentazione de «L'uomo e il so- 
gno», da parte del «Teatro In- 
contro» e de «I mimi di Trie- 
ste», verrà predisposta una 
interessante «Interpretazione 
fotografica», realizzata da Clau- 
dio Saccari. L'esposizione foto- 
grafica, che ripropone in chiave 
interpretativa lo spettacolo dei 
mimi potrà essere vista nel cor- 
so della settimana durante il 
mattino. 


Fabiani e Officia 
alla Moderna 


Nella sala d’arte moderna di 
Galleria Rossoni ha avuto luo- 
go l’inaugurazione della mostra 
degli artisti Adriano Fabiani e 
Livio Officia che espongono 
paesaggi, vedute di Cittavec- 
chia. e ‘dipinti su argento. La 
rassegna rimarrà aperta fino al 
10 dicembre con il seguente 
orario; 10-13 e 17-20; festivi 10- 
13. 


| 0 0 0 0 3 I 8 
FINARTE 


Continua la mostra presso il 
Circolo «Italsider» 
Orario 17-20 


o o 0 0 0 0 I 1 I O 0 DI 


GALLERIA CARTESIUS 
‘GRUPPO 12 


Balbi, Carà, Cornachin, lacobi, 
Moretti, Pisani, Ponte, Ragnetti, 
Rosso, Sivini, Steidler, Vecchiet 
00000000000 0000NO 
GALLERIA ROSSONI 
Espongono 
FABIANI - OFFICIA 
DODDCOOODDODDABDDO 


TEATRO ROMANO 


Donota, 20 
personale di 
ATTILIO CARLI-KRALJ 
Feriali 17-20 
COOOFO0CCONAnO000CO 


GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia 0 del Rosario 


Collettiva 
di opere grafiche 


| MAESTRI 
CONTEMPORANEI 


È Ù 


CORSIA STADION 


Via Battisti, 14 
Espone 


MARIUCCIA POMIATO 


lu memoria di Mario ciano da 
tutti i vicini di via Berchet 67.000 
pro Cri. 

In memoria di Maria Chitter ved. 
Capurso da Lidia, Giordano Cogai e 
Vanda 15.000 pro Lega tumori «G. 
Manni» 

In memoria di Marcella Cucci in 
Meola dalla famiglia Franchi Rami. 
ro 10.000 pro Associazione zoofila 
triestina protezione animali. 

In memoria di Mario Matuchina 
dalle cugine 15.000 pro Aniep: e dai 
condomini di via Barbariga 10 
43.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (sez. poliomielitici). 

In memoria di Natale Malensek da 
Bruno, Gina. Gelmo, Elda 35.000 pro 
Rifugio animali Astad. È 

In memoria di Giordano e Vittoria 
Raccanelli da Mario, Graziella e 
fam. 30.000 pro U.I.L.Distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Cecilia Zudenigo e 
Pollione Sigon da Elvira e Fulvio 
Sigon 10.000 pro Assoc. zoofila Trie- 
stina protezione animali. 

In memoria dei cari defunti dalle 
famiglie Sizzini 5000 pro Astad rifu- 
gio animali e 5000 pro Enpa prote. 
zione animali. ù 

Da parte di Curci Licia 5000 pro 
Astad rifugio animali. 

Da parte di Pasquale Armando 
30.000 pro Anfaa, Associazione na- 
zionale famiglie adottive ed affida- 
tarie. 

Da parte di Sergio Cattarini 20.000 
pro Pia Fondazione Scaramangà. 

In memoria dei cari defunti. da 
N.N. 5000 pro Astad rifugio animali. 


Stamane in Assise 
l'uccisione del nonno 


Walter Zoberc, il giovane 
pittore accusato di avere 
ucciso a San Dorligo della 
Valle il vecchio nonno, 
presso il quale aveva trova- 
to ospitalità, verrà proces- 
sato stamane dalla Corte 
d’assise, presieduta dal 
dott. Lugnani e formata dal 
giudice dott. Raffaele Esti e 
da sei giudici laici, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere 
Diana Ceppa. Secondo l’Ac- 
cusa, dopo il crimine, l’arti- 
sta avrebbe rapinato il ve- 
gliardo, circostanza, que- 
sta, che egli ha sempre ne: 
gato. L'udienza sì inizia alle 
ore 9.30. 


In memoria di Maria Valle da An- 
dreina, Irene e Stefy 15.000 pro Orfa- 
notrofio S Giuseppe; da Irma Maras- 
so 10.000 pro parrocchia Madonna 
della Provvidenza; da Lino e Nirva- 
na Sangalli 5.000 pro Astad e 5.000 
pro Enpa. 

In memoria dei propri defunti da 
Rodolfo Battisti. 20.000. pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Franco Zanetti dal- 
la fam. Prassel 5.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Petrich e Co- 
mandini 10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria dei genitori Eugenio e 
Alice Dorigo da Ervino e Gigliola 
10.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti» e 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Caterina Radossich 
ved. Buda dalla sorella e nipoti 
30.000 pro chiesa Beata Vergine del- 
le Grazie (poveri); dal fratello e fami- 
glia 50.000 pro chiesa San Francesco 
d'Assisi (poveri). TOR 

In memoria di Maria Bossi da 
Vittoria e Angelo Puppin 5.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Tina Sartori ved. 
Danielis dalle colleghe di Edda 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
Anita e Bruno 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. * 

In memoria di Vincenzo Ardito da 
‘camerati e camerate 68.000 pro As- 
soc. nazionale Arma milizia. 

In memoria di donna Rachele 
Mussolini dagli aderenti alla federa- 
zione Msi-Dn di Trieste 212.500 pro 
Assoc. nazionale famiglie Caduti e 
dispersi R.S.I. 

In memoria di Anita Goruppi dai 
cugini Maria, Valerio, Anita e Guer- 
rina 20.000 pro Domus Lucis G, e G. 
Sanguinetti e 20.000 pro «Pro Senec- 
tute»; da Lucio e Bruna Silla 10,000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Marcella Meola dal- 
le famiglie di viale XX Settembre n. 
178 74.000. pro Centro tumori; dalla 
fam. Lavers 5000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da Bruno e Graziel- 
la Pasetto 10.000 pro Anffas; da Ro- 
mano Pecile e famiglia 10.000 pro 
Fondo Del Toso; da Giorgio Weniger 
5000. pro Quindicinale «Mamma» 
(Brescia). 

In memoria di Natale Malenseck 
da Tosca Boico 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Umberto Manzetti 
dai condomini di via Pindemonte 
10/1 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Fano ved. 
Marchetti da Alba Gross e Rosa 
Fano 10.000 pro Pia casa Gentilomo; 
da Jolanda Todeschini e famiglia 
Pellizzari (Roma) 20.000 pro Fonda- 
zione per il benessere di Trieste e la 
difesa del Carso (Lista per Trieste); 
da Nerina Degiovanni 10.000 pro 
Croce rossa italiana; da Mirella e 
Silvio Puppis 5000 pro Centro tumo- 
ti M. Lovenati. 

In memoria di Ermenegildo Devi- 
dè dalle famiglie Gobbo, Pelis, 
Ribezzi, Malnig, Osvald e Rossmann 
30.000 pro Villaggio del fanciullo; 
dalle ex colleghe della moglie Bran- 
cia e Kenda 10.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Umberto De Cleva 
dalla cugina Vittoria Merlini e figli 
e Maria. 30.000 pro 


Centro tumori. 

In memoria di Angelo De Tuddo 
dagli inquilini di Largo a Roiano n. 
2: Bernobi, De Curtis, Graziani, Be- 
Vilaequa, Larcher, Pugliese, Sterle, 
Turina e Ughi 45.000 pro Eca. 

In memoria di Giacomina Mar- 
chetti ved. Dezorzi dai colleghi del- 
l'ufficio Azioni A.G. 24.000 pro Cen- 


In memoria ai Margherita Scabar 
da Italia Rocco 10.000 pro Lega Na- 
zionale; da Ada Pellis-5000 pro Unità 
‘coronarica - Osp. Maggiore (prof, 
Camerini), 

In memoria di Genoveffa Sauro 
nata Dubaz dai colleghi del figlio 
‘Antonio 32.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Sergio 
Strudthoff da Angela e Guido Salvi 
10.000. pro Università degli Studi 
(Borsa prof. Mario Strudthoff); dalle 
famiglie de Stauber - Kozmann 
20.000 pro chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Alberto Ursic dai 
condomini di via Enrico Elia n. 4 
20.000 pro Centro tumori; da Baron- 
cini e Comar 20.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Valle da Isa e 
Arnaldo 20.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare; da Giustina, 
Bruna e Nedda 15.000 pro Ente co- 
munale assistenza: da Carmela, 
Gianna e Bruno Paoletti 10.000 pro 
chiesa SS. Rita e Andrea. 

In memoria di Franco Zanetti dai 
condomini di via Ghirlandaio 10 
37.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Silva Zidarich dalle 
famiglie Baccovich e Caprin 30.000. 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ruth Thommen in 
Colautti. dai condomini di strada 
nuova per Opicina 10 e 12 110.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Romeo Battini dai 
docenti e non docenti della scuola 
«R. Battistig» 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; dagli alunni, geni- 
tori e insegnanti della scuola «Papa 
Giovanni XXIII» 20.000 pro Enpa, 
30.000. pro Anfaa (Assoc. nazionale 
famiglie: adottive e affidatarie): 
15.000 pro Centro cardiologico - Osp. 
Maggiore e 10.000 pro Centro tumo- 
ri; dai docenti della scuola «G. Vene- 
zian» 15.000 pro Anfaa (Assoc, nazio- 
nale famiglie adottive e affidatarie. 

In memoria di Maria Bossi da 
Pino e Anita Bonora5000 pro Banca 
del sangue. 


an memoria di Pîerina Alfeo au 
‘Ariella, Bruna e Luciano 20.000 pro 
rifugio animali Astad. 3 

In memoria di Carlo Padoa dalla. 
famiglia Lassiani 10.000 pro Eca. 

In memoria di Tullio Battisti da 
Ester e Cornelia Sklemba 5000 pro 
Uildm 3 

In memoria di Doro Bean dalla 
fam. dell’ing. Ado Cozzi (Milano) 
15.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Fortunata Bresin 
da Eugenio ed Elsa Figoli 10.000 pro 
Unione it. ciechi (Pordenone). 

In memoria del dott. Umberto Pit- 
teri dalla Canottieri Trieste 10.000 
pro Unione it. ciechi. 

In memoria di Maria Chitter ved. 
Capurso da Cecile Giuli e Marty /Gla- 
dioli 20.000, da Margherita e Mario 
Gergolet 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; Da Silvio e, Licia Deganello 
5000 pro Osp. infantile infantile Bur- 
lo Garofolo; da M.e G. Nalin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Ro- 
by Carbonaro 5000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Paolo Coassini (Mi- 
lano) dagli amicì Pipan, Ferin, Dal- 
legno 60.000 pro Assoc. Amici,del 
cuore. 

In memoria di Giovanni Celant 
dai dipendenti dell'Agenzia maritti- 
ma Marlines S.p.a, 30.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Silva Zidarich in 
Ciani da Luciano e Rosanna Borto- 
lin 10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Silvana Fabricci e famiglia 10.000, 
dalle famiglie Cian - Bottiglioni 
15.000, da Elvira Cocci 20.000, dalla 
famiglia lerman 3000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Rando 10.000 
pro Unione it. lotta distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Maria Bencich ved. 
Curri dagli amici del figlio 30.000 pro 
Assoc. it. assistenza spastici (Mon- 
falcone). 

In memoria di Maria Cherbocci 
dalla fam. Vetta 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


Bernini 


Ferruccio Bernini al Bastione. Ap- 
punti su un territorio ipotetico. L'i- 
potesi riguarda la possibilità di defi- 
nire con pochi segni (due zone di 
sostanza «materica» contrapposta; 
la linea di confine che le separa; i 
tracciati, i punteggiati, i trattini pa- 
ralleli, le spirali fiorite sulla zona 
bianca) i nessi dinamici che collega- 
no le componenti di una città che è 
‘anche Trieste: l’ambiente naturale 
con l’ambiente artificiale, la pianta 
con i profili della veduta prospetti- 
ca, le varie fasi dello sviluppo storico 
fino alle proiezioni future di un’urba- 
nistica organica concentrabile, per 
l'appunto, in pochi segni. 


Bernini ci lavora da anni su que- 
sta ipotesi, ci mette dentro le risorse 
linguistiche del recente passato 
(l'arte segnica, l'informale, il materi- 
co) e in questa mostra estende la sua 
conquista a tecniche tradizionali (il 
disegno, la linoleografia) così da pro- 
vare che vi sono equivalenti linqui- 
Stici dei nuovi gerghi nelle parlate 
visive antiche. 


Ci riesce perfettamente. Supera 
persino l'osservanza dei segni con- 
venzionali della cartografia urbani 
stica‘e inserisce formulazioni nuove, 
qualèla spirale a ‘fiore 0a molla per 
suggerire le virtualità processuali di 
sviluppo e di trasformazione della 
città che vanno al di là della configu- 
razione formale del territorio e delle 
costruzioni. 


Ossia: correnti di traffico, relazioni 
umane, strutture ordinative e gerar- 
chiche delle funzioni. Le nostre, è 
ovvio, sono ipotesi. 


Ipotesi anche quelle di Sergio 
Brossi che lo presenta: «Il satellite 
“Nimbus G”, in volo stratosferico su 
Trieste, trasmette î moli, il canale 
navigabile del porto industriale. AL 
la stessa ora Ferruccio Bernini va 


Rassegna delle gallerie 


Scegliete 
Il vostro 


Impianto 
Fi 


AKAT/DEITRON/J.V.C./MARANTZ 
PIONEER/SANSUI/SONY 
SOUND/TECHNICS/TOSHIBA/WELTEC 


‘precisando la topologia di uno spa- 
zio aperto, vastissimo...» 

Certa è invece la.ricchezza della 
cultura di Bernini, lo spessore lin- 
guistico, anche nel senso più banale, 
materiale, delle sue opere: ha assi- 
milato ed ha rielaborato almeno‘ùn 
paio di decenni dì storia delle arti 
visive, da Fontana a Tapies, da Bur- 
ri a Hartuhg. E non è poco, parlando 
soltanto della pianta della città di 
Trieste. 


Ferruccio Bernini, 46, anni; opera 
dal 1963 ed ha al suo attivo undici 
mostre personali e oltre un centi- 
naio di mostre collettive e di grup- 
po; è l’unico, fra gli artisti triestini 
della sua generazione, che gettà un 
ponte verso la generazione dei gio- 
vani. 


Creglia 

Maria Creglia alla Moderna..La 
natura morta, la composizione tradi- 
zionale, la sensibilità delicata dei 
toni,si esplicano in due temi netta- 
mente separati e bene integrati fra. 
di loro: i fiori in grandi mazzi vario- 
pinti, sospesi nel vuoto, appesi alla 
felicità dei piccoli petali; i frutti 
morbidi e quasi trasparenti, avvolti 
da sottili pellicole, interpretati con. 
‘un realismo penetrante ma non cal. 
ligrafico, 

Noi preferiamo i frutti, esempio di 
una pittura seria e dignitosa, di un 
livello più alto di quanto non appaia 
dalla modestia dell’assunto. La pit- 
tura può essere anche altro: allego- 
ria, simbolismo, descrizione... Ma, 
prima di tutto, la pittura è pittura, 
ha in se stessa— e non nel tema o nel 
soggetto — le proprie qualità pecu- 
liari. 

In tal senso i quadri di Maria 
Creglia sono una lezione di bravura 
e di saggezza. Nella mostra persona- 
le sono esposte anche alcune piace- 
voli vedute rustiche, 

G..M. 


tro tumori. 


anche a rate 


‘ 
Chiedete il catalogo a 


RICORDI 


Trieste 
via S.Lazzaro 12 


centro tecnico ortopedicosn 


il nuovo recapito di 


- Articoli per riabi 


— Servizio presso ospedali 
— domicilio su richiesta 


CONVENZIONI CON ENTI E MUTUE 


33100 udine - sede via fabio da maniago77(lat.v.le palmanova) tel.0432 293844. 


COMUNICA 


che da questo mese un.techico ortopedico diplomato presteràservizio presso 


TRIESTE - Piazza Ponterosso 3 - Tel. 64597 
ogni lunedì e mercoledì pomeriggio ore 15 - 18. 


per la confezione su misura di qualsiasi tipo di tutore ortopedico come: 


Calzature fisiologiche - Scarpe su misura - Busti - Cinti 
erniari - Ventriere - Protesi - Carrozzine - Sedie comode 


litazione 


tec. ortopedici diplomati 


dL 
ala 


Martedì, 4 dicembre 1979 
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NUMEROSI GLI SPETTACOLI DI NOSCHESE NELLA NOSTRA CITTÀ 


ASSISE OLANDESE PRESIEDUTA DA MICHELE LACALAMITA 


Il mondo dei contenitori 
di scena in un convegno 


In una maratona di tre giorni, 
al Rai Center di Amsterdam, 
50 esperti hanno partecipato 
ai lavori del simposio «Contai- 
ner. Operations and Shipping 
Council», organizzato da una 
delle più qualificate riviste lon- 
dinesi, con la cooperazione del 
«Consiglio europeo dei carica- 
tori». Dal carnet dei congressi- 
sti emerge che hanno presen- 
ziato ai lavori 650 esponenti del 
‘mondo dei caricatori, cinquan- 
ta case di spedizioni di livello 
internazionale, venti «operatori 
portuali» e trenta gruppi arma- 
toriali che formano il basilare 
sistema delle «conferences». 

L'importanza del simposio ha 
richiamato l’attenzione anche 
della Transiberiana Container 
Route; che dal 1970 opera il 
trasporto dei contenitori dal- 
l'Europa all'E.O. Nomi presti- 
giosi hanno affollato i saloni del 
Rai Center, tanto che un gior- 
nale olandese ha scritto che «il 
simposio ha visto la presenza 
del Gotha dell’armamento e del 
Rione mondiale dei conteni- 

ri» 


Infatti, hanno dato un contri- 
buto tecnico di grande rilievo al 
programma del convegno, pre- 
sidenti, amministratori delega- 
ti e alti funzionari dell’Acl, il 
‘più grande consorzio sulla rotte 
del Nord Atlantico, del Nedl- 
loyd, dello ScanDutch, della 
Waterman Steamship, della 
Dart Container Line, dello Ha- 
pag-Lloyd, il colosso dell'arma- 
mento tedesco, del Bell Lines, 
del Nippon Yusen Kaisha, del 
Lloyd Triestino, ecc. Insommai 
delegati dei più grandi consorzi 
internazionali che si occupano 
del traffico sofisticato, e che, a 
nostro avviso, rappresentano il 
0 per cento della flotta mon- 
diale oceanica delle navi full- 
containers. Presenti, ovvia- 
mente, gli «shippers», cioè i 
caricatori, che danno alimento 
al traffico modulare. 

Per un giornale belga si è 
trattato, come ha scritto su un 
titolo a quattro colonne, del- 
l’«Onu delle navi cellulari e dei 
contenitori». 

Pochi gli italiani presenti al 
simposio olandese: forse poco 
più di una decina rispetto alla 
schiacciante maggioranza for- 
‘mata dagli armatori e dai cari- 
catori del Nord Europa, del 
Giappone e degli USA. Eppure 
a presiedere i lavori del simpo- 
sio e a moderare gli interventi è 
stato eletto proprio un italiano, 
Michele Lacalamita, ammini- 
stratore delegato del Lloyd 
Triestino,' portavoce e presi- 
dente di quattro consorzi inter- 
nazionali. Conosciutissimo in 
tutti gli ambienti delle confe- 
rences internazionali, stimato 
perla razionalità dei suoi giudi- 
zi, per l’oculata gestione "del 
nostro complesso armatoriale, 
per la sua forte personalità, 
Lacalamita ha diretto magi- 
stralmente i lavori. 

Nella sua prolusione d’aper- 
tura, il rappresentante degli in- 
teressi italiani ha dichiarato 
che le vedute dei caricatori 
coincidono con quelle dell’ar- 
mamento, perché i primi si 
avvantaggiano delle gamme di 
collegamenti conferenziati of- 
ferti dalle «conferences», consi- 
stenti nei ragionati costi, nelle 
precise epoche di partenze e di 
arrivo, nelle razionalizzazioni 
dei servizi, nelle regolarità delle 
consegne, nonostante i disturbi 
provocati dagli armatori outsi- 
der, da imprenditori occasiona- 
I, da interventi di nazionalizza- 
zione decretati da certi stati 
che costituiscono delle vere 
barriere di ostacolo alle libertà 
dei trasporti e della naviga- 
zione. 

L'amministratore delegato 
del Lloyd ha concluso il discor- 
so di apertura cicendo che l’«e- 
conomies» del mercato sta nel- 
la libertà dello stesso, un postu- 
lato che assicura «la cosa giu- 
sta nel tempo giusto», 

Fra gli altri oratori hanno 
parlato Gezelius, amministra- 
tore delegato del colosso Inco- 
trans; J. F. Muheim, presidente 
del comitato direttivo del 
«Consiglio dei caricatori euro- 
pei», e alto esponente dello 
staff della Nestlé; David Fox, 
presidente della Cti-Container 
‘Transport International; T. v. 
Rosenfeld, presidente del con- 
sorzio ABC Container Line; Bu- 
ster Hultman, amministratore 
delegato della Atlantic Contai- 
ner Lines; l'americano Penti- 
monti, direttore generale della 
American Export Lines; e mol. 
tissimi altri tecnici di valore 
internazionale, sia nel mondo 
del leasing, sia dei trasporti 
modulari e dei caricatori. 

Da rilevare un intervento in- 


teressante da parte di Louis 
Sallons, amministratore dele- 
gato della Jeuro Container Tra- 
sport, interessato alla Transi- 
berian Container Route, la cui 
potenzialità di trasporto di con- 
tenitori sta crescendo anno do- 
po anno. 

Nella seconda giornata dei 
lavori, dedicata agli specifici 
problemi delle tariffe intermo- 
dali del trasporto dei contenito- 
rì e alle condizioni e tariffe por- 
tuali o/e terrestri applicabili a 
questi mezzi di trasporto, il 
punto di vista delle compagnie 
conferenziate è stato sostenuto 
dal direttore commerciale del 
Lloyd Triestino, Sergio Viezzo- 
li. La materia, che è di grande 
interesse per i caricatori e gli 
armatori è stata dibattuta 
‘ampliamente, e si è convenuto 
sulla utilità di continuare il 
fruttuoso dialogo fra le due par- 
ti, in modo da arrivare alla 
razionalizzazione e standardiz- 
zazione dei costi portuali e ter- 
restri, con normative applicabi- 
li ai trasporti containerizzati. 


In chiusura del dibattito, il 
rappresentante dei caricatori 
svizzeri, Wolff, del consiglio del- 
la Nestlé, ha voluto ricordare 
che questo dialogo ebbe inizio 
proprio tre‘anni fa a Trieste, e 
considerò di buon auspicio che 
fosse proprio il Lloyd Triestino 
a essere il portavoce dell’arma- 
mento nella sessione di lavoro, 


PREMIO rtl 


Italo-austriaco 

Questa sera, per il Circolo di 
cultura italo-austriaco, Anita 
Tonello terrà una conferenza 
sulla raccolta di strumenti anti- 
chi al Kunsthistorisches Mu- 
seum: di Vienna. L'argomento 
di affascinante interesse per le 
caratteristiche inconsuete de- 
gli oggetti esaminati vuol illu- 
strare nel suo giusto valore sto- 
rico e culturale l’importanza di 
una raccolta che va dal Rina- 
scimento al Romanticismo. 

La conferenza, corredata da 
diapositive a colori, avrà luogo 
nella sala minore del Cca, in via 
San Carlo 2, alle 18.30. 


Mi 


S'accende | 


La fiera di San Nicolò, che oggi «esploderà» nella sua pienezza di luci, colori e profumi, si è 


a grande fiera 


hi nei | 


aperta ieri in sordina per il solo settore degli ambulanti locali, 39 in tutto, attestati nella parte 
iniziale del viale XX Settembre. Le bancarelle provenienti dal resto d’Italia apriranno invece 


questo pomeriggio 


(Italfoto) 


«Sono il peggior nemico di 
me stesso»: è quanto dice Ali- 
ghiero Noschese nel novembre 
del ’'64 a Trieste nel corso; di 
un'intervista. Dietro le mille 
facce (e sono veramente tante) 
dell'attore, il volto dell'uomo 
‘appare da sempre teso e insod- 
disfatto, quasi alla ricerca di 
una via d’uscita da questa sua 
situazione interiore attraverso 
l’identificazione in altri perso- 
naggi e nella droga-applauso 
del pubblico, 


«Alla mattina — racconta 
l'intervistatore di quel giorno 
di quindici anni fa — Alighiero 
si rivolge un saluto non troppo 
ortodosso e continua, offeso 
con se stesso, sino a quando 
non trova un diversivo che ef- 
fettivamente lo soddisfi». Solo 
allora riesce a «sintonizzarsi» 
con gli altri, a ridiventare il 
compagnone inventore di mille 
burle. 

L’affacciarsi di Noschese alla 
ribalta dei teatri e dei palcosce- 
nici triestini inizia dalla fine 
| degli anni Cinquanta. Risco- 


L'ASSESSORE COCIANNI A UNA RIUNIONE 


SVOLTASI A_ROMA 


DUE SIGNIFICATIVI EPISODI CON CONCLUSIONI OPPOSTE 


Esaminato dalle Regioni 
il futuro delle ferrovie 


Nel quadro delle iniziative as- 
sunte dalla Regione nell’ambi- 
to della prevista definizione del 
piano dei trasporti e in conside- 
razione dell'importanza e del 
ruolo delle ferrovie, si è svolta a 
Roma una riunione fra gli as- 
sessori regionali ai trasporti e il 
direttore generale dell’azienda 
ferroviaria, Semenza. 

La riunione era incentrata sul 
programma integrativo di in- 
terventi di riclassamento, po- 
tenziamento e ammoderna- 
mento delle linee, dei mezzi e 
degli impianti e sul migliora- 
mento del parco rotabile delle 
Ferrovie dello Stato. Per il 
Friuli - Venezia Giulia ha par- 
tecipato l’assessore delegato al 
servizio regionale trasporti e 
traffici Cocianni, assieme a fun- 
zionari dell’assessorato della 
pianificazione e bilancio e dello 
Se servizio trasporti e traf- 

ci. 

Tale programma, in attesa 
del piano poliennale di svilup- 
po della rete ferroviaria statale, 
da definirsi nell’ambito dell’ela- 
borazione .del.. piano. generale 
dei trasporti, prevede una serie 
d’interventi per complessivi 9 
mila e 750 miliardi nel periodo 
1980-85, al fine di portare a 
soluzione i più impellenti pro- 
blemi d’esercizio, con specifico 
riguardo al perfezionamento 
del servizio, all'aumento di ca- 
pacità di trasporto nel settore- 
merci e in quello dei trasporti 
vicinali di massa, nonché a una 
maggiore regolarità della circo- 


lazione e all’incremento della, 
produttività. Inoltre potranno 
essere superate alcune insuffi- 
cienze strutturali, recuperando, 
nel contempo, efficienza sulla 
rete complementare. e secon- 
daria. 

Nel corso dell'incontro i rap- 
presentanti delle Regioni han- 
no sottolineato l’importanza di 
‘un sollecito esame e dell’appro- 
vazione del programma inte- 
grativo da parte del Parlamen- 
to, nonché la necessità di un 
contestuale ammodernamento 
e di una riforma dell'azienda 
ferroviaria. Nell’illustrazione 
delle singole situazioni, l’asses- 
sore Cocianni ha messo in evi- 
denza le caratteristiche e il ruo- 
lo del trasporto ferroviario per 
una regione confinaria qual è il 
Friuli - Venezia Giulia e l’inte- 
resse nazionale e comunitario 
assunto dal rapido adeguamen- 
to e dal potenziamento degli 
assi ferroviari, vedi, ad esem- 
pio, la stessa realizzazione del 
grande centro di smistamento 
regionale di Cervignano. 

Inoltre è stato fatto rilevare 
come eventuali programmi mo- 
dificativi del servizio viaggiato- 
ri dell’azienda ferroviaria do- 
vranno essere confrontatì con i 
programmi dell’amministrazio- 
ne regionale e dei bacini di 
traffico, in tema di autoservizi, 
per evitare riflessi negativi nel- 
la riforma dei trasporti in atto e 
che ha nei piani comprensoriali 
dei bacini uno degli strumenti 
più qualificati di intervento, 


Cronache degli spettacoli 


Esotica «Lakmé» 


La prossima settimana al «Verdi» 
l’opera lirica «indiana» di Delibes 


La prossima settimana andrà 
in scena al teatro Verdi una 
delle opere più attese del car- 
tellone 1979-80: «Lakmé» di Léo 
Delibes. 

Si tratta di una quasi-novità 
non solo per Trieste (in quanto 
apparì sul palcoscenico del 
Comunale nel 1902 e venne riti- 
rata dopo una rappresentazio- 
ne), ma anche per l’Italia, dove 
non viene rappresentata da al- 
cuni decenni. 

«Lakmé» è un'opera «esoti- 
ca», ambientata in India quan- 
do la penisola era possedimen- 
to britannico, e narra la storia 
di un amore infelice fra la pro- 
tagonista e un giovane ufficiale 
inglese. 

La preparazione dell’opera è 
a buon punto sotto la guida del 
maestro Reynald Giovaninetti 
e la direzione registica di Alber- 
to Fassini. I costumi e i bozzetti 
per le numerose scene sono sta- 
ti ideati da Pasquale Grossi. 


INIZIATA LA RASSEGNA DI AUTORI MUSICALI 


Triestini alla ribalta 


Si è svolta in una taverna 
cittadina la prima serata musi- 
cale della nuova rassegna «Au- 
torì triestini alla ribalta». L’in- 
teressante manifestazione, che 
ha lo scopo di presentare il 
Nuovo repertorio di canzoni 
edite e inedite in dialetto, è 
articolata in diverse serate di 
Selezione, e il brano più votato 
dal pubblico di ciascuna serata 
entrerà in lizza nella finalissima 
ber il conferimento del Gran 
trofeo Dreher. 


Il primo compositore in pro- 
Rramma è stato il cantautore 
‘Alfredo Di Risola che ha propo- 
Sto al pubblico quattro sue 
Composizioni, ricevendo ap- 
Plausi sia quale autore che co- 
me interprete. 


La piacevole e riuscita serata 

è stata coordinata al microfono 
Fulvio Marion, mentre gli 
accompagnamenti strumentali 


sono stati affidati alla formazio- 
ne orchestrale «I Baroni del 
folk». Fuori programma si è 
esibito in alcune sue liriche in 
dialetto il poeta ed attore An- 
drea Caenazzo, raccogliendo 
molti gradimenti. 

I quattro pezzi in gara erano 
«La nostra Trieste», «Te speto 
a San Giusto», «La nostra ta- 
verna» — pezzo realizzato da Di 
Risola in collaborazione con Bi- 
son — ed infine «Ara che mule- 
ta», un brano molto ritmato 
che è stato scelto dal pubblico 
con elevato punteggio. Il can- 
tautore Alfredo Di Risola por- 
terà quindi in finale questo 
motivo, mentre la prossima se- 
rata-incontro per questa rasse- 
gna di autori musicali è riserva- 
ta alla poetessa e compositrice 
triestina Nella Bison. Per l’ese- 

«cuzione dei brani l’autrice affi- 
derà l’interpretazione ad alcuni 
cantanti cittadini, 


La «prima» andrà in scena 
martedì alle ore 20 (turni di 
abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti). La prolusione all’o- 
pera sarà affidata al critico 
Paolo Isotta e si terrà lunedì 
alle ore 18.30 al Circolo della 
cultura e delle arti (ridotto del 
teatro), in via San Carlo 2. 


RI e 

Seminario musicale 

Il Cumt (Centro universitaro 
musicale Trieste) invita in una 
nota tutti gli interessati al se- 
minario di musica rinascimen- 
tale dove Ennio Simeon illu- 
strerà ed eseguirà al liuto brani 
inediti rinvenuti nel Trentino. 
L'incontro avrà luogo domani 
alle ore 21, in via dell’Universi- 
tà 1. 


Teatro Settanta 


Da oggi a sabato alla Cappel- 
la Underground di via Franca 
17, avrà luogo il ciclo di filmati 
teatrali contemporanei «Teatro 
Settanta», organizzato dal Cen- 
tro universitario teatrale. L’in- 
gresso è libero, 

Il calendario delle proiezioni 
è il seguente: oggi, alle ore 18.30 
Giancarlo Nanni con «Il cigno», 
alle 21 Mario Ricci con «Re 
Lear». Domani, alle ore 18,30 
Giancarlo Nanni con «A come 
Alice», alle 21 Giorgio Strehler 
con «L’opera da tre soldi». Gio- 
vedì alle 18.30 Mario Ricci con 
«Re Lear», alle 21 Luca Ronco- 
ni con «Orestea». Venerdì, alle 
18.30 Giorgio Strehler con «L'o- 
pera da tre soldi», alle 21 Gian- 
carlo Nanni con «Il cigno». Sa- 
bato, alle 18.30 Luca Ronconi 
con «Orestea» e alle 21 Gian- 
carlo Nanni con «A come 
Alice». i 


Gioventù musicale 


Questa sera, nella sala mag- 
giore del Cca (via San Carlo 2), 
con inizio alle ore 20.30, avrà 
luogo l’annunciato concerto del 
duo Magda Sarbu- Andrea 
Bambace (violino e pianoforte), 
che si esibirà per la stagione 
concertistica della sezione di 
Trieste della Gioventù musi- 
cale. 


soprattutto, nella prospettiva 
dell’orario 1980-81. Oltre e riba- 
dire le esigenze sulle direttrici 
ferroviarie regionali, Cocianni 
ha sottolineato l’anticipo nella 
costruzione di navi-traghetto 
per uso ferroviario, apportan- 
do, in tal modo, commesse di 50 
miliardi di lire ai cantieri navali 
italiani, che stanno attraver- 
sando un difficile momento di 
crisi. 

Ultimo tema affrontato è sta- 
to quello della parificazione 
della giurisdizione. territoriale 
dei compartimenti ferroviari al- 
le dimensioni delle singole re- 
gioni. E in tal senso sono stati 
auspicati il passaggio della di- 
rettrice. Udine - Pordenone - 
Sacile al compartimento di 
Trieste e la definizione dei limi- 
ti della parte finale sulla diret- 
trice Trieste - Portogruaro - 
Venezia. 
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Il diritto allo studio 
all'esame della Regione 


Il Consiglio regionale — che 
si riunirà anche nelle giornate 
di domani, giovedì e venerdì — 
torna a riunirsi oggi con all’or- 
dine del giorno il consueto svol- 
gimento di interrogazioni ed in- 
terpellanze ed il seguito della 
discussione sul disegno di legge 
recante norme regionali in ma- 
teria di diritto allo studio. Nella 
precedente seduta avevano 
preso la parola sull’importante 
provvedimento il relatore di 
maggioranza, Brancati, ed il re- 
latore di minoranza, Cavallo. 

L’ordine del giorno prevede, 
poi, la discussione su altri dise- 
gni di legge ed alcune votazio- 
ni, alle quali si procederà prima 
della fine della seduta odierna; 
fra queste ultime è compresa 
anche quella per la elezione di 9 
membri del comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo. 
Per questa settimana sono fis- 
sate anche varie riunioni di 
commissioni permanenti. Sem- 
pre nella giornata di oggi nel 
pomeriggio, si riunirà la com- 
missione speciale per i proble- 
mi delle zone terremotate; 
mentre domani pomeriggio si 
riuniranno la commissione in- 
dustriale; commercio e artigia- 
nato e la prima commissione 
integrata per la relazione della 
Giunta sui bilanci della Re- 
gione. 


rp SINC TEA 


PROVINCIA 


It prof. Bonamore 
dal presidente Ghersi 


Il prof. Daniele Bonamore, 
docente di diritto scolastico al- 
la facoltà di magistero dell’Uni- 
versità, è stato ricevuto alla 
Provincia dal presidente Gher- 
si, al quale ha presentato la sua 
ultima fatica di studioso, il vo- 
lume sulla «Disciplina ‘giuridi- 


ca delle istituzioni scolastiche a || 


Trieste Gorizia, dalla monar- 
chia AU al Gma e dal Memo- 
tandum di Londra al trattato di 
Osimo», pubblicato dall’edito- 
re Giuffrè di Milano. 


L’opera — che viene presen- 
tata dal prof. Saverio De Simo- 
ne, docente all’Università di 
Roma, il quale viene considera- 
to il maggiore esperto italiano 
di diritto scolastico — eviden- 
zia la specialità complessiva 
della scuola triestina in rappor- 
to al sistema scolastico comu- 
ne: una specialità che viene 
analizzata nelle sue ragioni sto- 
riche, politiche, etniche, cultu- 
rali e geografiche. Si tratta di 
uno studio condotto sulla base 
di rigorosi criteri d’interdisci- 
plinarità fra varie branche del 


. diritto, la storia delle istituzioni 


scolastiche, la. glottologia, la 
linguistica, la politica scolasti- 
ca e la storia vera e propria. 


Il presidente Ghersi ha avuto 
espressioni di caloroso apprez- 
zamento per un'opera che co- 
stituisce un modello di ricerca, 
ricco di interesse non solo per il 
ristretto mondo della scuola 
ma anche sotto il profilo giuri- 
dico-culturale, per i pubblici 
‘amministratori che da un’ap- 
profondita conoscenza dei pro- 
blemi della scuola possono 
trarre miglior profitto nel con- 
cretamento dei provvedimenti 
riguardanti il più ampio settore 
dell’istruzione, 


Storie di vita e animali 


Capriolo sbranato 


da due cani randagi - Il frate e.il lupo 


Mattino drammatico nella z0- 
na del Boschetto. Intorno alle 
5.30, urla e lamenti strappano 
dal sonno il signor Bruno Co- 
drini, via Pindemonte 6. Si af- 
faccia a una finestra e scorge 
due cani randagi che si stanno 
avventando, famelici, su un ca- 
priolo femmina. Codrini rag- 
giunge lo sventurato animale, 
mette in fuga gli aggressori e 
poi trasporta il erpriolo, ridot- 
to a una massa sanguinolenta, 
nella propria cucina. Non sa 
come curarlo, e telefona al dott. 
Rode, presidente dell'Ente na- 
zionale protezione animali (è 
sempre in.attività, malgrado il 
discusso decreto di soppressio- 
ne), il quale chiede a sua volta 
l'intervento di Tullio Bartoli, 
segretario della Federazione 
della caccia. 


Per il capriolo non c'è più 
nulla da fare e, per risparmiar- 
gli inutili sofferenze, viene ab- 
battuto con un colpo di pistola 
captiva, l'arma che determina 
una morte istantanea. Il feno- 
meno dei cani abbandonati è 
antico, però coloro che hanno 
cuore di liberarsidi una bestio- 
la.come fosse unvoggetto qual- 
siasi dovrebbero avere almeno 
il civismo di affidarla all’Enpa 
(via Rismondo 9, telefono 
796700) oppure di portarla al 
rifugio dell’Astad.I cani abban- 
donati diventano selvatici e ag- 
gressivi e non ci vuole molta 
fantasia per immaginare che 
cosa sarebbe accaduto se al 
posto del povero capriolo ci 
Fosse stato un bambino. 

Il frate e il lupo. Sulla strada 
del Vallone, un: automobilista 
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ha scorto un cane lupo che si 
aggirava smarrito su un fondo 
adiacente la carreggiata. Rite- 
nendo che l'animale fosse fug- 
gito da casa, il signore lo ha 
raccolto e, in serata, lo ha por- 
tato al rifugio dell'Astad, a Opi- 
cina. Ha avuto buon fiuto: il 
canè appartiene a un giovanis- 
simo francescano, che vive a 
Gorizia. > 

Letta sul giornale la notizia 
del rinvenimento del lupo, il 
fraticello si è precipitato all’A- 
stad ed ha ritrovato il suo fede- 
le amico a quattro zampe. L’in- 
contro tra l’animale e il religio- 
so ha avuto momenti di grande 
commozione, e i presenti non 
hanno compreso chi dei due 
era îl più felice: Probabilmente, 
entrambi, 
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Medici in sciopero 

Da oggi a venerdì sono in 
sciopero i medici condotti, gli 
Ufficiali sanitari, i medici igieni- 
sti, i veterinari, i medici d'’isti- 
tuto, i medici dei laboratori di 
igiene e profilassi e i medici dei 
consorzi antitubercolari. Ve- 
nerdì sciopereranno ‘anche. i 
medici mutualisti generici. I 
medici condotti non saranno 
presenti negli ambulatori co- 
munali ma garantiranno le con- 
statazioni necroscopiche e le 
visite urgenti. 


a 


Riforma sanitaria: 
convegno della Uil 


Su iniziativa della segreteria 
regionale della Uil federazione 


segretario regionale Prodi, si è 
svolto un convegno-dibattito 
sul tema «La riforma sanitaria 
nazionale e la sua proiezione 
nel Friuli-Venezia Giulia», la 
cui relazione introduttiva è sta- 
ta svolta dal dott. Claudio Be- 
vilacqua, sovrintendente sani- 
tario dell'ospedale di Trieste, 
nella sua qualità di componen- 
te del Consiglio superiore na- 
zionale di sanità. 


L'incontro, in cui sono stati 
approfonditi e sviluppati da 
parte del dott. Bevilacqua i te- 
mi della riforma e la sua artico- 
lazione a livello regionale, si è 
svolto in concomitanza con la 
discussione della legge regiona- 
le sui decreti delegati che sta 
‘avvenendo, proprio in questi 
giorni, nel Consiglio regionale. 

Con questa iniziativa la Uil 
ha voluto sottolineare non solo 
l’importanza che la riforma sa- 
nitaria riveste per l'intero mo- 
vimento sindacale, ma anche 
l'impegno: del sindacato per 
una realizzazione che tenga 
conto delle esigenze e delle in- 
dicazioni del movimento sinda- 
cale. 


Amicizia con Capodistria 
di Muggia e $. Dorligo 


La firma del «Patto di amici- 
zia e collaborazione» fra i co- 
muni di San Dorligo della Val- 
le, Capodistria e Muggia, avrà 
luogo venerdì alle 20.30 nella 
sala del teatro «France Prese- 
ren» di Bagnoli. Seguirà un pro- 
gramma culturale presentato 


sanità, sotto la presidenza del 


A UDINE 


da esponenti dei tre Comuni. 


Dietro a mille facce 
Il volto di un uomo 


priamo, attraverso le sue imita- 
zioni, una galleria storica di 
personaggi spesso tramontati. 
dai cantanti del boom economi- 
co, Sergio Bruni, Toni Dallara e 


| Betty Curtis, ai personaggi po- 


litici come il presidente ameri- 
cano Johnson o i fratelli Kenne- 
dy. Una serata memorabile è 
quella dell’1 luglio del ’60 alla 
Fiera quando imita Mario Riva, 
Totò, De Sica e altri, riscuoten- 
do calorosissimo successo. 
L’anno successivo compare al 
Castello di San Giusto attor- 
niato da altre stelle, allora di 
prima grandezza, quali Peppi- 
no di Capri, Sergio Endrigo, i 
comici «Brutos», il concertista 
Romano Mussolini. 

Nel ’64, altra grande serata al 
castello di San Giusto. a fianco 
di Neil Sedaka e di Corrado, 
che allora chiamavano ancora 
con il suo cognome, Mantoni, e 
i «Marcellos Ferial», il comples- 
so musicale che lanciò «Angeli- 
ta». Davanti al pubblico fa imi- 
tazioni «a richiesta», dimo- 
strando, oltre a doti eccezionali 
di versatilità, anche una memo- 
ria non comune per personaggi 
anche passati da lungo tempo 
di moda. A chi lo intervista, 
Noschese compare come un at- 
chivio vivente di migliaia di 
nomi famosi, uno schedario vo- 
cale di un'efficienza incredibile. 
Basta «gettonarlo» e funziona. 
Il biondo imitatore ormai è di 
casa nella città giuliana: calca 
persino le scene del «Verdi» per 
passare poi alla «kermesse» 
della birreria Dreher, dove tra- 
scina centinaia di festaioli. 

Ancora qualche flash. Nel ’65 
riappare al castello di San Giu- 
sto con la «Trottola». Gli è 
rigorosamente proibito di imi- 
tare personaggi politici (sono 
anni duri per i comici, come 
constatano sulla propria pelle 
Tognazzi e Dario Fo). e deve 
così rinunciare ad alcuni suoi 
pezzi migliori come il travol- 
gente colloquio telefonico tra 
De Gaulle e Fanfani. Nonostan- 
te la censura, Noschese viene 
osannato, e con lui le gemelle 
Kessler, a «Studio uno». 

Negli anni seguenti, fino a 
ieri, Noschese tornerà più volte 
a Trieste e sarà sempre applau- 
dito. Verrà sempre più con 
compagnie sue, di cui sarà 
anche il direttore tecnico, Un 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Ml Sentro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


Visone maschio 
Visone pelle intera 
Marmotta G. 

. Volpe G. 
Visone Tweed 
Castoro selvaggio 
Visone cinese 
Castorino lonirato 


VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO 
4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 695.000 Castorito 600.000 275.000 
3.400.000 1.690.000 Opossum 1:400.000 690,000 Persiano Z, 600.000 275.000 
2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 590.000 Montone dorè 400.000 195.000 
2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellicce bambino 140.000 69.000 
1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
1.600.000 790.000 Impermeabile 600.00 293.000 Colli assortiti 15.000 
1.400.000 690.000 Agnello P. 600.000 295.000 Cappelli assortiti 


LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZ 


DI PELLICCE PREGIATE — 
. con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Noschese sempre più «super- 
star» in una trottola folle di 
tournée in giro per il mondo ein 
tutte le piazze d’Italia. Un vor- 
tice di piazze, volti, personaggi 
e applausi che si interromperà 
all'improvviso. 


ARTE PRO ARTE 


«Panorama flash teatro» 
al caffè San Marco 


Arte pro arte, che attraverso 
la formula interpretazione- 
dizione, promuove programmi 
arte-spettacolo per il recupero 
del rapporto tra autore e pub- 
blico ripropone stasera, «Pano- 
rama flash teatro», una lettura 
critica di brano scelti di Piran- 
dello, Brecht, Ionesco, Bechett 
e Arrabal proposta alla diretta 
partecipazione del pubblico da-' 
gli allievi di Teatro camera, 
diretto da Mario Pardini e pre- 
sentati con note e appunti da 
Lucio Deveglia. 

In particolare, l’«Enrico IV» e 
«Il cerchio di gesso del Cauca- 
so» avranno come interprete 


principale la stesso Mario Par- ‘ 


dino, «La cantatrice calva», 
«Finale di partita» e «Fando e 
Lis», invece, verranno interpre- 
tate da Odette Cossetto, Lilia- 
na Cutrì Neuman, Giulietta 
Fazio, Valeria Cantarin, Letizia 
Vecchiet, Cosimo Cosenza, En- 
zo Semo, Franco Stasi e Marco 
Deveglia. I’appuntamento è 
alle 19.15 nella sala degli spec- 
chi del caffè San Marco. 


Dibattito al consultorio 


Domani, alle 18, l'équipe deì 
consultorio familiare di Val- 
maura del consorzio sanitario 
provinciale terrà un dibattito 
informativo sul tema «Legge 
194 — Interruzione volontaria 
della gravidanza e tutela ssocia- 
le della maternità — Prima‘par- 
te: aspetti giuridici e sociali». 
La seconda parte del dibattito 
avrà luogo nella stessa sede 
‘mercoledì 12 dicembre e tratte- 
rà gli aspetti sanitari. 


«Che Guevara» — Venerdì, alle 
ore 18, al circolo di studi politico- 
sociali «Che Guevara» nella sala di 
Via Madonnina 19, Rinaldo Scheda 
della segreteria della Cgil, parlerà 
sul tema «Il momento sindacale in 
Italia». Seguirà un dibattito. 


(angolo Piazza Brà) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1979-80 munite di regolare, CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


(vicino Piazzale Osoppo) 
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Una tragica «storia americana» 


Uno sceneggiato la TV nonlo 
‘nega a nessuno e men che meno 
a Jack London, scrittore nord- 
‘americano di vecchio pelo glo- 
Tioso, sempre in corrucciata di- 
sputa con le forze selvagge del- 
la natura, sempre a cavalcare, 
pure lui, la sua «balena bian- 
ca», sui mari, nelle foreste del- 
l’Alaska e, beninteso nello spi- 
noso cactus del proprio cuore, 
incline al titanismo di miraggi 
spesso sproporzionati. 

- Ecco; dunque, in versione te- 
‘levisiva, uno dei romanzi più 
noti e popolari, «Martin Eden», 
storia di un uomo (London in 
prima persona), il quale a forza 
di crudissimi sacrifici e di stoi- 
ca tenacia risale l’abisso delle 
‘umili origini sociali, e da rozzo 
incolto diventa qualcuno: uno 
scrittore di fama; salvo poi a 
disgustarsi di sé, del mondo, 
«diverso» cui ha dato la scalata 
e del successo letterario. Così, 
alla fine, l'enorme bocca del suo 
‘mostro metafisico, della «bale- 
na bianca», divorerà in fondo al 
mare l’eroe, stremato dal suo 
stesso eroismo inappagante. 


‘Romanzo autobiografico, ro- 
manzo di «vita vissuta». D’ac- 
cordo, ma «Martin Eden» è 
soprattutto una tragica «storia 
americana», è la lotta dell’uo- 
mo per emanciparsi dalla pro- 
‘pria infima condizione origina- 
le. È, insomma, uno di quei libri 
«arrabbiati», allo sbando, pieno 
di difetti e di contraddizioni 
ideologiche bruciate, anche sul 
fuoco irregolare di un'utopia 
socialista che non cessa di fare 
le capriole più imprevedibili 
(esempio tipico di tali incon- 
gruenze è «Il tallone di ferro», 
romanzo profetico, un po’ alla 
Huxley e alla Orwell, che af- 
fronta direttamente la questio- 
ne). E del resto quasi nessun 
critico si è mai sbilanciato a 
decantare i pregi letterari di 
«Martin Eden» né, in genere, in 
coerenza e lucidità dell’atteg- 
giamento ideologico di London. 
Eppure, nonostante tutto, un’i- 
dea-forza, nuova e significativa, 
che prevalica la personale testi- 


monianza autobiografica, il ro- | 


manzo ce l'ha, ed è, questa 
idea-forza, l’epica della lotta 
proletaria descritta e sofferta 
da un artista solo contro il 
mondo che lo circonda (ivi com- 
preso l’amore) e col mondo con- 
tro di lui. Perciò quel che vi è di 
autobiografico in questa vita 
vissuta non appartiene in 
esclusiva a London uomo e 
scrittore; appartiene anche, e 
soprattutto, a un'immagine 
dell’America colta, attraverso il 
romanzo, nelle strutture sociali 
e culturali: da cui stava emer- 
gendo un animoso drappello di 
romanzieri «ribelli» come 
Frank Norris, Stephen Crane, 
lo stesso London e su fino a 
Theodore Dreiser: i grandi 
«cronisti» d'una realtà ameri- 
cana più segreta, gli interpreti 
dell’America, ribollente e ama- 
Ta, degli anni tra la fine del 
secolo e i primi del ’900. 

Ora, di questa idea-forza, che 
legittima anche la piega avven- 
turosa e superomistica del ro- 
‘manzo, lo sceneggiato non vuol 
tenere conto. Pazienza, tanto si 
sa bene che uno sceneggiato 
televisivo è quello che è: una 
specie di porto franco dove pas- 
sa di tutto senza pagare il da- 
zio. Così, se ci siamo soffermati 
un istante sul merito del ro- 
‘manzo, non è certo per riaprire 
l’antico e ovvio problema della 
fedeltà o infedeltà della riduzio- 
ne rispetto al testo letterario, 
ma per considerare un’altra cir- 
costanza, forse meno visibile: 
che ciò che si mostra e che i 
nostri occhi di spettatori vedo- 
ho, non è quasi mai la realtà 
vera dell’oggetto guardato: in 


questo caso, d'un romanzo, di. 


«Martin Eden» e del suo autore. 

Non parliamo poi di «Bel 
Ami» che, ai fini del trattamen- 
to televisivo, ha pure il «viziet- 
to» imperdonabile d’essere un 
capolavoro della letteratura 
universale. Dopo averne visto 
la seconda puntata, si può 
anche dirlo con tranquilla co- 
scienza: com’è inadeguato, fiac- 
co, malerecitato da quegli atto- 
rì (a malapena si salva, forse, 
Corrado Pani) da cooperativa 
internazionale, che credono, 


L'attore folle 


Rete 


«Tg 2 Galleria» (Rete 2, ore 
20:40, colore) — Aldo Falivena 
ed Ezio Zefferi propongono il 
loro programma il cui sottotito- 
lo è «Persone dentro i fatti». 

"CAI 


«Sette passi nel fantastico» 
(Rete 2, ore 21.30, colore) — 
«Oscar insanguinato» è il titolo 
del quinto film dell'orrore pre- 
sentato a cura di Nedo Ivaldi, 
regia di Douglas Hickox, prota- 
gonista Vincent Price. Al suo 
fianco Diana Rigg e îl notissimo 
caratterista Jack Hawkins. Per 
vendicarsi della critica e del 
pubblico che lo hanno sempre 
stroncato, l’attore scespiriano 
Edward Lionheart compie una 
serie di delitti nelle stesse circo- 
stanze in cui Shakespeare ar- 
mò la mano omicida dei suoi 
protagonisti. Vengono così 
compiuti otto fantasiosi delitti 
ma il nono fallisce. Al posto 
della vittima designata cî sarà 
invece il cadavere del folle atto- 
re. Il film è del 1973. 


Rete 


«Cinema!» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) Quarta e ultima pun- 
tata dell’originale televisivo di 
Pupi ‘Avati scritto con la colla- 

_borazione di Maurizio Costanzo 
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e Antonio Avati. Regia di Fupi 
Avati. Finalmente, ora che i 
soldi ci sono, può cominciare la 
lavorazione del film. Bob, però, 
che non ha molta fiducia nei 
ragazzi, impone un suo uomo di 
fiducia, che è un piccolo pro- 
duttore dal losco passato. Co- 
minciano nuove difficoltà: l’ot- 
timismo si alterna al pessimi- 
smo. Alla fine il film «salta». 
x 


«Dentro e fuori la classe» (Re- 
te 1, ore 21.55) - Seconda punta- 
ta del programma di Alberto 
Cavallone che prende in esame 
una seconda liceo del «Mamia- 
ni» di Roma, che decide di fare 
la storia delle proprie vicende 
scolastiche a partire dalla quar- 
ta ginnasio, 


(E) 


«Ottavo gruppo navale» (Re- 
te 1, ore 22.40, colore) — Va in 
onda un documentario a cura 
della Marina militare sulla mis- 
sione nelle acque del Vietnam 
per soccorrere i profughi. La 
missione durò 46 giorni e di 
essa si parlò in tutto il mondo. 

* n 


(Rete 1) -- Sport - sci: dalle 
16.30 alle 17 da Val Senales 
ripresa dello slalom gigante 
maschile (colore). 


LOSEY — L'Accademia di Fran- 
cia ha attribuito all'unanimità il 
Gran Premio per il cinema «Jean Le 
Duc» al regista Joseph Losey per il 
suo adattamento cinematografico 
del «Don Giovanni» di Mozart. 


A UDINE I. PROFETI DEI FIGLI DEI FIORI 


Sulle ceneri della poesia 
con tanta tenerezza 


io sono frustrato, tu sei trustrato, loro reprimono e noi, 
noi cantiamo, con rabbia, il disagio di vivere. Noi siamo i 
poeti, gli oracoli dell'emarginazione, della trasgressione, dei 
tabù infranti insomma, per farla in breve: Allen Ginsberg, 
Gregory Corso, Peter.Orlowsky, Judith Malina e Julian Beck 
hanno tenuto domenica sera all'auditorium Zanon di Udine 
un incontro di poesia, come dicono loro un «reading». 

Ma che cosa succede quando la provocazione non 
graffia, e le volgarità in rime non colpiscono? Succede che il 
Sistema dipinto da Julian Beck è sempre più simile alla 
Megaindustria di fantozziana memoria. Succede che l'irrive- 
renza di Orlowsky verso tutto e tutti si risolve in un atto di 
celebrazione dei propri fasti passati. Succede che la provoca- 
zione dei «maledetti» suscita tenerezza nei più giovani e una 
nostalgia che spinge a rimuovere il giudizio, negli altri. Ha 
detto Judith Malina: «Il tempo esiste perché siamo mortali». 
Ed è causa del tempo se i lunghi capelli grigi raccolti dietro le 
spalle da un Orlowsky in giacca e cravatta (l’anticonformi- 
smo, almeno fino a domenica sera, le prevede) hanno fatto 
tanta tenerezza. Sei sedie disposte a semicerchio come in un 
bivacco, qualche canzone, mancava solo la voce, del resto 
inimitabile, di quel vecchietto che nei film western introduce- 


va il racconto:«Me la ricordo quella lì, c'ero anch'io. 


Ma 


forse l'atmosfera era più vicina a certe situazioni allucinanti 
Viste in «Qualcuno volò sul nido del cuculo», difficile dirlo, 

| più celebri profeti ‘dei figli dei fiori, nomi che hanno 
fatto epoca, a Udine?C'è indubbiamente qualcosa di assurdo 


anacronistico ed è forse quest’assurdità che ha colpito un po 


tutti. Certo ci sono stati molti applausi e nassuna contestazio- 
ne (Castel Porziano non è la regola); del resto quando. 
«lunghi funerali lentamente / senza tamburi sfilano né 
musica / dentro l’anima...» non si contesta, si partecipa e 
magari si depone, come si è fatto qui, qualche tenero «Fiore 


del male». 


M. L. M. 


magari in buona fede, di trovar- 
sì sul set d’un «Belli e pupe» e 
non già nel vivo d’una straordi- 
naria «commedia umana». Mi- 
lieu inautentico, un balletto di 
comparse mal truccate, un agi- 
tarsi di lenzuola, un menar di 
lingua tra il romanesco e l’espe- 
ranto. Oddio, dove sono gli in- 
dimenticabili personaggi-biglie 
di Maupassant, che una magica 
stecca di biliardo fa rotolare sul 
tappeto della vita e li manda in 
buca, l’uno dopo l’altro, con 
perfetta carambola? Nascosti 
dietro la cortina del... fumetto. 


Però, guarda che combinazio- 
ne! È proprio lo stesso London 
che chiarisce le cose quando fa 
dire al personaggio d’un rac- 
conto: «Avevo finito col sentir- 
mi oppresso da ciò che mi sem- 
brava la futilità dell’arte, un 
retorico gioco di prestigio, una 
consumata ciarlatoneria che 
ingannava non soltanto il pub- 
blico, ma anche chi la pratica- 
va...». Dove la frase, «consuma- 
ta cialtroneria», si addice assai 
bene non all’arte, si capisce, ma 
all’esercizio di quell’arte com- 
merciale, che così spesso ci vie- 
ne contrabbandata per Kul- 
tura. 

Ber. 


«L'uomo e il, sogno» | 
all'Auditorium 


Come annunciato, oggi al- 
le 20,30, i due gruppi concit- 
tadini, «Teatro Incontro» e 
«I mimi di Trieste», presen- 
teranno al teatro Audito- 
rium «L'uomo e il sogno», 
collage in tre tempi di Spi- 
ro Dalla Porta Xidias. 

Lo spettacolo si articola 
in tre momenti scenici. Due 
pantomime: «L’usignolo e 
l’imperatore», libero adat- 
tamento di una fiaba di An- 
dersen, e «La Salamandra» 
di Pirandello, che si avval- 
gono di una musica di scena 
originale del maestro con- 
cittadino Fabio Vidali, e un 
atto unico di Bertold 
‘| Brecht: «La vera vita di Ja- 
cob Geherda». . 

Eguale denominatore so- 
stiene l’intero spettacolo, il 
sogno: sia il sogno in cui il 

derelitto può trovare la sua 
rivincita, sia il sogno a oc- 
chi aperti che può far supe- 
rare la dimensione grigia 
della quotidianità, sia il 
sogno in cui la ragione rie- 
sce a sconfinare tra realtà e 
desiderio, ricordo e preveg- 
genza. 

La regia è di Spiro Dalla 
Porta Xidias. 

Nell’atrio del teatro sarà 
allestita una mostra di foto- 
grafie di Claudio Saccari 
dedicata a «I mimi di 
| Trieste 


Fuga da Alcatraz 


Regia: Don Siegel, Sceneg- 
giatura: Richard Tuggle dal 
romanzo di J. Campbell Bruce. 
Fotografia: Bruce Surtees. Mu- 
sica: Jerry Fielding. Interpreti: 
Clint Eastwood (Frank), Pa- 
trick MeGoohan (il direttore), 
Roberts Blossom (Doc). Stati 
Uniti 1979 


È difficile nascondere una 
certa delusione, vedendo «Fu- 
ga da Alcatraz». Don Siegel ha 
sempre saputo, nei suoi film, 
imprimere alla storia un ritmo 
dinamico e serrato, rivelandosi 
così nella sua lunga carriera un 
Ottimo artigiano del cinema, al 
quale bastava affidare una sce- 
neggiatura non troppo banale 
per vederla trasformata in un 
film dignitoso, accurato e sem- 
pre improntato a un certo ner- 
bo narrativo. 


Il tema della violenza, da' 
sempre caro a Siegel, il regista 
americano l'aveva già affronta- 
to, in dimensione carceraria, 
venticinque anni fa, quando 
uscì «Rivolta al blocco 11». Ora 
il 67enne autore dell’«Invasione 
degli ultracorpi», «Faccia d'an- 
gelo» e «Contratto per uccide- 
re» si cimenta per la seconda 
volta con l’ambiente della pri- 
gione per raccontarci dell'unica 
fuga riuscita dall’isola-carcere 
di Alcatraz, situata di fronte 
alla baia di San Francisco, e 
chiusa come penitenziario nel 
1962. 


L'«eroe» della vicenda ‘è 
Frank Lee Morris, che trova il 
sistema per evadere e riesce a 
metterlo in pratica con l’aiuto 
di altri tre detenuti, due soli dei 
quali lo seguono nella fuga. Se 
l’avvio è interessante, e se nella 
prima parte il film fa riconosce- 
re lo stile ruvido di Siegel, poi il 
racconto — allontanandosi pro- 
gressivamente dall’illustrazio- 
ne dei rapporti umani e disu- 
‘mani tra le mura di Alcatraz — 
finisce per trasformarsi in cro- 
naca monocorde, dove tutto 
viene accentrato dai meticolosi 
preparativi per l'evasione, sino 
alla sua conclusione. È qui che 
subentra prima un po’ di noia, 
poi un po' di fastidio, quindi un 
senso di viva delusione per tut- 
ta una serie di promesse che 
«Fuga da Alcatraz» sembra fa- 
re con le sue immagini di aper- 
tura, ma che alla lunga si di- 
mentica di mantenere. 


Il film, intendiamoci, non è 
da buttar via, ma troppo si 
bamboleggia con inutili lun- 
gaggini «tecniche», anziché 
restare maggiormente sul pia- 
no dei rapporti personali tra i 
detenuti e i carcerieri che, come 
detto, esaltano le fasi iniziali 
del racconto (e qui va chiamata 


fin causa anche la sceneggia- 


tura). 


Eastwood offre il suo viso a 
Morris con espressione eterna- 
mente glaciale ma efficace. Tra 
gli altri, da segnalare le buone 
prove di McGoohan (il diretto- 
re) e Blossom (Doc). 

carr. 


Dracula 


Sceneggiatura; W. D. Richter 
— Interpreti: Frank Langella, 
Laurence Olivier — Regia: John 
Badham - Stati Uniti 1979. 


C’è un nuovo conte Dracula 
| sugli schermi e la sua faccia 
non è più quella nobile ma 
inquietante di Chfistopher Lee. 
A impersonare il vampiro «rion 
morto» è Frank Lagella, attore 
praticamente sconosciuto ma 
dotato di un’indiscutibile fasci- 
no che dà al conte Dracula 
qualcosa che finora non aveva 
mai avuto: la giovinezza. La 
storia è, come sempre, una serie 
di variazioni sul tema del ro- 
manzo di Bram Stoker: il vam- 
piro arriva per mare, seguito 
dalle solite casse di terra di 
Transilvania e da molti topi, in 
Inghilterra dove conosce una 
ragazza, Lucy, suo padre che 
dirige un manicomio e il fidan- 
zato, giovane avvocato. La pri- 
ma vittima del vampiro è una 
delicata amica di Lucy: ma la 
morte della fanciulla provoca 
l’arrivo del padre di lei, che non 
ci mette molto a capire la situa- 
zione e comincia, al fianco del- 
l'avvocato, la lotta contro il 
vampiro. 


affascinata 
dal conte, se ne innamora e, nei 
limiti della sua distorta visuale 
dell’esistenza, il bel vampiro ri- 
cambia di cuore e dichiara di 
volerla per sempre al suo 
fianco. È 

Si susseguono le scene di paz- 
zi in manicomio, che danno fa- 
cilmente una sensazione di ter- 
rore, gli scontri con crocefisso 
in pugno e gli attacchi di pipi- 
strelli. A distruggere Dracula è 
la luce del sole, ma la vittoria 
del bene sul male non è del 
tutto sicura. 


Questo Dracula è tratto da 
un fortunato lavoro teatrale di 
Hamilton Deane ed ha quale 
interprete di primo piano Lau- 
rence Olivier, nella parte del 
cacciatore di vampiri. Sembra 
che all’eccezionale attore ingle- 
se si addicano queste interpre- 
tazioni di «grande antagoni- 
sta». rob 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23: 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
17.45: La diligenza; 8.40: Ieri al Par- 
lamento; 8.50: Istantanea music: 
le; 9: Radioanch'io; 11: Musicaper- 
ta; 11.30: Ornella Vanoni presenta: 
Incontri musicali del mio tipo; 12 e 
18,15: Voi ed io '79; 14.03: Musical- 
mente; 14.30: Viaggiare nel tempo: 
Storie dei mezzi di locomozione; 
15.03: Rally con Antonella Giam- 
paoli; 15.30: Errepluno; 16.40: Alla 
breve; 18.35: Spazio libero - I pro- 
grammi dell'accesso: Centro intel. 
lettuali liberi; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: La civiltà dello spetta- 
colo; 20,30: Cattivissimo: con Enzo 
Cerusico; 21.03: Premio Italia ope- 
ta radio canadese; 21.45: Bologna 
nel duemila; 22,30: Creck-up per 
unvip: Madame Curie; 23,10: Oggi 
al Parlamento - Prima di dormir 
bambina: con Gastone Moschin; 
23,28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.30; 6 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 
8.18 - 8.45: I giorni con Eros Mac- 
chi; 7: Bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio; 8.15: Gr2 sport mat- 
tino; 9.05: Vita. di George Sand; 
9.32 - 10.12 - 15 - 15.45: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2 sport; 11.32; 
Bambini senza genitori, genitori 
senza bambini (4* puntata); 11,52: 
le mille canzoni; 12.10: Trasmissio- 
«Di regionali; 12.45: Alto gradimen- 

; 13.40: Sound-Rack: Musiche e 

Cinema;14: Trasmissioni regionali; 
15,30: Gr2 economia; 16.30: Gr2 
pomeriggio; 16.37: In concert!; 
17.30: speciale Gi IT 
ste impossibili; 18,. 
Pietro Trombetta; 18. i E poi 
diventò musica; 19.50: Spazio X. 
formula due: C. De robertis e la 
discomusic; 20.30: D. Salvatori e 
l’easy listening; 21: S. Nesi e il 
rock; 21.30: B. Videtti e l’interna- 
tional pop; 22 - 22.45: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.40: Bollettino del mare; 23.‘ 29: 
Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. Quo- 
tidiana radiotre - 6: Preludio; 7; Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del matti 
no(2); 9: Il concerto del mattino (3); 
10: Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr3 cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: Schede - ar- 
cheologia; 17.30 - 19.15: Spazio tre; 
‘21: Appuntamento con la scienza; 
21.30: R. Schumann; 22: L'europeo 
di Vipiteno; 23: Graciela Cantiello 
Rava; il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24 Chiusura. 


Radio Trieste 


11.30: Le nazioni vicine; 12: Folk- 
studio del martedì; 12.35: Il Gaz- 
zettino; 13.21: Ritratti in filigrana; 
14.15: L'aria è di tutti; 14.45: Il 
Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discoteca - Musica richiesta 
dagli ascoltatori. Programma in 
lingua slovena: 

12.00: Spazio culturale; 12,20: 
Melodie di ieri e di oggi; 13; Segna- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI. Stagione lirica 1979-80. Mar- 
tedì prossimo alle ore 20 prima (tur- 
ni A/A) di «Lakmé» di L. Delibes. 
Direttore R. Giovaninetti, regia di 
A. Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 quinto 
‘concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 

TEATRO AUDITORIUM. Oggi ore 
20,30: Il 'Teatro Gruppo Incontro e i 
Mimi di Trieste presentano «L'uomo 
@ il sogno», collage in tre momenti 
scenici su testi di B. Brecht e L. 
Pirandello. Regia di Spiro Dalla 
Porta Xidias. Musiche originali di 
Fabio Vidali. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (termine 
23.45) turno martedì: «Il gabbiano» 
di Cechov, edizione Emilia Roma- 
gna Teatro. In abbonamento: ta- 
gliando 3. Si prenota per tutte le 
repliche. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
ÎRIUM: ore 10 spettacolo per le scuo- 
le. La Contrada presenta «Amore, 
avventure ed aspre lotte dello hidal- 
go cavaliero Don Chisciotte». 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Sabato 8 e domenica 9 Ceci- 
lia Polizzi presenta «Fedra, un mito 
‘una donna». Platea 4000, galleria 
2000, studenti 1500. Abbonati sconto 
50%. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

C.C.A. GIOVENTÙ MUSICALE. 
Questa sera alle ore 20.30: concerto 
di Magda Sarbu e Andrea Bambace. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi due rappresentazioni di 
cinema - varietà. La celebre compa- 
gnia di rivista sexy «Baraonda di 
donne tutte nude» in un eccezionale 
spettacolo striptease, con Elisabeth 
la supervedette, Iliana miss mare 
"79, Tina D'Espana, Mercedes, Elsi- 
de miss sorriso "79, inoltre Richard 
Fox, Mercedes & Antonio, Rino & 
‘Tina e con Sandro Serafini e Marco 
Leandris. Sullo schermo: «Peccati in 
famiglia» con Simonetta Stefanelli, 
Jenny Tamburi, Juliette Meyniel , 
Edy Williams, M. Placido, R. Monta- 
gnani. V.m. 18 anni. Sospese le tes- 
sere. 

TEATRO SLOVENO - GLASBENA 
MATICA, via Petronio 4 - Oggi alle 
ore 20.30: Duo Dejan Bravnicar, vio- 
lino e Aci Bertoncelj, pianoforte. 
LA CAPPELLA. Il CUT presenta 
18.30: Nanni «Il cigno»; 21: Ricci «Re 
Lear». Ingresso liberò. 


oggi e domani riedizione in ‘prima 
Visione della divertente commedia 
di Sergio Corbucci: «Er più - Storia 
d’amore e di coltello», con Adriano 
Celentano, Claudia Mori, Romolo 
Valli, Ninetto Davoli e Maurizio Are- 
na. Colore. Per.tutti. 
ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Se- 
conda settimana di successo: «La 
merlettaia», di Claude Goretta, con 
Isabelle Huppert e Yves Beneyton. 
«Uno dei più bei film degli ultimi 
dieci anni»; proposto dal Sindacato 
Critici Cinematografici, presentato 
dalla Gaumont. Un racconto di indi- 
‘menticabile delicatezza e intensità. 
Premio della Critica al Festival di 
Cannes. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 


I programmi RAI-TV 


La cibernetica** 

Giorno per giorno** 

Che tempo fa** 

Telegiornale* 

Oggi al Parlamento** 
«Remi» - Le sue avvi 

Il trenino** 

«Pantera rosa», cart. 


Che tempo fa** 
Telegiornale* 


«8° Gruppo navale» - 
acque del Vietnam** 


Telegiornale* 


12.30 
13.00 
13.30 


17.00 
17,25 
18.00 
18.50 


Obiettivo Sud** 
Tg 2 - Ore tredici* 


Infanzia oggi** 


19.45 
20.40 
21.80 
23.20 Tg 2 - Stanotte* 


**Programmi a colori — 


Tg 2 - Galleria** 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE | EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Linea di 


TV RETE 1 


Cineteca - Cultura: «I, 
Primissima - Attualità culturali** 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso** 
Le comiche di Bernard Cribbins** 
Almanacco del giorno dopo** 


«Cinemall!», 4° e ultima puntata** 
Dentro e fuori la classe: «Boh...!» 


Spaziolibero: î programmi dell’accesso** 


— Oggi al Parlamento** - Che tempo fa** 


TV RETE 2 


«Dalle elementeri alla media: psicomotricità e 
handicaps», 1° puntata** 

Le avventure dì Tin Tin** 

Trentaminuti giovani** 


Buonasera con... Alberto Lupo** 
—. Morke Windy: «La pupa è mia! o no?», telefilm** 
— Previsioni del tempo** 
Tg 2 - Studio aperto* 


«Oscar insanguinato», 


sangue». Un thrilling con Audrey 
Hepburn, James Mason, Romy 
Schheider, Omar Sharif. Regia di 
‘Terence Young. Technicolor. Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Sindrome Cinese» con Jack Lem- 
mon, Jane Fonda e M. Douglas. 
FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Fuga da 
Alcatraz», con Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «Giochi 
porno a domicilio». Un film tutto- 
porno con la super porno star: La- 
scene Denise. Severam. v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. Il 
più grande spettacolo «suspense» 
nella tradizione di Agatha Christie: 
«Assassinio su commissione», con 
Christopher Plummer, S. Clark. 
MIGNON, 16, ult., 22.15: «Dalla Cina 
‘con-furore», con l’insuperabile, l’im- 
battibile, il vero Bruce Lee. 


La Fracci e Nureyev 


al Comunale di Firenze 


FIRENZE — Il teatro Comu- 
nale di Firenze dopo essersi 
assicurata la presenza di Carla 
Fracci ha scritturato, per la 
prossima stagione lirica inver- 
nale (che inizia il 20 dicembre e 
si protrarrà fino al 2 marzo) 
anche un altro eccezionale arti- 
sta, Rudolf Nureyev, danzatore 
tra i più celebrati e prestigiosi 
del mondo. 

Rudolf Nureyev parteciperà 
al primo spettacolo di balletti 
previsto dal programma della 
stagione lirica invernale quale 
protagonista, fra l’altro, di 
«Apollo Musagete» di Stra- 
vinsky. 

Carla Fracci danzerà invece 
nel secondo spettacolo di «bal- 
letti», interpretando i ruoli di 
protagonista, in «Freda» di 
Hindemith con la coreografia di 
Butler (novità assoluta) e nelle 
«Silfidi» di Chopin. 


Mel Ferrer 
sarà l'ex scià 


MALAGA (Spagna), — L’at- 


tore americano Mel Ferrer 
interpreterà.il ruolo dell’ex 
scià Reza Pahlavi in un film 
che sarà girato presso Mar- 
bella, nella Spagna meri- 
dionale. Lo si è appreso ieri 
negli ambienti cinemato- 


grafici di Malaga. 

Il ruolo dell’imperatrice 
sarà interpretato dall’attri- 
ce Gayle Hunnicut in que- 
sto film del regista spagno- 
lo Vasquez Fuigeroa, Sem- 
bra che egli abbia trovato a 
Marbella una residenza che 
assomiglia molto a quella 
occupata dall scià a Cuer- 
navaca, in Messico. 


enture** 


anim.** 
S.M.E.0,»** 


Missione di soccorso nelle 


film®* 


le viario - Gr; 13.15 Musica 
richiesta; 14: Gazzettino regiona- 
le; 14.10: Vietato agli adulti; 15: 
Riservato per...: 15.30: Gr; 15.35: . 
L’ora dei cantautori; 16” Rubriche 
culturali dei giornali «sloveni in 
Italia; 16.20: I grandi interpreti; 17: 
Gr; 17.05: Noi e la /musica; 18: 
Cronaca culturale; 18. (05: Temi so- 
ciali del teatro mitteleuropeo; 19: 
Segnale orario - Gr - Gazzettino 
regionale e i programmi di do- 
mani, 


Radio Capodistria 


11.30: notiziario; 11.32: L'orosuu- 
- po del giorno/11.35: Carrellata di 
motivi; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
Tadio; 12:50: Brindiamo con...;- 
13.30: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30: Poemi sinfonici; 15: 
Giovani al microfono; 15.15; Or- 
chestra Casadei; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Canzoni, canzoni; 16: 
Voci del nostro tempo; 16.10: Mo- 
‘mento musicale; 16.15: Edig Gal- 
letti; 16,30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto; 17: 
Fantasia musicale; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Il complesso Ralph Do- 
kin; 17.45: Sipario radiofonico; 
18.15: 15 minuti con ‘il gruppo 
Sweet; 18.30: Notiziario; 18.32: Sul 
podio; 19: Chiaroscuri musicali; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani - Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.25: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 19.50: Pun- 
to d’incontro; 20: Cartoni animati; 
‘20.15: Telegiornale; 20.30: «Ilrom- | 


*Parzialmente a colori 


piballe.. rompe ancora», film; 
22.30: Musica popolare, canti e 
danze del mondo: Guinea... la ma- 
dre; 23: Punto d'incontro, settima- 
nale del Telegiornale. 


Tv Lubiana 


9.15, 10 e 16.25: Tv Scuola; 17.20: 
Notiziario; 17.25: Il quintetto 
«Savski val»; 17.50: Tavola roton- 
da; 18.25: Mosaico; 18.40: Docu- 
mentario ungherese; 19.10: 


Documentario; 20.45: «L'uomo va- 
le di più», romanzo sceneggiato; 
21.40: Musica classica; 22.10: Tele- 
giornale. 


TV Zagabria 


9.15 e 15.20: Tv Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario- 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: Il 
‘club del libro; 19,05: Rassegna cul- 
turale; 19. Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Attualità; 
21: I nuovi film sulla criminalità: 
«Detective privato», film america- 
no; 22.50: Telegiornale 


“Tv Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17.55: Pa- 
roliamo e contiamo, quiz con Gi- 
sella Pagano e Federico Danti; 
18.15: Un peu d'amor d’amitié et 
beaucoup de musique; 19.10: Tele- 
film della serie «Police stations; 
19.40: Telemenù; 19.50: Notiziario; 
20: «7 uomini e un cervello» film 
con Ann Margret, Rossano Brazzi, 
regia di. Edward Ross; 22.35: «I 
fuorilegge» film con Vittorio Gas- 
sman, regia di A. Vergano; 23.30: 
_Notiziario; 23.40: Montecarlo sera. 


di continue risate con «L'imbrana- 
to». Il superdivertimento dell’anno 
con Pippo Franco. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
patata bollente». technicolor con 
Renato Pozzetto, Edvige Fenech e 
Massimo Ranieri. Regia di Steno. 
V.m. 14 anni. Sospese le tessere, 


AURORA. 16.30. Claudine Beccarie 
è l'interprete di «Sex vibration». Per 
il particolare realismo di certe scene 
il film è vietato ai minori di 18 anni. 
Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno del divertentissimo technico- 
Jor: «Marito in prova» con G. Segale 
G. Jackson. Domani il bellissimo 
film di T. Malik: «I giorni del cielo». 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di ci- 
nema-varietà. Vedi teatro. 
MODERNO adiacente Hotel S. Giu- 
sto. 15, 18,05, 21.15: L'unico cinema 
che vi dà la possibilità di vincere 
‘una «Ritmo» e altri meravigliosi 
premi partecipando alla lotteria or- 
ganizzata dagli amici di San Giaco- 
mo. A eccezionale richiesta ripren- 
dono in questo locale le repliche 
dello straordinario film dai 6 Oscar: 
«Il cacciatore» con R. De Niro. 
Grandioso successo. Vietato m, 14. 
Ultimo giorno. Domani: «L'alba dei 
falsi dei». 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
Il capolavoro di William Friedkin: 
«Il salario della paura» con Roy 
Scheider, B. Cremer, F. Rabal. V.m. 
14. Technicolor. 


ABBAZIA. 16: «Coppie erotiche» 
con Renate Larsen, Klauss Tinney, 
‘Britt Aulin. Sconvolgente, violento. 
V.m.18 a. Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Primo 
amore» con U. Tognazzi ed Ornella 
Muti in un validissimo dolceamaro 
film di Dino Risì ben accetto a 
critica e. pubblico. Colore. 
LUMIERE (via Flavia 9) 16.30: «Vizi 
privati e pubbliche virtù». Il capola- 
voro di Miklos Jancso. Sesso, eroti- 
smo e valzer nell'Austria imperiale. 
Technicolor. V.m. 18 a. 

‘RADIO. 16: In eccezionale prosegui- 
mento di La visione: «Sodomia». 
Severam. v.m. 18. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das) — Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VERDI. Oggi chiuso. Venerdì per la 
serie «Dall'Est qualcosa di nuovo»: 
«Il bagnino d'inverno», di Goran 
Paskaljevic. 
VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì ore 
16: «King Kong». 


UDINE 
DIANA. 18: «L'ultimo valzer». 
ARISTON. 16: «Liquirizia». V.m. 14 
anni, 


PUCCINI. 16: «La patata bollente». 
V.m 14 anni. 

CENTRALE. 15: «Ucciso a Natale». 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 16: Cinevarietà «Hair» 
sexy-show. V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 15.30: «Il campione». 
ODEON. 15.30: «Sindrome cinese». 


PALMANOVA 
ITALIA, 20: «F.L.S.T.» con Sylvester 
Stallone, 

GARIBALDI, 20: «4 scatenati a 
Hongkong», V.m. 18. 


ARISTON 
merkéttaia 


ULTIMO GIORNO 


DISCOTECA BOWLING - 
Giovedì 6 dicembre finale «gara di mambo». Ricchi premi. 


NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: 2 ore |“ 


TARCENTO 
MARGHERITA, 20: «Black Aphro- 
dite». V.m. 18. 

RONCHI 
RIO. 20: Oggi riposo. 
EXCELSIOR. 20: Oggi riposo. 
CASARSA 


ROMA. 20: «Pensionato particolare 
per signore di buona famiglia». V.m. 
18. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Uno sceriffo extraterre- 
stre poco extra e molto terrestre». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Spettacolo uni- 
co: «Missouri» con M. Brando e J.Ni- 


cholson. Rassegna Spazio Cinema. 


GORIZIA 


AUDITORIUM. Stagione di prosa. 
20.30: «Fedra, un mito, una donna», 
con il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 

CORSO. 17.30, 22: Un film di Ken 
‘Russell: «Donne in amore», con O. 
Reed e Glenda Jackson. Colori. V.m. 
18 anni. 

VERDI. 17.45 e 21.30: «Lawerence 
d’Arabia», con P. O’Toole, A. Guin- 
ness. Scope a colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani ore 17, 
22: «Le porno ereditiere». Per otte- 
nere l’eredità erano disposte a tutto. 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «I ragazzi della 
Roma violenta». A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Profondo ros- 
so» di Dario Argento. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. Giovedì: 
«8000 km di paura», con Marcel 
Bozzuffi, Olga Bisera, in technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. «La luna» di Bernardo Ber- 
tolucci, con Jill Clayburgh. V.m. 14 
anni, 


SUPERCINEMA. «Tiro incrociato» 
con Charles Bronson. 
CRISTALLO. «Agente 007 Moonra- 
ker», con Roger Moore. 

CAPITOL. «Ricordami ancora» con 
Geraldine Chaplin. 


CINEMAZERO, «Teorema» di Pier 
Paolo Pasolini. 


CORDENONS 

RITZ. «La patata bollente», con Re- 
nato Pozzetto. V.m. 14 anni. 

MANIAGO 
MANZONI. Cineforum. 
Violè», 
VERDI, «California suite», con Mi- 
chael Caine. 


SACILE 
NUOVO. «La pornodetective». V.m. 
18 anni. 
ZANCANARO, Riposo. 
GRADISCA D'ISONZO 


EDEN, 19, 21: «Donna Flor e i suoi 
due mariti». 


SAN VITO 
ITALIA. Riposo. 


«L’amour 


Gli AUTORICAMBI 


MONCINI 


di PIAZZA LIBERTÀ 3 


vi.offrono questa sera alle 
20.55 su TELEQUATTRO la 
Visione del documentario 


«GLI EROI DI 
INDIANAPOLIS» 


DUINO 


RISTORANTE LOCANDA MARIO 3 2 
di Draga S. Elia. Veglione di fine anno. Prenotatevi in tempo. Tel. 


228173, 


Quelli che sanno cosa significa 


“Sindrome Cinese” 
sono terrorizza 


e tulo sai? 


L’URLO DI GHEN 
FACEVA TREMARE TUTTO L'ORIENTE 


Oitanus 


BRUCE LEE. 


"FURORE 


Regia di LO WEI. Prodotto da RAYMOND CHOW toi f;pye Luciano VITTORI 


AL 


su COMMISSIO E 


ne CANBRIZ 


GRATTACIELO 
ASSASSIRI 


SOLO DOMANI 
all’ Ariston 


PER LA PRIMA VOLTA A 
TRIESTE IN EDIZIONE INTE- 
GRALE — QUATTRO ORE 


GESU DI 
NAZARETH 


un film di FRANCO ZEFFIRELLI 


SOLO OGGI E DOMANI 


all’Aldebaran 


(i 


ntAnO CELA GLAGDIA NOR 


ER PILLS 
STORIA D'AMORE E DI COLTELLO 
NITTO, CAPRIOLI nt aa ti ui soci 


incanta UM CN 
ECM MRI n DL A 


ELIO PETRI 
GIANGARI.O GIANNINI — MEDUSA 


GIANCARLO ANGELA AURORE 
GIANNINI - MOLINA CLEMENT 
PAOLO 
BONACELLI 
NCO JAVARI 
NINETTO DAVOLI* ELIO PETRI 
ENNIO MORRICONE qua 
ll ELIO PETRI 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
‘ADRIATICA S.p.A. 


Via Udine 11 - Tel, 418841 
offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18.35: Baretta, telefilm polizie- 
sco**; 19.30: Casa mia, rubrica 
settimanale sulla casa**; 20.15: 
Fatti e commenti, notiziario; 
20.55? Gli eroi di Indianapolis, 
documentario; 21.25: Telecrona- 
ca Triestina-Cremonese; 23: 
Controsterzo, rubrica di automo- 
bilismo a cura di Salvatore Alef- 
‘fi; in chiusura Trieste domani, 
informazioni e notizie del giorno” 
dopo.** 

**a colori - *parzial. a ‘colori 


RADIO TELE ANTENNA 
Tel. 568685 - 566352 


Radio: F.m.10189.700 MHz 


": Apertura programmi; '7.20: 


i Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 


Buongiorno in musica; 9: Gar- 
‘den club (a cura di Bruno Natti); 


!| borineto; 15: Musicalmente; 16: 
'| Giochiamo insieme; 17: Musi- 


calmente; 18: La matta; 19: Cal- 
cio dilettanti; 19,45 Notiziario 3; 


i] 20: Curiosità scientifiche; 21: 


Radiocronaca pallamano Coppa |' 


!{ dei Campioni Cividin-TV. Gros- 


| swalstadt; 22.15:I1 Piccolo do- | 
‘ mani; 22.30: Buona notte in mu- |' 
| sica — no stop. 


| Tele canale 50-46 NF 


13.30: Speciale pallamano: 
Fabbri Rimini-Cividin Trieste; 
18.30; Informazioni di Borsa; 
18.45: Film a colori: «Due volte | 
Giuda», con Klaus Kinski e An- 
tonio Sabato (replica);20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.30: Film; 
22: Travolti in casa vostra. Le- 
zioni di ballo — VIII puntata, AI 
‘termine disco magic e l’orosco- 
po di domani. 


eni 


nici; 


d Martedì, 4 dicembre 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


UN MARMO ITALIANO CHE NON TEME L'USURA DEI MILLENNI 


Resiste al rullo del tempo 
la solida pietra di Aurisina 


I ruderi di Aquileia tornati alla luce nel loro levigato nitore 
ricorsi alle nostre cave per costruire prestigiosi palazzi 


Si è 


mento a Vienna 


Quando, nel 1877, Vienna sta- 
va abbellendo il suo Palazzo del 
Parlamento con duemila metri 
cubi di marmo di Aurisina, l'Ar- 
ciduca d’Austria Giovanni Sal- 
vatore si recava spesso sul can- 
tiere, indugiando a lungo tra gli 
operai. Egli sembrava restare 
incantato nel seguire le opera- 
zioni di scalpellinatura delle 
facce in vista, la gradinatura, la 
martellinatura paziente. 

:I rimpianti dell’Arciduca. — 
Una volta al cugino Rodolfo 
che l’accompagnava, incuriosi- 
to di questo suo bizzarro inte- 
resse, Giovanni Salvatore ave- 
va confidato che i marmorini di 
Aurisina gli ricordavano quelli 
di Carrara. Era insomma la no- 
stalgia della perduta Toscana 
che portava spesso il giovane 
figlio di Leopoldo II di Lorena 
sul Parlamentsring. 

«Ma perché ti viene la malin- 
conia?», aveva chiesto l'erede 
di Francesco Giuseppe, 

Giovanni Salvatore aveva al- 
zato le spalle. «Non badarci — 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 

Chi costruì in soli 8 mesi, 
su disegni dell’architetto 
Medrano, il teatro S. Carlo 
di Napoli? 


Soluzione 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedi scorso, 27 
novembre è «2045 metri». 
Ha vinto il libro il signor 
Livio Sedmach; il ritiro del 
premio può essere effettua- 
to in libreria, 


era stata la sua risposta — 
quando la sento arrivare me la 
butto indietro con un pensiero 
tutto da ridere. Provo ad imma- 
ginarmi il giorno in cui i cicero- 
ni diranno ai turisti: osservate, 
‘signori, il marmo di Aurisina, la 
pietra che ha visto la caduta 
dei Romani di Aquileia e degli 
Absburgo di Vienna...». 

Sulla battuta, quel giorno, ri- 
“sero assieme, i due cugini, quel- 
lo che sarebbe morto tragica- 
mente a Mayerling e l’altro che, 
gettate in faccia le insegne del 
Toson d'Oro allo zio imperato- 
re, sarebbe finito marinaio, 
scomparendo in un oscuro nau- 
fragio a Capo Horn. 

Tuttavia nella sua «boutade» 
contestatrice, il giovane Arci- 
duca aveva parafrasato, forse 
senza saperlo, un antico detto 
carsico: «Quando tutto sarà 
"finito, resterà la pietra di Auri- 
sina». N Î 

La coltivazione al tempo dei 
Romani. — L'inesauribilità lapi- 
dea delle millenarie cave di Na- 
bresina vanta del resto una sua 
autentica tangibilità storica. I 
Romani avevano sfruttato il 
giacimento calcareo per più di 

\ Paille anni, lasciando sul posto 
77 Quando cessò lo sfruttamen- 
delle cave — un ciclopico 
coacervo di materiale di rifiuto, 
«qualcosa come un milione e 


STERRO 
TECNICA 
000 


L'HI-FI 
a prezzi bassissimi 


Via G. Foschiatti, 4/c 
Tel. 793552 


Duemila metri cubi di marmo di Aurisina furono impiegati pe 


duecentomila metri cubi di 
brecciame. 

Eppure, quando sulla metà 
del secolo scorso l’amministra- 
zione austro-ungarica decise di 
far riprendere l’attività estratti- 
va ad Aurisina, i rilievi tecnici 
confermarono l’esistenza, sotto 
quell’immane cumulo di fram- 
menti, di un giacimento «vivo» 
di enormi proporzioni: un patri- 
monio — si disse allora — prati- 
camente inesauribile. 

Situate sul primo gradino 
dell’altipiano carsico, le cave di 
Aurisina si spalancavano anti- 
camente lungo vertiginose pa- 
reti verticali. I Romani pratica- 
vano la coltivazione secondo 
una tecnica rudimentale che si 
avvaleva della semplice ma- 
nualità di cunei, leve, arpioni di 
ferro, rulli di legno ed argini. 

Quando la richiesta della pie- 
tra di Nabresina raggiunse il 
suo apice, per rendere più rapi- 
do il deflusso dei blocchi alle 
barche lapidarie sul litorale di 
Sistiana, venne praticata una 
galleria inclinata nelle viscere 
della roccia, collegando così il 
piazzale di lavoro alla costa. 

Quattordici secoli di abban- 
dono. — Poi, con la distruzione 


di Aquileia per mano degli Un- . 


ni, le vecchie cave di Nabresina 
furono abbandonate e dimenti- 
cate: un letargo di millequat- 
trocento anni, rotto alla fine 
dalia decisione. del-governo di 
Vienna di riprendere — nel 1853 
— l'attività estrattiva. 

Fu — la pietra di Aurisina — 
la meravigliosa scoperta del- 
l'Europa Centrale. Il merito di 
averne varato il grande rilancio 
spetta agli architetti che opera- 
vano al servizio degli Absburgo 
e che sul marmo giuliano co- 
struirono il prestigioso rinnova- 
mento edilizio di Vienna e di 
Budapest. 

Dopo i lavori per il Parlamen- 
to viennese, che nel 1877 hanno 
comportato l’impiego di 2000 
metri cubi di calcare aurisino, 
nel 1882 ne vengono richiesti 
altri 2500 per la costruzione del 
nuovo «Palazzo di giustizia del- 
la capitale ‘austriaca, mentre 
sempre nello stesso anno un 
quantitativo di poco inferiore è 
richiesto per l'edificazione del 
Teatro dell'Opera di Budapest. 

Né minore fu lo sfruttamento 
delle cave di Aurisina all'inizio 
del secolo: tra il 1909 e il 1910 gli 
architetti austriaci vi attingono 
infatti 4000 metri cubi di mar- 
mo destinati al nuovo palazzo 
imperiale e l’anno successivo 
altri 1500 metri cubi arrivarono 
a Vienna per la costruzione del 
ponte di Schònbrunn. 

Questo calcare di particolare 
durezza, di notevole compat- 
tezza di struttura, con un alto 
indice di resistenza a tutti gli 
‘agenti esterni, si presentava in 
effetti come la materia lapidea 
ideale per l’edilizia di rappre- 
sentanza e residenziale. 


Il rilancio promosso dall’Ita-‘ 


lia. - Dopo la parentesi della 
prima guerra mondiale, l’unio- 
ne di Trieste all'Italia ripropose 
in termini ancora più allargati 


il rilancio dell'attività estratti-' 


va di Aurisina. 


Perduto il mercato dell’Euro- ‘ 


pa Centrale con la crisi econo-. 


mica del dopoguerra, i marmi 
giuliani trovano nuovi e più 


prestigiosi sbocchi sia sul nuo-* 


vo mercato nazionale, sia all’e- 
stero.. ‘ 

Gli inglesi in modo particola- 
re, da quando hanno avuto mo- 
do di conoscerne i pregi, si rive- 
lano i grandi innamorati di que- 
sta pietra che essi chiamano «il 
marmo jolly» perché in grado di 


sostenere egregiamente le pro- . 


ve più proibitive di condizioni 
ambientali avverse. 
Ed in effetti alla pietra di 


Aurisina l’esperienza inglese 


VORREI MANDARE LN MAZZO DI 


r abbellire il Palazzo del 


Parl 
(Foto d'archivio) 


non risparmia i test più impe- 
gnativi: dall’India a Hong 
Kong, dal Sud Africa all’Au- 
stralia, al Canada, la pietra di 
Aurisina supera tutte le prove: 
impermeabilità alla salsedine, 
durevolezza agli agenti atmo- 
sferici più negativi, dagli oceani 
ai tropicali. 

Oggi sappiamo che la pietra 
di Aurisina è in grado di mante- 
nere intatte le sue caratteristi 
che strutturali sui fiordi scandi- 
navi come sulle barriere coralli- 
ne del Queensland. 

Ma la prova più convincente 
di questa inalterabilità del 
marmo giuliano ci è offerta dal- 
l'archeologia, con la testimo- 
nianza dei ruderi di Aquileia 
ritornati alla luce, dopo quindi- 
ci secoli d'interramento nell- 
’humus vegetale della città 
sepolta, in tutto il loro levigato 
nitore di allora, gli spigoli dei 
capitelli ancora vivi, come ap- 
pena intagliati. 

Silvia Maria Luciani 


Ci.eravamo- intrattenuti 
nel corso della puntata pre- 
cedente di questa rubrica, 
dedicata aì preparativi del- 
la festività natalizia su alcu- 
ni spunti e suggerimenti atti 
a creare nell'ambiente do- 
mestico quella particolare 
atmosfera che il Natale, la 
più bella e solenne festa del- 
l’anno comporta, sofferman- 


do la nostra attenzione în' 


particolare sui fiori di carta 
e sulle molteplici decorazio- 
ni di circostanza che da essi 
si possono ottenere. 

E la volta oggi di stimola- 

re l'attenzione delle nostre 
lettrici sui tanti e diversifi- 
cati ornamenti che pur nella 
loro semplicità non manca- 
no di apportare un tocco 
personale, originale ed ine- 
dito alle nostre quattro 
mura, 
È La penuria di spazio nei 
moderni ambienti che spes- 
so non consentono la siste- 
mazione dell'albero di Nata- 
le induce ad aguzzare l’inge- 
gno, a fare appello alla fan- 
tasia nonché al solito pizzi- 
co di buona volontà per 
creare qualche cosa di 
egualmente appariscente e 
decorativo. 

A prescindere dalle sago- 
me triangolari od ai pannel- 
li in compensato, polistirolo 
espanso o cartone, dipinti o 
ricoperti di carte colorate î 
quali evocano seppur in for- 
ma stilizzata e sofisticata 
l’abefe tradizionale, e. con 
esso il sapore del Natale, 
moltissime e quanto mai fe- 
stose sono le decorazioni 
che si possono inventare ri- 
correndo ai materiali più 
vari. 

Poco dispendiose e di no- 
tevole effetto le ghirlande du 
appendere al muro nei vari 
ambienti domestici non sol- 
tanto cioè nella zona ove 
viene consumato il pranzo 
natalizio, ma nel soggiorno, 
în cucina, nell’ingresso, in 
quanto vano, în particolare, 
costituiranno un gentile e 
beneaugurante «benvenu- 
to» ad ospiti ed amici. 

Svariatissime sono le 
ghirlande che si possono ri- 
cavare disponendo di un 
pezzo di cartone: da questo 


RORI ALLA 


BALLERINA INTOPLESS DEL LOCALE ALL'ANSOLO 


ae 


ORIZZONTALI: 1 Compare della «Cavalleria rusticana» - 5 
Mercatino orientale - 10 Il colore del pessimista - 11 surrogato del 
caffé- 13 Il nome della Zanicchi - 14 Il «Piccolo» è l’Orsa Minore - 15 
Sigla di Cosenza - 16 Corridore motociclista - 18 Un grande 
Mercato che comprende anche l’Italia (sigla) - 19 Per niente lunga - 
20 Amati o costosi - 21 Auto sportiva - 22 Un guscio in mare - 23 Il 
fiume francese che bagna Orléans - 24 Franz, lo scrittore di «Il 
processo» - 25 Una grande Potenza (sigla) - 26 Frasi che si ripetono 
fino alla noia - 28 Il verbo più breve - 29 Ha pochi gradini - 81 Breve 
affermazione - 32 ne sono ghiotti gli orsi - 33 Istituto per la 
ricostruzione Industriale - 34 Il nome della Lecouvreur - 36 Cura 
stade statali (sigla) - 37 Il profumo del caffé - 38 Verità rivelata e 
indiscutibile. 


VERTICALI: 1 Un liquore dolce - 2 Aste di comando - Il nome 
della Sagan - 4 Pronome personale - 5 Bevanda spumeggiante - 6 


TAPPETI ORIENTALI 


Velez avion i ZI ht QULILIVITAVISNITAYITÀ 


CONVIENE 
SEMPRE È 
VISITARE Casa d'Arte Orientale 


PRIMA LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


7 Giardino che ospita leoni ed aquile- 
8 Iniziali della Ristori - 9 c'è anche quella dì mercato - 11 Avvedute, 
prudenti - 12 Arnese del carpentiere - 14 Pesce delle risaie - 17 Città 
francese sulla Loira - 18 Scienza commerciale - 20 se ne coltiva 
molto in Brasile - 21 Mette di fronte uomini e tori - 22 Grossi involti 
di merci - 23 la Miller verdiana - 24 Orsacchiotto australiano - 26 Si 
allestisce a teatro - 27 Un famoso film neoralista - 29 Era il nome 
della Tailandia - 30 Circola su rotaie in città - 32 Fatto per me - 35 
Iniziali di Redford - 36 Iniziali della Oxa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tagliare; 8 fan: 11 Etruria; 12 Salò: 13 lo: 14 ciò; 15 
apice; 16 EMS; 18 slavine; 20 mici; 22 Arena; 24 acido: 26 eno; 27 ca; 28 CA; 29 
Ivo; 31 Ascot; 33 slang: 35 aula; 36 collera; 38 ill: 39 manie; 40 iti: 42 jo; 43 
Indo; 44 Fleming; 46 aia; 47 vilipeso. 

VERTICALI: 1 Telemaco; 2 atomica; 3 GR: 4 Luc; 5 Ir 
faina; 9 alce; 10 Noè: 12 spinosa; 15 avena: 17 sci; 19 a 
catalogo; 25 ovale: 27 Collins: 30 one: 32 cui: 33 sonda: 34 gi 
atei; 39 Mia; 41 imp; 44 FI; 45 ie. 


— 
i 


Mia 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Penna C; chiodo RO — pennacchio d'oro. 


GUCAUL Spr tinen 


TUTTO PER LO SCI 
Sempre delle occasioni da non sottovalutare. 
Quest'anno sconti del 40% sull'abbigliamento da sci, 
rimasto in casa dalla scorsa stagione. 
Inoltre sconti particolari su tutti i nuovi arrivi. 


TRIESTE - Via Capodistria 57 - Telefono (040) 825484 


Ivo 


Una shirlanda per dire Buon Natale 


-- 


si ritaglierà una. sorta di 


corona ossia una fascia cir- 
colare, compresa tra due 
circonferenze concentriche 
il cui spessore varierà a 
seconda della dimensione 
che sì vuol dare alla confe- 
ziope (al limite se l'anello è 
piccolo potrà costituire, 
guarnito e riprodotto in tan- 
ti esemplari un grazioso ad- 
dobbo per l’abete). 

La corona, verrà avvolta 
di carta colorata, velina 0 
disponendo le stesse a grup- 
piodafasce incollandole in 
quest’ultimo caso una ac- 
canto all’altra, completan- 
do la composizione con un 
po' di lustrini al centro delle 
stelle per conferir loro un 
piacevole luccichio. 


Ut. Sn ni PESO) 


Dopo aver ritagliato il 
cartone o compensato od il 
‘polistirolo. espanso, come 
sopra descritto, a forma di 
corona ed averla dipinta 
preferibilmente in oro, per- 
ché indubbiamente di mag- 
giore effetto, ci si divertirà a 
ricoprirla degli elementi 
summenzionati, attaccan- 
doli molto vicini gli uni agli 
altri, e si dipingerà infine 
tutto l'insieme con la solita 
«benemerita» bomboletta 
spray di color oro. 

In luogo del color oro chi 
lo preferisce può optare per 
l'argento senza che l’effetto 
ne venga svilito. 

Anche în questo caso, 
maggior brillantezza sarà 
ottenuta appiccicando qua 


FIORAIO 


e là un po’ di lustrini. 

Per quanto l’insieme pos- 
sa, di primo acchito, appari- 
re discutibile per l'eccentri- 
cità degli elementi assoluta- 
mente «fuorì norma», la 
composizione sortirà un 
effetto altamente decorativo 
e non poco apprezzato. 

Anche con delnastro colo- 
rato (chi è solito conservare 
i fiocchi di nastro che solita- 
mente addobbano i mazzi di 
fiori li potrà far buoni în 
questa circostanza) si può 
inventare una ghirlanda 
molto figurosa intercalando 
quaelà dei globi di una sola 
tinta o diverse, o qualche 
pigna dipinta in oro, così 


come ricoprendoli di stelle » 


di carta d’oro o d’argento e 


crespata oppure dipinta, 
nella tinta prescelta e rico» 
perta di fiori o di pom-pom 
di carta o con tovagliolini di 
carta colorati, ispirati alla 
tematica natalizia aggiusta- 
tia mo’ di cartoccio, incolla- 
ti gli uni vicino agli altri con 
le punte rivolte verso il cen- 
tro della corona, o con cen- 
trini di carta frastagliata, 
quelli normalmente usate 
sotto le torte, disposti alla 
stessa maniera, oppure ar- 
ricciati in forma di fiore, 
inframezzati qua e là da 
qualche piccolo globo di ve- 
tro multicolore od altro or- 
namento, e completando la 
composizione con un globo 
centrale. 

La corona in cartone po- 
trà del pari essere per sem- 
plicità rivestita di carta 
autoadesiva e guarnita con 
figurazioni ricavate da altra 
carta autoadesiva. 

Maggiore lucentezza sarà 
garantita alla ghirlanda in- 
collando qua e la sulle figu- 
te, un paio di lustrini. 

Una ghirlanda certamen- 
te insolita che ci viene que- 
sta volta suggerita dalla fer- 
vida inventiva degli ameri- 
cani, veri maestri del 
«Christmas decorating» o 
meglio delle «Christmas 
ideas», è realizzabile con 
oggetti del tutto eccentrici 
impiegati come ornamenti; 
vale a dire forbici spaiate, 
tappi di metallo di bevande 
varie, bigiotteria fuori uso, 
conchiglie, scatolette dì me- 
tallo, cavatappi rotti, e tutta 
quella serie di oggetti inser- 
vibili che spesso finiscono 
dimenticati in un cassetto, e 
per î quali è questa l’occa- 
sione buona per tornare alla 
luce con rinnovato pre- 
stigio. 

Un'altro modo simpatico 
per dire buon Natale a fami- 
liari ed amici consîste nel 
realizzare una ghirlanda di 
rametti di abete fresco, ra- 
metti di vischio e qualche 
fiocco rosso: in questo caso 
si ricopre la corona-base di 
muschio che verrà fissato 
alla stessa con del filo me- 
tallico sottile sul quale ver- 
ranno applicati gli elementi 
sopra indicati. 


Fulvia Costantinides 


Le storie di Wiz il mago 
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Hic sunt leones. Ma quando le belve sono così piecole non fanno 
paura nemmeno a una bambina di cinque anni, qual è Francesca 
Pace, che è diventata subito amica di questo gattone destinato, 
quando sarà adulto, a lanciare terribili ruggiti. Un po’ spaventa- 


to caso mai, è il futuro re della foresta (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


E} giornata è caratterizzata dall'insorgere di 
alcuni malintesi nel vostro ambiente di lavo- 
ro. Parlate il meno possibile e non sbaglierete, Gli 
‘astri sono d'accordo nello schiarire sempre di più 
il vostro orizzonte sentimentale. Da parte vostra » 
occorre un po' di buona volontà. Salute buona. 


dal 84-93 at89=4 


(QRS molta diplomazia per non incorrere 
nell’invidia di un collega che fa di tutto per 
ostacolare la realizzazione di una vostra aspira- 
zione. Si profila un incontro molto interessante 
che risveglierà in voi il gusto della conversazione. 
Un sogno vi turberà. Salute discreta. dal 21=4 al28=3 
$ 
U? piccolo ma importante successo personale 
vi indicherà chiaramente la strada da seguire 
nel futuro. State fuori da un pettegolezzo. Parlate 
con chiarezza alla persona amata per eliminare 
una volta per tutte certi malintesi. Salute: oggi, 
come non mai, vi sentirete in perfetta forma. 


Tr giornata concluderete un ottimo affare e TANGRO, 
migliorerete la vostra posizione lavorativa: evi- 

tate però di prendere delle decisioni affrettate, 
Situazione delicata nelle cose di cuore: siate meno 
incerti nelle decisioni e contate sulla comprensio- 
ne di chi amate. Salute: alti e bassi. 


rillanti prospettive per tutti coloro che sì‘ 

‘daranno da fare nel campo degli affari. Possi- 
bili vincite al gioco. Una persona chiederà di 
parlare con voi: si annunciano grosse novità, Una 
complicazione sentimentale verrà risolta in bre- 
ve. Salute: discreta ma non ottima. 


n campo professionale passate all'azione e mira- 

te al vostro scopo. La fortuna è dalla vostra 
parte e non dovete assolutamente farvi sfuggire 
una buona occasione per affermarvi, In amore 
qualcosa però non va con la persona del cuore. 
Salute: non abusate delle sole vostre forze. 


‘ettete maggiore entusiasmo nella vostra atti- 
vità: non potete pretendere di eccellere se 
non vì date il massimo da fare, In campo senti- 
mentale avrete una piacevole sorpresa, Attenti 
però alla salute che potrebbe mandare a monte il 
vostro favorevolissimo periodo. 


BILANCIA 


ul lavoro affronterete' delle difficoltà abba- 

stanza pesanti, ma se metterete tutta la vostra 
buona volontà ce la farete senz'altro, Attenzione 
agli incontri: vi aiuteranno a comportarvi meglio 
in campo sentimentale, Salute: cercate di curare 
l'alimentazione. Lettera importante in arrivo. 


Qarebbe bene unirsi in società con una persona 
nata sotto il segno dello Scorpione per realiz- 

zare un progetto che richiede molto denaro, Cura- 

te meglio l'aspetto estetico: ciò vi faciliterà la 

fruizione completa delle grandi soddisfazioni sen- 
dalt221tat21-11| timentali. Salute; praticate un po’ di ginnastica. 
Carole al massimo le vostre azioni e siate CAPRI 

‘meno impazienti se non volete che gli altri 

diffidino di voi, Equilibrio psichico compromes- 
so. Nel sentimento che nutrite per la persona 
amata esiste una componente esibizionistica che 
va senz'altro eliminata, Salute: miglioramento. 


Ss desiderate raggiungere in breve tempo lo 
‘scopo, non rivelate le vostre incertezze, ma' 
nello stesso tempo non nascondete a voi stessi le 
difficoltà. Cercate di avere comprensione per la 
persona amata, evitando di dare eccessiva impor- 
tanza ai sogni. Salute: troppo nervosismo. 


più serietà dovete avere nei vostri affari, 
soprattutto in quelli che in questi ultimi tempi 
avete un po’ trascurato. Avrete possibilità di 
‘approfondire i vostri rapporti sentimentali, siate 
prudenti e non prendete decisioni impulsive, Sa- 
lute: il fegato comincia a darvi disturbi. 


NE HA DIMOSTRATO 
NWI che il programma di meditazione trascenden. 
tale E EFFICACE contro l'insonnia, la depres 
sione, l'ansia, il nervosismo; MIGLIORA la 
chiarezza mentale, la memoria, la creativita, la 
fiducia in se stessi. 
MERCOLEDÌ 5/12 alle 20.30 conferenza 
illustrativa tenuta dal maestro M. Corsi 
MERU (Universita Europea di Ricerca Maharishi) 
Trieste. via F_Severo 94, telefono 55055 (ore 17:19} 


«.- VOLEVO 
FARLO V.M.18 
TAMA NON HO 
ABBASTANZA 
SEDIE 


Iti della vita 


IT IGEREST PRIVI. AI NTERRT 
sia 


I 


PRAIA 


i 


Prevalenti 
assestamenti 


MILANO — Scambi molto 
modesti con prevalenti assesta- 
menti nei prezzi. 

Gli sviluppi della situazione 
internazionale e soprattutto V’e- 
stendersi nel mondo arabo del- 
le tensioni antiamericane han- 
no interrotto la ripresa avviata 
sul finire della scorsa settima- 
na. Gli operatori hanno assun- 
to un atteggiamento molto cau- 
to propendendo per prudenzia- 
li alleggerimenti che hanno 
‘eroso parte dei recuperi di ve- 
nerdì scorso. Nel complesso 
però le flessioni sono risultate 
abbastanza contenute, mentre 
su singoli titoli non sono man- 
cate nuove iniziative del de- 
naro. 

Nuovi progressi hanno, infat- 
ti, acquisito le due Lepetit (più 
3% circa) che hanno sfiorato 
quota 30.000, le Bonifiche Siele 
e le Pacchetti (più 2,6%), le Cir 
(più 2,3% e le Milano Centrale 
(più 1,9%). In vivace recupero 
le Anic (più 14,7%), Liquigas 
(più 13,6%), Isvim (più 6,5%), 
Ausonia (più 3,7%), Viscosa 
(più 2,5%) e Trafilerie (più 
2,3%). Al listino sono prevalsi, 
tuttavia, i segni negativi che 
hanno provocato nell’indice un 
arretramento dello 0,65%. 

Hanno perso terreno le Per- 
tusola (--3,9%), Burgo (-2,7%), 
Ciga (-2,5%), Montedison e As- 
sicuratrice (-2,4%), Bastogi (— 
2,2%), Generalfin, Tecnomasio, 
Coge e Italcementi (-2%). Cal- 
me anche le Generali, Ras, Ital- 
cable, Fiat, Viscosa, Olivetti e 
Mediobanca. Da segnalare che 
le Liquigas priv. hanno perso il 
33%, dopo essere state rinviate 
per eccessivo ribasso. Le Smi 
quotano da ieri ex opzione ed 
ex assegnazione gratuita. 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario con frazionali 
recuperi nei prezzi. Di poco mi- 
gliori i Cct e le Enel indicizzate. 
Tra le convertibili ancora in 
rialzo le Interbanca. 


TITOLI TRATTATI: di 
stato 248.000.000; obbligazioni 
2.341.000.000; azioni 6.367.900. 


DOPOBORSA - Senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 21.700, Ge- 
nerali 42.700, Ras 91.300, Anic 10, 
Liquigas 25, Liquigas priv. 24, Liqui- 
gas risp. 22, Montedison 158, La 
Rinascente 103, La Rinascente priv. 
62, Gerolimich 650, G. L. Premuda 
1360, Sip 1160, D. Tripcovich 25.010, 
Bastogi 697, Finmare 85, Finsider 
A-B 90, Pirelli 715, Sme 1801, Stet 
1450, Generale Immobiliare Sogene 
"0, Fiat 2170, Fiat priv. 1677, Dalmi- 
ne 185, Italsider 290, Lane Marzotto 
priv. 1340, Snia Viscosa 735, Snia 
Viscosa priv. 397, Patriarca 2900. 


LONDRA —I valori auriferi hanno 
chiuso in rialzo di riflesso alla ten- 
denza sostenuta del mercato Bullion 
‘mentre gli altri valori azionari sono 
leggermente ribassati. In chiusura 
l’indice industriale del Financial Ti- 
mes è sceso di 2,6 punti a 418,1. I 
valori auriferi di grosso taglio sono 
migliorati di oltre un dollaro con 
qualche realizzo di beneficio sui li. 
velli più alti. I valori guida indu- 


-striali generalmente sono ribassati 


di uno o due penny mentre quelli 
governativi sono rimasti poco varia- 
ti con scambi calmi. Calmi e in 
ribasso i titoli americani e canadesi. 


FRANCOFORTE — I valori guida 
hanno. chiuso in prevalenza più 
deboli di riflesso al ribasso del dolla- 
ro ed alle voci, non confermate, di 
dimostrazioni anti-americane in 
Arabia Saudita. Poco variati nei due 
sensi i bancari. Stabile il settore 
delle opzioni, in rialzo fino a 80 
pfennings il reddito fisso. 

» 


ZURIGO — Al rialzo i corsi, grazie 
soprattutto a ordini d’acquisto pro- 
venienti dall'estero. Di media entità 
il volume degli scambi. Bene soprat- 
tutto bancari ed assicurativi. Meno 
richiesti gli industriali, a causa del 
rialzo del franco (che nuoce alle 
esportazioni). E' migliorato anche il 
mercato obbligazionario. 


PARIGI — Tutti i settori hanno 
chiuso in ribasso con scambi mode- 
rati. Vari fattori hanno influenzato 
la tendenza ma particolarmente i 
timori per la situazione» nel Medio 
Oriente e la situazione di stallo per il 
bilancio Cee dopo il vertice di Dubli- 
no oltre al rialzo dei prezzi dell'oro. 
Solo pochi titoli hanno chiuso indi- 
vidualmente in rialzo. Nel settore 
‘estero prezzi in ribasso di riflesso al 
calo di venerdì a Wall Street eccetto 
i tedeschi stabili e gli auriferi in 
rialzo. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 3-12 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 14-12 14-14 14 

Sterl. brit. 17 16-3/4  16-3/8 
Franco sv. 41/4 4-3/8 4-5/8 
Marco ger. . 9-1/4 8-7/8 8-5/8 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I mercati dell'o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare lunedì 3 dicembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 
Francoforte 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


429,40 
422,95 
428,75 
429,55 
433,47 
445,30 
429,00 


(12,41) 
l 875) 
(13,10) 
613,10) 
(411/03) 
(+10,09) 
(+13,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll. 11.65 — 
Fonditalia » 1480 — 
Interfund » udT — 
Int. Sec. Fund, » 730 — 
Italamerica — » 11.05 — 
Italfortune » 9.77 10.36 
Italunion » 9.19, 10.02 
Mediolanum  » 12.22 | 13.28 
Rominvest ” 13.16 13.95 


Fondo Tre R ‘lire 8.059,52. — 


Europrogr. frsv. 156.30 
‘Rolinco fiorini © 162.00 — 
Robeco ». 136.50, — 


SI BANCO DI ROMA 


Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 30/11 3/12 
Alimentari e agricole 

Alivar.... 5365 | 5480 
Bonifiche ferraresi 7149 | 7199 
Chiari e Forti 3850 | 13800 
Eridania .... 4350 | 4345 
8150 - 

3890 | 3870 


Sermide risp. 


Assicurati 


Alleanza Assicuraz. ..... 


Assi 


Ausonia 
Bowring 
Comp. Ass. Milani 


curatrice Italiana 


Comp. Ass. Milano pr. ; 


Comp. Latina... 
Comp Latina priv. 
Firs.... 
Generali 


Itali: 


L'Abeille Italiana, 
Fondiaria Incen. 
La Fondiaria Vita... 


Ras 


‘a Assicurazioni 


Toro Assicurazioni .. 
‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 


Banco di Roma 


Med 


Binda. 
Burgo. 
Burgo priv. 
De Medici 
Mondadori priv. 


Cer. 
Cer. 


Eternit..... 
Eternit priv. 
Italcementi 
‘Richard Ginori. 
Unicem....... 


liobanca... 


Cartarie editoriali 


Cementi-Ceramiche 
Cementir 


Pozzi 
Pozzi risp. 


17180 1780 
7380 | 7180 
5350 | 5340 

600 600 
31001 3080 
1390 | 1390 

119.50 118 

122 122 

587 589 

620 615 

18060 | 17700 
77504 7760 


Commercio 
La Rinascente... 103.75 | 102.75 
La Rinascente priv. 62.50 62 
Silos di Genova. 2442 | 2455 
Standa... 1449 | 1435 
Comunicazioni 
Alitalia 1090 | 1070 
Ausiliare.. 4500 | 4535 
Aut. Torino-Milani 898 897 


Italcable.. 


TITOLI 


‘Rendita 


Edil. 


Cert, 


Cons. 


Scol'87 
» 168. 


TT 
Cr. Tes. "79 
"I 


68/88 


Interfund 
. Op. Pubbl. 


Int. St. IV 


E.N.E.L. 70/85 


ENI 


IMI 


i. 66/81 
66/81 
67/82 
67/87 
66/88 I 
68/88 Il 
69/81 
170/81 


B.E.I. 66/86 


67/82 


5% 
5,5% 
5,5% 

6% 

6% 

6% 

9% 

10% 

5,5% 

5,5% 
9% 
9% 

5,5% 
9% 

10% 
5,5% 
12% 
12% 

6% 

6% 

6% 

7% 

1% 

7% 

5,5% 3 
6% 5 
6% { 
6% . 
6% } 
1% x 
7% ; 
7% 3 
7% È 
1% È 
7% x 
7% | 69,55 
7% 76.55 
70 67.50 
7% | 66.60 
7% | 70.30 
1%| 94 
6% 73.10 
6% | , 6970 
8% | 86,60 
8% | 84.60 
8% 176.50 
8% | 92.10 

10% | 89.55 
10% | ‘18.40 
10% | | 9475 

8% | 9340 

6% | 61— 

5,5% | 62.50 
6% | 60.60 
î% | 60— 
6% | 8250 
6% |. 79.50 
6% | (‘78.80 
6% | 58.90 
7% | 5940 
6% | 8320 
6% | 
6% | T1-— 
6% | 7450 
6% | 1255 
6%| n.10 
6% | 70.20 
6% —— 
7% | 72.05 
7% | 11.20 
7% | 10.40 
7% | 6970 
5% : 
5% 

6% 

6% 

6% 

6% 

6% 

6% 

6% 

7% 

T% 

T% 

T% 


ST 
TITOLI 30/11 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 596 590 
Marelli E; 325.| 326.25 
Superfila 5775| 5775 
Tecnomasio 448 439 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1040 | 1085 
5680 51725 
713 697 
9500 | 9750 
3750 | 3750 
6330 6270 
ull| 1131 
85 85 
91.50 9050 
1000 979 
2740 2705 
2401 2399 
‘3950 3900 
1886 | 1855 
1039 | 1000 
600 590 
1930 | 1930 
710.50 715 
258 258 
8650 | 8650 
8600 8600 
6710| 6700 
1050 | 1040 
1801 | 1601 
3385 | 2670 
1461 | 1451 
2800 | 2850 
1890] 1920 
Immobiliari-Edilizie 
.| 2990| 2983 
Beni Imm.Italia 493.50 | 484.50 
Beni Imm. It pr. 370 365 
Beni Stabili... _ - 
Coge 1490 1460 
Condotte d'Acqua 235 | 230.25 
6570 & 
1185 | 1135 
"70.50 È 
Iniziativa Edili 8001| 7970 
ISVÎMA .,......... 2610 2780 
La Milano Centrale 36850 | 37550 
Risanamento . 5220 | 5265 
Sifa 633 639 
Meccaniche-Automobilistiche 
Fiat... 2195| 2170 
Fiat pri IT01| 1677 
Franco Tosì 23620 | 23490 
Gilardini 4189 4189 
Olivetti. 1458 1440 
Olivetti priv. 1270) 1268 
Westinghouse 16300 | 16100 
Worthinghton 3515 3520 
Minerarie-Metallurgiche 
755 780 
186 186 
3260] 3240 
2405 | 2410 
1278] 1278 
293 | 289,75 
2240 2243 
1561| 1500 
643/658 
Tessili 
Centenari e Zinell 48.75 47 
[e; 6880 6795 
2951 2975 
5420 | 5420 
605 602 
639 630 
1842 | 1850 
1341 1341 
50| 50,50 
13000 | 13000 
7145 7135 
387 397 
Unione Manifattu 14400 | 14400 
Diverse 

Acq. De Ferrari... 1605 
1609 
709 
4360 
2251 
8800 
74 
500 
TFENNO ...... 2325 

e obbligazioni 


TITOLI 


Pubbl.Ut. 
Pubbl. Ut. Vent. 69% 
Pubb. Ut. Ed. 6% 
Sviluppo Ind. ss. 6% 


»” Ind. ss. A 6% 
» Ind.ss.B 7% 
» Ind.ss.C 7% 
Isveimer IX 5,5% 


» x 6,5% 


» XI 6% 
» XII 6% 
» XII 6% 


Enel 19651 6% 
». 196511 6% 


» 1975/8211 10% 
» 1976/83 10% 
» 1976/83Ind. 10% 
1977/84 Ind. 10% 

» 1974/84ITInd. 10% 
» Europa 6% 
ENI. 64/79 6% 
65/80 IL 6% 

66/81 6% 
Gela 5,5% 

Sud 611V 5,5% 
n» ‘62/81V 5,5% 
» » 62/81VI 5,5% 
n» G4M9IX 6% 
T.R.I.59/79 6% 
» 60/80 5,5% 
» 61/86 5,5% 
» 63/83 5,5% 
» AlfaR. 7% 
» Stet 1% 
Autostr, C.C.’63 5,9% 
» C.0.165 6% 

» CICL'OT 6% 

» C.C.'681 6% 

» CC.'6811 6% 

» 1 C.0.'69 6% 

» CC 1% 
FONTE N% 
RICCI 1% 

B. Sic. Op. ex 5% 6% 
Banco Sicilia Op. 6% 
Cred. Fond. 1985 6% 
» 0 x 1986 6% 
» » 1987 6% 
» » 1988 6% 
+ ua 1989 6% 
w» 1990 6% 
n» 1990 1% 
» » 1991 6% 
n°» 1992 6% 
ti 1993 T% 
xi Tav. 1994 7% 
wii 1995 6% 
» i» 1995 1% 
» a 1995 9% 
» » 1996 1% 
» ©» 1996 7% 
» 0». 1996 9% 
» » 1997 6% 
» 0» 1998 6% 
B.E.I. 67/6611 612%, 
» 63/80 6949 
» 69/84 72%, 
» 71178 734%, 
» 71/86 812% 
» 71/88 854% 
C.E.C.A. 66 giug. 612% 
» 66dic. GU, 

» 67/87 6129, 

» 67/87 698% 

» 70/85 5% 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


‘PESANTE INFLUENZA SULLA MONETA USA DELLA CRISI CON L'IRAN 


“ II dollaro verso i minimi 
rilancia l'oro alle stelle 


Moneta ancora 
insostituibile 


Libia, Algeria, Iraq, e forse 
anche il Kuwait e l’Arabia Sau- 
dita, intenderebbero ritirare i 
loro depositi di dollari dall’e- 
stero per tramutarli in altre 
valute, e, nel tempo stesso, tra- 
sformare le loro riserve valuta- 
rie dì dollari in monete di terzi 
Stati. La Hambros Bank bri- 
tannica calcola che le due ope- 
razioni sopra indicate darebbe- 
ro luogo ad una possibile îm- 
missione nei mercati valutari 
non statunitensi di 150 miliardi 
di dollari (che la Commerz- 
Bank stima invece in 250 mi- 
liardi di dollari). Sarebbero in 
grado le banche d'emissione e 
gli istituti bancari privati 0 
pubblici dei paesi Oecd di cam- 
biare il pachidermico pacchet- 
to di dollari nelle rispettive va- 
lute nazionali? I quotidiani fi- 
nanziari più in vista lo escludo- 
no nel modo più assoluto. 

Joseph Warren Collins, diri- 
gente dì un complesso bancario 
di Hong Kong-Singapore (due 
piazze che hanno una nomea 
nel settore delle transazioni fi- 
nanziarie mondiali), ha dichia- 
rato all’«Hong Kong News» che 
i paesi dell’Oecd (esclusi gli 
Usa) potrebbero al massimo as- 
sorbire 25-30 miliardi di dollari, 
dando in cambio D. Mark, fran- 
chi, fiorini, corone scandinave, 
vens, sterline (con esclusione di 
altre valute deboli, come quelle 
latino-americane, gli yuans, le 
rupie, ecc.). Se i petrolieri ara- 
bo-asiatici ritirassero tutti î de- 
positiin dollari di cui dispongo- 
no presso banche internaziona- 
li, potrebbero usarli per queste 
attività: a) comperare prodotti 
d’ogni specie, materie prime, 
articoli alimentari, navì, arma- 
menti, spezie, fertilizzanti; b) 
comperare negli Usa tutto il 
possibile fino ad esaurire le 
scorte da ritirare dalle banche 
americane; c) investire il plus 
di dollari in società azionarie, 
industrie, 

L’utilizzo dei dollari dì pro- 
prietà dei petrolieri accelere- 
rebbe il commercio internazio- 
nale, almeno per un certo tem- 
po, dando la possibilità ai 
petrolieri di accumulare pro- 
dotti d'ogni specie da rivendere 
ai loro cittadini o da applicare 
in industrie di nuova formazio- 
ne. Questo processo di investi- 
mento che è in corso da parec- 
chi anni, potrebbe essere frena- 
to dal «New deal» sciita (condi- 
viso da Gheddafi), per il quale: 
l’individuo che segue i dettami 
del Corano non deve usare quei 
beni che provengono dal mon- 
do occidentale (dai liquori alle 
stoffe, dalle calzature alle be- 
vande non approvate dal clero 
islamico, alla Tv, ai bidets, alle 
doccie e alle saune, atuttiibeni 
che sono sotto processo). 

I miliardi di dollari ritirati 
dalle banche occidentali po- 
trebbero essere investiti in im- 
prese in vari Stati, mediante 
l'acquisto di interi pacchetti 
azionari. Con la somma indica- 
ta dalla Commerz-Bank, i pe- 
trolieri afro-asiatici potrebbero 
comperare, in giornata, tutto 
l’apparato dell’Eni, della Fiat, 
della Philips, della Nestlé, della 
Bayer, della Hoechst, e di case 
automobilistiche ecc. Almeno 
trecento imprese azionarie te- 
desche sulle 700 quotate alla 
Borsa di Francoforte, potrebbe- 
ro cambiare padrone: passare 
dai tedeschi ai petrolieri. Lo 
Scià di Persia tentò anni addie- 
tro quest’operazione, quando 
acquisì il 25 per cento del com- 
plesso Krupp. Dopo un primo 
successo, i consiglieri finanzia- 
ri dell’ex imperatore posero la 
loro attenzione sulla Man, sulla 
Bmw, sulla Thyssen e su altri 
cartelli tedeschi. Ma il cancel 
liere Schmidt pose lo stop 'ad 
altre negoziazioni. 

Uno Stato non sarebbe dispo- 
sto a permettere ad investitori 
stranieri di scalare le imprese 
basilari per la vita della nazio- 
ne. E crediamo che neanche i 
nostri sindacalisti sarebbero 
favorevoli ad assistere alla sca- 
lata afro-asiatica alle nostre 
più importanti imprese di pro- 
duzione. A suo tempo Jonathan 
W. Wallenius, un giornalista di 
valore del mondo scandinavo, 
chiese all’amministratore dei 
fondi di investimento, di cui era 
presidente lo Scià: «Se acqui- 
state con i petrodollari grandi 
imprese europee, come vi com- 
portereste di fronte alle richie- 
ste: sindacali?». 

La risposta è stata la seguen- 
te: «Se le richieste dei lavorato- 
ri si limitassero a moderate 
rettifiche salariali la faccenda 
potrebbe anche risolversi, ma 
se le organizzazioni dei lavora- 
tori andassero al di là di certi 
limiti — come ad esempio la 
cogestione, il controllo sugli in- 
vestimenti, la difesa del diritto 
di sciopero, la non condanna 
dell’assenteismo volontario — 
allora noi chiuderemmo le im- 
prese per riedificarle in altre 
nazioni, perché chi investe ha 
diritti sovrani sulla sua pro- 
prietà, diritti non cedibili ai 
terzi, cioè ai dipendenti». 

«Presentemente — scrive il 
“Sunday Express” — non esiste 
una moneta mondiale, né un 
“basket” di monete varie, che 
possano sostituire il dollaro, 
con il quale si tratta il 90 per 
cento di tutti gli affari commer- 
ciali ed industriali mondiali. 
Ad esempio il D. Mark — mone- 
ta di tuttò rispetto — potrebbe 
sostituire il dollaro forse fino al 
5 per cento della sua attuale 
circolazione». 

Dante Lunder 


| marchi, si tratta di un ribasso 


LONDRA—Ildollaro ha per- 
so altro terreno nei confronti 
delle altre valute, in seguito 
all’ondata di dimostrazioni an- 
tiamericane nei paesi arabi, 
Arabia Saudita compresa, e al- 
le preoccupazioni per la situa- 
zione mediorientale in genere, 
A Francoforte, il dollaro è stato 
fissato a un nuovo minimo as- 
soluto di 1,7076 marchi, nono- 
stante il forte sostegno della 
Bundesbank che ha aquistato, 
durante la fissazione, 21 milioni 
di dollari. Rispetto al fixing 
precedente di venerdì, a 1,73 


di 2,24 pfennings. Il precedente 
minimo ufficiale era stato quel- 
lo di 1,7285 del fixing del 30 


ottobre , il precedente mi- 
Nimo assoluto con 1,71575 sul 
mercato di New York nella se- 
rata del 30 cttobre 1978, poco 
prima dell'annuncio del pac- 
chetto di misure di sostegno del 
dollaro. 

A Zurigo il dollaro è sceso a 
1.5745/65 franchi contro gli 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato. valutario italiano 
ha registrato i seguenti scambi in 
lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: 

MILANO — Dollaro 815/825, 
franco svizzero 517/522, marco 
478/483, franco francese 202/206, 
sterlina 1790/1815. 


Il marco tedesco oltre le 472 lire 


ROMA — Sul mercato dei 
cambi italiano, il marco ha 
superato per la prima volta le 
472 lire (la media ufficiale dei 
cambi lo ha fissato a 472,05 lire 
contro le 471,39 lire di vener- 
di), Anche nei confronti delle 
altre valute, la lira ha risentito 
in modo piuttosto netto delle 
conseguenze della perdita di 
valore del dollaro: il franco 
svizzero, in particolare, ha su- 
bito una vera e propria impen- 
nata che lo ha portato, con un 


aumento di circa otto punti, 
dalle 506,81 lire di venerdì a 
514,69 lire, 

Anche il franco francese, co- 
me il marco, ha raggiunto un 
nuovo massimo assoluto ri- 
spetto alla lira (200,75 lire con- 
tro le 200,27 di venerdì). Stabi- 
le, invece, la sterlina inglese 
(1.786,77 lire contro 1790,05) 
mentre il dollaro, come si è 
detto, è stato fissato a 806,50 
contro la media Uic di venerdì 
di 815,05 lire. 


Anche l’argento su quotazioni record 


LONDRA — Livelli record 
‘anche per l'argento sul mercato 
Bullion di Londra ove il dispo- 
nibile ha toccato nella tarda 
mattinata un massimo di 2.010/ 
40 cents USA per oncia-troy in 
rialzo di 30 cents nei confronti 
della quotazione di apertura e 
oltre un dollaro rispetto al livel- 
lo record precedente di 19,35 
dollari registrato venerdì 
durante le libere contrattazioni 


Il rialzo del prezzo dell'oro e 
la situazione nel Medio Oriente 
sono i fattori della tendenza. Al 
fixing il disponibile è stato quo- 
tato su livelli leggermente infe- 
riori ai massimi, cioè a 897,80 
pence per oncia contro 865,60 di 
venerdì, equivalente a 1988 
cents USA per oncia (1900) 
mentre il tre mesi ha quotato 
923,80 pence (892,60) pari a 2034 


cents (1949,20). | 


1,5990/6020 di venerdì, anche in 
questo caso in seguito all’acuir- 
si dell’ostilità mostrata nei pae- 
si islamici contro gli Stati Uni- 
ti. Aî livelli più bassi si sono, 
comunque, sviluppati alcuni 
‘acquisti che, assieme a notizie 
di interventi, di sostegno della 
Bundesbank hanno permesso 
alla divisa di stabilizzarsi sugli 
1,58 franchi, Il tono di fondo, 
però, appare debole, dato che 
non si sono notate operazioni di 
sostegno della Banca centrale 
svizzera. Il dollaro è ribassato 
anche contro la sterlina a 
2,2135/45 contro 2,2080/95. 


Per contro il prezzo dell’oro è 
stato nuovamente spinto al 
rialzo ed ha raggiunto, in aper- 
tura, il livello di 432. dollari 
l’oncia (anche a Zurigo, le pri- 
‘me quotazioni davano il metal- 
lo giallo intorno ai 428 dollari 
contro i 415 di venerdì per poi 
scendere leggermente, mentre 
il volume degli scambi è rima- 
sto elevato. L’irrigidimento del- 
la posizione iraniana e il cre- 
scente timore di un confronto 
diretto con gli Stati Uniti han- 
no continuato a tenere i prezzi 
a livelli estremamente alti. Alle 
10,40 (9,40 ora locale) il metallo 
veniva scambiato a 426-428 dol- 
lari l’oncia, contro i 428 dell’a-, 
pertura e i 431 toccati breve- 
mente all’inizio della seduta. 
Venerdì sera l’oro aveva chiuso 
a 415,50 a Londra e a 419,30 a 
New York. 

Un'altro fattore che ha in- 
fluenzato il mercato dell'oro è 
l'asta annunciata dal ministero 
del tesoro per questa settima- 
na, in base alla nuova politica 
americana di offrire quantitati- 
vi variabili di metallo con un 
preavviso molto breve. Si ritie- 
ne che l'annuncio tenderà a 
contenere la nuova ondata di 
rialzi. 4 


ATTORNO ALL’1,5% LA CRESCITA DEI PREZZI 


Meno inflazione a novembre 


ROMA — L'inflazione è ral- 
lentata a novembre. I record 
del caro vita registrati in set- 
tembre e in ottobre con punte 
del 2,5 e del 2,3% si sono infatti 
decisamente ridimensionati e 
nell'ultimo mese la crescita dei 
brezzi al consumo si è attestata 
attorno all'i;5%. Livello co- 
munque elevato e preoccupan- 
te, anche se non drammatico, 
come si poteva temere se la 
tendenza di settembre e otto- 
bre fosse stata confermata. Le 
prime indicazioni sull’anda- 
mento dell’inflazione a novem- 
bre raccolte dall'Agenzia Italia 
nelle maggiori città, mostrano 
che a Roma l’indice dei prezzi 
al consumo dal 2%. di ottobre è 
sceso all'1,6%, a Torino sì è 
passati dal 2,13% all'’1,56% eda 
Milano dall’1,81 all'1,17%. 


Queste tre città da sole con- 
corrono per oltre il 50% alla 
formazione dell’indice naziona- 
le del costo della vita, che per il 
mese appena terminato potrà 
quindi registrare un aumento 
prossimo all’'1,5%. La frenata 
nel caro vita a novembre po- 
trebbe però restare un episodio 
isolato, e gli esperti dell'Istat, 
prima di considerarla il primo 
‘elemento di una nuova tenden- 
za suggeriscono di attendere la 
fine di dicembre. 


Montefibre: oggi le parti da Scotti 


ROMA — I problemi della 
Montefibre saranno affrontati 
in un incontro convocato dal 
ministro del lavoro Scotti perle 
9.30 al quale è prevista la parte- 
cipazione dei rappresentanti 


A Torino il capitolo di spesa 
che ha avuto l'aumento più for- 
te è stato l’abbigliamento (più 
2,34%), seguono i beni e servizi 
vari (più 2,08%), l'elettricità e 
combustibili (più 1,57%), l’ali- 
mentazione (più 1,08%) ed ulti- 
ma l'abitazione. A Milano gui- 
da la classifica la voce combu- 
stibili (più 1,56% contro il 6,74 
del mese precedente ed addirit- 
tura il 9,65 di settembre), al 
secondo posto beni e servizi 
(più 1,55%), quindi l’abbiglia- 


mento (più 1,46), l’alimentazio- 
ne (più 0,81%) ed ultima l’abita- 
zione con un quasi incredibile 
più 0,20% che segue il 2,27% di 
ottobre. A Roma i rincari delle 
varie voci che concorrono alla 
formazione del costo della vita 
hanno ‘avuto invece tutti un 
andamento pressoché unifor- 
me, prossimo all’1,6%. L'inco- 
gnita, come sottolineato all'I- 
stat, è però rappresentata da 
come si comporteranno i prezzi 
a dicembre. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. | BANGONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


472,15 
200,82 
424,48 
28,88 
152,42 
1737 


465 
197,20 
418 
27,50 
150 
1650 


472,05 
200,75 
424,35 
28,89 
152,33 
1736,75 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC 


BANCONOTE MEDIE UÎG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» {Roma) 

» (Trieste) 


1787,25 
164,60 
195,06 
806,55 
692,15 

12,19 


1789 
164 
192,50 
800 
680 
11,30 


1786,77 
164,59 
195,06 
806,05 
691,97 

12,19 


36,50-37,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 27,96 p.c. (28,72); nei confronti di tutte le valute 44,5 p.c. (44,71); nei 


confronti della Cee 51,00 p.c. (50,94). 


ORO E MONETE: Sterlina vc. 102000-105000, sterlina ne 102000-105000, 
marengo svizzero 84000-90000; marengo fancese 85000-90000; marengo' 
italiano 80000-85000; marengo belga 80000-85000; 20 dollari oro 420000- 
450000; 50 pesos messicani 410000-440000; 100 pesos cileni 240000-260000; 
Kruger rand 335000-365000; oro 11000; argento 495000-510000; platino 14800. 
N.B.: La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, venaita, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - via Roma 3, tel. 169086 


La Thatcher alla Cee 
Quasi un ultimatum 


DUBLINO — Il primo mini- 
stro britannico, Margaret That- 
cher ha detto di non essere 
eccessivamente ottimista circa 
la possibilità di ottenere che gli 
altri otto paesi delia Comunità 
europea riducano i contributi 
della Gran Bretagna, ma ha 
affermato che offrirà «un’ulti- 
ma occasione» portando avanti 
i colloqui. Durante il vertice di 
Dublino della settimana scor- 
sa, la Thatcher ha respinto 
un'offerta di una riduzione di 
700 milioni di dollari: gli osser- 
vatori prevedono che le rispet- 
tive posizioni si smusseranno 
un po’ in vista della prossima 
riunione al vertice che si terrà a 
Bruxelles fra febbraio o marzo. 

Francesi e tedeschi, ad esem: 
pio, potrebbero accordarsi su 
un miliardo e mezzo di dollari e 
la Gran Bretagna potrebbe ac- 
cettare. Se non sì arriverà a tale 
soluzione, la Thatcher potreb- 
be mettere in atto la minaccia 


di paralizzare la burocrazia co- 
munitaria assumendo un atteg- 
giamento di non collaborazione 
così come fece il presidente 
francese Charles de Gaulle ver- 
so la metà degli anni ’60. La 
Gran Bretagna, che fra i paesi 
più poveri della Cee è al terzo 
posto, versa alla Cee un contri- 
buto netto di due miliardi di 
dollari perché beneficia meno 
degli altri membri delle sovven- 
zioni agricole o dei fondi per lo 
sviluppo industriale. Inoltre, la 
Gran Bretagna paga pesanti 
tasse per le sue forti importà- 
zioni. 

Venerdì la Tatcher ha dichia- 
rato che la Gran Bretagna «fa 
parte dell'Europa e intende re- 
Starci»; in questo momento, pe- 
TÒ, l'opinione pubblica britan- 
nica è relativamente anti- 
comunitaria e l'opposizione al- 
la Cee potrebbe crescere se non 
sì arriverà ad un accordo su 
questi contributi. 


ESPRESSO PESSIMISMO DA PARTE DEGLI OPERATORI DEL COMMERCIO 


Un Natale ancora più austero 


ROMA — Il prossimo Natale 
sarà ancora più austero dello 
scorso anno: gli italiani anche 
senon comprano di meno, sono 
sempre più orientati verso pro- 
dotti meno cari, di qualità più 
scadente. Questa tendenza tro- 
va conferma in un sondaggio 
effettuato dalla Confcommer- 
cio alla vigilia delle festività 
natalizie,. fra gli associati su 
tutto il territorio nazionale. Il 
‘pranzo di Natale ed il cenone di 


aziendali e della t'ulc, la federa- 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici. L'incontro avrebbe do- 
vuto svolgersi venerdì scorso e 
ancor prima giovedì, ma è stato 


Capodanno saranno meno ric- 
chi e sotto l'albero si troveran- 
no soprattutto regali utili e me- 
no costosi. Nel periodo otto- 
bre - novembre la domanda è 
stata stagnante, sugli stessi li- 
velli dell’anno scorso, contro la 
tendenza al progressivo au- 
mento che si era registrata ne- 
gli anni precedenti. «Evidente- 
mente — osservano gli esperti 
della Confcommercio — gli ita- 
liani concentreranno gli acqui- 
‘sti a fine dicembre. Ma la tredi- 
cesima avrà una influenza piut- 
tosto contenuta perché erosa 
dal conguaglio fiscale di fine 
anno». 

Inoltre occorre considerare 
che buona parte della tredicesi- 
ma di fatto gli italiani l'hanno 


rinviato 


già spesa ancor prima di rice- 


verla, essendosi già impegnati 
a comprare alcuni prodotti rite- 
nendo che i relativi prezzi po- 
trebbero subire una forte im- 
pennata, sotto Natale. E il caso 
dei televisori a colori: in otto- 
bre- novembre ci sono state 
delle vendite rekord dovute an- 
che ai timori di un aumento del 
prezzo (tassa sul tubo catodico; 
voci su aumento dell’Iva sui TV 
color). 

La tendenza a comprare cose 
utili è più evidente nel settore 
dell’abbigliamento: le vendite 
negli ultimi due mesi sono state 
contenute e rivolte soprattutto 
ad articoli di poco prezzo. Gli 
italiani non sembrano più inte- 
ressati a prodotti di gran mar- 
ca, ma preferiscono comprare 
capi di abbigliamento di mar- 


Nuove norme per la molluschicoltura 


Il gruppo di lavoro nominato 
dal ministero della Marina 
mercantile per le proposte di 
modifiche e ‘integrazioni alla 
legge 2° maggio 1977, n. 192 
concernente le norme îgienico- 
sanitarie per la produzione, il 
commercio e la vendita dei mol- 
luschi eduli lamellibranchi, ha 
concluso le sue osservazioni 
‘presentandole agli organi com- 
petenti. La legge dunque ha 
subito un nuovo rinvio di sei 
mesi e cioé sino al 19 di giugno 
del 1980. Le proposte più signi- 
ficative che modificheranno la 
legge e ne integreranno le parti 
carenti sono le seguenti. L’in- 
clusione delle acque salmastre 
e lagunari fra quelle destinate 
alla molluschicoltura, chiaren- 
do così defihitivamente quanto 
già scritto nell'articolo 19 della 
192, Lo snellimento delle proce- 
dure per la concessione delle 
acque e le relative autorizzazio- 
ni sanitarie ai fini dell’attiva- 
zione degli impianti di nuova 
concessione e di rinnovo per 
quelli già esistenti. 

L'individuazione dell'autori- 
tà competente a livello regiona- 
le rispettivamente: perì compi- 
ti strettamente sanitari e per 
quelli inerenti l'ubicazione del- 
le acque con la conseguente 
stesura delle mappe nel dema- 
nio marittimo. La denominazio- 
ne degli impianti di coltivazio- 
ne, allevamento, ingrassamen- 
to e deposito con il termine più 
appropriato di: impianti per 
l'allevamento. Una più ampia 
ed estesa informazione sulla 
ubicazione e classificazione 
delle acque a tutti gli organi 


interessati all'applicazione del- 
le norme igienico-sanitarie ri- 
guardanti la ‘produzione, il 
commercio, la vendita dei mol- 
luschi eduli lamellibranchi. 

Il riconoscimento del canone 
per la tassa di concessione an- 
nuale degli specchi acquei me- 
ramente ricognitorio a favore 
delle cooperative di produttori, 
allo scopo di sviluppare e in- 
centivare la cooperazione. La 
salvaguardia degli interessi 
delle imprese di malacocoltura 
nel caso di contaminazione del- 
le acque causata da terzi. La 
regolamentazione delle prati- 
che di allevamento soprattutto 
per quanto attinenti alle suc- 
cessive operazioni di lavorazio- 
ne e trasformazione da effet- 
tuarsi nell'entroterra. La nor- 
mativa per quanto riguarda 
l'imballaggio dei prodotti, îl lo- 
ro trasporto dalle zone di alle- 
vamento o daì banchi naturali 
dgli impianti di depurazione e 


successivamente ai centri di 
raccolta. Il riferimento esplici- 
to per quanto inerente alle di- 
mensioni minime dei molluschi 
destinati al solo consumo viste 
le norme sulla pesca marittima. 
In questo caso specifico neces- 
sita anche chiarire le dimensio- 
ni massime ammesse per il no- 
vellame non soggetto alle nor- 
me sulla importazione e. per il 
rifornimento degli impianti di 
allevamento. 


La compilazione di un elenco 
degli impianti di depurazione 
abilitati alla produzione di mol- 
luschi eduli lamellibranchi de- 
stinati ad essere consumati 
crudi. I controlli e le vidimazio- 
ni del registro di carico e scari- 
co per la sicurezza del prodotto 
trattato e commercializzato. 


Il riferimento alle ubicazioni 
degli impianti di depurazione 
nell’ambito delle regioni di pro- 
duzione al fine di rendere più 


Il governo al senato sul 


ROMA 1 ministri finanziari 
intervengono oggi, alla com- 
missione bilancio del Senato, 
sul contestato disegno di legge 
finanziaria all'esame di Palazzo 
Madama. 

Assai delicati, come si ricor- 
derà, sono poi i problemi che 
per i conti dello Stato, possono 
derivare dalla mancata appro- 
vazione della legge finanziaria 
entro il 31 dicembre prossimo: 
ad essere messo in discussione 
potrebbe essere lo stesso eserci- 
zio provvisorio del bilancio 


la legge finanziaria 


‘appunto nell'ipotesi di una ri- 
tardata approvazione della leg- 
ge — sono allo studio accorgi- 
menti legislativi. Già il mini- 
stro Pandolfi ha spiegato alla 
commissione bilancio che, per 
la finanza locale, un eventuale 
«provvedimento di stralcio mi- 
rante a consentire i relativi fi- 
nanziamenti trova ostacoli nel- 
le disposizioni della legge di 
contabilità: questa dispone che 
il limite massimo di ricorso al 
mercato (61.800 miliardi per il 
prossimo anno) è fissato ‘dalla 


1980, per attuare il quale — 


legge finanziaria. 


efficiente il controllo di cui il 
penultimo comma dell’articolo 
8 della già citata legge. La pos- 
sibilità che la direzione tecnico- 
sanitaria responsabile per la 
normativa futura possa essere 
affidata anche a istituti o labo- 
ratori qualificati, ed infine l’e- 
stensione delle sanzioni ammi- 
nistrative o penali in relazione 
alle modifiche e alle integrazio- 
ni proposte e successivamente 
accettate. 

Come si può chiaramente 
notare i suggerimenti fatti dal 
gruppo di lavoro nominato dal 
ministero della Marina mer- 
cantile ha lasciata integra la 
legge nella sua sostanza. Le 
proposte relative alle norme 
igienico-sanitarie fatte hanno 
lo scopo di ottenere una mag- 
giore adesione degli organismi 
produttivi e commerciali, una 
applicazione più rispondente 
della normativa nell’intero ter- 
ritorio nazionale ed infine una 
maggiore responsabilizzazione 
e partecipazione delle ammini 
strazioni regionali. Rimane an- 
cora una încertezza quella del- 
la normativa comunitaria. Si 
potrebbe verificare infatti una 
sleale concorrenza tra i paesi 
della (Cee specialmente per 
quelli che non hanno norme 
restrittive come l’Italia. Se il 
governo italiano prendesse 
questi provvedimenti, mentre 
altri paesi della comunità con- 
tinuassero ad avere norme me- 
no rigide si graverebbe sull’in- 
tero ciclo produttivo, ponendo 
adun livello inferiore di compe- 
titività gli allevatori italiani. 

M.B. 


che meno pubblicizzate, ed a 
volte anche di qualità peggiore. 
‘Anche nel settore alimentare la 
domanda sta registrando una 
flessione nel periodo prenatali- 
zio, rispetto allo scorso anno, è 
vero che ogni anno data la na- 
tura dei prodotti, gli acquisti 
vengono fatti nei giorni imme- 
diatamente precedenti la vigi- 
lia di Natale, ma questa ten- 
denza sembra ora accentuarsi. 

Per quanto riguarda infine i 
prezzi, alla Confcommercio am- 
mettono che come ogni anno ci 
sarà una lievitazione nelle pros- 
sime settimane, ma sarà più 
contenuta rispetto agli scorsi 
anni, proprio per non disincen- 
tivare i già scarsi acquisti. Si 
sottolinea, inoltre, che i rincari 
sono dovuti soprattutto agli 
‘aumenti dei prezzi all'origine 
più che al dettaglio. 


OSPEDALE CIVILE 


DI PALMANOVA 
(UDINE) 


Avviso 
bando di gare 


Questo Ente appalterà i sotto- 
riportati impianti tecnologici re- 
lativi al secondo lotto della nuo- 
va sede ospedaliera, con gli im- 
porti a base d'appalto, indicati a 
fianco di ciascuno: 

1) con le modalità della licita- 
zione privata con offerta di prezzi 
unitari di cui alla lettera e) del- 
l'art. 1 della legge 2-2-1973, n. 
14: a) impianti termotecnici lire 
260.000.000; b) impianti elettrici 
lire 349.356.000. 

2) con le modalità dell'appalto 
concorso: a) impianto inceneri- 
tore lire 30.000.000; b) impianto 
posta pneumatica lire 
15.000.000; c) montaletti e mon- 
tacarichi lire 100.300.000; d) im- 
pianti di sterilizzazione lire 
130.000.000; e) impianto di cuci- 
ne lire 115.000.000; f) impianto 
di celle frigorifere lire 
50.000.000. 

Le richieste di invito alle-ri- 
spettive gare, indirizzate all'O- 
spedale. Civile di Palmanova e 
redatte come previsto dal bando 
di gare, dovranno pervenire en- 
tro il 5 gennaio 1980. 

Per ritirare il bando di gare e 
per ottenere ulteriori informazio- 
ni, gli interessati potranno rivol- 
gersi alla Direzione Amministra- 
tiva dell'Ospedale in Palmanova 
(Udine) via Molin 21 (tel. 0432 - 
928495 int. 20). 


Il direttore amm.vo 
(dott. proc. A. Tomat) 


IL PRESIDENTE 
(geom. Carlo Del Mondo) 


Martedì, 4 dicembre 1979 


IL PICCOLO 


CONTINUA IL PROCEDIMENTO CONTRO I CAPI STORICI DELLE BRIGATE ROSSE 


Pag. 11 


CONCLUSO IL PROCESSO D'APPELLO 


STRALCIATA ANCHE LA POSIZIONE DELL’EX-PRESIDENTE VALERIO 


«Fondi» Montedison: 
sempre meno imputati 


Il colosso industriale ha pagato 60 miliardi a partiti politici | 
Saranno sentiti tra gli altri Rumor, Piccoli, Valsecchi e Freato 


Roma-—Alcuni degli imputati in aula al processo Montedison cominciato ieri. 


DALLA REDAZIONE ROMANA" 

ROMA — Il processo per i 
«fondi neri» della Montedison e 
per la presunta truffa delle ra- 
‘dio ricetrasmittenti vendute al- 
l'Esercito italiano ha perduto 
nella prima udienza il perso- 
naggio di maggior spicco, l’ing. 
(Giorgio Valerio, che per anni fu 
‘a capo del colosso industriale è 
Stato sufficiente un certificato 
medico per stralciare la sua 
posizione dal resto del giudizio. 
La stessa sorte è toccata ad 
altri tre imputati, Carlo Faina, 
Mario Pavesi e Galileo Motta, 
che si trovano in precarie con- 
dizioni di salute. 

Inizialmente gli imputati rag- 
giungevano il numero di trenta- 
cinque. Ma nel corso della lun- 
ghissima istruttoria, comincia- 
ta nel 1971, tre accusati — 
Franco Del Vecchio, Alfredo 
Sala e Francesco Monti — sono 
deceduti; ieri per altri quattro 
C'è stato lo stralcio. Dei venti- 
nove superstiti, ne erano pre- 
senti in aula soltanto sedici. 
Comunque Valerio non è uscito 
‘definitivamente dalla scena del 
procedimento che ha preso ieri 
mattina l’avvio: Il presidente 
del Tribunale ha infatti stabili: 
to che, se sarà necessario; l’ex 
Presidente della Montedison e 

|Bli altri tre imputati stralciati 
per ragioni di salute potranno 
essere interrogati in veste di 
testimoni. i 

L'inchiesta, dalla quale è sca- 
turito l’attuale dibattimento 
iniziatosi con l'interrogatorio 
del primo imputato, riguarda 
due fatti diversi: da una parte 
c'è la creazione di un «fondo 
Segreto».da parte della società 
dal quale sarebbero stati attin- 
ti 50 miliardi di lire finiti nelle 
casse di partiti politici. Per ac- 
certare quale fu la destinazione 
dei finanziamenti, i giudici do- 
vranno ascoltare come testimo- 
ni personalità politiche come 
Flaminio Piccoli, Mariano Ru- 
mor, Randolfo Pacciardi, Athos 
Valsecchi, Alfredo Covelli, Se- 
reno Freato ed Egidio Carenini. 

L'altro aspetto del procedi- 
mento riguarda la fornitura di 
mille radio ricetrasmittenti de- 
stinate all'equipaggiamento 
dei carri. armati dell’Esercito 
italiano. Secondo la convenzio- 
ne firmata con il ministero del- 
la Difesa, la «Scialotti spa», la 
società del gruppo Montedison 
che ottenne l’appalto, avrebbe 
dovuto impiegare per la costru- 
zione degli apparecchi materia- 
le italiano nella misura dell’80 
per cento, Invece, secondo l’ac- 
Cusa, gran parte dei congegni 
sarebbe stata acquistata negli 
Stati Uniti e proverrebbe da 
residuati bellici. 

Il primo degli imputati a es- 
Sere interrogato è stato l’ing, 
Angelo Chiappa, il quale, come 
Bran parte degli imputati, deve 
rispondere di false comunica- 
Zioni sociali, appropriazione in- 
debita e, per la storia delle 
Tadio, di frode in pubbliche for- 
Niture. Per. quanto riguarda 
Quest'ultima accusa, Chiappa 

la sostenuto che nel 1964, pro- 
Prio quando la «Scialotti spa» 
Ottenne l'appalto dall'Esercito, 
EBli passò alla Montedison e 
Quindi delle ricetrasmittenti 
Non sa nulla, 

Sergio Geraldini 


— e. 


OMICIDIO COLPOSO 
‘Equipe ospedaliera 


sotto inchiesta 


MILANO — Quattro comuni- 
cazioni giudiziarie sono state 
inviate dal sostituto procurato- 
re, dott. Fabio Viparelli, all’é- 
quipe dell'ospedale S. Antonio 
Abate di Gallarate (Varese) che 
il 20 novembre scorso operò di 
Colicistectomia (asportazione 
della cistifellea) Angelo Bene- 
detti, di 49 anni; di Cavaria con 
Premezzo (Varese). 

Il giorno successivo all’opera- 


| zione l’uomo cominciò a sentir- 


si male, ci furono delle compli- 
cazioni. Gli venne diagnostica- 
ta un'insufficienza renale e suc- 
cessivamente, in considerazio- 


ne delle sue condizioni che sta- | 


Vano peggiorando, l'uomo ‘ven- 
Ne trasferito al reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di Ni- 
Buarda (Milano) dove, il 26 no- 
Vembre scorso, morì. - 

I sanitari dell'ospedale di Ni- 
Buarda, chiesta l’autorizzazio- 
Ne ai parenti del defunto, fecero 
l'autopsia sul cadavere e trova- 


. Tono una «pinza di cocker». 


(Telefoto Ansa) 


Unica «vivacità» al processo Br 
la deposizione dell'avv. Lazagna 


L'imputato ha rifiutato ogni addebito sostenendo l'esistenza di «un complotto» contro di lui 


‘TORINO — La terza udienza 
del processo contro i «capi sto- 
rici» delle Br, che si celebra 
davanti ai giudici della Corte 
d’assise ‘d’appello di Torino, 
nell'aula appositamente allesti- 
ta nell'ex caserma «Lamarmo- 
ra», è iniziata regolarmente alle 
ore 9.17 di ieri, Qualche minuto 
prima erano entrati gli imputa- 
ti detenuti. Sono assenti, oltre 
ad Enrico Levatì, che ha rinun- 
ciato a comparire sin dalla pri- 
ma udienza, Roberto Ognibene 
e Giorgio Semeria. 

Nella precedente udienza 
avevano invece rinunciato a 
comparire Renato Curcio e Al- 
fredo Buonavita. Chi sì atten- 
deva proclami o comunicati da 
parte dei brigatisti, durante 
questa udienza che aveva in 
programma il loro interrogato- 
rio, è rimasto nuovamente 
deluso. Alla domanda formula- 
ta dal presidente della corte, 
dott. Conti, «Chiedo agli impu- 
tati detenuti se hanno dichiara- 
zioni in quanto «questo è il 
momento per poterle fare», ha 
preso la parola, a nome di tutti i 
detenuti presenti, Angelo Bla- 
sone, il quale ha affermato: 
«Non abbiamo niente da dire». 

Identica affermazione anche 
da parte di Prospero Gallinari e 
Antonio Savino, interpellati 
successivamente dal presiden- 


te in quanto assenti nel proce- 
dimento di primo grado. Supe- 
rati i preliminari ed un breve 
interrogatorio dell'avvocato 
Riccardo Borgna, imputato a 
piede libero, l'udienza è stata 
sospesa per alcuni minuti su 
richiesta dell'avvocato Zancan, 
difensore di Giovanbattista La- 
zagna. 

«Chiedo alla corte — ha detto 
Zancan - qualche minuto di 
tempo in quanto il mio assistito 
dovrebbe essere in arrivo; è sta- 
to probabilmente frenato dalla 
nebbia», Pochi minuti dopo, in- 
fatti, Lazagna è arrivato e 
l'udienza è ripresa regolar- 
mente. 

‘Alle 10.20 la corte si è ritirata 
in camera di consiglio per deci- 
dere su due’istanze avanzate da 
Giovanbattista Lazagna e dal 
suo difensore, avv. Zancan. Si 
tratta in sostanza della richie- 
sta di acquisizione agli atti pro- 
cessuali di un verbale di inter- 
rogatorio istruttorio cui fu sot- 
toposto Marco Pisetta (imputa- 
to latitante) e di quello dell'in- 
terrogatorio del generale Ma- 
letti effettuato a Roma il 6-lu- 
glio 1976 dal sostituto procura- 
tore Dall'Orco e dal giudice 
Fiotto. 

L'interrogatorio dell’avvoca- 
to Lazagna, imputato a piede 
libero, ha vivacizzato l’udienza 


che, come le precedenti due, è 
iniziata un po’ in sordina. 

Dalla deposizione di Lazagna 
sono ancora una volta usciti 
fuori i nomi dei generali del Sid 
Miceli e Maletti come perso- 
naggi si spicco in questa vicen- 
da. Lazagna ha fatto rilevare 
alla corte che, dopo la presenta- 
zione dei motivi di appello, al- 
meno tre elementi nuovi che 
cambierebbero la sua posizione 
sono emersi nel corso di altri 
procedimenti nei quali egli 
‘compare sempre in veste di im- 
putato. 

Uno di questi episodi si riferi- 
sce al sequestro del giudice 
Sossi; in particolare ad una de- 
posizione che il generale Malet- 
ti, ex capo del reparto «D» del 
Sid, ha reso al giudice romano 
Dall’Orco il 6 luglio 1976. Il gen. 
Maletti avrebbe fatto presente 
al giudice romano che lui ed 
altri ufficiali incaricati dal ge- 
netale Miceli, comandante dei 
servizi segreti, avevano ricevu- 
to disposizioni di sequestrare 
l'avvocato Lazagna e di ucci- 
derlo insieme a Sossi, subito 
dopo la sua liberazione. 

L’«operazione» doveva risul- 
tare come l’esito di un conflitto 
a fuoco a seguito della scoperta 
di due «covi» Br che sarebbero 
stati costruiti appositamente 
prima, uno a Roma, l’altro in 


DI NUOVO ALLA RIBALTA GLI UFO IN DUE STORIE: 


UNA ITALIANA E 


UNA FRANCESE 


Incontro ravvicinato nel Genovese 


«Rapimento» notturno del metronotte Fortunato Zanfretta, già protagonista di analoghi episodi 


n 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Ci risiamo. For- 
tunato Zanfretta, il metronotte 
genovese di 27 anni, ormai noto 
peri suoi incontri con gli extra- 
terrestri, ha nuovamente avuto 
l’altra notte un incontro ravvi- 
cinato del terzo tipo. Questa 
volta, addirittura, l’appunta- 
mento sarebbe avvenuto.in pie- 
na città. L'«Ufo», un oggetto 
mon ben precisato che emette- 
va luce da grossi fari (così ha 
raccontato), lo avrebbe prele- 
vato con la sua Mini rossa e 
trasferito, dopo un volo'di circa 
tre ore, in una zona desolata, 
nell’entroterra genovese, dove 
giàmei.dicembre scorso, il 
metronotte genovese ebbe un 
incontro con gli extraterrestri, 
da lui definiti come esseri dalla 
pelle a-scaglie e aiti più di tre 
metri. 

Sul fatto dell’altra notte, la 
questura di Genova ha raccolto 
le dichiarazioni fatte dal guar- 
diano agli equipaggi di alcune 
«volanti» intervenute sul posto. 

L'episodio è cominciato alle 


Energia ignota 
n È 

nell'Antartico 
MOSCA — Scienziati so- 
vietici nell’Antartico hanno 
rilevato insolite alterazioni 
atmosferiche causate. a 
quanto pare da una «fonte 
sconosciuta di energia» a 
una quota di 95 chilometri 
sul continente, Lo riferisce 
la Tass. 

Secondo gli specialisti, i 
rapidi cambiamenti di tem- 
peratura, densità, pressione 
e di altre caratteristiche 
dell'atmosfera potrebbero 
essere dovuti a raggi ioniz- 
zati provenienti dal Sole in 
direzione del Polo Sud. 


23 di domenica. Fortunato Zan- 
fretta stava compiendo il nor- 
male giro d’ispezione, nel giro 
sociale di giardinaggio «Valbi- 
sagno», dove lavora da alcuni 
anni, nella zona orientale di 
Genova. 

Ad un.:certo momento si è 
fermato a fare benzina a un 
distributore automatico. «E* 
stato a questo punto — ha rac- 
contato poi Zanfretta ai poli- 
ziotti — che sono stato preso da 
un Ufo”: sia io sia la macchina 


siamo stati portati a bordo del- 
l'astronave». Il guardiano not- 
turno, che appariva in stato 
confusionale, non ha però pre- 
cisato che cosa sia accaduto 
all'interno dell'astronave. 

Sta di fatto che per tre ore, 
dalle 23 alle 2, Zanfretta non ha 
risposto alle chiamate via radio 
della centrale della «Valbisa- 
gno». Il contatto radio è stato 
ristabilito alle 2.02, quando 
Zanfretta ha chiesto aiuto ai 
colleghi. 

Zanfretta ha spiegato di tro- 
varsi a Marsano, una località 
collinare dell’entroterra geno- 
vese, tra Bargagli e Torriglia:lo 
stesso.posto.dove, un.anno.fa; 
sostiene!di aver avvistato un’a- 
stronave. 

La «Valbisagno» ha avvertito 
la centrale operativa della que- 
stura, e sul posto sono accorse 
alcune «volanti». Zanfretta ap- 
pariva in preda a choc e avevai 
vestiti strappati. A suo dire, 
quando i poliziotti sono arriva- 
ti, l'«Ufo» era ancora sul posto, 
e le guardie avrebbero esploso 
alcuni colpi contro l'astronave. 

A sostegno della veridicità 
del racconto, Zanfretta ha ag- 
giunto che la lancetta indican- 
te il livello della benzina nel 
serbatoio dell’auto era nella 
stessa posizione di quando ave- 
va fatto rifornimento, mentre 
da corso Europa a Marsano di 
Torriglia c'è una distanza di 
una trentina di chilometri, 

B. C. 


LS ea 


“Adesso sta bene: 


di nuovo all'ergastolo 


PALERMO — Antonino No- 
bile, di 55 anni, di Partinico, 
che aveva lasciato l'ergastolo 
nel marzo del 77 per motivi di 
salute, è stato nuovamente 
arrestato, su ordine di carcera- 
zione della procura generale 
della Repubblica, perché conti- 
nui a espiare la pena. Un certifi- 
cato medico ha stabilito che 
Nobile è completamente guari- 
to dai disturbi respiratori che 
avevano consigliato la sua mo- 
mentanea dimissione dal peni- 
tenziario. 

Nobile fu condannato alla 
massima pena nel 1946 perché 
ritenuto responsabile di aver 
ucciso il.30 settembre dell’anno 
precedente le sorelle Rosa e 
Vita Alcabria che lo avevano 
sorpreso a rubare, i 


«Toeletta» taurina 


Londra — La venticinquenne Libbt McGregor fa la «toilette» al 


suo torello in vista di una imminente mostra. 


La 


(Tel. Ap). 


Una settimana di «vuoto» 


Franck Fontaine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CERGY PONTOISE — Si 
torna a parlare di Ufo. Questa 
volta i misteriosi dischi volanti 
non sono stati avvistati in Au- 
stralia bensì in Francia ed esat- 
tamente a Cergy-Pontoise, una 
cittadina a Nord-Ovest di Pari- 
gi. Ma non si tratta soltanto di 
avvistamento. 

Frank Fontaine, un ragazzo 
di diciannove anni, che la poli- 
zia ricercava da una settima- 
na, sostiene di essere stato se- 
questrato per tutto questo tem- 
po dall’equipaggio dell’Ufo e da 
questi rilasciato a distanza di 
sette giorni esattamente nel 
luogo da cui sarebbe scom- 
parso. 

Avvalorano le affermazioni 
di Frank Fontaine le dichiara- 
zioni di due suoi amici, Jean- 
Pierre Prevot e Salomon 
N’Diaye, che si trovavano con 
lui al momento della fantastica 
apparizione. 

Di fronte al racconto dei tre 
amici, il capo delia polizia loca- 
le Roger Courcois. scrolla la 
testa indeciso se incriminare i 
tre per simulazione dì reato 0 
andare in fondo alla storia 
dando alle parole dei ragazzi 
un certo credito. 

Ma ecco il racconto fornito 
dai tre ragazzi e da essi fedel- 
mente ripetuto durante gli in- 
terrogatori ai quali sono stati 
sottopostà 

«Erano circa le quattro di 
lunedì, 26 novembre, avevamo 
appena finito di caricare il no- 
stro furgone degli abiti che 
avremmo dovuto vendere al 
mercato. Improvvisamente ab- 
biamo visto una luce accecan- 
te, della grandezza di una palla 
di tennis, apparire alla destra 
dell’auto. La palla è diventata 
sempre più grande e si è venuta 


a fermare sulla capote del fur- |. 


goncino. Abbiamo avvertito un 
grave bruciore agli occhi. Da 
quel momento Frank Fontaine 
è scomparso. Lo abbiamo tro- 
vato soltanto stamane». 

' Il protagonista e vittima del 
misterioso «sequestro», dal 
canto suo, non ricorda nulla, 
«Abbiamo lasciato Fontaine a 
guidare l’auto e ci siamo preci- 
‘pitati ‘a casa per prendere una 
macchina fotografica. Quando 
siamo ritornati sul posto, del 
nostro amico non c’era più 
traccia. Era sparito. L'auto era 
ancora lì con la portiera aper- 
ta, e avvolta inun alone di luce 
che è poi scomparso». 

Misteriosamente, così come 

era scomparso sette giorni fa, 
Fontaine è ricomparso ieri alle 
4 e mezzo nello stesso punto in 
cui era stato visto l’ultima volta 
dagli amici Jean-Pierre e Salo- 
mon. In evidente stato confu- 
sionale, il Fontaine non ha più 
veduto l’auto. Ha pensato che 
l'avessero rubata e si è precipi- 
tato a casa di N’Diaye. _ 


Nel vedere l’amico in pigia- 
ma lo ha apostrofato: «Cosa fai 
in pigiama? Appena cinque mi- 
nuti fa eri già pronto per anda- 
re al mercato». Era chiaro che, 
almeno stando al racconto fat- 
to alla polizia, per Fontaine 
non era affatto trascorsa una 
settimana. 

Dopo aver înterrogato a lun: 
go il ragazzo la polizia ha rag- 
giunto il luogo del presunto 
incontro con ldifo. Il.contatore 
Geiger adoperato dai tecnici 
non ha riscontrato tracce di 
radioattività, mentre la scienti- 
fica non ha rilevato resti di 
fango sugli abiti del Fontaine, 
gli stessi che indossava il 26 
‘novembre scorso; 


«Il ragazzo non si è discosta- 
to di una sola virgola dalla sua 
storia che del resto risponde în 
pieno alla testimonianza dei 
suoi amici», ha ammesso l’ì- 
spettore Roger Courcous, che 
rimane tuttavia scettico. 

Per essere in pace con la 
propria coscienza, il funziona- 
rio ha chiesto l'aiuto degli 
esperti del «Gruppo per lo stu- 
dio dei fenomeni aereo-spaziali 
non identificati», un organismo 
che fa capo all'ente nazionale 
spaziale francese. 


AI «Zanzibar» 


‘Le femministe rigettano 


le accuse di droga 


ROMA — Le socie del circolo 
femminista «Zanzibar», che si 
sono riunite l’altra sera in '‘as- 
semblea per discutere degli ar- 
resti fatti dalla polizia all'inter- 
no del locale la notte del 1.0 
dicembre, hanno diffuso un co- 
municato in cui denunciano «il 
tentativo di screditare lo "’Zan- 
zibar” come luogo in cui fosse 
agevolato l’uso della droga pe- 
sante, che si infrange contro la 
nostra volontà, espressa, più 
volte nelle riunioni, di combat- 


tere questo fenomeno e dalla 
Vigilanza esercitata in questo 
senso dalle socie sulle frequen- 
tatrici secondo le nostre possi- 
bilità». 

Il comunicato delle socie del- 
lo «Zanzibar» denuncia inoltre 
îl «clima di generale intimida- 
zione e l’uso non necessario 
delle armi e della forza» da 
parte della polizia al momento 
della perquisizione e degli ar, 
resti. 


una località della Toscana. 
Lazagna ha invitato pertanto la 
corte a sentire il gen. Maletti 
che, tra l’altro, pare sia dispo- 
Sto a testimoniare, «Non vorrei 
— ha detto Lazagna alla corte — 
che la fretta di chiudere questo 
procedimento facesse trascuta- 
te di approfondire elementi di 
questa portata». 

Riferendosi poi al suo incon- 
tro con Girotto, l'imputato ha 
sostenuto che i suoi giudizi 
esternati anche pubblicamente 
a magistrati e funzionari di po- 
lizia furono talmente «sprez- 
zanti e dispregiativi» che «se 


fosse dipeso da me quel tizio || 


non si sarebbe arruolato nean- 
che nei metronotte». 

Per Lazagna basterebbe 
quindi che la corte verificasse 
gli avvenimenti antecedenti 
l’incontro di Pavia per rendersi 
conto che nei suoi riguardi «era 
in atto un vero e proprio com- 
plotto», 

Dopo circa un'ora e un quar- 
to di riunione in camera di 
consiglio, alle ore 11.31, la corte 
d’assise d'appello di Torino ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale ha respinto le istanze 
avanzate da Giovanbattista 
Lazagna e dal suo difensore, 
l’avv. Zancan. 

‘A questo punto gli imputati 
detenuti hanno chiesto di ab- 
bandonare l’aula lasciando in 
qualità di osservatori Giuliano 
Isa e Antonio Savino. Ha quin- 
di preso la parola l'avv. Badelli- 
no uno dei difensori di parte 
civile, a nome dell'on. Costama- 
gna e del centro studi «Luigi 
Sturzo». È 

Nell’udienza di ieri si sono 
concluse tutte le arringhe degli 
avvocati di parte civile. Il presi- 
dente della corte, Conti, ha 
quindi aggiornato l'udienza a 
domani per le conclusioni del 
sostituto procuratore generale, 
dottor Silvestro. 


c IN UNGHERIA 
Undici persone uccise 


a un passaggio a livello 

BUDAPEST — Undici perso- 
ne sono rimaste uccise nel vio- 
lentissimo urto fra un treno ed 
un torpedone il cui conducente 
aveva affrontato a elevata velo- 
cità un passaggio a livello nei 
pressi di Loekoeshaza, nell’Un- 
gheria sud-orientale, ignorando 
la fitta nebbia ed il semaforo 
rosso. Lo riferisce l’agenzia Mti. 

Il torpedone è stato investito 
in pieno dal treno a tutta velo- 
cità. 


|| e i religiosi aumenta: è un 


Brescia: attesa 
la sentenza Mar 


Ultime dichiarazioni 


di Carlo Fumagalli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRESCIA — Dalle 10.05 la 
corte d'assise d'appello di Bre- 
scia è in camera di consiglio per 
preparare la sentenza nel pro- 
cesso di secondo grado a carico 
di Carlo Fumagalli e altre 41 
‘persone coinvolte a vario titolo 
nella presunta attività eversiva 


| preti bevono 
UN po' troppo 


ed è preoccupante 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«L’alcolismo tra i sacerdoti 


problema di dimensioni 
mondiali». Questo. grido 
d'allarme è stato lanciato 
dal superiore della Congre: 
gazione dei servi del santo 
Paracleto, l'americano pa- 
dre Joseph McNamara, di 
fronte ai superiori generali 
delle congregazioni e degli 
istituti religiosi di tutto il 
mondo, riuniti recentemen- 
te nei pressi di Roma per il 
loro vertice annuale. 

Padre McNamara, la cui 
congregazione ha per scopo 
di «assistere i sacerdoti nei 
loro pericoli», ha parlato a 
lungo del drammatico pro- 
blema che «colpisce ogni 
nazione, cultura e società» e 
produce dannì di ordine 
economico, sociale, fisico, 
psichico, morale, religioso. 
«Per un sacerdote o un reli- 
gioso — ha detto ai superio- 
ri, evidentemente preoccu- 
pati — gli effetti disastrosi 
del bere sembrano intensifi- 
carsi, L'abitudine all’alcol è 
più profondamente radica- 
ta e più difficile a guarire», 

Già in alcune «province 
religiose» è stata sviluppa- 
ta e messa per iscritto una 
politica determinata sul 
modo di affrontare questo 
problema, una politica che 
prevede vari modi di cura; 
spirituale, medico, psichia- 
trico, terapia di gruppo e, se 
necessario, terapia d’urto. 

«Il sacerdote e il religioso 
sono dei casi speciali — di- 
ce padre McNamara — ma 
non bisognerebbe trattarli 
come casi speciali. Sono in 
primo luogo degli esseri 
umani che soffrono della 
stessa malattia e della stes- 
sa debolezza degli altri uo- 
mini». 


Carolina continua 


New York —- Caroline di Monaco lascia lo «Studio 54» dopo un'ennesima notte «di follie», 
accompagnata dal marito Philippe Junot. Accanto a loro una non identificata «lady». (Tel Upì) 


a «studiare» 


PORDENONE: ALLA PRETURA UN CASO «SCOLASTI 


CO» DI BARRIERE TRA I SESSI 


Ma le donne possono far lezione di ginnastica 
agli studenti maschi? La parola al magistrato 


PORDENONE — È molto 
probabile che stia per cadere 
l'ultima barriera tra i sessi che 
sopravvive nella scuola italia- 
na. L'insegnamento dell’educa- 
zione fisica — ancora oggi rigi- 
damente distinto in maschile e 
femminile sia per gli alunni che 
per gli insegnanti — potrebbe, 
infatti, venir unificato dal pre- 
tore del lavoro di Pordenone, 
Passannante, che lunedì prossi- 
mo, 10 dicembre, dovrà emette- 
° re al proposito un verdetto mol- 

to atteso. 

La vicenda è ormai nota. Due 
insegnanti di educazione fisica, 
Paola Crementieri e Maria Pia 
Girardo, qualche mese fa pre- 
sentarono domanda al provve- 
ditorato agli studi di Pordeno- 
ne per essere inserite nelle gra- 
duatorie per l'insegnamento 
dell’educazione fisica maschile, 
Infatti le graduatorie femminili 
erano esaurite, mentre in quelle 
‘maschili vi erano ancora catte- 
dre disponibili. 

La loro domanda, accettata 
‘in un primo momento, sia pure 
con riserva, dal provveditorato, 
fu successivamente respinta 
dal ministero dela Pubblica 
istruzione. Le due insegnanti, 
allora, assistite dall'avvocato 


Diomede, hanno presentato ri-' 


corso alla magistratura riferen- 
dosi, tra l'altro, anche alla legge 
che stabilisce la parità di diritti 
tra i sessi. 

Nella vicenda giudiziaria che 
ne è scaturita, è intervenuta 
anche l'avvocatura dello Stato, 
con una memoria diretta al pré- 
tore che non ha mancato di 
suscitare perplessità e critiche 
per i suoi contenuti, 

L'avvocato dello stato, infat- 
ti, invitava il pretore a respin- 
gere il ricorso affermando che 
esistono motivi di ordine etico 
e di morale sociale e familiare a 
giustificare la divisione dell’in- 
segnamento dell'educazione fi- 
sica in maschile e femminile. 
Esiste, infatti, secondo l’avvo- 
catura dello Stato, l’eventuali- 
tà di un contatto corpoteo tra 
docente e discente e la eventua- 
le esposizione agli sguardi di 
parti del proprio corpo nell’e- 
sercizio dell’attività ginnica. 


In conseguenza di ciò il preto- 
re ha nominato un consulente, 
incaricato di accertare nelle pa- 
lestre di alcune scuole cittadine 
l'attendibilità di quanto affer- 
mato dall'avvocato della Stato. 
Nei giorni scorsi il consulente 
ha terminato il suo lavoro ed ha 
consegnato al magistrato una 
memoria di 170 pagine nella 


quale sostanzialmente esclude 
che nell’insegnamento dell’e- 
ducazione fisica vi siano con- 
tatti corporali o digitali tra do- 
centi e discenti che possano 
comportare turbe emotive di 
qualsiasi natura. 

Si aggiunge, inoltre, che il 
numero di posti disponibili per 
l'insegnamento dell’educazione 
fisica maschile è superiore a 
quello degli aspiranti inclusi in 
graduatoria, con la conseguen- 
za che essi verrebbero attribuiti 
a'persone non fornite di titolo 
specifico mentre la Crementieri 
e la Girardo, fornite del titolo 
richiesto, rimarrebbero senza 
incarico. 

In seguito a queste conclusio- 
ni l'avvocato Diomede, difenso- 
re delle ricorrenti, si è dichiara- 
to molto ottimista sull’esito 
della causa, È 
Leopoldo Petto 


sul marinaio suicida 


LA SPEZIA — Ancora in pri- 
mo piano a La Spezia la vicen- 
da del marinaio Bernardo Ca- 
puozzo, suicidatosi nel settem- 
bre scorso alla caserma «Duca 
degli Abruzzi» della Spezia. 
L'avvocato della famiglia Ca- 


‘accertato (il condizionale è 


puozzo si è incontrato con il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica di La Spezia, Giusep- 
pe Loria, che conduce l’in- 
chiesta. 

Le perizie, intanto, avrebbero 


d'obbligo dato il segreto istrut- 
torio) che il militare avrebbe 
subito una «violenza digitale». 
In proposito c'è una dichiara- 
zione dell’on. Falco Accame. 


«Un passo verso la verità — 
dice Accame — è stato compiu- 
to. L’autopsia effettuata sul 
corpo del marinaio Bernardo 
Capuozzo morto alla caserma 
Duca degli Abruzzi il 5 settem- 
bre scorso ha stabilito che sul 
povero giovane fu esercitata 
‘una violenza “digitale”. 


orologi 


del Mar (Movimento di azione 
rivoluzionaria). 

L'ultima udienza è stata mol- 
to rapida. Non ci sono state 
repliche e il presidente, Mario 
Forte, ha dato subito la parola 
agli imputati. In aula ce n’era- 
no soltanto 12: i quattro in 
stato di detenzione e otto a 
piede libero. Uno degli assenti, 
Luciano Benardelli, ha inviato 
un telegramma alla corte per 
giustificare la sua mancata pre- 
sentazione con impegni di la- 
voro. 

Dei presenti, pochi hanno fat- 
to dichiarazioni. Alcuni hanno 


presentato, direttamente o at-- 


traverso i rispettivi difensori 
delle memorie, altri si sono ri- 
messi alle conclusioni dei loro 


legali. «Avrei voluto rispondere » 


all'avvocato dello Stato - ha 
detto Carlo Fumagalli — citan- 
do la stessa Costituzione, ma 
preferisco sorvolare. Avrei vo- 
luto rispondere ai difensori del- 
l'avv. Degli Occhi, ma le mie 
parole non tornerebbero ad 
onore dello stesso Degli Occhi». 

«Piuttosto — ha aggiunto il 
fondatore del Mar rivolto alla 
corte — raccomando alle vostre 
coscienze la sorte dei coimpu- 
tati che si accingono a trascor- 
rere il sesto Natale in prigione». 

«Per quanto mi riguarda — ha 
concluso il protagonista della 
complessa vicenda giudiziaria 
— ammetto di avere commesso 
‘un peccato di orgoglio quando 
mi impegnai per cambiare in 
meglio la situazione politica del 
nostro Paese. Ecco, per questo 
peccato accetto qualsiasi con- 
danna». k 

‘Prima di entrare in camera di 
consiglio, il presidente ha pub- 
blicamente ringraziato i patro- 
ni di parte civile, il’ pubblico 
ministero, i difensori e anche gli 
imputati per «la dignità» con 
cui è stato portato avanti que- 
sto processo. 

Poco prima delle 11 gli impu- 
tati in stato di detenzione, Car- 
lo Fumagalli, Giancarlo Nervi, 
Alessandro D’Intino e Giorgio 
Spedini, sono stati riportati nel 
carcere di Canton Mombello da 
dove saranno; prelevati un'ora 
prima della sentenza per essere 
riportati in aula. 

Il processo d’appello per l’at- 
tività del Mar cominciò il 5 
novembre scorso nei confronti 
di 42 dei 59 imputati chiamati 
nel giudizio di primo grado, 
conclusosi nel febbraio del 1978 
dopo un anno di udienze. Dai 
160 anni di reclusione inflitti 
complessivamente dalla corte 
d'assise, a Fumagalli ne anda- 
Tono 20 e otto mesi. 

Quindici anni e mezzo furono 
inflitti a Giorgio Spedini, 13 e 
dieci mesi a Giancarlo Nervi e 
ad Angelo Falsaci. Tra i perso- 
naggi di primo piano della vi- 
cenda furono condannati a sei 
anni ciascuno il dott. Alfonso 
D'Amato, l'ing. Ezio Tartaglia, 
Gaetano Orlando e Giuseppe 
Picone Chiodo, ritenuti ideolo- 
gi del gruppo che, partendo da 
posizioni di estrema destra, 
aveva come obiettivo, secondo 
il capo di imputazione, il sov- 
vertimento degli ordinamenti 
statali per instaurare una Re- 
pubblica presidenziale. 

Cinque anni andarono all’av- 
vocato milanese Adamo Degli 
Occhi, ex leader della «maggio- 
tanza silenziosa» e noto per 
aver sfilato per le vie del centro 
di Milano alla testa di un corteo 
avvolto in una bandiera trico- 
lore. 

In appello i legali di Degli 


Occhi, gli avvocati Piero Dina e »_ 


Albertò D'Allora, hanno soste- 
nuto che il loro assistito ebbe 
effettivamente contatti con ta- 
luni dei coimputati ma soltanto 
nell'ambito della sua attivi 
professionale. Nessuna ispira- 
zione e nessuna adesione a di- 
segni crimosi vi sarebbe stata 
da parte sua: da qui la richiesta 
di assoluzione con formula 
piena. 

Per Fumagalli, che durante 
l’arringa dell'avv. Dina ha ab- 
bandonato l’aula per protesta, 
confermando le distanze prese 
nei confronti di Degli Occhi, 
avevano parlato gli avvocati 
Bruno Jovene ed Eugenio Pro- 
montorio: il primo per esclude- 
Te la partecipazione di Fuma- 
galli nel rapimento dell’archi- 
tetto Aldo Cannavale, il secon- 
do per affrontare i reati con 
risvolti politici. Entrambi han- 
no chiesto quindi una conside- 
revole riduzione della pena. 

Di diverso avviso è stato il 
sostituto procuratore generale 
della Repubblica Riccardo 
Consolo che, al termine della 
sua requisitoria, ha invocato un 
‘aggravamento delle pene inflit- 
te in primo grado soprattutto 
nei confronti dei maggiori im- 
putati ai quali ha attribuito la 
volontà di provocare la guerra 
civile. 


L'attesa per la sentenza &ini- 
ziata nel tardo pomeriggio 
quando a palazzo Martinengo, 
sede della corte d'appello, è 
cominciato ad affluire il pubbli- 
co. Sulla via San Martino; è 
stato rafforzato il servizio d’or- 
dine, ma dalla camera di consi- 
glio ‘non è trapelata alcuna 
indicazione sull’ora in cui il ver- 
detto sarà emesso. 


Annibale Carenzo 
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Avvisi economici | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8,30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali — GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 — MONFAL- 
CONE: via Duca D’Aosta 102,. 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
«za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
‘Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
‘Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 16.30. 21.55 
Amsterdam 07.00 10.30 
Atene 11.05 17.15 
Barcellona 07.00 13.55 
Colonia-Bonn 16.30. 20.15 
Copenaghen 07.00 12.05 
Dusseldorf 16.30 21,25 
‘Francoforte 07.00 11.30 

16.30 20.10 
Londra 16.30 20.00 
Monaco 16.30 21.40 
New York 11.05 17.15 
Parigi 16.30. 21,35 
Stoccolma 07.00 13.55 
Stoccarda 16.30 21.30 
Tunisi 11.05 17.20 
Zurigo 16.30 19.00 

ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 15.50 
Amsterdam 11.10 15.50 
Atene 18.05 22.00 
Barcellona 15.05 22.30 
Bruxelles 10.15 15.50 
Colonia-Bonn 09.30. 15.50 
Dusseldorf 08.00 15.50 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 19.10 22.30 
Londra 10.20 15.50 
Madrid 12.25 17,50 

18.55 22.30 
Monaco 16.50 22.30 
New York 19,30 *15.50 
‘Parigi 10.15 15.50 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 08.10. 15.50 
Zurigo 19.40 22.30 


* il giorno dopo 


altr € 


LINEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


. da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
11.05 13.50 
16.30 22.55 
18.30 21.59 
Bari 07.30 10.25 
11.05. 18.15 
3 18.30. 22.35 
Brindisi 11.05 18.15 
t 18.30 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05 14.20 
18.30 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 14.20. 
È 18.30 00.20: 
Genova 16,30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50, 
16.30. 17.20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30 10.20 
11.05 15.30 
18.30 22.20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30 08.35 
11.05 12.10 
; 18.30 19.35 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.25 
13.05 15.55 
14.30. 17.50] 
Bari 07.00 10.25 
11.05 17.50, 
E 18.55. 22.00 
Brindisi 07.00 10.25 
3 18.55 22.00" 
Cagliari 07.20. 10.25 
È 10.10 17.50 
17.30 22.00 
Catania 06.40 10,25" 
10.35 17.50: 
18.30 22.00 
Genova 09.50 1550 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35 17,50 
Milano 15.00. 15.50 
21.40 22.30 
Napoli 07.30 10.25 
18.05 22.00' 
Palermo 06.55 - 10.25: 
) 14.15 17.50) 
17.15 22.00 
Pantelleria 12.45 17.50 
Reggio Calabria 14.45 17.50. 
Roma 09.15 10.25; 
16.40 17.50! 
20.50 22.00! 
Trapani 15.20 22.00 


{Cc Lire 100 per parola 


‘SMARRITO portafogli documen- 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi. 
‘vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). I 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


OTTIMO stipendio offresi a per- 
sona veramente qualificata se- 
ria e referenziata per posto fisso; 
governo casa, (cucina guardaro: 
ba), Per prendere accordi telefo- 
nare 11-13, 17-19, 760304. 20247 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


ASSISTENZA qualificata infan- 
zia, inabile, anziano offresi. Tel 
713216, 9-12. 20083 C 

COMMESSA lunga esperienza ge- 
neri alimentari offresi. Telefona- 
re 60170. 2372C 

ESPERTO contabilità pratiche 
IVA bilanci pensionato statale 
offresi anche part time, telefono 
1790612. 20246 C 

OFFRESI banconiere o cameriere 
libero dalle 17 in poi. Tel. 793870 
- 729630. 20047 C 

RAGIONIERA, esperienza amii- 
nistrativo-contabile, paghe e 
contributi, IVA, import-export, 
offresi. Tel. 793227. 201320 

SEGRETARIA conoscenza lin- 
gue estere, import-export, telex, 
stenodattilo occuperebbesi se- 
ria ditta. Tel. 417531 dopo ore 
19. 201600 

SPEDIZIONIERE internazionale 
quarantenne pratica venticin- 
quennale perfetta conoscenza 
tedesco buona francese inglese 
esperto acquisizione Germania, 
Austria, Svizzera presentemen- 
te occupante posto responsabi- 
lità esaminerebbe valide offerte 
scopo miglioramento, Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 42-V, 
34100 Trieste. 20109.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
{6{s; Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A. SGOMBERO abita- 
zioni cantine mobili cose ogni 
genere. Telefonare 794417. 

2404 CC 

A.A.A:A. RIPARAZIONI ‘rapide 
idrauliche bagni nuovi rivesti- 
menti piastrelle, Tel. 796717. 

20224 CC 

A.A.. SGOMBERIAMO ‘apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Telefonare 757376 
-725597. 2366 CC 

A. ESEGUIAMO smontaggio mo- 
bili traslochiamo sgomberiamo 
appartamenti cantine soffitte. 
Telefonare 757376 - 725597. 

2366 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, ona pla- 
stica, moquettes, Gaspari, 
755868 - 724092, Gambini 27/A. 

19868 CC 

ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni, opere murarie, impiantistica, 
appartamenti, ville, negozi ese- 
gue seria ditta personale specia- 
lizzato propri progettisti, pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare 
‘155982 orario ufficio. 19685 CC 

IDRAULICO. piccole riparazioni. 
Tel. 828957. 2370 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
soffitte e cantine trasportiamo 
mobilio. Tel. 410275 - 422298. 

(9735 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 
‘merciale importanza nazionale, 
assume proprie sedi di Trieste, 
Gorizia ambosessi signore si- 
gnorine automunite. Offre 
‘700.000 iniziali, possibilità car- 
riera. Rivolgersi Motta viale 
D'Annunzio 4 (primo piano) 
Trieste, ore 14.30-17..20176D 

ADDETTI mixer conoscitori bas- 
sa frequenza cerca emittente 
privata anche part-time. Tel 
61373 orario ufficio. T.A.2116D 

CALZATURIFICIO «Madras» 
cerca abile commessa-o, indi- 
spensabile conoscenza lingue 
slave. Presentarsi via Roma. 11/ 
B. 2341 D 

CERCASI ROL LICRO esperta 
paghe contributi dichiarazioni 

iscali previdenziali. Presentarsi 
Beltrame corso Italia 25/27. 
20189 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste - Agenzia Pu- 
blivox. 050301 D 

CERCASI personale per pulizia 
stabili, presentarsi API via Udi- 
ne 12/A. T.A.2117D. 

CERCASI urgentemente falegna- 
mi fecale in serramenti. 
Telefonare, impresa Riccesi, 
160666. È 20032 D 

MANOVALI edili specializzati 
cercansi anche mezza giornata. 
‘Tel. 762692. 002413 D 

PASTICCIERE o aiuto pasticcie- 
re cercasi urgentemente via 
Combi 26. 20244 D 

rofessionale cerca ste- 

no/dattilo/a con documentata 
esperienza. Retribuzione con- 
trattuale. Scrivere a Publikom- 

pass, cassetta n. 32 V, 34100 

Trieste. 0020002 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 

Lire 250 per parola 

STUDENTI cercano camera. Tel. 

31523 dopo ore 14. 20226 E 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


ti personali. Telefonare n. 
828644 - 812224. 20229 H 


O Lire 300-per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte ‘ 
I Lire 300 per parola 


APPARTAMENTO due stanze 
cucina, o tre stanze per ufficio I 
. da restaurare, affittasi. Tel 
94311. di 202371 


LORENZA affitta ufficio lussuoso 
centralissimo mq 200 6 stanze, 
archivio servizi tutti comforts, 

__ tel: 734257. 701041 


LORENZA affitta: zona GINNA- 
STICA locale mq 35, tel. 734257, 
20104 I 
LORENZA affitta: 3 stanze, sog- 
giorno cucinino, bagno per bien- 
nio a termine a persone soggette 
a trasferimento. Tel. 734257. 


20104 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCO affitto urgentemente mi- 
ni-appartamento, anche ammo- 
biliato. Tel. 51472 dalle 13 alle 
14.30. 20223 L 

IMPIEGATA 25enne cerca mono- 
locale 0 ol adele ar 
tedato in Monfalcone centro. 
Telefonare ore ufficio 0481- 
44029. 1137L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


CAUSA vendita immobile e ces- 
sata attività vendo arredamen- 
to completo albergo-ristorante. 
Tel. 0481-72468 ore 17-19. 1136M 

CULLA vendesi seminuova com- 
pleta fodera materasso passeg- 
Rino, tel. 775700. 2327 M 

OCCASIONISSIMA vendesi 
gruetta. 15 q.li combinata per 
legno, smerigliatrice angolare, 
v. Conti 9/1. 20044 M 

PER cessata attività vendesi 
attrezzature avicole (gabbie, 
ventilatori, temporizzatori, 
mangiatoie ecc.) Olenich, Padri- 
ciano 184 Ts, tel. 226191. 20234 M 

VENDESI occasione due caschi 
per salone, tel. 414318. 

T.A, 2114 M 

VENDO libri corso completo mae- 
stra d'asilo prezzo ottimo, tel. 
87718. 960 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.A.A. CARABATTOLE vecchie 
ieusiO pagando bene inoltre 
mobili soprammobili tavolini li- 
bri bilance vasi giocattoli bian- 
cheria delle vostre nonne basto- 
ni e intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 771113 0774508. 

2339 N 

A. LIBRI vecchi ogni argomento, 
‘periodici, musica, stampe, car- 
toline, acquisto prontamente. 


- Telefonare, feriali, 68525. Orario |. 


d'ufficio. 20175 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, libri, cartoline, 
curiosità, intere giacenze eredi- 
tarie, El Canton, via Matteotti, 
794242 - 796856. 20241 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A, ANTICHITÀ. «LA LANTER- 
NA», via S. Nicolò, acquista ven- 
de mobili 700, 800, quadri corni: 
ci, tappeti orientali, soprammo- 
bili. Tel. 62008. 20097 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni. Telefona- 
re 31500. 20227 NN 

PRIVATO vende camera matri- 
moniale completa, tel. 54852. 

20332 NN 

SOGGIORNO palissandro ottime 
condizioni, tavolo ovale, sei se- 
die vendesi. Tel. 754711. 

20218 NN 

VENDESI tavolo ovale sei sedie. 
Telefonare ore pasti 211667. 

20248 NN 


COMMERCIALI 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche, Realizzerete PIÙ. VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

19926 O 

ACQUISTASI ORO, argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. . 185860 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici». completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 

L’OREFICERIA (Ribane acqui. 
sta oro, gioielli ‘vecchi, orologi 
antichi e argenti. Via Malcanton 
14/b, tel. 31641. 19399 O 


DARWIE acquista ORO 
anche rottami pagando fino.a.lire.3.550 
al grammo secondo tito!o. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze, Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DIBEMA, Distribuzione bevande 
di marca a domicilio offre sino a 
sabato 7 dicembre la birra Forst 
familiare a rendere a lire 360, a 
perdere 420, lattina 320, 1/3 240; 
olio Cuore 1890, pelati 1/2 kg 
190, whisky Ballantine’s 4950. 
Nelle bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2, oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 
418762, 793661. 19789 00 

NATALE 79 - La Di.Be.Ma vi 
invita nelle sue bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Canova 
9 a scegliere il vostro dono nata- 
lizio in un vastissimo assorti- 
mento di confezioni natalizie, 
‘panettoni, cestini, liquori. Sia- 
mo in grado di assicurarvi la 
consegna a domicilio e possia- 
mo praticarvi fortissimi sconti. 

19789 00 

SAN NICOLÒ, 6 dicembre, la 
Di.Be.Ma offre a tutti i bambini 
che si recheranno assieme ai 
genitori ad acquistare qualcosa 
nelle nostre bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2 una tavoletta 
di cioccolata svizzera. RprONE 
tatene. 19789 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, ACQUISTATE la 
Vs. nuova Fiat presso gli auto- 
saloni di via F. Severo 65, tel. 
54089 e di via di Prosecco 237, 
tel. 61550, Opicina, troverete 
tutta la gamma in pronta conse- 
gna, massime valutazioni rateiz- 
zazioni 36 mesi senza cambiali. 
Occasioni garantite: 127 1050 
"78, 127 3p "73-72, 128,CL "76-77, 
131 1300 "77, 124 1200 ’74, 128 
coupé ’73, Alfetta GTV 200 con- 
dizionatore ’77, Alfetta 1.8 !73, 
Alfa Sud TI ’74, Ford Escort 
lusso ’79-'72, Citroen 1200 club, 
"73, Peugeot 204 Diesel '74. 


2354 Q 

A.A.,A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Simca, Padovan De Car- 
li, via Flavia 47, tel. 827782: 
Bmw 3.0 s, A 11270 HP ?79, Fiat 
126, 127, 128 fam. 124 ST, 131 S 
1600 78, GT 1750, Ami 8 Break, 
Dyane 6, Renault 12, Simca 1000 
LS, GLS, 1100 Le, Special, 1301 
8, 1307 GLS, S, Horizon Ls "78, 
Horizon SX '79, Bagheera S 779. 
20088 Q 


A.A.A. EUROCASION, viale Mi- 
ramare 1, vendita, assistenza Ci- 
tròen. Dilazioni fino 36 mesi, 
occasioni garantite 3 mesi; 126 
"76, 127 "74, 128 ‘72, 124 coupé 1.6 
"74, 124 Special '73, Alfa Romeo 
1.3 Super 74, Innocenti Mini 120 
*75, Mini 1001 ’73, Lancia Beta 
HPE 1.6 "78, Bmw 316 "78, Diane 
6 "72, gs 1015 ‘72, Guzzi Califor- 
nia, Piaggio SI '79, LOD 


3: 
A.A. ALFASUD ‘Sprint ‘78, km 
17000. Autosalone Papo, Artisti 
I. 20110 Q 
A.A. AUTO seminuove garanzia 
rateazioni 36 mensilità. Autosa- 
lone Papo, Artisti”. 20110 Q 
‘ALA. BMW 525 accessoriato 1977. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
A.A. FIAT 127, 1978, km 19000. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 .Q 
A.A. FORD Fiesta 1978, km 11000. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
A.A. FORD Taunus 1979, km 
18000. Autosalone Papo, Artisti 
"i 20110 Q 
A.A. SCIROCCO 1978, km 20.000. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auti da demolire. Tel. 
821378. 20245 Q 


ALFA ROMEO ZANARDO, RI 


VENDITORE AUTORIZZATO, 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali, permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO Alfetta 
2000 L ’79, Alfetta 1.8 ’78, Alfa 
Sud TI ’77, Alfa Sud 5m 1350 ?78, 
Alfa Sud L '75; FIAT 132 aria 
condizionata ’78, 132 1800 ’76 
impianto gas, 131 Super Mirafio- 
ri 1600 '78, 128 spider 1600 ’76; 
FORD Fiesta L 1100 ’77; INNO- 
CENTI Mini Cooper MK 2 1000 
"1; CITROEN GS club 1200 "76; 
RENAULT 5 TL ’75; VOLK- 
SWAGEN Cabriolet 1200 ‘78; 
SUZUKI NGT 380 9000 km. SUL: 
NOSTRO USATO GARANZIA 
3 MESI, VISITATECI!! 111.Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
Mercedes 200 B 70, 131 '71 auto- 
matica, 125, 124 Argt 1300 ?71, 
Lancia coupé 1300 "72, Alfasud 
. 173, 127, A 112, AR 2000 ’72, 128 
"72, pulmino 850 ’70, 850 copué 
"71, 1300 Fiat, visibile B. Casale 
"7. Tel. 826084, 2315 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13, permuto rateizzoî Bmw 316 
"6, Fiat 131 ’76, 125 S_'71, 127 
75, Fulvia coupé ?73, VW 
Cabriolet "74, Renault R4 ‘74; 
Ford Transit Diesel finestrato 
"TT, Gilera 125 "75. AOGUETO AO 


usate, 173 Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, tel. 
772121: Alfetta 1800 ’73, Alfa 
2000 ‘73, 1750 ’70, Fiat 125 spe- 
cial "79, Simca 1000 "75, Ford 
Escort "70, Peugeot 900 73, Mini 
1001 ‘73, Fulvia coupé 1300 ’72, 
850 special "70, Prinz 1000 73, 
Alfetta 1800 ‘73, 500 L Giannini 
"72, 500 L ’70, 500 F ’69, 126 ’74, 
238 camioncino, doppia cabina, 
posti 6. Visitateci. 2094 Q 


SREEIERRERIEEZINE RISI 


IL PICCOLO 


AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto. Autoforniture 
elettrauto Gigi Billa, via Giulia: 
ni 38, tel. 790173. 19615 Q 


AUTOROTOR. viale Sanzio 11, 
tel, 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende Al- 
fetta GTV fine ‘76, ‘46.000 km, 
perfetta, e Giulia 1600. Super, 
gas, traino, radio. 20162 @ 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Bmw 1892?74; ogni prova. 

20162 @ 

AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel, 51400 concessionaria Opel, 
‘Bedford, Saab, Mazda vende 
Fiat 127 ’72, 128 ‘76, 124 "72-73, 
furgone 850 ‘73 tetto rialzato, 
occasionissima Giannini 126 
GPS 700 ce, in rodaggio luglio 
79. 20162 Q 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Opel Rekord Diesel '76.e Ascona 
Diesel ottobre ’79, accessoriata, 

dipendente. 


20162 @ 


carta prittata. 
carta incollata 


3 


iagrali 
l’incollacarta 
| prodotto Henkel i 


Distribuzione GJelikan 


in cartoleria 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Renault 14*77-'78 con garanzia. 


AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Simca-Talbot 1308 GT *78 meta- 
lizzata, stupenda. _ 20162@ 

‘A 112 Elegant km 23.000 perfetto 
in garanzia. Tel. 793388 negozio. 

20240 Q 

BELLISSIMA Lancia 2000 ‘74 
condizionatore, tel. 793388 nego- 

20240Q 


zio. 
ESCORD GL perfetta O 
tario, feriali Sanzio 32, tel. 54391. 
20228 Q 
FERRARI 208 in perfette condi- 
zioni km 35.000 superaccessoria- 
to. Tel. 793388 negozio. 20240 Q 
FIAT 131 versione Stati Uniti 
nuova di fabbrica vendo forte 
sconto, strada di Fiume 19, Au- 
toagenzia. 20169 Q 
FIAT 128 berlina e familiare nuo- 
ve di fabbrica versione esporta- 
zione sconto listino, permute, 
facilitazioni, autoagenzia Fiegl, 
strada di Fiume 19. 20169 @Q 
LADA-NIVA il prestigioso fuori- 
strada 4x4 1600 cc. Prenotatelo 
per tempo. Permute facilitazio- 
ni autosalone Fiegl strada di 
Fiume 19, tel. 766880. 20169Q 
SEAT 850, 124 special nuove di 
fabbrica vendo a prezzi di asso- 
luta convenienza. Permute faci- 
litazioni, strada di Fiume 19, 
autoagenzia, 20169Q 
VENDESI RS5 Alpine aprile ’79, 
azzurro metalizzato, perfetta, 
causa espatrio, dilazioni paga- 
‘mento. Tel. 212130. 2409Q 


VENDO Fiat 127 3p. in ottime 
‘condizioni, tel. 793388 negozio. 


20240 Q 
VENDO Alfasud ’73 visibile Agip 
Gretta. T.A.2118Q 


VENDO Fiat 126 73 in ottime 
condizioni, tel. 793388 ufficio. | 
20240.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


A.G. BAR valido avviamento ce- 
desi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 20137R 


‘A.G. PIZZERIA con zona giardi- 
no cedesi ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758, 20137R 


A.G. PULISECCO macchinari 
moderni avviatissima cedesi 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

20137 R 

A.G. SALONE parrucchiera 7 ca- 
schi cedesi ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 20137R 

A.G. TRATTORIA particolare zo- 
na teatro cedesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68798. 20137R 

A AZIENDALI parastatali presti- 
ti cessione quinto stipendio an- 
tici solleciti Brokers Finanziari 
‘Treviso, tel. 55595, Trieste 
764087. 20242R 

CERCO collaboratore radiotecni- 
co capace senza capitale per 
‘affidare laboratorio già avviato. 
Tel. 273888. 2115R 


Gieseking... 


== === x z 


ro» 


Martedì, 


4 dicembre 1979 : 


| RAJAN 


I GRANDI INTERPRETI 
DELLA MUSICA 


AF FABBRI EDITORI 


CASE, VILLE, TERRENI 
a Lire 300 per parola 


‘A.A.M. APPARTAMENTO da re- 
staurare 2 stanze cucina vendesi 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

20137 S 

A.A.M. LIBERO S. Vito salone 4 
stanze cucina servizi riscalda- 
mento vendesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 20137 S 

A:A.M. NUOVO Valmaura sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
comforts vendesi mutuo agevo- 
lato. ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. h 20137S 

A.A.M. STABILE semicentrale 
con nove appartamentini e loca- 
le vendesi ottimo prezzo ADRIA 
Mazzini 30, tel 69758. 201378 

A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo piano signo- 
rile matrimoniale 2 stanzette 
doppi servizi ripostiglio soffitta 
terrazza riscaldamento box au- 
to vista mare vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 2334 S 

A.C, OCCASIONE BARRIERA 
(via Toti angolo Oriani) appar- 
tamenti 3-4 stanze cucina bagno 
wc vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

2334 S 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘ultimi appartamenti occupati 3 
stanze cucina bagno wc vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 

* tobred. Tel.62636. ——— 2334S 

A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROS- 
SO, GHEGA, IMBRIANI vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot. 
tobre 4. Tel. 62636. 11S 

A.C. GHEGA appartamento libe- 
to 2° piano adatto ufficio- 

abitazione, 4 stanze cucina we 
mq 100 vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 23348. 

A.I, VIA UDINE, Ultimì apparta- 
‘menti occupati camera, cucina 
wc. proprio possibilità doccia. 
‘7.000.000. ALTRI 3 stanze, cuci- 
na servizio 13.500.000. FACILI- 
TAZIONI PAGAMENTO. 
ESPERIA. Battisti4. 19832 S 

A.I, PIAZZA TRAI RIVI Ultimi 
appartamenti occupati 2-3 stan- 
ze, cucina, servizio, vendonsi fa- 
cilitazioni igamento. ESPE- 
RIA. Battisti 4. 19832 S 

A.I. GARIBALDI (pressi) IV pia- 
no mq 100 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento LI- 
BERO 33.000.000. ESPERIA. 
Battisti 4. Tel.750777. 198325 

A.I. ALTURA BELLISSIMO V 
piano 2 stanze, soggiorno cuci- 
nino, bagno ascensore,central- 
nafta, posto auto. LIBERO 

36.000.000 trattabile. ESPERIA. 
Battisti 4. Tel. 750777. 198325 

A.I. OSPEDALE (pressi) stanza, 

cucina, wc vendesi LIBERO 
15.000.000 trattabile. ESPERIA. 
Battisti 4. Tel. 750777. 198325 

(A.I. SETTEFONTANE, occupato 
ultimo 2 stanze grandi cucina, 
bagno, cantina 18.000.000.MINI- 
MO CONTANTI 8.000.000 

ESPERIA. Battisti 4. 198328 


 noramicissima. Visione progetti 


A.I. LOCALE D'AFFARI SETTE- 
FONTANE occupati mq 70 e 100 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. ESPERIA. Battisti 4, Tel. 
750777. 19832 S 


A. ACIT. SAN Giacomo. Vendesi 
2 stanze, cucina, doccia, rinno- 
vato, libero S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 20958 


A. ACIT. MOLINAVENTO conse- 
gna imminente. Mutui al 70%. 
Permute appartamenti. Ultime 
disponibilità 1-2 stanze, soggior- 
no, cucina, servizi. Prezzi bloc- 
cati. Visione progetti S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 20958 

A. ACIT, LOCALE MQ 80 SAN 
GIACOMO, ADATTO qualsiasi 
attività vendosi. S. Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 2095 S 

A. ACIT. VILLINO CATTINARA 
su due piani, 2 stanze, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, canti: 
na ampissima, 1000 mq terreno. 
S. Lazzaro 3, tel 68810. 20958 

A. ACIT VIALE. D'ANNUNZIO 
vendesi bellissimo appartamen- 
to salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, poggiolo 
con veranda, cantina. Libero. S. 

. Lazzaro 3. Tel.68810. 20955 

A. ACIT. ROSSETTI (zona) ven-' 
desi libero 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. ò 20955 

A. ACIT. RIGOLATO vendonsi 
‘appartamenti costruzione sog- 
giorno, ,2 stanze, bagno, riscal- 
damento. Visione piante S. Laz- 
zaro 3. Tel 68810, 20958 

A. ACIT. GRETTA (zona 2) pre- 
notansi appartamenti soggior- 
no, 3 stanze, servizi, su due pia- 
ni, giardinetti propri, vista pa- 


S. Lazzaro 

‘A. ACIT. i 
eleganti vendonsi S. Lazzaro 3. 
Tel 68810 2096 S 


A. ACIT. OCCUPATI VIA CRI- 
SPI 4-5 STANZE SERVIZI 


CONTANTI 4.200.000. RESTO |} 


MUTUO APPROVATO. S. Laz- 
zaro 3. Tel.68810. 209658 
A. ACIT. VIA VECELLIO ven- 
donsi occupati ultimi apparta- 
menti 1 stanza, cucina, wc. Mini- 
mo contanti 2.500.000 resto mu- 
tuo. XX SETTEMBRE 5 stanze, 
servizi. MANSARDA CORSO 2 
stanze, cucina wc, doccia. S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 2096 S 
A, ACIT GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000 mq con villino, S. 
Lazzaro 3. Tel.68810. 20965 
A. ACIT. CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti comfort, canti- 
na, posti macchina, prezzi bloc- 
cati. Si accettano permute. Li- 
bera visione progetti S. Lazzaro 
3. Tel.68810. 2096 S 
A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
‘vendesi 2 stanze soggiorno cuci- 
na bagno veranda ampia terraz- 
za cantina posto macchina, ri- 
scaldamento. S. Lazzaro 3. Tel. 
810. 12S 

A. ACQUISTO contanti per inve- 
stimento appartamento occu- 
ato o intero stabile. Telefonare 
55059 inintermediari. 14/125 


BEETHOVEN 
9° Sinfonia. 


INEDICOLA 


un grande avvenimento 
musicale. In un disco LP 
stereo hi-fi, arricchito da 
un fascicolo monografi- 
co, Karajan interpreta la 
9* Sinfonia di Beethoven. 
È il primo dei “Grandi 
Interpreti della Musica”, 
seguiranno: Gazzelloni, 
Diaz, Rostropovich, 


In edicola a L. 4.000 


A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 7775735. 20099 S 

ACQUISTASI appartamento sa- 
lone, 3 stanze. Pagamento con- 

_ tanti. Telefonare 61712. 201515 

ACQUISTO box qualsiasi zona, 
pagamento contanti, Telefonare 
227228. 201128 

ACQUISTO contanti ‘apparta-. 
mento 2 camere cucina semi. 
nuovo. Telef. 31793. 202388 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 90-130 mq. Telefo- 
nare 755059 inintermediari. 

14/12 8 

APPARTAMENTI IN COSTRU- 
ZIONE tutti panoramici vende 
direttamente impresa possibili- 
tà mansarde giardini propri tel. 
7775700 geom. SBISA'. 23278 

APPARTAMENTI ingresso indi- 
pendente CATTINARA salone 
1-2 stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, posteggio macchina, 
giardini propri, vende Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 201518 

APPARTAMENTO stadio 2 ca- 
mere cucina occupato 
16.500.000 vendo. Tel. 31793. 

20238 S 

APPARTAMENTO zona Pam: 2 
camere cucina bagno veranda 
poggiolo riscaldamento centra- 
le ascensore piano alto vendesi. 
‘Tel. 764937. 2088 8° 

BONZANINI vende Alfieri 11 ap- 
partamento occupato piano pri- 
mo due camere cucina ba 
7.800.000. Tel. 31792. 2383 S 


Continua in 16.a pagina 
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Via F.Venezian, 10 
. Tel. 733.336 


Martedì, 4 dicembre 1979 


CRONACHE DELLO SPORT 


STASERA AL PALASPORT - INIZIO ORE 21 - L'INCONTRO DI RITORNO DI COPPA 


IL PICCOLO 


LO «SPECIALE» DI VAL SENALES 


MASSIMO CAMPIONATO SENZA ACUTI SUL FILO DELL'EQUILIBRIO 


La Pallamano Cividin affronta 


Serla Cividin non sì lascerà 
prendere dall’emozione, della 
qualcosa è lecito dubitare, que- 
sta sera al Palasport si potrà 
assistere ad uno spettacolo di 
alto livello, protagoniste le 
squadre campioni d’Italia e di 
Germania di pallamano. Ab- 
biamo visto all'opera nella par- 
tita di andata a Elsenfeld la 
compagine T.V. Grosswallstadt 
efrancamente ne siamo rimasti 
sbalorditi. Vorremmo proprio 
che la sua prestazione eccezio- 
nale (ma forse normale per es- 
sa) si ripetesse stasera, per of- 
frire al pubblico triestino uno 
spettàcolo indimenticabile. E 
vorremmo che la Cividin gio- 
casse al'meglio delle sue ‘possi 
bilità per fronteggiare con tutta 
la sua forza lo squadrone tede- 
sco, che da due anni detiene 
anche il titolo europeo. 

Al «Rudolf Harbîg Sporthal- 
le» la T.V. Grosswallstadt ha 
dato spettacolo ancor prima; di 
iniziare l’incontro: abbiamo vi- 
sto la sua meticolosa prepara- 
zione a tutto campo, durante la 
mezz'ora di riscaldamento, in 
cui è emersa tutta lasua validi- 
tà fisica ed atletica, in cui si è 
notato il sistema razionale di 
allenamento dei due portieri 
(bravissimo il titolare Hoffman, 
migliore del mondo, ma molto 
bravo anche il suo sostituto 


| Dierhauf), la sistematica meti- 


colosità. dell'allenamento con 
«la palla di tutti i giocatori. Una 
‘prestazione dunque da ricorda- 
Te, sia durante la partita vera e 
propria, sia alla fine nella fase 
preliminare. 

Il'contropiede, veloce e mici- 
diale, è l'arma vincente dei 
tedeschi. Ogni azione avversa- 
ria che si spegne sul fondo op- 
pure fra le mani di Hoffman è 
replicata con un lancio in pro- 
fondità «alla cieca» verso la 
metà campo altrui, dove sono 
prontissimi all'appuntamento 
le ali; ancora pochi passi in 
corsa e scatta îl tiro micidiale. 
La Cividin dovrà frenare il con- 
tropiede dei tedeschi: il motivo 
tattico della partita, per quan- 
to riguarda i triestini, risiederà 
probabilmente tutto qui. Occor- 
rérà inoltre una migliore con- 
dotta offensiva, tenendo conto 
che Hoffman non si può sor- 
‘prendere. con palloni da lonta- 
no, ma bisogna batterlo a sor- 
presa. 

Fraitriestini, come si sa, non 
potrà giocare Petrovic, infortu- 
natost'arElsenfela IPprof: Lo 
Duca dovrà correre ai ripari 
per ovviare a tale assenza con 
Una tattica diversa da quella 
Usuale. Certamente viene a 
mancare un motivo di attrazio- 
ne nelle file della Cividin, dato 
il valore del taciturno giocato- 
Tejugosiavo, ma con Andreasic 
e un Pischianz in gran forma 
non'ci saranno motivi di ap- 
Drensione circa la carica offen- 
siva, sempre con ì limiti cui la 
Cividin è costretta dal valore 
della squadra ospite. E non 
dimentichiamo certo gli altri 
titolari: dal portiere Manzin, 
brillante protagonista dell'an- 
data, a Sivini, Calcina, Scro- 
petta, Bozzola e all’inesauribile 
Pellegrini, sicuramente stasera 
Più a posto che in Germania, 
dove le sue condizioni fisiche, 
per difetto di controllo, non 
erano state ottimali. 

È Dante di Ragogna 


ire niva 


«. Palasport ore 21 
Cividin Grosswallstadt 
Manzin 1° Hoffmann 

Skalamera 12 Dierhauf 
Polese. 2 Reuther 
Sivini 3 Hormel 

/Pischianz 5. Dumig 

Pellegrini 6 Klenk 

Andreasic. 7 
Pisani 8 Sinsel 

9° Lang 
Calcina 10, Fischer 

“Gerebizza. 11. Freisler 

Scropetta 13. Meisinger 

' Bozzola 14 Gnau 

15. Kluspies 
Lo Duca All, Schamacke 


Arbitri: Delalic e Urhovac (Ju- 
Yoslavia). 


«Daremo spettacolo» 


Mentre la Cividin si appre- 
sta a indossare l’abito delle 
grandi occasioni per affronta- 
re, nella partita di ritorno del 
secondo turno della Coppa dei 
campioni, i tedeschi del TV 
Crosswallstadt, che hanno per- 
so proprio domenica scorsa a 
Monaco il loro primo incontro 
in campionato, abbiamo ap- 
profittato per fare due chiac- 
chiere con l'allenatore dei trie- 
stini, Lo Duca. 

— Cosa chiederà di esprimere 
professore, ai suoi ragazzi nella 
partita di questa sera? 

«Non chiederò loro niente di 
particolare, in quanto non han- 
no bisogno di alcuna sollecita- 
zione. Sono tutti infatti sma- 
niosi di ben figurare davanti al 


La grinta di Sinsel 


proprio pubblico contro i cam- 
pioni d'Europa. Una volta sag- 
giata la consistenza della squa- 
dra tedesca nella gara d’anda- 
ta, certi timori reverenziali si 
sono fugati, per cui sono sicuro 
che giocheremo senza avverti- 
re aleun complesso d’inferio- 
rità». 

— Come pensa d’impostare 
—l’incontro? 


«Cercheremo innanzitutto di 
fare spettacolo, per cui non 
adotteremo alcuna tattica 
ostruzionistica, L'importante è 
che il pubblico si diverta, non 
mi interessa molto se prende- 
remo una quindicina di reti di 
scarto». 


= L'assenza di Petrovic costi- 


i 


Votate 
il vostro campione 


A pag. 14 
la prima schedina 
del referendum 


tuisce un grave handicap perla 
sua squadra? 

«Indubbiamente con in cam- 
po un giocatore come Petro- 
vich, che ha un gran peso nel- 
l'economia del nostro gioco, mi 
sentirei più tranquillo. Voglio 
però precisare che nella parti- 
ta di sabato a Rimini la sua 
assenza non si è fatta ‘sentire 
molto. Certo che la musica 
questa sera al palasport sarà 
diversa...» 

— La Cividin è in grado di far 
meglio dell'andata? 

«Ne sono certo, in quanto 
inGermania eravamo troppo 
nervosi e di conseguenza ave- 
vamo perso molti palloni in 
attacco, prestando oltretutto il 
fianco ai micidiali contropiede 
del TV Crosswallstadt. Queste 
ingenuità difficilmente si ripe- 
teranno nella partita odierna». 


La Cividin ha reso noto che 
per l’incontro di questa sera 
non sono validi gli abbona- 
menti e le tessere omaggio. 
Maurizio Cattaruzza 


PALLAVOLO FEMMINILE 


Oma Zanardo 3 
Baribbi 2 


(13-15,12-15,15-13,15-5,15-7) 
OMA ZANARDO: Goina, Magnal- 
di, Sacchi, Tenze, Prestifilippi, Ma- 
gnaldi S., Parpaiola, Armanini, Pa- 
Squa, Fantasia, Zanetti, Tudor. 
BARIBBI: Lombardi, Vivenzi M., 
Bino, Terraroli, Vivenzi O., Betti- 
nardi, Pianta, Lombardi A., Segala, 
Bartolomini, Rosa, Tagassini. 
ARBITRI: Cremaschi e Rongoni. 


BRESCIA — Positivo esordio del- 
l'Oma Trieste nel campionato di 
Serie B. La squadra veneta contro 


Vince Stenmark 
Thoeni è terzo 


VAL SENALES — Snobbata 
Livigno, Stenmark è sceso in 
pista in Val Senales e ha vinto 
sotto gli occhi e le macchine 
fotografiche di decine di giorna- 
listi svedesi venuti a vedere il 
loro campione nella prima vera 
gara sugli sci proprio inVal Se- 
nales dove, la scorsa estate, 
Ingemar Stenmark rischiò l’os- 
so del collo tentando la discesa 
libera. 

Stenmark ha vinto ma non 
convinto, visto che, alle sue 
spalle, a soli 12 centesimi, c’è il 
biondo slavo Krizaj e subito 
dopo l'azzurro Gustavo Thoeni, 
a 25 centesimi di distanza — 
come dire un soffio — che con- 
ferma il risultato di ieri a Livi- 
gno e il suo stato di grazia, una 
vera resurrezione. 

Un risultato, quello di Thoe- 
Ni, che ha tanto più valore in 
quanto dopo di lui il primo 
degli azzurri è Mauro Bernardi, 
tredicesimo. Il «vecchio» cam- 
pione è rimasto insomma solo a 


difendere il prestigio della ex 
valanga azzurra, e soprattutto 
quello suo personale, dato che 
la «valanga azzurra» voleva di- 
re Gustavo Thoeni. 

Stenmark non ha convinto 
per i tempi non eccezionali rea- 
lizzati, per il fiatone lungo che 
si è ritrovato alla fine del per- 
corso, costretto ad appoggiarsi 
ai paletti per lungo tempo pri- 
ma di smaltire la fatica della 
gara. E poi c'è il fatto che oggi 
lo svedese non gareggerà nel 
gigante. 

CLASSIFICA SLALOM SPECIA- 
LE MASCHILE: 

1) Ingemark Stenmark (Sve) 
2'04”20 (1’02'48 più 1’01’”72); 2) 
Bojan Krizaj (Jug) 2’04'32) (1'03”35 
più 1’00”97);3) GUSTAV THOENI 
(It) 2°04”45 (1’03”52 più 1°01”93); 4) 
Joze Kuralt (Jug) 2°05”01; 5) Peter 
Popangelov (Bul) 2'05"26; 6) Anton 
Steiner (Au) 2°06”82; 7) Owladimir 
Andreev (Urss) 2’06"83; 8) Stig 
Strand (Sve) 2’06”86; 9) Frank 
Woernd! (Rft) 2'16”88; 10) Mare Gi- 
rardelli (Lux) 2°07”04; 13) MAURO 
BERNARDI (It) 2'07”62. 


L’ardore delle minori 


Le «provinciali» non temono 
più le «metropolitane». Ormai è 
un dato di fatto riscontrabile 
domenicalmente alla luce dei 
risultati sui campi della massi- 
ma divisione. Si gioca sul filo 
dell'equilibrio, all’insegna del 
«primo, non prenderle». Di gol 
se ne vedono sempre meno, e lo 
spettacolo lascia sempre più a 
desiderare. Evidentemente sia- 
mo in una fase di transizione, 
per il calcio italiano, che si 
riflette anche sul gioco espresso 
dalle sue squadre più titolate. 

L’ardore delle provinciali sta 
mettendo in crisi le grandi o 
presunte tali. La differenza tra i 
pallonari di città e quelli di 
‘campagna è sempre meno sen- 
sibilie. Ecco così che l’Avellino, 
dopo aver fermato sul pari l'In- 
ter, si permette di infliggere 
alla vecchia signora il colpo 
fatale, il Cagliari neopromosso 
dalla B non sfigura al cospetto 


della capolista Inter, Udinese 
riesce a fermare seppure con le 
barricate i campioni d’Italia, il 
Pescara agguanta finalmente 
la prima vittoria a spese di un 
Napoli partito con non poche 


‘ambizioni. È 


Sì diceva dell'equilibrio re- 
gnante in questo campionato: 
domenica nell’undicesima gior- 
nata, delle prime sei in classifi- 
ca nessuna ha vinto e la Juve 
addirittura ha perso, tradendo 
le aspettative in grado, sulla 
base dell’exploit di mercoledì 
scorso in Coppa, di reinserirsi 
nella lotta al vertice. 

Il nuovo tonfo della Juven- 
tus, sette giorni dopo quella 
vittoria con il Cagliari, che sep- 
pur striminzita aveva comun- 
que lasciato sperare molto (e 
non solo Trapattoni), sembra il 
definitivo segno della resa per 
quel che riguarda le ‘aspirazioni 
di scudetto dei bianconeri, ai 


una Baribbi intenzionata a partire 
con il piede giusto ha faticato. nei 
primi due set che ha anche perso 


"i de | |dopo essere stata in vantaggio in 
Thomas Sinsel è uno dei punti di forza della squadra tedesca y 


entrambi, 


MOVIMENTATO DOPO PARTITA: CONTESTATO DAI TIFOSI IL D.S: COMUZZI 


La responsabilità del ruolo 
pesa troppo sulla Triestina 


Applausi per Tagliavini, fi- 
schi e invettive per il d.s. Co- 
muzzi. I due fatti, verificatisi 
quasi simultaneamente, sono 
accaduti domenica un'ora e 
mezzo dopo la conclusione del- 
la partita con la Cremonese e 
hanno avuto per testimoni una 
cinquantina di persone fra tifo- 
si, dirigenti ed ex dirigenti. Co- 
muzzi, su consiglio di alcuni 
componenti il direttivo, ha pre- 
ferito lasciare lo stadio da una 
porta secondaria; Tagliavini in- 
vece è uscito per la solita porti- 
cina del sottotribuna, dove si è 
intrattenuto ‘a lungo con l'ex 
vicepresidente Colino, che si 
trovava a fianco di del Sabato e 
che in precedenza aveva cerca- 
to di calmare gli animi dei più 
esagitati, e con un paio di diri- 
genti. 

Dopo iì fischi delle domeniche 
precedenti all’indirizzo della 
squadra, sono dunque arrivate 
le prime contestazioni. Meglio 


forse farebbe panare «di mini- 


protesta, considerato che è sta- 
ta inscenata da uno sparuto 
gruppo di tifosi, una trentina in 
tutto, non di più. E’ comunque 
un campanello d’allarme, un 


> 


DAiLA BRILLANTE AFFERMAZIONE COL MERCURY AL SEVERO IMPEGNO DEL MECAP 


Cresce in maturità l'Hurlingham 
ma Lombardi predica modestia 


Doveva vincere l’Hurlin- 
gham, contro la Mercury (che la 
classifica proponeva sul gradi- 
no immediatamente più alto ai 
neroverdi) ed ha vinto. Ha vinto 
alla grande, contro un club di 
provenienza di serie superiore, 
offrendo spettacolo e soddisfa- 
zione ai tifosi, dimostrando 
duttilità tattica, reagendo con 
l'orgoglio e la voglia di vincere 
alla menomazione patita col 
quinto fallo di Meneghel e so- 
prattutto quello di Bradley al- 
l’inizio di ripresa. Per fortuna 
James aveva prima fatto in 
tempo a rimediare allo sbanda- 
mento che aveva avuto in at- 
tacco sullo scadere della prima 
frazione (costato sette punti di 
svantaggio) ristabilendo la pa- 
rità con uno splendido «tre su 
tre» dall'angolo. 

Con il tecnico neroverde ab- 
biamo fatto il punto sull’Hur- 
lingham del «dopo-Mercury». 

— Lombardi: Pagnossin, Ca- 
non e Liberti hanno perso e la 
sua squadra ha compiuto un 
del balzo in avanti verso la 
“quota promozione». Questo 
Fatto cambia qualcosa nel mo- 


| do di affrontare i prossimi im- 
pegni di campionato? 

«Io avevo fissato a quota 14 
l’obiettivo per il girone ascen- 
dente. L'obiettivo è già stato 
raggiunto e bisogna considera- 
re ancora il credito che potrem- 
mo riscuotere dalla gara che 
«dobbiamo recuperare. Ora ab- 
biamo due partite in trasferta, 
impegni durissimi a cominciare 
da quello di domani col Vigeva- 
no. Il campionato è equilibra- 
tissimo e se in due partite si 
può salire alle stelle, altrettan- 
to in breve si può essere 
costretti a percorrere la strada 
inversa. Noi quindi continuia- 
mo a vivere alla giornata, senza 
alimentare in. noi stessi e nei 
tifosi pericolose esaltazioni. 
Manteniamo i piedi ben saldi a 
terra: e poi si vedrà; intanto 
giochiamoci una partita alla 
volta. Le due prossime potrem- 
mo anche pérderle entrambe; 
io sarei ben contento di poter 
portare a casa almeno due 
punti. 

— Che livello di soddisfazione 
le ha. procurato la vittoria di 
«domenica? 


«Superstar» di 


fronte 


io sembrano esprimere emblematicamente l’essenza di 
il confronto personale sono stati apoteosi neroverde 


(Italfoto) 


«E' stata una gran partita, | 


che nel secondo tempo abbia- 
mo fatto nostra schierando un 
solo americano, contro i due dei 
bolognesi, e allineando quattro 
italiani, di cui uno di 17 anni, 
uno di 18 e uno di 20. Abbiamo 
vinto i punti in palio, abbiamo 
offerto contemporaneamente 
un buon basket ed abbiamo, 
soddisfatto gli spettatori. Pen- 
so che più di così non si possa 
desiderare. Certo abbiamo an- 
cora qualcosa da perfezionare a 
livello tecnico e tattico, ma 
questi sono problemi di altro 
tipo». . 


‘— Ecco, sotto l’aspetto tattico 
ci è sembrato che lei abbia 
presentato con îl Mercury delle 
intuizioni molto felici. 


«Abbiamo adottato due tipi 
di difesa, molto precisi e diversi 
nella loro efficienza, a seconda 
delle situazioni. Prima ho pen- 
sato a bloccare Starks, e quindi 
abbiamo rivolto le nostre atten- 
zioni a Ferro. Ogni tipo di dife- 
sa è come una coperta corta: 
deve essere continùamente ag- 
giustata. Gli accorgimenti 
adottati erano quelli opportu- 
ni, i ragazzili hanno interpreta- 
ti bene, da qui il nostro suc- 
cesso». 

— Un giudizio sulla Mercury: 
che impressione le ha fatto? 

«I bolognesi hanno una gros- 
sa squadra — ed anche per 
questo ne è scaturita una bellis- 
sima partita — e vogliono ritor- 
nare nella serie superiore. Do- 
menica, ad un tratto si sono 
disuniti proprio quando le cir- 
costanze sembravano essere lo- 
to favorevoli. Questo fatto però 
non si è innescato per loro 
demerito, ma per il nostro vee- 
‘mente ritorno che ha messo in 
irrimediabile crisi di funzionali- 
tà i loro schemi e ci ha consenti- 
to di superarli anche sul piano 
dell’apporto individuale». 
© — Oggi dunque due sedute di 
allenamento e poi la mattina di 
domani, in partenza per Reggio 
Emilia. La pàrtita con il Mecap 
come si presenta: è a pronosti- 
co chiuso? 

«Io ho smesso di fare prono- 
stici, perché non ne azzecco 
‘mai uno. A Reggio andiamo per 
fare la nostra partita, poi si 
vedrà. Il Mecap è squadra mol- 
to forte, anche lei con esperien- 
za da serie superiore; è squadra 
che in media manovra 80-84 
palloni per partita contro i no- 
stri 55-60, e già questo può dare 
la misura di una discriminante 
che esiste. Ho studiato anche 
qui degli accorgimenti rispetto 
al loro enorme potenziale al 


rimbalzo ed alle percentuali di 
tiro da fuori. Se funzioneranno, 
la partita sarà più aperta. 
Anche perché ora, tra l’altro, 
possiamo contare su una pro- 
gressiva acquisizione di matu- 
rità, un’evoluzione che ci può 
consentire di combattere per 
obiettivi diversi che non siano 
quelli di salvezza». 
Piero Trebiciani 


GIUDICE BASKET 


Meneghin squalificato 
multata Ja Mobiam 


ROMA — Il giudice sportivo 
nazionale del basket ha squali- 
ficato per una giornata di cam- 
pionato Dino Meneghin (Emer- 
son) per fallo plateale nei con- 
fronti di un avversario (spinta 
‘alle spalle) causandone la cadu- 
ta contro le transenne che re- 
cingono il terreno di gioco, 

Un’ammenda di 80 mila lire è 
stata comminata alla Mobiam 
per comportamento offensivo 
del pubblico nei confronti degli 
arbitri, 


segnale che potrebbe preludere 
ad un peggioramento della si- 
tuazione per quanto riguarda i 
rapporti, già un pò tesi, fra 
società e tifosi. 

Il pareggio in extremis con la 
Cremonese, che ha fruttato il 
secondo punto in tre partite, 
delle quali due giocate a Val- 
maura, ha indubbiamente delu- 
so i tifosi. Gli sportivi si sono 
resi conto che questa Triestina 
potrebbe non arrivare a quella 
serie B nella quale credevano 
fermamente dopo l'annuncio 
degli acquisti di Mitri, Paina, 
Giglio, Coletta e Magnocavallo. 

Gli sportivi si sono anche resi 
conto che la squadra, sul cam- 
po, sta facendo quanto può e 
non se la sentono quindi di 
inveire contro Tagliavini, o 
contro Coletta o ancora contro 
Giglio, che fra l’altro domenica 
era in tribuna. Del resto, cosa 
potevano attendersi i tifosi da 
‘una squadra che regalava alla 
Cremonese due titolari (Panoz- 
zo e Giglio), che dopo pochi 
minuti perdeva Franca per in- 
fortunio e aveva in panchina 
due giocatori che durante la 
settimana erano rimasti pres- 
sochè a riposo, quali Lenarduz- 
zi e Politti? 

Non esiste peggior cieco di 
colui che non vuole vedere, per 
cui non è il caso di illudersi che 
questa squadra, anche dopo 
aver recuperato tutti gli infor- 
tunati, possa farla da padrona. 
A questo punto sarebbe forse 
più opportuno sgravare i gioca- 
tori di quella responsabilità che 
per una serie di circostanze, 
non certo per colpa loro, sem- 
bra pesare in maniera eccessiva 
ed è rappresentata dal dover 
raggiungere la promozione a 
tutti i costi. Chissà che, come 
già accaduto lo scorso anno, la 
squadra non ritrovi quella sere- 
nità che ha costituito l’arma 
segreta dell’ultimo brillantissi- 
mo campionato. i 

Tagliavini affronta la realtà 
con estrema coerenza. «Nel ”gi- 
ro” delle grandi — dice — ci 
siamo anche noi, nonostante 
tutto quanto ci è capitato tra 
capo e collo dalla fine di luglio a 


domenica. Il merito eil vanto di | | 


‘ciò è tutto dei ragazzi, che 
anche contro la Cremonese si 
sono battuti coraggiosamente. 
Sì ha un bel dire che loro hanno 
giocato. quasi due terzi délla 
partita in dieci e che noi non 
siamo riusciti ad acciuffare pri- 
ma il pareggio o addirittura a 
vincere la partita. Sfido qual- 
siasi squadra ad aprirsi dei var- 
chi in una muraglia come quel- 
la eretta dagli ospiti e con un 
attacco di... bassotti. Vi assicu- 
to che è già un miracolo il fatto 
che ci troviamo nel gruppetto 


di testa». 


— Varese, poì a due punti la 


coppia Piacenza-Triestina, e 
quindi, a tre lunghezze la Cre- 
monese, che teoricamente po- 
trebbe trovarsi davanti a tutti; 
il campionato ha già espresso 
le FEE migliori? fi 

«Sono le quattro che tre mesi 
fa erano partite con il ruolo di 
favorite, per cui i pronostici, 
sino ad ora, sono stati ampia- 
mente rispettati», 

— Mentre le altre corrono, 
però, la Triestina arranca... 

«La situazione, purtroppo, è 
questa. L'importante comun- 
que è non mollare; dobbiamo 
cioè tenere duro, in attesa che 
si ristabiliscano del tutto i tito- 
lari ancora fuori uso e poi, chis- 
sà! Il campionato è tutto da 
giocare e se affronteremo le 
prossime partite con l’umiltà 
dello scorso anno, non è detto 
che a giugno non possiamo 
gioire anche noi». 

Claudio Nordio 
COPPA ITALIA 


Triestina - Venezia 


domani al «Grezar» 

La Triestina, che domani po- 
meriggio al «Grezar» affronterà 
il Venezia nell’incontro di ritor- 


no per i sedicesimi di finale 
della «Coppa Italia semipro», 
riprenderà. nel pomeriggio la 
preparazione. Sul campo del 
Villaggio del pescatore dovreb- 
be allenarsi assieme ai compa- 
gni anche Giglio, che da merco- 
ledì scorso è costretto a riposo. 

Contro i neroverdi, che nel- 
l'andata a Sant'Elena si erano 
imposti per 2-0, Tagliavini im- 
piegherà sicuramente Magno- 
cavallo (il giocatore, già diffida- 
to dopo l’ammonizione di Vare- 
se verrà sicuramente squalifi- 
cato e quindi non potrà giocare 
domenica), forse anche Giglio, 
se i medici daranno il loro as- 
senso, e Lenarduzzi, Politti e 
Lucchetta. Non è impossibile 
che venga schierato anche 
Franca, il quale ieri non risenti- 
va minimamente della botta 
alla tempia che domenica lo 
aveva costretto a lasciare il 
campo dopo poco più di un 
quarto d'ora di gioco. 

a 

MILAN - NAPOLI 

L'incontro di campionato Mi- 


lan-Napoli sarà recuperato il 12 
dicembre alle 14.30. 


‘Da un anno all’altro 
classifiche a confronto 


Triestina ieri e oggi. Esaminiamo la situazione dalla squadra 
‘alabardata alla luce dei risultati ottenuti nelle prime dieci giornate 
dello scorso campionato e di quello attuale, Un anno fa, la Triestina 
occupava la settima posizione, tenendo conto della media inglese, 
mentre quest'anno è al terzo posto, che però potrebbe essere il 
quarto, considerato che la Cremonese è in ritardo di due partite 


sulla tabella di marcia. 


1978-79 
Como 14 
Reggiana 13 
Juniorcasalèe 13 
Parma 12 
Novara 12 
Triestina 12 
Biellese” 12 


Queste le classifiche, limitatamente ai primi posti. 


Rispetto alla passata stagione la squadra di Tagliavini aveva \ 
però disputato una partita in meno fra le mura amiche rispetto a 


quest'anno. 

Questi i risultati dei due campionati: 
1978-79 
Ts-Mantova 1-0 
Spezia-Ts ca 0-0 
Ts-Novara 0-0 
Como-Ts 3-1 
‘Ts-Modena 1-0 
Treviso-Ts 0-1 
Padova-Ts 0-0 
Ts-Trento 10 
Lecco-Ts 2-1 
‘Ts-Juniorcasale 0-0 


Per quanto riguafda le reti fatte e quelle subite, là Triestina ne 
aveva messe a segno 6 nel 1978 contro le 9 di quest'anno e ne.aveva 
subite una in meno (5 allora e 6 sino a domenica). n 


1979-80 
Varese 15 
Piacenza ' 13 
Triestina 13 
Cremonese 12 
Reggiana ul 
Forlì uU 
Sanremese uU 


1979-80 
Ts-Forlì 1-0 
Alessandria-Ts 11 
Ts-Fano 21 
Biellese-Ts 0-0 
Ts-Reggiana 1-0 
Rimini-Ts 0-0 
Ts-Mantova 3-1 
Ts-Treviso 0-0 
Varese-Ts 2-0 
ITs-Cremonese 11 


condiziona le srandi 


quali non resta altro obiettivo 
che quello della Coppa delle 
Coppe. 

Ad Avellino, prima di essere 
trafitta dal gol di De Ponti, la 
Juventus ha evidenziato i mali 
di sempre: staticità e prevedibi- 
lità della .manovra, luta 
carenza sul fronte offer o) 

L'Inter ha salvato £ 
Cagliari la propria imb 
tà stagionale grazie all 
zampata di Altobelli 
pareggiato il conto 
precedentemente re. 
Selvaggi. Ma le lodi, più 
alla capolista, sui 
pesano non solo le fe 
mercoledì di Coppa 1 
quelle di un estenuante 
per arrivare in Sardeg: 
di diritto alla matri 


espresso da Bersellini: 
gliari attuale è la fo 
più forte che abbiamo incon 
to sinora». 

Chi non ride in questo 
mento è Giacomini. Il cal 
sa anche Massimo, è un gioc: 


ni da rete e battere sedici calc 
d'angolo (contro nessuno degli 
avversari), e poi vedere le ze- 
brette esultare a fine gara perlo 
scampato pericolo è il punto 
guadagnato, non-ha fatto molto 
piacere al tecnico dei campioni 
d'Italia, che la scorsa settima- 
na era stato coinvolto in una 
astiosa polemica con chi l'ha 
sostituito sulla panchina friula- 
na e con il sindaco di Udine reo 
di avergli dato del traditore. 

In netto crescendo sembra 
intanto la Roma di Liedholm 
che si è riportata nei quartieri 
alti mettendo contemporanea- 
mente nei guai la Fiorentina, 
precipitata in penultima posi- 
zione, a condividere lo scomodo 
gradino con il povero Napoli e 
con il redivivo Catanzaro (tre 
punti nelle ultime due partite). 

Mentre Chiarugi fa vincere il 
Bologna con uno stupendo toc- 
co di classe, il Perugia, capofila 
delle provinciali nel campiona- 
to scorso, sembra aver smarrito 
il senso e non riesce più a vince- 
re (quello con l’Ascoli è stato il 
suo ottavo pareggio su undici 
partite) anche se il numero no- 
ve.si chiama Rossi. 


E. L. 


calcio 
‘ Pioveranno squalifiche 


«per televisione 


ZURIGO — La federazione 
calcistica internazionale (Fifa) 
ha riconosciuto che le riprese 
televisive o i filmati potranno 
essere usati come prova contro 
giocatori che abbiano commes- 
so infrazioni non viste dall’arbi- 
tro, Nell'editoriale del bolletti- 
no di questo mese della Fifa 
(«Fifa News») è scritto: «I gioca- 
tori, le cui infrazioni siano îrre- 
futabilmente rilevate sugli 
schermi televisivo o in film, po- 
tranno essere penalizzati per 
queste». ù 


e 


AMICHEVOLE DI CALCIO 
L'Ente porto 


Ospita I vietnamiti 

Il Cral - Ente autonomo del 
porto di Trieste, ha raccolto 
tramite la professoressa Redi- 
vo, insegnadle dei corsi di italia- 
no, patrocinati dall'Università 
di Perugia, il desiderio espresso 
da un gruppo di vietnamiti, 
ospiti attualmente al campo 
‘profughi di Padriciano e cioè, di. 
poter disputare un incontro 
amichevole di calcio con qual- 
che rappresentativa locale. È 
bastata la sensibilità di tutto il 
Teparto pesature dell’Ente por- 
to, la generosità del gruppo 
sportivo S. Giovanni, in Ì 
colare del suo presiden 
no che per l'occasione } 


‘mettendo gratuitmente 
Sposizione il rettangolo 
Sanzio, affinché questo deside- 
rio diventi realtà. 
Sabato 8 dicembre 
10.30, gli sportivi pot: 


guire con tanta curiosità i viet 
namiti calciatori. L'ingresso è 
gratuito. 


Regionali Giovanili 


ALLIEVI 


Risultati; Sangiorgina-Triestina 

1-1 Op. Supercaffè-Ponziana 0-4; 
Libertas-Portuale 0-2; Pro Gorizia- 
Tisana 4-2; Pro Cervignano- 
Sangiorgina Udine 8-1; Udinese- 
Monfalcone 5-1; riposava il Costa- 
lunga. 
Classifica: Ponziana p.18; Udinese 
17; Triestina 15; Sangiorgina e Pro 
Gorizia 11; Monfalcone 9; Libertas 8; 
Costaluriga e Tisana 6; Opicina Su- 
percaffè 5; Portuale e Pro Cervigna- 
no 4; Sangiorgina Udine 2. 


GIOVANISSIMI 


Risultati: Manzanese-Chiarbola 3- 
0; Triestina-San Giovanni 1-0; Ron- 
chi-Sangiorgina 1-1; Donatello- 
Primorje 3-0; Monfalcone- 
Muggesana 2-1, i 
Classifica: Monfalcone p. 16; Triesti- 
na 14; Donatello 10; Manzanese 9; 
‘Muggesana 7; Chiarbola e Primorie 
6; Ronchi e Sangiorgina 4; San Gio- 
vanni 2. Chiarbola e Sangiorgina 
‘una partita in meno: 


Terza categoria 


GIRONE «M»> 
Risultati: Inter Trieste-C.G.8.2-0; 
Gaja-S. luigi F.Y.' 1-2;Edera- 
Aurisina 1-0, 


Classifica:C.G.S. e Kras p. 15; Edera 
e Gaja 10; Esperia S. Giovanni, S. 
Luigi F.Y. e Aurisina 8; Sistiana 7; 
Inter Trieste 6; Cave 3.. 


GIRONE «N» È 


Risultati: S. Sergio - Union 2-0; 

Opicina Supercaffè - Chiarbola 2-0; 
Roianese - Sant'Andrea 1-1; San- 
t'Anna - Rabuiese 2-0; Artigiani - 
San Vito 1-1. 
Classifica: Opicina Supercaffè p. 17; 
Sant'Anna 15; Grandi Motori 
13;Sant'Andrea e Artigiani 9; Roia- 
nese 8; San Sergio e San Vito 7; 
Rabuiese 6; Union 3; Chiarbola 2; 
‘Roianese, Chiarbola e Grandi Moto- 
ri una partita in meno. 


Pie RIENTRO 


Coppa Trieste 


Risultati 1l.a giornata Serie «A»; 
Rapid-Fiamme Gialle 2-1,Ts.C. Ala- 
barda-Bar Alessandro 2-2, Duke Ma- 
sè-Acli Cologna 2-6, Dinocaffè- 
«Perugino 2-1, Api Venturi-Acli S. 
Luigi 1-3, Italsider-Moncini Riviera 
0-2, C.G.S.-Gavinel 4-3. 

Serie «B»: Barriera-Venuti Costr. 
3-1, Victoria-Portuale 2-3, Burro Gi- 
glio-Tecnoferramenta 0-2, Lux Mo- 
da-Cgi Muggia 3-5, Car. S.G. 3P.- 
Bragozzo 1-2, Zoppolato C.-Gretta 
12-1, Sanitari Pitter-Pizz. Marechia- 
ro 54. 


Serie «C»: Inter 1904-U,S. Giova- 
| mile 1-4, Invicta-Dep. S. Giovanni 
0-0, Bar Anny-Pol. Valmaura 4-0, 


Rozzol C.-Voluntas 1-0, Borgo S. 
Sergio-Poster 3-2, Ass. Generali. 
Montuzza 2-3, Pizz. Michele-Galileo 
€. —, Romano-S. Giacomo MCL 3-7. 


Classifica serie «A»: Riviera Mon- 
cini p. 18,T.C. Alabarda e Dinocaffè 
15, Rapid 14,Bar Alessandro e Acli 
S. Luigi 12, Capitolino e C.G.S. 11, 
Gavinel 10, Italsider e Acli Cologna 
9,Fiamme Gialle 8, Api Venturi e 
Duke Masè 7, S. Giusto e Perugina 5. 


Quote Totocalcio 


Quote Totocalcio relative 
al concorso n. 15 del 2 dicem- 
bre 1979. 


Ai 122 vincenti con 13 punti, 
spettano 22 milioni 71 mila 600 
lire. \ 


Ai 2.532 vincenti con 12 punti 
spettano un milione 63 mila 
400 lire. h MSI 

Il monte premi è di lire 
5,385.486.500. i 

Nella zona tre tredici, di cui 
uno a Trieste, al bar Petagna, 
che realizza anche tre dodici. 
Due tredici a Udine, uno con 
tre dodici al bar Virgilio di via 
Martignacco 152 e un tredici al 
bar trattoria Braida di via Ro- 
ma 38 a San Giovanni al Nati- 
sone. 


Armando Coletta... circondato di 


lai difensori cremonesi: vita dura 


perle punte. In questa occasione ha anticipato Gartzilli (sì, quello 
con i mutandoni neri...) che si vendica colpendolo alla schiena 


(Italfotof 
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CRONACHE DELLO SPORT 


VAGA SEE I 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 dicembre 1979 


ALLA SECONDA EDIZIONE IL REFERENDUM ORGANIZZATO DAL NOSTRO GIORNALE E PATROCINATO DALL’HURLINGHAM 


La redazione sportiva de «Il 
Piccolo» rinnova il suo appun- 
tamento con i campioni del- 
l’anno tramite l'ormai tradi- 
zionale referendum. 

A patrocinare la manifesta- 
zione e la relativa premiazione 
(che si terrà nella più antica 
trattoria triestina, anfitrione 
Mario Suban) sarà l’Hur- 
linghm, la ditta al cui nome è 
già legata la massima squadra 
triestina di pallacanestro, che 
già aveva sponsorizzato la pri- 
ma edizione della nostra ini- 
ziativa e che quest’anno allar- 
gherà il suo impegno a favore 
de «Il Piccolo» e dei suoi letto- 
ri grazie ai buoni uffici di Sil- 
vio Cosulich, il dinamico vice- 
presidente della società néro- 
verde. Il delegato regionale del 
Coni, dott. Enzo Civelli, ha da 
‘parte sua assicurato l’appog- 
gio incondizionato al referen- 
dum del Comitato olimpico re- 
gionale. 

Accanto alla sponsorizzazio- 
ne dell’Hurlingham e agli au- 
spici del Coni ci sarà inoltre 
l'intervento  mecenatistico di 
tanti amici sportivi (fra questi 
il presidente onorario della 
Triestina Gianni Belrosso e il 
cav. Emilio Paterniti), che ap- 
pena giunti a conoscenza del 
ripetersi dell’iniziativa si sono 
affrettati a dichiarare la loro 
disponibilità per arricchire il 
monte premi destinato ai cam- 
pioni. 

Chi succederà a Venanzio 
Ortis? E’ la domanda d'obbligo 
che gli sportivi del Friuli- 
Venezia Giulia si porranno su- 
bito, al momento di compilare 
la schedina. E’ una domanda 
difficile, anche perché i preten- 
denti al trono di Venanzio sono 
tanti: da Dino Zoff, portiere 
della nazionale- italiana che 
nel recente incontro di Udine 
ha festeggiato la sua 77.a parti- 


ta in nazionale, agli altri cal- 
ciatori Collovati e Casarsa a 
loro volta nati nel Friuli. 
Venezia Giulia, dal saltatore 
Massimo, Di Giorgio, record- 
Îman italiano di salto in alto, al 
rugbista azzurro De Anna, dal 
ciclista Maurizio Bidinost me- 
daglia d’argento ai mondiali di 
ciclismo, al tennista Corrado 
Barazzutti, friulano di nascita, 
che con Adriano Panatta e Pao- 
lo Bertolucci tenterà nei pros- 
simi giorni in America la con- 
quista della Coppa Davis. 

Ed eccoci qui con la prima 
schedina. Il nostro giornale 
pubblicherà da oggi al 27 
dicembre i tagliandi di parte- 
cipazione al referendum in ba- 
se ai quali verranno proclama- 
ti il campionissimo regionale 
1979, i campioni del cuore e le 
speranze delle quattro provin- 
ce (Trieste, Udine, Gorizia, 
Pordenone). 

1 tagliandi dovranno perve- 
nire alla redazione sportiva de 
«Il Piccolo» in busta chiusa 
entro le ore 13 di venerdì 29 
dicembre. I risultati del refe- 
rendum verranno resi noti il 
giorno di San Silvestro. 

Quale campione dell’anno i 
lettori sono invitati ad indica- 
re l'atleta nato nel Friuli- 
Venezia Giulia le cui imprese 
sportive abbiano in assoluto 
caratterizzato il 1979. 

Quale campione del cuore 
della propria provincia i letto- 
ri sono invitati ad indicare il 
loro beniamino nella discipli- 
na sportiva preferita (il benia- 
mino può'essere qualsiasi atle- 
ta, purché egli indossi i colori 
di una società della regione, 
anche se non vi è nato). 

Quale speranza dell’anno, 
sempre per la propria provin- 
cia i lettori possono dare la- 
loro preferenza ad un giovane 
atleta nato nel F.-V.G. 


Referendum organizzato dalla redazione 


sportiva de 


IL PICCOLO» 


Campionissimo 1979......L. 000 rreiee 


Campione del cuore... ...........:..0..- 


Speranza dell’anno... iu.cin iii 


Nome, cognome e indir 


zz0 del lettore 


Ritagliare e spedire alla redazione sportiva de 


«IL PICCOLO» 


Via Silvio Pellico 8 « Trieste 
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VALI GNTIGORO E FORMETIE 


TI DI CRODI 


di VALLE DON 


> da far 


Un brindisi al Cam 


ione del 1979 


Dicembre scorso: brindisi con i promotori e gli organizzatori de il «Campione dell’anno 1978» e Venanzio Ortis, campionissimo 


regionale eletto dal referendum dei nostri lettori: un'iniziativa de «Il Piccolo» che si rinnova quest'anno, 


{Italfoto) 


LA NEOCOSTITUITA SOCIETÀ PARTECIPERÀ ALLA SERIE B 


Approda anche a Muggia 
lo sport della pallamano 


MUGGIA — Dall’entusiasmo 
di un gruppo di ami. sorta di 
recente un'altra società sporti- 
va a Muggia: la Pallamano 
Muggia. Artefici nella costitu- 
zione del nuovo sodalizio sono 
stati Fulvio Alberi e Valdi Tie- 
polo, entrambi insegnanti di 
educazione fisica (già apparte- 
nenti, il primo, alle FF.00. di 
‘Padova, e il secondo al Gruppo 
sportivo. Carabinieri di Bolo- 
gna) coadiuvati dalla fattiva 
collaborazione di altri giovani 
appassionati, tra i quali l’alle- 
natore Piero Paghi, un milane- 
se trapiantato a Muggia. 

Nel programma della società, 
che conta attualmente circa 
trenta atleti compresi frai 16 ei 
30 anni, figurano anche iniziati 
ve ricreative. Tra queste, trag- 
gono largo spazio corsi di gin- 
nastica, già in pieno svolgimen- 
to presso la palestra, della 
scuola media Nazario Sauro. 

Il primo obiettivo della Palla- 
mano Muggia è rappresentato 
dalla partecipazione di una 
squadra al campionato interre- 
gionale di pallamano di serie D, 


che avrà inizio il 17 gennaio 
1980. Un impegno questo non 
proprio facile, ma che certa- 
mente verrà affrontato con la 
necessaria serietà e consapevo- 
lezza dei propri mezzi. 

Il programma, come si vede, 
anche se contenuto nei limiti 
dovuti, comporterà certamente 
‘una serie di problemi, primo fra 
tutti, quello economico. A tale 
scopo i responsabili della nuo- 
va società muggesana stanno 
cercando uno sponsor: 


LC. 
. 
BASKET 
Promozione 
RISULTATI 
Barcolana-Cartaria 93-70 
Rifle-Scoglietto 86-74 
Ferroviario-Inter Muggia 84-64 
Alabarda-Stella Azzurra. 70-102 
Cus- Bor 96-98 
Kontovel-Gmt 94-76 


LA CLASSIFICA 
Stella Azzurra p. 6: Cus, Kontovel. 
Ferroviario, Rifle, Bor e Barcolana 
‘4; Scoglietto, Inter Muggia e Carta- 
ria 2: Gmt e Alabarda 0. 


RUGBY SERIE C 


Belluno-Maniago ‘38-19 


MARCATORI: al 6° meta di De 
Polo, al 12’ meta di Da Rold, al 14' 
meta di De Polo trasformata da 
Palma, al 20" meta di De Polo, al 35" 
meta di De Pol trasformata da Ros- 
si M., al 40" calcio punizione Rossi 
M., al 47 meta di Marinello, al 53’ 
meta di Bee trasformata da Palma, 
al 56° meta di Bee trasformata da 
Palma, al 63' meta di De Pol trasfor- 
mata da Rossi M., al 79° meta di De 
Pol, all'81' meta di De Biasio. 

BELLUNO: Di Benedetto, Da 
Rold, Bortoluzzi, Piazza, Marinello, 
Bee, Palma, De Polo, Leonardi, 
D'Antimo, Garufi, (41' Caneve), Dal- 
la Piazza, Saronide, De Bortoli; Ca- 
sagrande (68' Antole), 

MANIAGO: Rossi L., Giacomello, 
Ceccato, Sparti, Alzetta M., Borto- 


lin I, De Pol, Bortolin II, Giacomel- | 


lo F., Leschiutta, Alzetta R., Bazzo 
G. (68° Favetta), Alzetta V., Alzetta 
L., Rossi M. 


Montebelluna - Romana 
9-3 


| (sosp. per nebbia all'iniz, s.t.) 


I PROTAGONIS 


TI D 


CALCIO DILETTANTI ALLO SPECCHIO 


LEUZZI CONFERMATO PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA 


Un Garofalo all’occhiello 


Un Garofalo all'occhiello. C'o- 
sì Franco Garofalo venne pre- 
sentato al pubblico del «Gre- 
zar» nell'ottobre 1974, in occa- 
sione del suo debutto casalingo 
con la maglia alabardata. 

Nato a Palermo il 21 luglio 
1951, Franco Garofalo venne 
prelevato, non ancora sedicen- 
ne, dalla Juventus, nelle cui 
squadre giovanili ha disputato 
tutti i tornei nazionali e inter- 
nazionali, sino al campionato 
«De Martino», per essere poi 
dirottato nella Tevere Roma, 
militante in serie D. Dopo due 
stagioni sulle sponde. del bion- 
do fiume laziale, eccolo a Mon- 
za în serie C, dove gioca 21 
partite fra campionato e Coppa 
Italia, realizzando sei reti e 
provocando con il suo «moto 
perpetuo» altrettanti calci di 
rigore, che fruttano ai brianzoli 
il secondo posto în campionato, 
dietro alla sola Alessandria e 
la conquista della Coppa Italia, 
dopo un memorabile incontro 
di finale a Lucca con il Lecce, 
battuto di misura per una rete 
di Beretti, 

E° il primo grosso acquisto 
del presidente Belrosso in una 
stagione di transizione che per- 
metterà a Tagliavini di costrui- 
re la formazione per la scalata 
alla serie €. Diventa con Fau- 
tino Goffi il beniamino del 
pubblico di Valmaura. Pur as- 
sumendo una posizione spesso 
arretrata, segna sette reti di 
ottima fattura, al pari di Dri, 
una sola in meno rispetto al 


cannoniere Goffi. Dopo una 
stagione positiva sembra con- 
fermato, invece in settembre 
viene improvvisamente ceduto 
al Barletta in serie C (22 parti- 
te, 3 reti), con grande disap- 
punto. della tifoseria. 

— Ecco Franco, cosa succes- 
se di preciso in quel fine estate 
che ti vide inattesamente fare 
le valige? 

«In effetti fui io stesso sorpre- 
so di quella decisione della so- 
cietà. Alla fine del campionato, 
infatti, Tagliavini mi aveva as- 
sicurato sulla riconferma. Poi, 
probabilmente per il fatto che 
Sbardella era riuscito a conclu- 
dere per Andreis e Ludwig, due 
giocatori impiegabili nel mio 
ruolo, la società optò per la mia 
cessione». 

— Si parlò, a quel tempo, di 
qualche screzio; tu, in partico 
lare, come la prendesti? 

«Ci rimasi male non v'è dub- 
bio, perché giocare a Trieste, 
nella Triestina, .davanti ad un 
pubblico eccezionale che mi 
aveva sempre sostenuto, mi sa- 
rebbe piaciuto per anni ancora. 
Inoltre a Trieste ho conosciuto 
mia moglie, mi sono sposato ed 
oggi, finalmente, anche siste- 
mato. Sulle chiacchiere che se- 
guirono la mia cessione, prefe- 
risco non fare polemiche. Dirò 
soltanto che allora si cercò 
quasi una scusa per giustifica- 
re all'opinione pubblica il mio 
allontanamento. Il motivo fu 
ricercato nella mia partecipa- 
zione al torneo «Cividin», che 


mi trovai a disputare quasi per 
forza maggiore, ma che ancora 
oggi considero al massimo un 
peccato veniale. In tanti anni 
di serietà nell'attività di calcia- 
tore semiprofessionista, credo 
di avere smentito con i fatti chi 
mi aveva definito una ‘testa 
calda”». 

— Com'è che sei nuovamente 
riuscito ad approdare a 
Trieste? 

«Dopo un'anno a Barletta, ho 


indossato per due stagioni în 
serie D la casacca della Mon- 
summanese, ex Unione Valdi- 
nievole, dove in due stagioni ho 
segnato rispettivamente sei. e 
cinque reti, risultando quasi 
sempre presente in campo. Ho 
colto poi al volo l'occasione di 
tornare: a Trieste, ingaggiato 
dal. Portuale la scorsa sta- 
gione». 

— Puoi spiegarci il tuo rap- 
porto con il pubblico triestino? 

«Il pubblico’ del ”’Grezar” è 
meraviglioso. Uscire dagli spo- 
gliatoi ed essere avvolti dal- 
l'ondata di entusiasmo, degli 
oltre ventimila del derby con'il 
Ponziana ad esempio, è cosa 
indimenticabile. Neppure. sui 
campi della serie C trovavi tan- 
to calore e tanto entusiasmo, Si 
può ben dire che con la maglia 
alabardata ho sempre avuto 
l'impressione di giocare in su- 
periorità numerica: il pubblico 
appunto, quale dodicesimo gio- 
catore in campo. Ancor oggi, a 
distanza di anni, per strada 
sento ancora quella simpatia 
da parte di gente.che mi ricono- 
sce e mi ricorda. A Monza eda 
Trieste ho infatti disputato le 
due stagioni migliori e più ric- 
che di soddisfazioni». 

— Una parola sulla tua attua- 


.le società, su questo Portuale 


che dopo la buona stagione 
passata, sembra non tenere il 
passo in campionato di promo- 
zione. Cosa sta succedendo? 
«Effettivamente stiamo attra- 
versando un momento delicato. 


Si era partiti col presupposto 
di fare bene, în prospettiva del- 
le possibilità future offerte dal 
costruendo complesso di Pro- 
secco. Ora siamo impegnatissi 
mi nella lotta per la salvezza, 
per non gettare al vento due 
stagioni di sacrifici di dirigenti 
e degli stessi lavoratori portua- 
li. Per quanto riguarda il no- 
stro comportamento nel girone 
di promozione abbiamo avuto, 
purtroppo difficoltà di ambien- 
tamento superiori. al previsto, 
visto.che il valore della squa- 
dra non è trascurabile. Penso 
che la posizione precaria di 
classifica potrà senz'altro esse- 
re migliorata nelle prossime 
giornate, anche perché il calen- 
dario ci offre finalmente impe- 
gni meno proibitivi». 

Come accennato, Garofalo a 
Trieste ha trovato una sistema- 
zione definitiva. Dopo aver 
messo su casa, con un impiego 
fisso ha infatti risolto anche: è 
suoi problemi di natura profes- 
sionale. Trieste quindi, se gli ha 
tolto un po’ della gloria che gli 
sarebbe spettata dopo un cam- 
pionato positivo con la maglia 
dell’Unione, lo ha contraccam- 
biato con la possibilità di un 
futuro sereno, non togliendogli 
la prerogativa di fare ancora 
tanti gol, per tanti anni ancora, 
coni colori del Portuale, maga- 
ri in serie D, sul nuovo palco- 
scenico del meraviglioso im- 
pianto sportivo che sta sorgen- 
do sull’altipiano. ‘. 

Luciano Zudini 


Pioniere il Tergeste 
della caccia fotosub 


Si è svolta l'assemblea gene- 
rale dei soci del Circolo Terge- 
ste Sub. Nella sua relazione, il 
presidente uscente Leuzzi si è 
in particolare soffermato ad il- 
lustrare l’attività svolta nella 
scorsa stagione dagli atleti del 
circolo nella caccia subacquea 
e nella caccia fotosub. 

In. quest'ultima specialità, 
praticamente, «inventata» dal 
Tergeste e da oltre sei anni 
propagandata con gare nazio- 
nali e internazionali, il circolo 
ha avuto la soddisfazione di 
veder adottato il regolamento 
da esso applicato dalla Fips 
nazionale. Al primo precampio- 
nato italiano di caccia fotosub 
organizzato dalla Federazione 
italiana pesca sportiva e svolto- 
si nelle acque di Genova, Per- 
toldi del Tergeste sìè classifica- 
to primo assoluto, mentre gra- 
zie anche ai piazzamenti di Pa- 
risato (terzo assoluto) e di Mar- 
chesi (sesto) il Circolo Tergeste 
si è aggiudicato il Gran Trofeo 
Fips. 

Nella caccia subacquea, No- 
rante ha vinto il campionato 
provinciale, acquisendo il dirit- 
to di partecipare (unico atleta 
«non classificato» della regio- 
ne) al campionato assoluto che 
si è svolto a Villasirmius in 
Sardegna nell'arco di quattro 
giornate. 

Il presidente uscente ha quin- 
di ricordato l’ampia attività 


Le proprietà digestive dell’acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura. 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


_CRODO 


l’acqua che dona salute 


didattico - ricreativa svolta nel- 
la passata stagione, 

Prima di concludere, Leuzzi 
ha sottolineato il non remoto 
pericolo di sfratto dall'attuale 
sede, acquistata da un'impresa 
di costruzioni. Questo proble- 
ma potrebbe rallentare tutta 
l’organizzazione del prossimo 
anno, che si voleva particolat- 
mente impegnativa per festeg- 
giare il più degnamente possi- 
bile il ventennale del Tergeste 
Sub. 

Dopo l'approvazione delle re- 
lazioni morale e finanziaria, 
l'assemblea ha proceduto al 
rinnovo delle cariche. Il diretti- 
Vo neoeletto risulta così com- 
posto: presidente Leuzzi, segre- 
tario Spagnoli, tesoriere Sauro 
economo Grego, consiglieri Pa 
risato te Rotaz: == 

P 


Convocazione Cus 
per gli universitari 


La sezione calcio del Cus 
‘Trieste invità le società della 
regione a far pervenire alla se- 
greteria del Cus (via Fabio Se- 
vero 1521A - Trieste) le segnala- 
zioni riguardanti i propri tesse- 
rati iscritti all’Ateneo triestino 
per l’anno accademico in corso, 
in vista dell convocazione della 
rappresentativa universitaria 
per i prossimi campionati na- 
zionali. 


messaggio di salute nella bottiglia Crodo 
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‘Martedì, 4 dicembre 1979 


_DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


T.NOVE ADDOTTANO OGGI A DUBLINO LA CONVENZIONE ANTI-TERRORISMO 


Primo passo dell'Europa 


verso l'unità 


giudiziaria 


—===ée.|È|\ {([(' r{[{'e tai 


ROMA I nove ministri del- 
la giustizia della Cee — per 
l’Italia c'è il ministro Morlino — 
firmano oggi a Dublino l’accor- 
do:che adatta ai nove la con- 
‘venzione per la repressione del 
terrorismo approvata a Stra- 
sburgo dal Consiglio d'Europa 
(vi sono rappresentanti di di- 
ciannove paesi) il 27 gennaio 
1977. I Nove hanno adattato 
questa convenzione alle loro 
esigenze costituzionali che so- 
‘no; da un lato, una lotta effica- 
ce al terrorismo e alla criminali- 
tà internazionale e, dall’altro, il 
rispetto dei diritti fondamenta- 
li dell'individuo, 

E' il primo passo verso la 
costituzione dello «spazio giu- 
diziario europeo» (un'idea di 
Giscard) e cioè verso quella 
convenzione generale sull’e- 
Stradizione che i Nove stanno 
elaborando e che verrà, con 
Ogni probabilità, firmata a 
Roma, durante il semestre di 
e italiana, nel maggio 

180. 


Morlino ha assunto, in questo 
senso, un impegno preciso: «La 
presidenza italiana della Cee, 
ha detto ai partner, è determi- 
nata a fare di tutto perché sì 
arrivi in questi sei mesi a pro- 
gressi concreti e sostanziali che 
portino alla firma della prima 
convenzione comunitaria in 
materia penale». 

L'accordo che i Nove conclu- 
dieranno a Roma nel 1980 è una 
convenzione di grande respiro 
che apre la strada all’armoniz- 
zazione delle leggi nazionali per 
‘predisporre nuovi strumenti di 
cooperazione “internazionale 
nella lotta alla criminalità 
comune e politica. 

L'obiettivo a lungo termine, il 
progetto ambizioso per il quale 
sì stanno gettando le basi, è la 
sostanziale unificazione del di- 
Titto comunitario: un diritto pe- 
nale europeo unico. Intanto si 
tende a predisporre strumenti 
tali per cui il criminale che 
passa attraverso le frontiere da 
Uno all’altro dei Nove, viene 
seguito dall'azione penale che 
non ‘perde di continuità, ma 
Viene esercitata sul territorio 
dei.Nove, ovunque il reato sia 
commesso. 

La convenzione che si firma 
oggi a Dublino è solo il primo 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Una seduta di 
lieve ribasso alla Borsa di New York 
è stata provocata ieri dalle previsio- 
Ni di rincari del’prezzo del petrolio 
alla prossima riunione dei ministri 
Opec. I titoli in oro, argento e rame 
hanno registrato forti rialzi, e gli 
altri hanno subito prevalentemente 
ribassi. I titoli in ribasso sono stati 
695 in chiusura, contro i circa 500 in 
‘rialzo. L'indice Dow Jones sui 30 
industriali ha chiuso a 819,62, conun 
Tibasso di 2,73 punti. ‘ 


passo. Con essa sarà, infatti, 
possibile procedere alla estra- 
dizione dei respondabili di par- 
ticolari gravi delitti come ad 
esempio quelli di pirateria ae- 
Tea, i crimini contro persone 
internazionalmente protette 
(compresi gli agenti diplomati- 
ci) e quelli commessi con armi 
di particolare potenza (bombe, 
granate). Nel caso di rifiuto del- 
l'estradizione, lo stato al quale 
l'estradizione è richiesta ha 
l’obbligo, senza eccezioni, di 
processare l’autore del crimine. 

E' intanto in fase di avanzata 
elaborazione il progetto di coo- 
perazione sull’estradizione — 
quello che' verrà. firmato ‘a 
Roma— che è destinato a sosti- 
tuire tutti i precedenti accordi 
bilaterali e multilaterali in ma- 
teria. 


di rifiuto dell’estradizione così 
che sarà possibile procedervi 
anche nei casì una volta esclu- 
si. Appare'di particolare rilievo 
la previsione dell’obbligo dell’e- 
Stradizione anche per reati fi- 
scali, doganali, di cambio, di 
imposte e tasse che rappresen- 
ta un progresso nella lotta alla 
criminalità economica. 


Rhodesia: un accordo 
anche senza il Fronte 


LONDRA — Con o senza il 
«Fronte patriottico» (l'alleanza 
delle due organizzazioni di 
guerriglieri negri), il governo 
britannico intende portare 
avanti l'attuazione della pro- 
pria proposta di soluzione della 
Questione costituzionale della 


In particolare, i Nove inten- 
dono limitare al massimo i casi | 


Rhodesia. 
Lo ha annunciato ieri sera il 


ministro degli esteri britannico 
Lord Carrington, che ha tutta- 
via evitato di proclamare la fine 
della conferenza sulla Rhode- 
sia, patrocinata dalla Gran 
‘Bretagna e, a suo nome, presie- 
duta dallo stesso Carrington: 
per il Fronte patriottico, ha 
detto, resta aperta la possibili- 


«tà di un’adesione. 


A conclusione della riunione 
del gabinetto, Carrington ha 
tenuto a precisare che «nessu- 
na porta è stata definitivamen- 
te chiusa», ma ha aggiunto: 
«Non possiamo restare eterna- 
mente in attesa che il Fronte 
patriottico ci risponda », 


lie IRENE 


Mi KRIEGEL — Frantisek 
Kriegel, una delle figure più 
Note della «primavera di Pra- 
ga», è morto nella capitale 
cecoslovacca a causa ‘di una 
crisi cardiaca. 


L’ASSISE SOCIALDEMOCRATICA PREPARA LE ELEZIONI DELL’80 


Sul congresso Spd 
l’ombra di Strauss 


del «Neues Deutschland», organo 


hi 


Berlino — L’attenzione per ì problemi intertedeschi è sempre 
prioritaria in seno alla socialdemocrazia. Nella foto: il Cancellie- 
re Schmidt durante i lavori del congresso, immerso nella lettura 


del Pc della Rdt (Tel. Ap) 


BERLINO OVEST — ml 25° 
congresso nazionale del Partito 
socialdemocratico ‘tedesco 
(Spd), che si è aperto ieri a 
Berlino con lo slogan «Sicurez- 
za per gli anni Ottanta», si 
svolge sotto îl segno delle ele- 
zioni che si terranno nella Ger- 
mania federale il prossimo 
anno. 

Questo orientamento è stato 
subito chiaro fin dalle prime 
parole del presidente del parti 
to, Willy Brandt, che ha tenuto 
stamani la relazione inaugura- 
le di fronte ai 436 delegati; 
«Prima di ogni altra cosa — ha 
detto Brandt — noi concordia- 
mo sul fatto che vogliamo vin- 


cere le elezioni nel 1980 con 


Helmut Schmidt», 

Ogni discussione troppo ac- 
cesa, ogni differenza dovrà 
dunque essere sacrificata sul- 
l’altare del mantenimento della 
«responsabilità di governo» a 
Bonn. Questo è stato il leitmotiv 
di tutto il discorso di Brandt, 
che si è mantenuto su toni mol- 
to generali, senza affrontare di- 
rettamente nessuno dei due'te- 
mi più scottanti che agitano îl 
congresso e preoccupano la di- 
tigenza del partito: energia nu- 
cleare ed euromissili. 

Brandt ha detto che îl paese 
«non può perinettersi l'alterna- 
tiva: Strauss invece di 
Schmidt» ed ha rivolto un ap- 
pello morale a tutti i delegati a 
dimostrare compattezza. Nei 
confronti del capo dell’opposi- 
zione democristiana Brandt ha 
avuto parole molto polemiche: 
«Strauss — ha detto — è uno 


ALTRI SEI MILITARI FERITI DA TERRORISTI SEPARATISTI 


Imboscata a Portorico: 
uccisi due marinai Usa 


Attentato a Francoforte a una banca americana in credito con l'Iran 


SAN JUAN — Due marinai 
Statunitensi sono stati uccisi ed 
altri sei feriti, ieri, in un'imbo- 
Scata su una strada a circa 20 
Chilometri ad Ovest di San 
Juan di Portorico. 

L'imboscata è avvenuta alle 
6.20 del mattino (ora locale) 
mentre i militari si recavano a 
Prendere servizio.Gli aggresso- 
To hanno abbandonato nelle vi- 
Cinanze un furgone, e sono fug- 
iti a piedi. 

Si ignora a quale organizza: 
zione appartengano. In passato 
Ron c'erano mai state vittime, 
Negli attentati dinamitardi 
compiuti da gruppi portoricani 


all'arrivo degli agenti l’attenta- 
tore era scomparso, 

La Morgan Guaranty aveva 
richiesto la settimana scorsa il 
sequestro cautelativo delle 
azioni iraniane della Krupp, la- 
mentando un ritardo nel rim- 
borso di un prestito fatto al 
governo iraniano. 3 s 


Minoranze nazionali 
represse nell'URSS 


VIENNA — Secondo due dis- 
,Sidenti sovietici a Vienna, Juri 
Belov e Sviatoslav Karavanski, 
.la maggioranza delle. persone 


che nell’Unione Sovietica si tro- 


| vano in carcere per ragioni poli- 


tiche oppure sono rinchiuse in 
cliniche psichiatriche, appar- 
tengono alle minoranze. nazio- 
nali e sono state condannate 
per essersi impegnate nella di- 
fesa dei diritti delle minoranze, 

Juri Belov, ex giornalista, 
con alle spalle quindici anni di 
campi di concentramento e di 
internamento in manicomi nel- 
l’Unione Sovietica ha affermato 
che dopo la sua liberazione, 
avvenuta nel 1977, si è impe- 
gnato al massimo' per combat- 
tere l'abuso dei tranquillanti e 
di stupefacenti nei manicomi. 


Ndipendentisti, solitamente 
Nelle ore della notte. Tra questi 
Erubpi, il Faln (Forze armate di 
li erazione nazionale) ha com- 
bluti attentati dinamitardi an- 
le negli Stati Uniti. 

gruppi indipendentisti 

Sono in agitazione, e minaccia- 


morte gi Angel Rodriguez Cri- 
Stobal, trovato impiccato nella 
Sua cella in Florida. i 
Cristobal era uno dei 21 por- 
toricani che erano stati proces- 
asi per essersi avventurati sul- 
© spiagge dell’isoletta di Vie- 
Ques onde impedire alla Marina 
tunitense tiri di artiglieria 
Sd esercitazioni di sbarc 
L'ultima aggressione con vit- 
time tra i militari americani 
Tisale a quasi dieci anni fa. Nel 
Marzo 1970 un militare venne 
PSsassinato a San Juan in una 
APbresaglia per la morte di 
ali Studente durante disordini 
allor Versità di Portorico, Da 
Ora, gli attentati degli indi- 
Gendentisti hanno provocato 
Olo danni materiali. 
ri i apprende iritanto che a 
ancoforte un attentato dina- 
iritardo è stato compiuto l’al- 
h 2 notte contro l’edificio in cui 
"a ede la banca Morgan Gua- 
de americana, nel centro 
6a a città tedesca. La carica 
esplosiva ha danneggiato solo 
me Tnamente la struttura di ce- 
tto € non si lamentano vit- 
AR 
©Uni passanti hanno visto 
se Individuo posare un oggetto 
dipppito Nelle vicinanze dell’e- 
media ed hanno avvisato im- 


DOPO IL RITIRO DELLE FORZE DI ISRAELE 


Le due basi nel Sinai 


forse agli Stati Uni 


TEL AVIV — Un influente 
membro del Senato americano 
ha proposto ieri che le basi 
militari che Israele dovrà 
abbandonare nel Sinai in at- 
tuazione del trattato di pace 
con l'Egitto vengano cedute 
‘agli Stati Uniti che potrebbe- 
ro, in tal modo, rafforzare Ja 
propria presenza armata nel 
Medio Oriente. 

In un'intervista da Washing- 
ton alla radio statale israelia- 
na, il senatore Richard Stone, 
democratico della Florida, ha 
ricordato che gli Stati Uniti 
non hanno più avuto alcuna 
base nel Medio Oriente da 
quando abbandonarono quelle 
nello stato libico all’inizio de- 
gli anni Settanta ed'ha aggiun- 
to che sarebbe «uno spreco» 
lasciare inutilizzate le due 
grandi basi aeree di Sharm-el- 
Sheik ed Etzion, nei pressi di 
Eilat, che Israele dovrà abban- 
donare nella primavera’ del 
1982 e che l'Egitto non potrà in 
alcun modo utilizzare a fini 
militari. 

Fatta in concomitanza con il 
deterioramento della situazio- 
ne in Iran e, più in generale, in 
tutto il mondo arabo e musul- 


ente la polizia, ma | mano, la proposta di Stone.ri- 


chiederebbe l’approvazione 
‘dei Presidenti Carter e Sadat. 

Quest'ultimo si è già detto 
contrario, in passato, a ogni 
base straniera in territorio egi- 
ziano. 

Stone ha anche proposto che 
le due basi vengano «affittate» 
agli Stati Uniti sin da ora men- 
tre si trovano ancora sotto il 
controllo israeliano, mala pro- 
posta non ha, per il momento, 
suscitato alcuna eco a Gerusa- 
lemme, 


Cattolico pro ra 


licciso a Belfast 


BELFAST — Un gruppo di 
terroristi protestanti ha ucciso 
David. White, un uomo di 35 
anni, ritenuto un esponente di 
primo piano dell’Ira. Il delitto, 
avvenuto nella zona occidenta- 
le di Belfast, è stato rivendicato 


| dai «Combattenti per la liber-° 


tà», l’organizzazione paramili- 
tare protestante, con una tele- 
fonata fatta a una stazione 
radio. 

L'anonimo ha accusato la vit- 
tima di essere stato un esperto 
di armi ed esplosivo degli irre- 
dentisti cattolici. 


che non indica obiettivi positi- 
vi, ma che gioca in modi a volte 
brutali a volte abili contro la 
ragione, la misura, la tolleran- 
za: è il simbolo dell’assoluto 
contrario di una società unita 
da solidarietà». 

Distensiohe ed equilibrio mi- 
litare sono due facce della stes- 
sa medaglia, ma proseguire 
nella spirale degli armamenti 
sarebbe mortale: l'equilibrio 
militare deve essere portato al 
livello più basso, ha detto Willy 
Brandt. La Repubblica federale 
vuole e deve essere una poten- 
za di pace in Europa. 

Più esplicitamente di Brandt, 
che ha evitato di prendere una 
posizione precisa sul tema del- 
l'ammodernamento ‘ dell’arse- 
nale nucleare della Nato, la 
«strage» del partito, Wehner ha 
detto ai delegati che se non 
appoggeranno compatti il Can- 
celliere su questa questione «il 
governo federale non avrà più 
Re politica di difesa credi- 

ile». 


- Crisi in Olanda. 


per i «Pershing»? 

L'AIA — Il dislocamento dei 
missili «Pershing» nei paesi eu- 
ropei della Nato sarà al centro 
dei colloqui che il primo mini- 
stro olandese Andries Vanagt 
avrà, a partire da oggi, con gli 
esponenti del governo belga, 
italiano e inglese. 

Il problema «Pershing» mi- 
naccia infatti di provocare ‘in 
Olanda la caduta: del governo 
Vanagt. Si ritiene che il primo 
ministro, che dovrà pronun- 
ciarsi in materia venerdì, stia 
cercando in ogni modo di evita- 
re una crisi, 

L’ammodernamento' delle ar- 
mi nucleari a media portata 
dislocate in Europa occidentale 
come condizione essenziale per 
lo sviluppo del dialogo per la 
distensione con l'Est è stato 
intanto a Parigi il «leit-motiv» 
degli interventi della ‘seduta 
inaugurale della fase conclusi- 
va della 25.a sessione dell’as- 
semblea parlamentare dell’U- 
nione europea occidentale. 
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APPELLO DI BRUNNER 


La Cee 
al fianco 


degli Usa 


BRUXELLES — Guido 
Brunner, membro della com- 
inissione della Comunità euro- 
pee esperto nei problemi del- 
l’energia, in conferenze tenute 
in Germania e di cui è stato 
diffuso un riassunto a Bruxel- 
les, ha invocato solidarietà con 
gli Stati Uniti, dicendo che gli 
europei non sì avvantaggeran- 
no del momentaneo imbarazzo 
degli americani, comprando il 
petrolio iraniano che non va 
più in America, 

Non bisogna mettere a re- 
pentaglio il prestigio degli 
Stati Uniti, ha detto Brunner. 
«Solo insieme, europei, ameri- 
cani ed altri popoli che apprez- 
zano le relazioni stabili posso- 
no prevenire il caos», 

In relazione ai tentativi del- 
l'Iran di sostituire le valute 
europee al dollaro nei paga- 
menti petroliferi, Brunner ha 
detto che il dollaro è «insosti- 
tuibile». I tentativi di togliere 
di mezzo il dollaro — ha avver- 
tito — potrebbero minacciare 
l’esistenza stessa della Comu- 
nità europea. «Il commercio 
mondiale, e quello del petrolio 
in particolare, non possono 
svolgersi con nessun’altra mo- 
neta». 

Sulla situazione iraniana, 
Brunner ha rilevato che «sca- 
tenare la politica di potenza in 
una regione di importanza de- 
cisiva per il nostro sviluppo 
economico è molto perico- 
loso». 

PIREO IRPI e 


BI SENTENZA — La Corte su- 

prema degli Stati Uniti ha sta- 
bilito che un giornale accusato 
di diffamazione deve rivelare ai 
giudici tutte le fonti presso cui 
ha raccolto il materiale per re. 
digere gli articoli contestati. 
Non possono essere tenute se- 
grete nemmeno quelle fonti le 
cui rivelazioni non siano poi 
state pubblicate o non siano 
oggetto di querela. 


I] 
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Il giorno 1 dicembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Rosa ved. Melchionne 
. nata Verton 


Ne.danno.il triste annuncio i 
figli MARIUCCIA, ANNY, GIU- 
SEPPE e ALDO, il genero, la 
muora @ i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici ed al hersonale parame- 
dico della Clinica Medica ed uno 
Particolare alle Signore LOVERE 
e BARDI, 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 4 corrente alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
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Giovedì scorso è spirata 


improvvisamente 


Licia Rizzardi 
nata Oblath 


A tumulazione avvenuta ne dà 
notizia a quanti l’ebbero cara il 
marito ERMANNO con le figlie 
EUGENIA, ERICA, EDITTA, la 
sorella BEATA con il marito MA- 
RIO edi fai ANNALIA, EMILIO, 
SERGIO, ALDO, TAMAR, il ni- 
pote NELIO RIZZARDI e gli altri 


parenti. 
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PARETZZIZI ASTRI TITUBANTE 
4 dicembre 1911-1979 


Nel giorno del compleanno del 
PROF. " 


Livio Bonnes 


la moglie MIMA ROVAN Loricor- 
da ai parenti e agli amici. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


IAT ZIE I LE II 
IN ANNIVERSARIO 


Anna Maria Crisma 


Marito figli nuore nipote La ri- 
cordano con accorato rimpianto. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa della loro cara 
adorata mamma e moglie 


Albina Cecada n. Cok 


con il vuoto nel cuore e infinito 

dolore Ti ricordano Tuo marito ei 

figli DARIO e MARINA, 
Trieste, 4 dicembre 1979 
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E' ritornata in braccio al Signo- 
re l’anima eletta del nostro ado- 
rato 


DOTT. PROF, 


Dario Roberti 


Lo piangono con infinito dolore 
TULLIO e CICCIO assieme a tut- 
te quelle persone che Lo amarono 
e Lo stimarono. 
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Rimarrai per sempre nei nostri 
cuori: 
— MARIA GRISONICHI- 
ROCCO 


— MARISA e BRUNA VALEN- 
TINI 


— ANNAMARIA e FRANCE- 
SCO LUCCHESI 

— Fam. PASQUALE e CARMI- 
NE MODAFFERI 

— TINA BONIVENTO e RAF- 
FAELLA 

— FRANCO WIESER 
CLELIA PERGAMI 

— Famiglie STEINBERG 

— Famiglie VENDRAMIN- 
MARTINI 

— ALDO ROCCO 

— TULLIA TONELLO 

FABIA e GUIDO IUSSICH 


— WILLY SPANIER e MITZI 
MRCONA 3 


— ERNST NOWAK 

— TONI GROLL 

— KARL WEID 

— KONNIE È 

— WALTER FRÒOCH 

— CARLO PANIGHI 

—- UMBERTO BERTUZZI 
— EDY e ERNIE KING 
— FRANKIE COFONE 
— GIOVANNI FALCHI 
— MARIO SOSSI 


Trieste - San Ferdinando - Tre- 
Viso - Lugano - Vienna - Monaco - 
Los Angeles - New York - Siena - 
Mantova - Milano - Lecco, 

4 dicembre 1979 


DOTELINE LS ZO TE DE AI 
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Seci rattrista la certezza di 
dover morire, ci consoli la 
promessa dell’immortalità 


Futura. 


Carmela Spadaro 
ved. Sion 


Ne danno l'annuncio i figli, la 
nuora e il genero, le sorelle e la 
cognata, i nipoti, i parenti e amici. 

I funerali si svolgeranno parten- 
do dalla chiesa parrocchiale di S. 
Giovanni Decollato il giorno 4 
dicembre alle ore 12.15 con la 
concelebrazione della Santa Mes- 
sa esequiale. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Il Clero e la popolazione di S, 
Giovanni si stringono attorno a P. 
LUIGI e a tutti i familiari, 
per la perdita di così buona 
mamma. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipa al lutto la famiglia 
BACHI. È 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Si associano al lutto; 
—'Mons. ALESSANDRO STAC- 
CIOLI 


— MISSIONARI O.M.I. 
Trieste, 4 dicembre 1979 


PAOLA, DARIO CARDILLO 
Tano al dolore della fami- 
glia SION. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
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Giovedì 29 novembre si spegne- 
va in pace 


PROF. i 
Marucci Hreglich 


Ved. Bayer 
nata a Lussino il 29-9-1902 


I figli FABIO, MARIA LODO- 
VICA, LUCIO ne danno affranti 
l'annuncio a tutti coloro che L'a- 
mavano e La ammiravano, a tu- 
mulazione avvenuta a Venezia vi- 
cino ai genitori. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— FLORANGELA - NININ - FE- 
DERICO 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO e ALBERTINA 
FRAGIACOMO 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Ricordano la cara 


Marucci 
— PAOLO e SILVIA 
Trieste, 4 dicembre 1979 
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Si è spento serenamente il gior- 
no 1 dicembre 


Luigi Cassanella 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MAURO e ANTONIO, le 
cognate e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 4 cor- 
Tente alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
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Partecipano. al lutto della cara 
‘amica IVANA per la perdita della 


madre 
Idilia Millo 


Le famiglie BARBO, CAPO- 
VILLA, DAPRETTO, GRISAFI, 
ROSSO, SAXIDA, SACELLINI. 

Trieste, 4 dicembre 1979 
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L'Università degli Studi di Udi- 
ne annuncia l'improvvisa scom- 
parsa del 


PROF, 

Antonio Servadei 
Magnifico Rettore 
dell’Università degli studi di Udine 
Professore fuoti ruolo 
dell’Università degli Studi di Padova 
Medaglia d'oro 
dei benemeriti della scuola 
Presidente dell'Accademia 
nazionale di etimologia 
Membro dell'Istituto veneto 
di scienze, lettere e arti 
Membro dell’Accademia patavina 
di scienze, lettere e arti 
Membro dell’Accademia 
di agricoltura. 

di scienze e lettere di Verona 


ed esprime la più viva partecipazione al 
lutto della famiglia. 

Il rito funebre avrà luogo alle ore 10 
del 5 dicembre 1979 presso la chiesa 
pettoccniale dell’Immacolata in via 

lelzoni di Padova. 


Udine, 4 dicembre 1979 


Il Commissario Governativo e il 
Personale dell'Opera Universita- 
ria dell’Università degli Studi di 
Udine esprimono la più viva par- 
tecipazione al lutto della Fami- 
sula per l'improvvisa scomparsa 
Jde 


PROF, 


Antonio Servadei 
Magnifico Rettore 
dell'Università degli studi di Udine 


Udine, 4 dicembre 1979 


Il Presidente, il Comitato Ordi- 
natore, e i docenti della Facoltà di 
‘Agraria dell’Università di Udine 
partecipano al lutto della Fami- 
Gia per l'improvvisa scomparsa 

e 


PROF. 
Antonio Servadei 


Udine, 4 dicembre 1979 


Il Consorzio per la costituzione 
e lo sviluppo degli insegnamenti 
universitari partecipa al lutto per 
la scomparsa del 


PROF. 
Antonio Servadei 
Magnifico Rettore 
dell'Universita degli Studi di Udine 


Udine, 4 dicembre 1979 


Il Senato accademico dell’Uni- 
versità di Udine; il Comitato tec- 
nico amministrativo dell’Univer- 
sità di Udine; il Consiglio della 
Facoltà di lingue e letteratura 
straniere; il Consiglio della Facol- 
tà d’Ingegneria; il Comitato ordi- 
natore della Facoltà di agraria; il 
Comitato ordinatore della Facol- 
tà di scienze matematiche fisiche 
e naturali; il Comitato ordinatore 
della Facoltà di lettere e filosofia; 
il Corpo docente; il Personale e gli 
Studenti dell'Università di Udine 
partecipano commossi. al. dolore 
da Famiglia per la scomparsa 

el 


PROF. 
Antonio Servadei 


Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Udine 


Udine, 4 dicembre 1979 


La Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ed il presidente 
COMELLI prendono parte al lut- 
to che ha colpito l’Università 
degli Studi di Udine per la scom- 
parsa del Rettore 


PROF. 
Antonio Servadei 


‘Trieste, 4 dicembre 1979 
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Il giorno primo dicembre è 
mancata improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanna (Nina) Bernetti 
ved. Slobez 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ARIELLA e RENATO, la 
nuora NIVES, le nipoti SHARA- 
GEJ, GABRIELLA e NADIA, i 
cognati GIORDANA BERNETTI 
con il HO FABIO e VIRGILIO 
SLOBEZ e GIACOMINA, la nipo- 
te LILIANA PECILE con il mari- 
ta È 53 figlia unitamente ai parenti 

tti, 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 5 corr. alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore direttamente 

la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano al dolore di 
ARIELLA e RENATO gli amici: 
_ e e VALERIO COVA- 
— ELVIA e MARIO MINCA 
— ADRIANA e CLAUDIO IAN- 

NIELLO 


— GIANNI PIRINA 
— SINA SACCO 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— La zia AMALIA 
— La cugina LAURA 


Trieste, 4 dicembre 1979 


E' mancato improvvisamente 
all'affetto dei ‘suol cari 


Silvano Mayer 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella NERINA ed il 
fratello EGIDIO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 5 corrente alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 dicembre 1979 
ERICA ANIA IRA 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima tributate alla 
nostra cara 


Silva Ciani 


e nell'impossibilità di farlo di per- 
sona, ‘aziamo sentitamente 
tutti coloro che in vario modo ci 
sono stati di conforto in questa 
triste circostanza. 


I FAMILIARI 
Trieste, 4 dicembre 1979 
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Il 1.0 dicembre la nostra indi- 
menticabile 


Bruna Cermel 
nata Senardi 


dopo una vita esemplare dedicata 

interamente ai propri cari ed al 

Repsimo; ‘ha concluso la Sua vita 
rrena. 

La piangono il marito GUER- 
RINO, il figlio LUCIO, il papà 
BRUNO, il fratello FERRUCCIO 
con ANITA e FULVIO, la cognata 
STELLIA con MARIO, GIULIA- 
NA e DARIO, i cugini, le zie, le 
affezionate ARMIDA è LUIGIA 
ed i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
dott. MAIONICA, il prof. KLUG- 
MANN, il prof. MORANDINI, il 
dott. FLORIDAN, le suore e il 
personale ausiliario della Casa di 
cura «SALUS» per le premurose 
‘cure prestate, 

1 funerali avranno luogo merco- 
ledì 5 dicembre alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 
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GIULIANA, DARIO e CRISTI- 
NA piangono la cara 


ZIA 
Bruna 


che ricorderanno sempre con vivo 
rimpianto. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia GODINA 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Profondamente addolorati, so- 
no vicini ai nipoti GUERRINO e 
LUCIO, zia MARCELLA SCA- 
BAR, zia BRUNA GIASCHI e i 
cugini MARIUCCIA, NINO, CON- 
SILIA e SERGIO GIASCHI. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Addoloratissimi partecipano al 
lutto della famiglia amica 
CERMEL ù 
— OLGA e ANNIBALE 

DROBNIG 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Il Consiglio direttivo ed i soci 
tutti del Circolo CANOTTIERI 
SATURNIA partecipano al dolo- 
re del loro dirigente GUERRINO 
CERMEL perla perdita della mo- 
glie signora È 


Bruna 
Trieste, 4 dicembre 1979 


Si associa al lutto la famiglia 
PRINCIPE. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano al lutto di LUCIO 
gli amici: NICOLETTA, NEVIO, 
LORENA, GIORGIO, PAOLA, 
SERGIO, RITA, FULVIO, AN- 


i G 
GLIELMO, ANTONELLA, 
CLAUDIO, ADRIANO, 


‘Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano commossi al dolo- 
re per la perdita della cara amica 


Bruna 
— TITTY ROETL e mamma 
Trieste, 4 dicembre 1979 
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E' mancato improvvisamente al 
nostro affetto 


Romano Ferconi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA, i figli REMIGIO 
e MAURIZIO, la mamma, la so- 
rella JOLANDA, suocero e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 di- 
cembre' alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Le socie e i sindaci della PULIS- 
COOP si associano al lutto del 
loro presidente per la perdita del 
Suo adorato fratello, 
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Il 2 dicembre si è spenta serena- 
mente 


Mery Miceu 
nata Licen 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito CARLO, il figlio 
DUILIO con la moglie TIZIANA, 
la figlia LIDIA col marito IGINO 
LOPEZ le adorate nipotine LAU- 
RA, ADRIANA, TATIA, i ni, oti 
(assenti), le cognate le famiglie 
COMELLI, DELLOCCHIO e 
BERNAZZI. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. BRUNO 
MARINI, 


I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Per espresso desiderio dell’e- 
Run la famiglia non prende il 
lutto. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
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Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al lutto che ci 
ha colpiti per la morte del caro 


Manlio Tiberio 


LA FAMIGLIA: 


Trieste, 4 dicembre 1979 
ETNA EIA IT E EI 
La moglie e le sorelle di 
Cesare Oliva 
unitamente ai parenti tutti rin- 
VIARIO quanti hanno partecipa- 
al loro cordoglio. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
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E’ mancata improvvisamente l’a- 
nima buona di 


Violetta Valerio . 
in Poscheno 


Lo annunciano con tanto dolore 
il marito MARIO, il figlio SER- 
GIO, la mamma MARIA, le co- 
gnate, il cognato, i nipoti èd i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 5 
dicembre alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 
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Viola 


ITi penseremo sempre con infinito 
affetto: 

— VALNEA 

— FIORENZA 

— GABRIELLA 

— PASQUALE 

— LUCIANO 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipa al dolore la famiglia 
CORAZZA. 


Trieste, 4 dicembre 1979 


Partecipano commossi: 
— LUCIANA e BRUNO 
— ANGELO ELSA e figli 
— CONCETTA e GIUSEPPE 
DAVERI 
— Don GIORGIO GIANNINI 
_ VIRMRRIELS VALERIO ved. 
TA) 


— BRUNA e GIULIANO GIAN- 
NINI 


— GUIDO GIANNINI e famiglia 
Trieste, 4 dicembre 1979 


Si associano al lutto famiglie:. 
— CORTE - VLACICH - 
MAHNIC 


Trieste, 4 dicembre 1979 


‘Ricorderanno sempre la cara 


Violetta 
Fam. PIAN e CRESEVICH 
Trieste, 4 dicembre 1979 


t 


4 
Il giorno 3 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari il 


PROF. DOTT. 


Dario Roberti 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la sorella NIVES con il 
marito ADO STEFFE'; i nipoti 
FULVIA con il marito ANTONIO 
MAZZARELLA, e GIORGIO con 
la moglie MARIALISA e i proni- 
poti; i cugini BENUSSI, GIUGO- 
VAZ, MARTINELLI, RAUBER, 
ROBERTI e VALLES. 

Un vivo ringraziamento al dott. 
GIANCARLO SOMMARIVA per 
le assidue, valenti cure prestate,, 
nonché al personale sanitario del 
1.0 piano del Sanatorio Triestino. 

La tumulazione avverrà nella 
tomba di famiglia dopo la S. Mes- 
sa celebrata nella parrocchia di S. 
Vincenzo de’ Paoli, mercoledì 5 
alle ore 10, 


Trieste 4 dicembre 1979. 


Li 


Il giorno 2 dicembre è mancato 
improvvisamente il nostro ado- 
rato 


Lucio Salvaneschi 


Dopo una vita esemplare dedi- 
cata con tanto amore alla fami- 
glia ed al lavoro. 

Per sempre resterà nel cuore 
della moglie RITA, della mamma 
IOLANDA, dei figli ANNAMA- 
RIA, GIOIANA, UMBERTO, 
ESTELLA unitamente ai generi, 
della sorella ORIELE e del cogna- 


to, delle nipotine RAFFAELLA, . 


MN UELA e MIRELLA e parenti 
“uti. 

Un particolare ringraziamento 
ai signori medici ed al personale 
dell'Unità Coronarica. 

1 funerali avranno Loro merco- 
ledì 5 dicembre alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
BIRIRICE. 

fon fiori ma opere di bene 

Trieste, 4 dicembre 1979 


r-____________=oweo] 
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All’età di 90 anni si è spenta 
serenamente 


Caterina Fonda 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DINO, GIOVANNI e RITA, le 
nuore ADA e ANTONIETTA edi 
nipoti FRANCO e KETTY, 

In particolare ringraziamento 
ai signori FERMO per l’assidua 
‘assistenza prestata, ai medici e 
personale della guardia chirurgi- 
ca e al dott. GIULIANO TORRE. 

I funerali seguiranno mercoledì 
5 dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella Dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 dicembre 1979 
RIIILTEI SPARC PA AA I 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima tributate alla 
nostra cara 


Maria Sigulin: 
ved. Pozar 


ringraziamo sentitamente tutti 
quanti in vario modo hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 4 dicembre 1979 
pets io 3 


= serene 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


BONZANINI vende Castaldi ap- 
partamento casa vecchia due 
camere cucina bagno. Tel. 
31792. 2383.S 

BONZANINI vende Conti appar- 
‘tamento palazzo recente I piano 
salone salotto cucina due came- 
re due bagni terrazzo. Tel. 31792. 

2383 S 

BONZANINI vende Gatteri 48 ap- 
partamento occupato due ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
we separato. Tel. 31792. 23835 

BONZANINI vende Revoltella 11 
‘appartamento occupato due ca- 
mere cucina camerino we II pia- 
n0 7.500.000. Tel. 31792. 23838 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento recente III piano 
‘camera soggiorno cucina bagno 
ripostiglio rifiniture accurate. 
Tel. 31792. 2383 8 

BONZANINI vende S, Giacomo 
camera cameretta cucina wc V 

iano senza ascensore. Tel. 
1792. 2383 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VALDIRIVO libero da 
restaurare quattro stanze cucì- 
na mq 160 circa. Esente media- 
zione, Tel. 69349. 201485 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SAN LAZZARO primo 
piano, libero da restaurare cin- 
que:stanze, cucina, mq 210 cir- 
ca. Tel. 69349. 201485 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PONTEROSSO. primo 
piano, restaurato, libero, dieci 
Stanze, cucina, servizi, mq 350 
circa. Tel. 69349. 201485 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ORSERA occupato ma- 
trimoniale, soggiorno con cuci- 
nino, bagno, poggiolo, cantina. 
Altro uguale via CAPODI. 
ISTRIA occupato. Tel. 69349. 

20148 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende REVOLTELLA occupato 
due stanze, soggiorno con cuci- 
netta, bagno, ripostiglio, pog- 
«giolo, cantina. Tel. 69349. 

20148 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BANNE adiacenze ca- 
mionale terreno mq 4800 circa, 
costruibile zona «E 2». 
‘Tel.69349. 20148 S 

CATULLO occupati, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 

» ,gioli, moderni, facilitazioni pa- 
gamento, vende Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. 
‘Tel.61712. 201518 

CERCO in acquisto pagando con- 
tanti casetta villa attico. Telefo- 
nare 755059. Inintermediari. 

14/12 S 

COMPERO appartamento una o 
due stanze anche da restaurare. 
Telefonare 227228. 201128 

COMPERO contanti ARREA 
mento libero 50-80 mq. Telefo- 
nare 755059 inintermediari. 

Di 14/12 S 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1, 
2,3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Otto- 
bre 4. Tel. 62636. 23348. 

GRIM S.p.A.764952-3-4; 8.30-17.30 

sabato escluso. Trieste Valmau- 

Ta SORgiono 2 camere cucina 

servizi lire 27.0000 mutuo fon- 


diario. _‘—— 110001128 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste stazione 
libero vista mare soggiorno 2 
‘camere-cucina servizi ripostiglio 
cantina lire 41.000.000. 1000/12 S 

GRIM S.p.A, 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste viale XX 
Settembre soggiorno 4 camere 
cucina servizi separati cantina 
lire 31.500.000. 1000/12 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso, Trieste San Vito 
soggiorno 4 camere cucina 2 
‘servizi cantina locale caldaia li- 
re 45.000.000. 1000/12 S. 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste magazzi- 
no di 50 mq 1 foro sul piano 
stradale lire 15.000.000. 1000/12 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste Barriera 
soggiorno 2 camere cucinotto 
servizi 2 balconi ripostiglio lire 
36.000.000. ‘1000/12 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste via Fa- 
‘bio Severo libero soggiorno ca- 
mera cucinotto servizi ingresso 
2 verande lire 44.500.000. 

1000/12 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste libero 
San Giacomo camera cucina 
servizio lire 11.500.000. 1000/12 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.: È 
sabato escluso, 

Franca libero soggiorno 2 came- 

re cucina servizi separati ripo- 

stiglio balcone lire 51.000.000. 
1000/12 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste San Gia- 
como camera cucina servizio li- 
Te 17.000.000. 1000/12 S 

GEOM. SBISA' vende ATTICO 
semiperiferico panoramico 120 


mq più 150 mq terrazza box|' 


90.000.000. Tel. 775700. 23275 
GEOM. SBISA' vende Carso villa 
in costruzione al grezzo 
‘70.000.000, Tel. 775700, 23275 
GEOM. SBISA' vende Scala San- 
ta vista mare casetta libera 1980. 
quattro camere cucina bagno 
giardino metano 70.000.000, Tel. 
‘115700. 2327. S 
GEOM. SBISA' vende Barcola al- 
ta casetta da restaurare libera 
1980 95 mq vista mare giardinet- 


to 50.000.000. Tel. 775700. 2327 S° 


GEOM. SBISA' vende S. Luigi in 
casa bifamiliare 95 mq con giar- 
dino proprio 75.000.000. Tel. 
17757700, 23278 


GEOM. SBISA' vende Commer- 
ciale casetta da restaurare pic- 
colo soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, camera, cameretta, alta 
soffitta, cortile 33.000.000. 
Tel.775700. 23278 

GEOM. sHlsA' vende Luino stu- 
pendo soggiorno camera came- 
retta cucina bagno vasta taver- 
na rustica giardino tre ingressi 
85.000.000 arredato. Tel. CRA, 


GEOM, SBISA vende in ‘costru- 
zione lussuoso vista golfo salone 
tre camere doppi servizi cucina 
terrazze. Tel. 775700. 23275 


GEOM. SBISA vende Pellegrini 
TERRENO con progetto appro- 
vato otto appartamenti 2315 me 
88.000.000 eventuale permuta. 
Tel. 775700. 23278 


GEOM. SBISA vende Opicina 
VILLA recente mono- 
bifamiliare due piani 260 mq 
abitabili più terreno 220.000.000. 
‘Tel. 775700. — 23278 

GEOM. SBISÀ vende FARO posi- 
zione favolosa panoramicissima 
VILLA bifamiliare 260 mq abita- 
bili cantine giardino 220,000.000. 
Tel. 7175700. — 2327 S 

GEOM. SBISA vende S. Pelagio 
VILLA prestigiosa seminuova 
salone, sei camere taverna bar 


ca su tre piani con terreno intor- 
no 500 mq tel. 775700. 2327 S 
GEOM. SBISA vende S. Giacomo 
casetta da rifare 13.000.000. Tel. 
1175700. 2327 S 
GEOM. SBISÀ vende Campi Elisi 
occasione bellissima VILLET- 
TA ristrutturata salone cinque 
camere taverna cucina doppi 
servizi cantina 144.000.000. Tel. 
"175700. ì 23278 
GEOM. SBISÀ vende Gabrovizza 
OCCASIONE terreno inedifica- 
bile 1800 mq con CHALET legno 
seminuovo 21.000.000. Tel. 
175700. 23278 
GRADO cercasi urgentemente 
‘appartamento pagamento con- 
tanti. Tel. 823919 ore pasti. 
20101 S 
IMPRESE EDILI CERCANO 
TERRENI edificabili possibil- 
mente progetto approvato o 
STABILI da restaurare. Tel. 
115700, geom. Sbisà. 23278 
LORENZA vende: affarone licen- 
za negozio lampadari, arreda- 
mento, inventario. ALTRA: solo 
licenza drogheria e profumeria 
informazioni tel. 734257. 20104 S 
LORENZA vende: Gretta appar- 
tamento con giardino proprio, 
stanza, cucina we cantina pano- 
ramicissimo 15.000.000. Tel. 
734257, 20104S 
LORENZA vende: S. Francesco 
casa signorile VI piano salone, 2 
stanze, cucina, Seppi servizi, 
poggiolo, finiture lusso; tutti 
conforts, Tel. 734257. 201045 


IL PICCOLO 


Renault 18 “break” în due versioni e due cilindrate, con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 


Martedì, 4 dicembre 1979 . 


Renault 18 break dà più spazio alla bellezza 


Bellezza e... spazio a volontà nella Renault 18 
break. Spazio e bellezza, in una vettura armoniosa 
nelle linee e nelle forme, che accoglie alla grande la 
famiglia che cresce e il carico che pretende il suo vo- 
lume. Il risultato é un interno che garantisce confort 
ideale per cinque persone oppure volume di carico 
davvero eccezionale (da 475 a 1560 dm?) per bagagli 
dalle dimensioni e dalle forme anche imprevedibili. 

La sicurezza di guida é assicurata da una lunga 


MEZZA villetta, Roncheto, pano- 
ramica, 400 mq giardino pro- 
prio; 4 stanze cucina bagno, ga- 
rage, cantinone vendiamo, Tele- 
fonare 767993. 2402 S 

MOLINAVENTO. prontingresso 
vista vendesi recente 70. mq sa- 
loncino matrimoniale servizi 
poggioli 29.000.000 minimo con- 
tanti 15.000.000. Tel. 766676. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA Viale San Marco 55 vende 
villa seminuova 150 mq due ru- 
stici 2000 mq terreno. Per soli 
85.000.000. 41807. 11348 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende appartamento soleg- 
giato ultimo piano grande gara- 
ge 41807. 11348 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nel 
verde 100 mq. Possibilità mutuo 
41807 1134S 

YKIVATO vende inintermediari 
soggiorno camera cucinino tutti 
conforts telefonare 942839. 

SPAZIOCASA vende Revoltella 
panoramico in parco soggiorno 
3 camere seryizi terrazze man- 

* sarda. Tel.64266. 6/12 5 

SPAZIOCASA vende Eremo bas- 
sa panoramico salone 3 stanze 
‘servizi terrazze mansarda o giar- 
dino proprio. Tel. 64266. 6/12 5 

SPAZIOCASA vende Rossetti in 
costruzione signorili panorami- 
ci soggiorno 2 camere terrazze 
da 54.500.000. Tel. 64266. 6/12S 


AVVISO 


IL COMUNE DI TRIESTE intende acquistare 
appartamenti liberi in case nuove e vecchie 
minimo due stanze, cucina’ e servizi, paga- 


mento cassa. 


Indirizzare offerte in busta chiusa sigillata 
entro sette giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso all'Ufficio Case del Comune 
di Trieste. 


IL SINDACO 


f.to avv. Manlio Cecovini 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 3 letto 
soggiorno cucina bagno posto- 
macchina riscaldamento auto- 
normo. 25.000.000 in contanti re- 
sto pagamento dilazionato 
41807. “ga: 

MONFALCONE L'Agenzia Immo- 
biliare VITTORIA vende i VO- 
STRI appartamenti, case, terre- 
ni, CELERMENTE senza pre- 
tendere SPESE DI MEDIAZIO- 
NE. INTERPELLATECI!!! Tel. 
0481/41569 Largo Anconetta 1.0 
piano. 1094 S 

MONFALCONE vendesi apparta- 
mento ultimo piano, pronta 
consegna in palazzina da tre, 
alloggi, con rimessa e cantina. 
Rivolgersi Impresa costruzioni 


Mario Jacumin, Tel. 75130. 
1140 S 


SPAZIOCASA vende Molino a 
Vento primo ingresso adatto an- 
‘che ufficio 2 camere servizio po- 
sti macchina 24.000.000. Tel. 
64266. 6/12S 

SPAZIOCASA vende panoramici 
in parco palazzina finiture lus- 
suose salone 3/4 camere servizi 
terrazze: da 180.000.000. Tel. 
64266. 6/12S 


SPAZIOCASA vende Barcola si- 
gnorili panoramici soggiorno 3 
camere box cantina 110.000.000, 
altro con mansarda 136.000.000. 
Tel. 64266. 86/128 

SPAZIOCASA vende Opicina vi- 
cino al centro villini bifamiliari 
salone 3 camere cantinetta ru- 
stica box 900 mq giardino pro- 
prio da 130.000.000, Tel. SEI 

ì /12 S 


armonia...di dose, gusto e qualità. 


serie di punti di forza: aerodinamica, trazione ante- 
riore, freni a disco anteriori, doppio circuito frenante, 
dispositivo sicurezza bambini alle porte posteriori, 


abitacolo indeformabile. 


steriore e luci di retromarcia. 


Nelle due versioni, Renault 18 TLbreak(1397 cc) 
e Renault 18 TS break (1647 cc), l’equipaggiamento 
raggiunge livelli di assoluta completezza e, sulla TS, 
di grande lusso e raffinatezza: sedili regolabili con 
poggiatesta e rivestimento in panno di velluto, tap- ‘ 


SPAZIOCASA vende S. France- 
sco alta adatto ufficio nuovo 100 
mq da 75.000.000, altro da 200- 
400 mq posto macchina. Tel. 
64266. 6/12 


SPAZIOCASA vende Monfalcone 
palazzina recentissima ampio 
giardino saloncino 2 camere ser- 
vizi terrazze 33.000.000. Tel. 
64266. 6/12S 


TERRENO. Basovizza 2000 mq 
"prato vendo. Telef. 31793. 
20283 S 
TRIBUNALE 3 stanze, cucina 
doppi servizi, 2 poggioli, central- 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA via S. Lazzaro, 
10, Tel. 61712. 20151S 
VENDESI, villa SISTIANA con 
due appartamenti, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, grande 
giardino, Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro, 10. Tel, 61712. 
20151 S 
VENDESI 1800 mq terreno co- 
struibile divisibile zona Log. Te- 
lefonare 228390, 202398 
10.000.000 Bramante affittato ca- 
mera cucina bagno ottime con- 
dizioni minimo contanti 
4.000.000. Tel. 766676. 19/12S 
13.500.000 S. Vito vendesi affittato 
3 stanze servizi minimo contanti 
6.000.000. Tel. 766676. 19/128 


DIVERSI 
V Lire 400 per parola 


A. CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
chiromanzia, magnetismo. 
Amori, affari, studio, problemi. 
Telefonare 775453. 2343 V 

ESPERTO: equo canone offresi 
conteggi, misurazioni verifiche 
contratti, telefonare 209057. 

18814 V 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


OCCASIONE affettuoso bassotti- 
no tedesco pelo ruvido 5 mesi 
60.000. Tel. 226273. T.A.2133 W 

PER S. Nicolò regalate o regalate- 
vi un:cueciolo cocker. Alleva- 
mento Padriciano. Tel. 226273. 

T.A. 2112 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
fe Lire 300 per parola 


CRANCHI C8 Sport prova imbar- 
cazione in mare a Lignano, Off 
‘Shore Unimar SpA 0431/71584. 

050391 Z; 

ECCEZIONALE vendita di tutte 
le derive nuove del cantiere Al- 
pa a prezzo 1977. Sconti per 
consegna entro dicembre; prez- 
zo bloccato con anticipo mini- 
mo e consegna in stagione, Cen- 
tro nautico Off Shore Unimar 
SpA Lignano 0431/71584 Udine 
0432/203938. 050391 Z; 

OPTIMIST cantiere Colombo fine 
1976, attrezzato regata, vendesi. 

. Telef. 754711. =! 20218Z 


CAMPARI. 


peto del bagagliaio in moquette rinforzata, retroviso- 
re esterno sul lato conducente regolabile dall’interno, 
orologio al quarzo, lunotto termico, tergicristallo po- 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


RENAULT 


Orario ferroviario 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicinà - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette. Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 
Ma Opicina - Lubiana (4) 
(5 


0.40 D 


10.37 Ex 
11,22 Ex 


13.50 L 
14.50 
16,50 Villa Opicina - Lubiana (3) 
Vila Opicina - Lubiana (4) 
via Opicina - Lubiana (3) 


17.50 


18.35 


DONI LO 


19.00 Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia — 
Atene) (3) 

Villa Opicina 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


19.35 D 


19.55. D 


20.05 Ex 


20.20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
‘biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 


biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 


‘ 6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette II cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 

Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette lì cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (3) 

Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cli. Belgrado - 
Venezia) (4) 

Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 

; IRETÀ - Villa Opicina (4) 
Lubiana - 
(5) 
Lubiana - 
(5) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccatte Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 

Villa Opicina 


7.30 D 


8.05 Ex 


8.55 Ex 


9.10 D 
10.10 D Villa Opicina (4) 
13.35 L 
14.35 L 
16.38 D Villa Opicina (3) 
17.38 D Villa Opicina (4) 


18.34 Ex 


19.44 Ex 


27.30 L 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 


(2) Non circola nei giorni di venerdì 


e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso i 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
1979ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4.al 31-5-1980. Soppresso i giorni 
25-4e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato, 

(9) ‘Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


5.20 
6.10 
6.16 
7.05 
7,15 
8,35 
10.10 
12.22 
13.10 
14.05 
14,35 
16.55 
17,43 
18.00 
19.18 
20.10. 
20.42 


21.40 


23.00 


0.50 
6.43 
7.18 
7.57 
8.46 
‘9.00. 


9.00 
10.03 
10.03 


12.04 
14.14 
15.10. 
16.30, 
17,26 
18.08 
19.26 
19.38 
20,50 
22.30 
22.50 
23.46 


vurororrororvovoror 


ororrer 


[eke}©] 


sorrmrrovror 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 


MONACO 


PARTENZE 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine (1) 

Udine - Tarvisio - Vienna (2) 
Udihe - Tarvisio - Vienna (1) 
Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia (3) 

Udine 

Udine 

Udine — 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (2) ., 
Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Ii cl. 
Trieste - Vienna) (1) 
Udine 


ARRIVI 


Udine 
Udine (3) 
Udine 
Venezia - 
Udine 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna > Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e II cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
Udine (1) 

Udine (2) 

Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | @ Il cl. 
Vienna - Trieste) (1) 
Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Udine (2) 

Udine (1) 

Udine 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Vienna - Tarvisio - Udine (2) 
Vienna - Tarvisio - Udine (1) 


Udine (3) 


(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 


1980. 


_(3) Soppresso nei gic 


ni festivi. 


